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Proc. pen. n. 109/19 R.GNR. mod 21 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI MESSINA 

-DIREZIONE DISTRETTUALE ANTTMAHA-

RJCHIEST A DI ARCHIVIAZIONE 
arte. 408 e segg. c.p.p. 

-----------~ 

Al Sig. Giudice per le indagini prelin1man 

Sede 

IL PUBBLICO MINISTERO 

Lectt gh atti del procedimento indicato in epigrafe, nel confronti di: 

I. PALMA GUARNIER Anna Maria, nata a Pederobba (TV) il 19.07. !953: 

2. PETRALIA Carmelo, nato a Catania il 30. I0.1950. 

per il reato di cui agli artr. I IO c.p .. 8 I cpv c.p.. 368. co. I e 3. c.p. e 4 l 6 bis. I c.p .. In 

Caltanissetta e altrove, in epoca antecedente e prossima al settembre 1998. 

OSSERV~OUANTO SEGUE 

I. I. Prima premessa: la genesi del procedimento. 

Con missiva dell'8.I0.20!8 - pervenuta l'! l.I0.2018 - la Procura della Repubblica d1 

Caltanissetta trasmetteva a questo Uff.cio, ex art. I I comma 2 c.p.p .. il proc. n. 916/18 mod. 45 

"al fine d1 valutare le condotte di magistrati all'epoca in servizio presso il distretto d1 Coree d1 



appello di Caltanissetta, m ordine ad indebite pressioni nvolte, m parucolare, nei confronti di 

Scaram1no Vincenzo, nell'ambito dei procedtmenn conseguenti la strage di via D'Amdw". 

La trasm1ss10ne dell'Ufficio requtrenrc nisseno e-ra conseguenza del cleposito (in data 

30.06.2018) della srntrnza n. I/17 reg. sent. emessa dalla Corte d1 Assise in esito al processo 

cd. "Borsellino qu;1tcr" (v. infra) 

li I0.07.2018. a segu1rn dc.Ila lctcura della rclauva motrvaz,one, la Procura della Repubblica d, 

Calta01ssetca 1scnveva il fa.sc1colo n. 683 / I 8 mod. 45 (" Arn cel.1nv1 alla trasm/Sswnc dà vcrbah 

di udienza del proc. n. 2/13 R.G. Corte di J\ss,sc dùposta dalla Corte di Assùe di C,!tamssetta 

con senrenza n. 1/2017, deposirata 1/ 30.06.2018'). 

Con provveclimento del 4.10.2018, la stessa Procura, previo stralcio dagli atti del fascicolo n. 

683/18 mod. 45, dtsponeva la formazione d1 un nuovo procedimento (che poi prenderà 1l n. 

916/18 mod. 45) in t1uanto appanva "necessanò rùncttere all'A.C. comperentc ex art. I I c.pp. 

ogw· v:1lutaz10nc sull'evenrualc coù1volg11nenro d1 maglSrra[f; all'epoc,1 1!1 serv1z10 presso questo 

{jffìoo, sul!'au/v,ò·ì <Ù dNcrn11naz1Ònc realuzaca nei confronà dello SC;1r;1nrmo". 

L'I I.10.2018 venrva, così, aperto il fascicolo n. 24!8/18 mod. 45, d, segwto trasmesso alla 

Procura della Repubblica di Mcssma, 

A disunza eh 26 an01 dall'eccidio di via D'Amcl10, questo Ufficio è stato, pertanto, chiamato a 

sviluppare gli approfondìmenu uwesngaciv1 prospcruti dalla Corte di Assise di Callarnssetta, vale 

a dire venfìcare l'operato de1 magistrati della Procura nissena che s1 erano occupan dt raccogliere 

le d1chiaraz1oni rese dallo Scaranrino e da alrn collaboraton m relazione a quel tragico racco e la 

eventuale rilevanza penale dì tale operato. 

E' d1 tutta evidenza che la Procura di Caltanissetta, nel rrasmettere a questo Ufficio gli atti a1 

sensi del!' art. l I c.p.p., ha compiuto una pnma valutazione sulla individuazione dei potenziali 

indagati nelle mdagini sollecitate dalla Corte dt Assise; in particolare, ha ritenuto tali 9ue1 

magistrarì che si erano occupau delle tndagmi, 1 quali, al momento della trasm1ss10ne del 

fascicolo, prestavano serv1z10 presso d distretto di Catania. 

In data l 2- l 0.20 I 8, la Procura nissena, ìmegrando la precedente trasmisstone, faceva qw 

pervenire copra dcgl, a"i del prncedtmcmo penale n. 467 /!8 R.G.N.R., rscmto da 9udl'U(fìc10 

requirente nei conf'roml di Bò Mano, l'v1attei Fabrizio e Ribaudo Michele, tutu ex appartenenn al 

gruppo invesclganvo "Falcone/Borsellino", imputali del reato d1 calunnia aggravata. 

Pnma di soffermarsi suH'esito ddle atuv1tà investigauve poste tn essere da quest' Ufficio è 

necessario operare ulrerìon premesse. 
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I.2. Seconda premessa: la (non) prescrizione del reato per cui si procede. 

Come detto, il presente proced,mento è iscritto per il reato di cu1 agli arre. I 10 c.p., 8I cpv c.p., 

368, co. I e 3, c.p. e 416 b/s.I c.p., commesso m Caltarnssetta e altrove, m epoca antecedente e 

prossima al settembre 1998. 

Per ragioni di ordine metodologico, merita evidenziare come l'ipotesi mvescigarìva formulata m 

relazione alla quale è stata svolta l' attività investigativa che ci si accinge a descrivere - debba 

essere inquadrata nell'ambito delle peculiari - ed univoche mterpretazmni formulate dalla 

Giurisprudenza d1 legittimità in materia di prescnz10ne. 

E' ben vero che il criteno dt computo delle et reo.stanze previsto dall'art. 63 co. 4 c.p. - secondo 

cui in presenza di più orcostanze ad effetto speciale s1 applica solo la circostanza più grave -

opera anche nel caso d1 concorso fra circostanze ad effetto speciale ( ossia, con incremento d1 pena 

supenore ad un terzo) e circostanze cd. md1pendenti ( ossra, con ridetermmazione della pena 

edittale: come nel caso dell'art. 368 co. 3 c.p. - Rif. Cass. Pen., Sez. Ili, 31293/2019). 

Ed è panmenti vero che tale criterio deve nteners1 applicabile, in via di pnnc1p10 generale, anche 

a, fini della disciplina della prescnz,one (R,f Cass. Pen .. Sez. 11, 47028/20[ 3). 

Tuttavia la giurisprudenza di legittimità, nell'ambito della disciplina della prescnzwne ed a1 fìni 

del computo dei relativi tem1int, nt1ene applicabile - con approccio ermeneutico costante - anche 

l'aumento di un terzo contemplato dall'articolo 63 co. 4 c.p. (aumento che, at diverst fini del 

calcolo della pena da trrogars1, è mvece facolcanvo). 

Infatti, diversamente opinando, bisognerebbe applicare a rigore - ai sensi e per gli effetti di cui 

all'art. I 57 c.p. - la somma algebrica delle Circostanze aggravanti, poiché l'articolo 157 c.p. non 

opera alcun richiamo all'art. 63 co. 4 c.p .. 

Ecco che, pertanro, l'art. 63 co. 4 c.p. deve considerarsi quale disciplina speciale del concorso 

delle circostanze ad effetto spect<-de e/ o indipendenti, volta ,1d individuare un lùn,à.' 

"quanàtaàvo" m:1ssw10 nella appli'cazione delf'aumenro d1 un terzo previsto ,"n relaz1òne alla 

àrcostanza aggrav:1nre pfl.J grave, 

Tale limite massimo - propno in quanto tale - diviene il parametro per d computo del termine d1 

cut all'art. 157 c.p .. 

In altri termini, l'art. 63 co. 4 cp, - pur se non richiamato dall'art. 157 c.p. - deve nteners1 fonte 

di mtroduz,one, ai firn del computo de, termini d1 prescrizione, di una sorta di d1sc1plina della 

"orcostanza continuata", con funztoni lirn1tativc degli effetti ,n malam p:irtem che altrimenti 

andrebbero a determinarsi in forza della mera sommatoria algebrica delle circostanze aggravanti 



(in assonanza con d diverso disposto d1 cut all'art. 81 cpv c.p., volto a ìmrodurre analogo argine 

m relazione alla derermmaz1one della pena per 1 reati legatt dal vincolo della continuazione- Rif. 

Cass. Pen, Sez Il 31065 del 2012; Cass. Pcn Sà Il 33871/2010; C,ss. Pen. Sez il 

32656/2014). 

Nella vicenda m esame, pertanto, al fìne di individuare il tempo necessar10 a prescnvere ex art. 

I 57 c.p. deve aversi nguardo alla orcostanza aggravante più grave (prevista dall' are 368 co. 3 

c.p.) incrementata di un teao (anm venti incrementati di anm sei e mesi orco). 

Cosicché, il reato 1pouzzaro andrà a prescriversi in epoca antecedente e prossima al maggio 2025. 

ll nsultato dell'analist non mura, rn considerazione del "regime" d1 prescrizione v1gtnte all'epoca 

dd fatto: mfatll, la norma dell'epoca era quoad ellèc-rum meno favorevole per 1l reo nspetto a 

quella attualmente m vigore (la "vecchia" prescrinone ordinaria relativa al reato di cui all'art. 368 

co. 3 c.p. sc1u.ava dopo quindici anni). 

1.3. T er2:a premessa: la ricerca e la valutazione esclusivamente sul piano penale delle condotte dei 

magi.strati. 

Il presente procedtmento, ha imposto a questo Ufficio una prolungata e complessa attività di 

indagine, d1 segwto comp1mamenre dlusu-ata, che ha avuto come esclusivo obiettivo 

l'ind1viduaz1one d1 condotte rilevanti sul piano penale. Ciò nella piena consapevolezza 

ddl' esclusività del compito del Pubblico Mimstero nella fase delk indagini prdimman, promosse 

al fine d1 raccogliere elemenn sulla fondatezza della nouzia d1 reato e sua volta finalizzan 

all'iniziativa penale obbl1garoria ai sensi dell'art. I 12 Costituzione, m presenza di un estro 

posiuvo dcll'indagme stessa. Per tale ragione anche nel corso della presente esposiz10ne ci s1 

!imiterà alla illustrazione dei profìlt utili a definire cale scopo dell'attività. Esulano dai compiti dt 

questa Procura della Repubblica valutazioni d1 altra narnra che pure m documenti processuali 

ac9u1s1Lt al presente procedimento sono stare svolte; come pure valura210m dt ordine disciplinare, 

dtmandati ad akn organi dello SLato, a1 quali comunque il presente provvedimento dtve essere 

trasmesso. 

L4. Quarta premessa: l'attentato di via Mariano D'Amelio 

E' opportuno richiamare anche m questa sede 1 tragici farti sw 9ual1 _<;1 innestano le 1potes1 dì 

calunnia aggravata per le quali si è aperto il presente procedimemo. 

Tale richiamo è necessario per comprendere la gravità di cali fatti e la necessità, sia pure a distanza 

del rikvame lasso remporak trascorso, di fare piena luce su quanto avvenne dopo gli stessi. 
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Messin:t 

Alle ore I6:58 dd 19 luglio 1992, una vìolencissìma esplosione, verificatasi a Palermo nella via 

Manano D'Amel10, all'altezza del cÌv1Co n,19/21, provocava la morce del doce, Paolo Borsellino, 

Procuratore aggiunto presso 1a Procura della Repubblica di Palermo, e degli agenti d1 scorta 

Claudio Trama, Emanuela Loi, Agostino Catalano, Vincenzo Li Muli e Edd1e \:Valter Cosma, 

nonché il ferimento di numerose persone ed una generale devastaz10ne con gravi danni agli 

immobili prospic1enci sul predetto tratto di strada ed alle autovetture 1v1 parcheggtate. 

La zona teatro dell'esplosione, dopo 1 pnm1 interventi di soccorso ai frritì ed agli abitanti della 

zona, era stata tempestivamente transennata e presidiata da forze d1 Pohz1a, per consentire 

l'espletamento dei primi accertamenti nell'ambito delle indagini prontamente avviate< 

Sin dal mattino del g10rno successivo, mfatti, uommi della Polizia soennfìca m collaborazione 

con agenti dell'FB.I. e con I consulenti del P.M., avevano proceduto ad una labonos1ssima attività 

d1 vero e proprio setacc1amento dell'area mteressata dall'esplosione e di recupero do reperti. Tale 

attività, protrattasi per alcuni giorni, nsultava estremamente utile per l'ulteriore corso delle 

indagini, in quanto, da una immedtata osservazione del cratere dell'esplosione, 1 consulenti del 

P.M. desumevano, in modo meqrnvoco, che detta esplosione era stata provocata da una carica di 

elevato potenziale posta non a diretto contatto con la superfìce stradale, poiché d cratere 

presentava orli scondati ed una evidente assenza d1 disgregazione minuta degli strati superficiali 

dell' asfolco e poiché le schegge rilevate sul muretto prospiciente al luogo dell'esplosione avevano 

seguito traiettorie onzzontal1. 

Si era, pertanto, resa sempre pili concreta l'ipotesi che la canea esplosiva fosse stata collocata 

all'interno d1 una autovettura parcheggiata 10 prossimità dell'ingresso al numero civico 19/2I. 

ove il dote. Paolo Borsellino si recava con una certa frequenza per andare a trovare l'anziana 

madre, Lepanto ~\1ana Pia, nei g1omi 10 cui la stessa era ospite della figlia Adele, abitante al 

quarto piano del suddetto immobile. 

L'ipotesi investigativa trovava una sostanznlt conferma allorché veniva nnvenuto, m prossimità dì 

una Flat Croma di colore azzurro, un blocco motore che presentava vistosi danni, che, comunque, 

doveva essere funztonante pnma dell'esplosione per le tracce di olio che presentava e che, 

sopra[[Utto, non apparteneva a nessuna delle auroverrure, fortemente danneggiate ma ancora 

nconoscibil1, mdivìduare sul luogo dell'esplosione; quindi, appariva esrremameme probabile che 

dt"tto blocco motore appartenesse ali' autovettura utilizzata come concernrore della canea 

esplosiva, 

Le indagini svolce .sul predetto blocco motore, che presentava il numero di serie ancora visibile, 

con.semi vano d1 accertare che lo sce.sso, contrassegnaro con il numero 940653 I, apparteneva ad 



una Ftat 126 telaw ZFAl26A0087816!9, d1 colore rosso, immarncolata il 25.I0.1985 con 

targa PA 790936, intestata a D'Aguanno Maria, autovettura che era stata inserna il I0.07.1992 

nell'elenco delle autovetture rubare quando cale Valentt Pietrina ne aveva denunciato il furto 

presso i Carabirnen della stazione di Palermo-Orero. 

Una ricerca mirata, sulla base degli elementi sopra evidenziaci, aveva portato al nnvenimenco di 

numerosi frammenn di lamiera, alcuni det quali proiettati a notevole distanza dal luogo 

dell'esplosione, appartenenti ad una Ftat 126 di colore rosso. Era stata, inoltre, nnvenura sul 

luogo dcll'esplos1one la targa automobilistica contrassegnata dalla sigla 878659 che apparteneva 

all'autovettura Fiat 126 incestata a Sfrrrazza Anna Mana, targa il cui furto, unitamente al furto 

dei documenti di C1rcolaz10ne dell'autovettura, era stato denunciato la mattina del 20.07.1992 da 

Orofìno Giu.seppe, titolare - insieme ad Agliuzza Gaspare ed Agliuzza Francesco Paolo - di una 

autocarroz.zena, sita m Palermo, via Messina Manne n. 94, ove l'autovettura della Sfc:rrazza era 

stata ncoverata per ripara-;:,oni. l:\'umerosi altn rinvenimenti (schede elettriche, uno spezzone di 

cavo coassiale per radiofreguenze, pck per connessioni tra antenna e apparecchio ncevente con 

varie bruciature, ed altro) portavano a ritenere che l'esplosione della carica potesse essere stata 

attivata attraverso un radiocomando. Le analisi chimiche compiute su numerosi reperti avevano 

rivelato la presenza dr T 4, tritolo e pentrite tra i componenti della canea esplosiva, il cut peso 

veniva approssimativamente stimato m chilogrammi 90 etrca d1 esplosivo, verosunilmente 

collocato nel vano bagagli anteriore della Fiat I 26 utilizzata come autobomba, 

2. Le prime indagini sulla strage di via Mariano D'Amelio 

Nel settembre 1992, d gruppo investigativo che si occupava delle indagini sulla strage di via 

D'Amelio ( denominaco gruppo Falconc/Borsclùno ), guidato dal dote. Arnaldo La Barbera, riusci 

ad individuare ed arrestare Salvatore Candura e Vincenzo Scaranrino, 1 guaii, successivamente e m 

tempi diversi, si autoaccusarono del furto della Fiat 126 utilizzata nell'attentato: tale circostanza 

venne confermata dal detenuto Francesco Andriotta, il guale era stato compagno di cella dt 

Scarantino nel carcere di Busco Arsizio, Scarantino Vincenzo dichiarò di avere ncevuro l'incarico 

del furto della F1ar I 26 dal cognato Salvamre Profeta ( mafioso della Guadagna, morto nel 20! 8) 

e d1 avere portato l'auto rubata neJ.l'offìcma di Giuseppe Orofìno, dove venne preparata 

l'autobomba; inoltre, accusò un gruppo d1 fuoco del "mandarne-neo" di Santa Maria dr Gesù­

Guadagna (Pietro Agl1en, lo stesso Salvatore Profeta, Natale Gambino, Giuseppe La Martina, 

GiUseppe Urso, Cosimo Vernengo, Gaetano Murana, Gaetano Scotto, Lorenzo Tinrnrello e 

Francesco Taglìavta) dì essere gli esecutori della strage di via D'Amelio e riferì di avere assistito, 
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per caso, ad una nunione riscrerra della "Comm,ss1one" nella villa del mafioso Giuseppe 

Calasciberra, dove venne decisa l'uccisione d1 Borsellino. 

ln un successivo incerrogarorio, Scaranrino d1ch1arò che alla nunione nella villa d1 Calascibetta 

erano presenti anche Salvatore Cancemi, Mano Santo Di Macreo e Gioacchtno La Barbera, poi 

diventaci collaboracon di gn.1stizta, , quali però negarono la circostanza e, durante 1 confronti 

dinanzi ai pubb!1c1 minisren, accusarono Scarantìno di dire falsità ndle sue dichiaraziorn (cale 

aspetto sarà oggetto di approfondirnenco nel corso della presence espos1z1one). 

3. Le sentenze sulla strage di via Mariano D'Amelio 

Per far luce sulle cause e sulle responsabdicà della Slrage m parola, sono stati celebrati diversi 

process1, d1 segu1co indican, le cui sentenze sono stare acguìsice agli ani del presence 

proced nnemo: 

3. I. Processo c.d. "Borsellino W10" 

Con la semenza n. 1/1996 emessa m data 27 gennaio 1996, la Corre di Assise d1 Caltanissetta 

condannava: 

Giuseppe Orofìno alla pena dell'ergastolo, per essersi procuraro le disponibilità delle targhe e 

det documenr1 di circolazione e assicurariv1 falsi che avevano permesso alla circolaz1one Fiat 

126 di ctrcolare e dr essere parcheggiata in via D'Amelio; 

Vincenzo Scarannno, alla pena di 18 anni d1 reclusione e 4,5 milioni di multa, per aver 

rubato, riempilo di esplosivo e collocato in Via D'Amelio la Fiat 126, insieme a Salvatore 

Profeta, condannarn all'ergastolo con la stessa semenza: 

Ptelro Scmto, alla pena dell'ergastolo, per aver manomesso l'impianto telefonico del palazzo 

dt via D' Amelm al fine di sapere, grazie alle telefonate alla madre di Paolo Borsellino, gli 

sposramemi del magistrato. 

La Coree di Assise di appello d1 Caltanissetta, con la sentenza n. 2/ I 999 emessa m data 23 

gennalo I 999, assolveva Pietro Scotto, riduceva la condanna di Giuseppe Orofino ad 8 anni, 

derubricandola in favoreggiamento semplice, e conformava l'ergastolo di Salvatore Profeta. 

La sentenza di primo grado nei confronti dello Scarantino non vemva impugnata e diventava 

dcfìrnma l' l I dicembre I 996. 

La Coree d1 Cassazione, con semenza del 18 dicembre 2000, confermava i pronunciamenn della 

Corte d1 Assise d1 appello di Caltanissetta del 23 gmna10 1999. 



3.2. Processo c.d. "Borsellino bis' 

Con la scncem'.a n. 2/1999 emessa m daca 13 febbraio 1999 dalla Coree di /\ss,se d, 

Caltanissetta, veniva condannato il solo Scotto Gaetano, mentre erano assolti Vernengo Cosimo, 

Gambino Natale, La Mattina Giuseppe, MuranJ. Gaetano ed Urso Giuseppe. In quel processo, 

Scarannno Vincenzo ritrattava le d1ch1arazìonl rese m precedenza. 

La Corte dt Assise d1 Appello d1 Caltanissetta, con la semenza n. 5/2002 emessa in data I8 

mai-20 2002, divenuta trrevocabde il 3 luglio 2003: 

confermava la condanna dt Scotto Gaetano; 

m nforma della semenza di pnmo grado, condannava Vernengo Cosimo, Gambino ~arale, 

La Mattina Giuseppe, Murana Gaetano cd Urso Giuseppe. In quel processo, si venficava lJ. 

ntrattaz1one della ntrattazìone da parte dello Scarantino. 

3.3. Processo c.d. "Borsellino tei' 

Con la semenza emessa il 9 dicembre 1999 dalla Corte di Assise dt Caltanissetta: 

erano condannati alt' ergastolo Ì)enedecto Santapaola, Giuseppe Madonia, Giuseppe Farinelb, 

Salvatort Montalto, Matteo Mons1, /\nrnnmo Giuffrè, Bernardo Provenzano, Giuseppe Calò, 

M1chclangeio La Barbera, Raffaele GanCl, Domenico Ganci, Francesco Madoma, Cnstoforo 

CannelJa, Filippo Grav1ano, Giuseppe Monca!to, Salvarorc Biondo ( classe '56) e Salvatore 

B,ondo ( classe '5.'i); 

erano condannati a vemisei anrn dì reclusione il collaboratore di g1ust1z1a Salvatore Canccm1, 

a ventitré anni Giovan Battista Ferranrc, a sed1n anrn Giovanni Brusca, Vengono condannati 

a dinotto anrn Francesco Madorna, a sedici anni Mariano Agate, Salvatore Buscemi, 

Benedetto Spera, Giuseppe I ,ucchese, Amomo Geraci, a dodici anrn Salvatore Biondo 

( classe'56). 

Con la sentenza emessa l'8 febbraro 2002 dalla Corte d1 /\ssìse dt appello dì Cakarnssetta: 

erano annullati sei ergastoli: a Benedetto Santapaola, Giuseppe Madoma, Giuseppe Fannella, 

Salvatore Momalro, Matteo Motisì, /\ntontno Giuffo~; 

erano conformati gli ergastoli a Bernardo Provenzano, Giuseppe Calò, Michelangdo I ,a 

Barbera, Raffaele Gane;, Domenico Ganci, Francesco ìv1adorna, Cristoforo Cannella, Filippo 

Graviano, Giuseppe Montalto, Salvatore Biondo (classe 156) e Salvatore Biondo (classe '55); 

• 

• 



• 

• 

erano condannati: a trent' anrn d, reclusione Stefano Gann, a vene' anni Benedetto Sancapaola, 

Giuseppe Farinella, Antornno Giuffrè, Giuseppe Madonia, Salvatore Montalco e Matteo 

Morist. 

Con la sentenza emessa il I 8 gennaio 200J dalla Corte di Cassazione erano confermati gli 

ergastoli a Giuseppe Calò, Raffaele Ganci, Michelangelo La Barbera, Cristoforo Cannella, Filippo 

Graviano, Domenico Ganci, Salvatore Biondo (classe'SS) e Salvatore B10ndo (classe'S6). Erano 

confermate le assoluzioni per Salvatore Montalro, Benedetto Spera e Mariano Agate. Venivano 

annullate le condanne per strage di Stefano Ganci e Francesco Madoma, accusati della sola 

assoc1az1one mafiosa. Infine, venivano annullare con rinvio le assoluzioni di Benedetto 

Santapaola, Antonino Giuffrè, Giuseppe Farlnella e Salvatore Buscemi, e le condanne di Giuseppe 

Madonia e Giuseppe Lucchesi (la Corte di Assise di appello dt Catania, investita del nnvio, 

decideva con sentenza del 21 apnle 2006). 

3.4. Sentenza del G.U.P. del Tribtu1ale di Caltanissetta 

Con sentenza emessa il 13 marzo 2013 a seguito d1 g1udiz10 abbreviato, il G.u.p. presso il 

Tribunale dì Caltanissetta condannava Spatuzza Gaspare, Tranchina Fabio ( questi ultimi, 

collaboratori di giustizia) e Candura Salvatore. 

Nello spec1fìco: 

T ranchina era nconosctuto colpevole del delitto di cui all'art. 422 c.p,, m esso assorbito 

quello dt cui agli artt. 582 e 585 c.p. ritenuta la circostanza attenuante d1 cui all'art.8 L. 

20~)/91 e le attenuanti genenche prevalenti sulla recidiva e sulle altre circostanze ad 

esclusione d1 guella d1 cw all'art.7 L.203/9!; 

Spatuzza era nconosctuto colpevole di strage aggravata tn concorso, unitamente a Turino 

Vincenzo, nei confronti del quale st era proceduto separatamente. Anche allo Spawzza erano 

concesse le medesime circostanze attenuantl; 

Candura era condannato per calunnia aggravata nei confronti di Tomaselli Salvatore per 

averlo falsamente accusato del furto della I 26 ( sarà assolto in appello). 

3.5. Processo di revisione delle 5-_çntenze dei processi "Borsellino uno" __ ç ____ '.~Borsellino bis" 

Con la sentenza emessa il I 3 luglio 20 I 7, la Corte di Assise d1 appello d1 Catania revocava le 

sentenze: 



della Corre di Ass,se di Calranisserra emessa d 27.01.1996, della Coree di Assise di Appello 

di Calramsserra emessa il 23.0 l. I 999, della Corre di Cassazione emessa il 18.12.2000, nei 

confronti di Profeta Salvatore, assolvendolo da, reati ascncngli; 

della Corre d, AsStSe d, Appello d, Calcanisserra emessa il 23.1.1999, della Corre d, 

Cassazione emessa il 18.12.2000, net confronti d1 Orofìno Giuseppe, assolvendolo dai reati 

ascrìcnglt; 

la semenza d1 applicazione della pena su nchicsta emessa dal G1p del Trìhunalc d1 

Calt;anissetta d 9.03.1994 ne1 confronti d1 Candura Salvatore, assolvendolo dal reato ascncrn 

per non avi::r commesso il facto; 

la semenza della Corte dl Assise di Calramssecta emessa d 27.0. I 996 nei confronti di 

Scarannno Vincenzo, assolvendolo dai reati ascricugk 

la senrenza emessa dalla Corre d, Amse d, Appello d, Calranissenca il 18.03.2002 e dalla 

Corte dl Cassazwne il ,).07.200,ìi nei confronti dt Tomasell1 Salvatore, assolvendolo dai reati 

ascritti gli; 

le sentenze emesse dalla Corte d1 Assise dì Caltanissetta il 13.02.1999, dalla Corte di Assise 

di Appello d, Calcarnsserra ,l I 8.3.2002, dalla Corre d, Cassaz,onc d 3.07.2003 net 

confronti dt Scon:o Gaetano, limitatamente at reati d1 cui a1 capi A,B,C,D,E, r, G, H della 

rubnca, assolvendolo dai reati di cu1 ai capi B e C perché il fatto non susstste, dai reati di cui 

ai capi A, D, E, F, (i I-I per non aver cornmesso il fatto; 

le senrenze emesse dalla Corre di Asmc d, Appello di Caltanisscrta d 18.03.2002 e dalla 

Corte dì Cassaztone il 3.07.2003 ne1 ct.ìnlromi di G;:m1bino Natale, La Mattina Giuseppe, 

Urso Giuseppe, Vernengo Cosimo, Murana Gaetano, l1mitatamence a1 reati di cui at capi 

A,B,CD,E,F,G,!-! della rubnca, assolvendo Gambmo Natale, La Mamna Gtuseppe, Urso 

Giuseppe, V emengo Cosimo, 1v1urana Gaetano, dai reati loro ascntn at capi Be C perché il 

fatto non sussiste, a1 capi A, D, F, G, H per non aver commesso il fatco. 

3.6. Processo c.d. "Borsellino quatel' 

Nel giugno 2008, Gaspare Spacuzza (ex mafioso d1 Brancacoo) mtzrava a collaborare con la 

giustizia e s1 autoaccusava del furto della F1at I 26 utilizzata nell 1attentaco, smentendo la verswne 

data dai collaboraton dì giustizia Scarantmo Vincenzo e Candura Salvatore. 

• 

• 



• 

• 

Messin<ff 

Nello specifìco, Spatuzza dichiarava di avere compruco il furto dell'auto la notte dell'8 luglio 

1992 (dieci g1orn1 prima deU'accentaco) insieme al suo sodale Vittorio Tutine, su mcarìco di 

Cristo faro Cannella e Gmseppe Grav1ano (capo della Famiglia di Brancaccio ). 

Sparnzza nferiva anche di aver condotto l'auto rubata nell'officma di cale Maurizio Costa (dove 

vennero nparati i freni e la frizione danneggiati) e poi il I8 luglio (il giorno prima della strage) m 

un altro garage vìcmo a via D'Amelio, dove Lorenzo Tìnnmdlo e Francesco Tagliavia provvidero 

a preparare l'innesco e l'esplosivo all'interno dell'auto, 

In seguito a quelle dichiarazioni, la Procura di Caltanissetta napnva le indagini sulla strage di via 

D'Amelio. 

Nel 2009, gli ex collaboratori di giustizia Scarantmo Vincenzo, Candura Salvatore e Andnotta 

Francesco dichiaravano at magistrati d1 essere stati costretti a collaborare da Arnaldo La Barbera e 

dal suo gruppo mvestigat1vo, da, quali erano stati sottoposti a forn pressioni psicologiche, 

maltrattamenti e mmacce per spingerli a dichiarare il falso, -mentre l'ex collaboratore Calogero 

Pulci sosteneva dr avere agito di sua iniziativa perché, a suo dire, voleva a1uu.re gli mqwrenti, 

Nell'aprile 201 I, anche Fabio T ranchina ( ex uomo di fìdueta di Giuseppe Graviano) 1!11.ZÌava a 

collaborare con la giustizia, confermando le dichiarazioni d, Gaspare Spacuzza. 

Il T ranchina, mfatti, rifrnva che, una settimana pnma della strage, aveva compiuto due 

appostamene, m vta D'Amelio insieme a Giuseppe Graviano. 

Alla luce d1 tali nuovi faw, il 2 marzo 2012, d (;wd1ce pet le mdagmi preliminari di Caltanissetta 

emetteva un'ordinanza di custodia cautelare per Vittorio T uuno, Calogero Pulci ( accusato di 

calunnia), Salvatore Madonia (accusato d1 essere stato un componente della "Commissione 

provmc1ak" d1 Cosa Nostra m qualità di reggente del mandamento di Resuttana e, quindi, di 

avere avallato la strage) e Salvatore Vitale (accusato da Spacuzza di avere messo a disposizwne il 

suo maneggio per la consegna delle targhe rubate da apporre sull'autobomba per evitarne 

l'identificazione e di avere concrollato le visite del dote. Borsellino alla madre poiché abitava nello 

stesso palazzo m via D' AmellO ). 

Il procedimento a canee del Vitale veniva sospeso per via delle sue gravi condizioni di salute, che 

lo portarono alla morte qualche tempo dopo. 

Infìne, nel novembre dello stesso anno, la Procura d1 Caltanissetta chiudeva le indagini sulla 

strage. 

Il l 3 marzo 2013, il Giudice dell'udienza preliminare di Caltanissetta condannava, con il rito 

abbreviato, ì collaboraton Spatuzza e T ranchina rispettivamente a quindici e d,en anni d, 



reclusione per d loro ruolo avuto nella scrage, mentre l'ex collaboracore Salvarnre Candura veniva 

condannato a dodici anm per calunnia aggravata. 

JI processo ordinario per la strage di via D'Amelio ( denominato "Borsellino qua rei'), che vedeva 

tmputati Vittorio Tutmo, Salvatore Madonia e gli cx collaboraton Vincenzo Scarantino, 

franccsco Andriocta e Calogero Pulci, si svolgeva mnanz1 alla Corte di Assise di Caltanissecta, 

che, con sentenza n. I /I 7 emessa 1! 20 aprile 2017, condannava Madoma Salvarnre Mano alla 

pena dell'ergastolo con isolamento diurno per la durata di un anno, Turino Vittorio alla pena 

dell'ergastolo con isolamento diurno per la durata di un anno, Andrìotca Francesco alla pena dt 

anni d1ec1 di reclusione, Pulci Calogero alla pena di anni d1ec1 d1 reclusione. 

Con la stessa sentenza, quella Corte di Assise dichiarava non doversi procedere nei confronti d1 

Scarancino Vincenzo m ordine al reato di calunma aggravata, concessa la circostanza attenuante 

di cui al!'arc. I I 4 comma terzo c.p., ritenuta ec1t11valente alle contestate aggravanti, perché estinto 

per prescnztone. 

4. Le prime, preliminari acquisizioni effettuate da questo Ufficio 

Le sentenze citate hanno costituti parte dello studio prellmmare sui fatCl, che quest'Uffìcio ha 

svolto. 

Esaurita tale fase, si procedeva a nchiedere ad altre Autontà Giudiztane ulteriore documentazione 

utile a1 fìrn dell'accertarne mo dei fatti. 

In particolare, con missiva del 16.10.2018 tnd1rizza[a al Consiglio Superiore della Magistratura, 

questo Uffìc10 richiedeva la trasmissione dei verbali delle dichiarazioni rese mnanzi alla Pruna 

Commisstone del C.S.M. dai docc.n Annamana Palma, Antonino Di Matteo e Carmelo Petraha, 

documentazione che perveniva d 25.I0.20!8. 

Con altra missiva del I 2. I I .20 I 8, mdìnzzata sempre al predetco Cons1glìo, sì richiedeva la copia 

della memona e det relativi allegati depositaci dalla dotc.ssa Annamaria Palma nel corso della 

dv:posiz1one del 12.09.20!8. documentaz1one che perveniva il 23.I l.20!8. 

Con nms1va sempre del 12.1 l.2018 indtnzzarn al Procuracorc della Rcpubbhca d1 Cacania. si 

faceva nchiesta dt trasrn1ss10ne di copia degli atti relativi at seguenti procedimenti: 

• n. 6129/95 RGNR a canco d1 Basile Rosalia per il reato d1 CLI' all'art. 368 c.p .. definito con 

decreto di archiviazione emesso dal GfP presso il Tribunale di Catania tn data 29.12.1997; 

• n. 2ì89/97 RGNR a carico d1 Petralia Carmelo, Palma Annamaria, Di Matteo Anconmo, per 

1 reati di cw agli artl. 490 c.p. e 323 c.p., definito con decreto dt archiviazione emesso dal GIP 

presso ,I T nbunale d1 Cata1m, a segu,co d, nch•esta del PM del 4.8.I 997. 

• 

• 



• 

• 

La documemaz,one perveniva d 23.10.2019. 

Con missiva del 29. I 1.2018, s, richiedeva alla Corre d, Asme di appello d, Caltarnsserra la 

trasmissione di copta dei seguenLi ani, ac9uisiti al fosncolo del dibatumento nel corso del 

processo c.d. "Borsellino quater": 

• au1 dei colloqui invesngarivi sostenuct da Scaranrino Vmcenzo, Candura Salvatore, Valenti 

LuGano e J\ndriorra Francesco; 

• informative del Sisde del 13.08.1992 e del 19.10.1992; 

• carpetta di colore azzurro contenente manoscritti che, a detta dello Scarantino, gli vemvano 

consegnati m occasione deglt mtcrrogawn da lui sosrenuri nel corso delle ìndagim, nonché 

perizia grafìca concernente detti manoscnrù; 

• kcrera redatta da Basile Rosana, moglie d1 Scaranttno Vincenzo. 

Ed ancora, m data 14.01.2019, la Commtsst◊ne Parlamentare d'inchtesra e vigilanza sul 

Fenomeno della mafìa e della corruzione m Sicilia LrasmetLeva a questo Uffìcio copia della 

relazione conclusiva concernente l"' mduesta sul depistaggio d1 via D'Amelio". 

Conclusa la pnma fase di studio degli atti acquisiLi, m consideraz10ne del fatto che emergevano 

elementi dr reità a canco d1 soggetti deLermmati, con provvedimento del 9.01.2019 - cw era data 

esecuzione il I 0.01.2019 - il fascicolo mod. 45 era tramutato nel registro noti, con l' 1scnz1one 

dei dorLri Carmelo Pecralìa e Anna 'Maria Palma per il reato di cui aglt arct. I I O c.p., 8 I cpv c.p., 

368, co. I e 3. c.p. e 416 b1d c.p .. 

Tale iscrizione s1 fondava sullo swdio della semenza della Corte di Assise d1 Caltanissetta nonché 

degli atti smo a quel momenLO acqUtsÌti . 

Il rifenmenLO è alle dich1araziont rese da Scarancino Vincenzo nel corso del processo c.d. 

"Borsellmo quare!' (udienza del 4.06.2015), in crn faceva espl1Gti rifenmenc1 alla consapevolezza 

da parte dei mag1.straci che avevano gescìto la sua collaborazione - nello specifico, il dotL. 

Giovannt Tmebra (poi decedmo), il don. Carmelo Petralia e la dotLssa Anna Mana Palma che 

le accuse da lui mosse nella fase delle indagirn prelìminan sulla strage d1 via D'Amelio fossero 

false'. 

P.!vf. Dote. PACJ Le,; come fu nknw ,mchl" la volrc1 :;corsa, ha !arco nlcnmenw spesso al dottor Dt M.1ccrn, 
IMPUTATO V SCARANT!NO - 5,. 
P.!vl Dote PACJ - Accw,-,wdo, n~·I corso dr qudl'udwnn, r m:igùtDltJ del htto che, pr,nic,1mcntc, quelle 
drchi:iraz:Oni non t'1;1no vcnàcrc e che loro, gli stcssr m,1g1str:1tr presenti m udù,nz.1, s;;pcv:ino, cr.wo ben // conoscenza 
di queste àrcosrnnzc. Ma :inchc al doaor Dr Matteo lcr occonrò quesrc ctrcosranzc? Anche· ,;I dorror D, !vfanc-o 
d/$sc- di C$5Cf'C roulmcnrc al/'o:;curo c/1 tutto àò che a vev:i dH:h1draw.> 
IMPUTATO V SC4RANTJNO + Per quello cht' ricordo, no, Pero 1ò dwo per sconr.-1w. No della mta.,. dcl/:i, .. dc! 
mro pensiero, del pcm,Cro di quel!, che m, gcsàvano, dd!c Forze dt Po!!Z,:i. Che ,1 mc pure mi hanno convinro che ... 



Infine, poiché la Corte di Asstse d1 CalcanissetLa trasmetteva solo una parte degl, attL nchiestl il 

29.11.2018, quesrn Uffioo, dopo opportuni sollecin, con missive del l 5.01.2019 e del 

!9.02.20!9. nchiedeva al Procuratore della Repubblica d1 Caltanissetta copia degli atti dei 

collogw investiganvi sostenuti da Scarantino Vincenzo, Candura Salvatore, Valentt Lunano e 

Andnotta Francesco, copia delle informanve del S1sde del l 3.08. I 992 e del 19. IO. I 99 2, nonché 

copia deUa perizia calligrafica SUL manoscritti consegnan da Scarantino Vincenzo m occas10ne det 

suoi 1nterrogarnn. T aie documenrnztone perveniva ti I 4.02.2019 e il 5.03.20 I 9. 

4. I. Le dìchiarazioni rese nel passato da Scarantino Vincenzo, Andriotta Francesco e Candura Salvatore. 

Pnma di emrare nel merìto delle mdagini, appare opportuno riportare ciò che Scarantino 

Vrnccnzo, Andriotta Francesco e Candura Salvarnre hanno dichtarato negli anni sulla strage di via 

d'Amelio raie vicenda. Solo avendo ben presente d contenurn dt quelle dichiarazioni possono 

comprendersi le anomalie in esse presemi e, 9umd1, stabilire, rispetto alle stesse, la correttezza o 

meno dell'operare det magistrati che si occuparono di raccoglierle. 

Con nferimenrn alle propalazion1 dt Canduta Salvatore e Scarantmo Vincenzo, si nporrano di 

seguito i passaggi della semenza emessa d 13.07.2017 dalla Corte d1 Assise di appello d1 Carania, 

con cw è stata disposra la revoca delle sentenze dei processi "Borsellino uno" e "Borsellino bis": 

"CA NDUR.A S:iiv.atore 

!E' ~t,Ho git~dicato pz~;r i.:t s.cguentc )n-1putazio•nit', "Jn ordin,e- ,1/ deUlt('> p, ,e P· d.1gh 

Jrtt.uo • 6t-, "'6'15 n.! e 1"" 6; n,J C,A" 7 D.L 1_;/5/91 n1,5.:t conv, in L 1'1/7/91 nlo~r pz~r 

'esse-r-:;;i~ ÙJ con<Y>r&o ,c•on J>ROFETA Salv:iu:..r,e,, SCARA NTINO Vinc-enzo ,c--d altre 

Jltri. con vio!enz.1 sul/(,. cose e u110 dl n1ezzo fr;.u1dole1Ho (chi«v<.'!" ,uu~f:.Ht.1}, 

1-le!l1-Jurove-tturi+ F'IAT 116 rg,, PA -7909J◊, sottr.:u~ndo!.:, .a 'VALENTI Pù:rr~1 che fa 

,J<::-rezu·va, esp<)fllld .1/l., pubblic.;, J~de Ùl <fU.ilfHO rì-,lrche:-ggì~Jtd s-ulfa pubbllc:,1 v1ia, 

d,ct:lmo, non é che, d/àamo. /,1,, la dilfércnza 6 .. dorrorc L1 Barbcr.1 e i m:1g1scraà cu pnì ... pili lui che I mag1i,cnn; 
però è 11n.c1 ... una cosa che si' diceva co:,i. 
P.M Dorr. PACJ- i\,fi:,cusi'. l,·1 al don:or .. 
f;'vf PUT/1 TO \/. SCARANT/NO - Che lu, a.-1 .il/a .. 
Pi\,f. Doa. PAC! - le, ha daw, sempre nello gesso vccfole, d1c é sempre quello del /4 fcbbo,ò, che ki' non ha m.1i 
nli:rù:o ménc,, al doaor Di Al:u:cco ... 
IMPUTATO V SCARANT!NO- Si. 
P.Af. Doa. PACI - ... ;,/ concr;m'o di' quello che- ha nf;•n'w ar' docwn Pauh:1, hilm,1 e T,nebu: "Perché lo vedevo pili 
àg,do t.' meno d1.>pombde n,·i miei confronà". Qwfldi dice ... 
IMPUTATO V SCARANT!NO - S,: .,i 
P.lvf Dorr. P.4Cl - ... "Al concr:1no de-gli :da/ :1 lui non ho m:Ji daw rwll:i". 
!AfPUTA TO \/. SCARANTJNO - Sì', per quanco ng:.urda non gl, ho ma, dcno rwlh1, perché, d,òJmo, non è che 
ho . ., pure ho hino c:uw t'nccrrogawn' con d donor L)i' i\,fanco, perché gli incctrogawn li 61.ccvo sempre con ti dorror 
Pr:n:11/a o con b docwrcss.-1 Palma. Con ,I donor Di i\,faccco mc ne nòxdo uno a ... ,1 Genova. 

• 

• 



• 

• 

4J:endo /si fine di .1govo!.Jn.-.. /'•1-Nocùz/onc 1nJfios,a nel!J qu-il<'-: op~r-t'V.Jno gli 

aucori(deha strage ,avv,enut;i in P:1/ern?o il 19/7/91 in danno del DotL P.;i,"1/0 B<>rsc!lino 

~ dt Ahri, nonz~hè .1.( fine di c6eguir'c il dc-~<to re~?to di str.1g-c e con1un9uc in occ .. b·iòn,:;• 

di 1.,/(:· re.uo. 

Jn P.Jle-rino i11 ~pocJ .,ull~rù)re -:.~ prO$IÙ11.1 <Al 19(1/9.tn, 

C.utdur..11 5Ah7dt:Ore h.a confos:0:Ho dt aver rn.ìl:fe·d,-nlment:e e•eguito il furto deHa fi,H: r26 

dt~H.-. V~ienri; è a ,oggetto che per pri1no iu ireY> dichid:r-.;1zlont i:nerenri ,.-H~1 t1tr.age, 

,L:ut<Jo i-, 1Hur.a ..- <p1dlo che sa.:rehbe d1iv,·nu10 H fiìone i.nvetictg.11dvo •eguito ,i;in 

d.ill'inizio, i'ull .. s<:oirLt dei ctn esirt s-onù sL+t:e eunesse le cùnd.::tnn.e t"H.e <iu..ali ogg~ si 

chiede la revlsione 

Ne;'. truoi. confrontl, in d.it~n 9·3-l99.,;f, veniv~ìi -ent(":1J.f..l, d.i p.u·t,e, dd G.LP, dl Caitanissett.:t, 

sentenza dl •ppHc.azi.on<"::- dl pen.:1 su :ri.chiest«J: d,eH.,:- p..trt, (rn,e1i due di 't'echxsiione e hre 

1.00-000 dl ffmlt-1) én reia:zione ;11 delitto <ll furt<> deU~1 f[af :r26 di VALENTI Piecrin.a 

successiv.arnente conf,ez(oruc-a ad J.Utohornb.1;, conccv:s2; l<:t •pcci:.il,e a.ttenttdx-at,e ,di. cu:i 

-illl'.-1:rt. 8 L nr 2<>>/91 prcvist.• per i <'.:oll;ìbor.Hùri di gùr:1dzLJt ed iell'dur,~t per. i',effetto t .. 

òrC()lt:.tnz.:.. agg:r,1v,\nt,e dE. cui: ~,H'ar-t.1 leggt:" ·20,; dei 19()1. 

Lr. dcostir1.x1:i.one 1incc-, ic.1 del fatti in ordine ai. <pr.iii. è st;it:A :niconoscbJrt.:n f.,. p,t::n.al-e 

re~porn,,..l,tli.d1 <H Candur.a po1tuLa che cpreM'u!ciiuo, <lSS:<>Ìut~unente ig·n.uo (iei. n.101::ivi 

per :i <1u;,,,ii U pdtn(> gil aveva con11niHi<)n~to H furro ddb tn.ilc<.;hi:n,, perpetrò 

effcu:iv,un:ent<::: ii <(Jeiiuo, coniìegn.ui<lo ,.p,1indl Ra nucchln.,1; JiUo §ç;,::,utti.no _. Piazza 

del!.._ Gu.,1,J◄gn.a, rne-ntre .::iue1t'ult:irr10 si tr-ovav.a ln cornp-<1gni.;1 dt ToX-UitseUi Salv,atore. 

Non l'ta~i!9tono .ill,tri elernenti -co~nvolgenti il C.ilndur~_, H cui. ruoto rl,1nJ.m.": confin..,,to ..-.t 

f,.uo •todc-0 s:opr,1 dct:<:r·icto. Corne 1it ,è visto ie <hd··ìi.i:ra:rt.oni di Candu:-., contr<lM<JrHt 

ìr:r\rrK1edLahilmen.te con 9uc-lle di Sp.1n1zza. J (fU..tle •l è a stM vofu s1ut0Alo:us..11to dd 

n,~:".:dc-8i.!no furr.ù; le due ve;rstoni d<:i f,u:i, venerui s1ut r:ne-desbT10 «1r:nblto &h>iri:co 

L11ttu-aì.e, •ono -dun<itlie ~pecutn-i e defin[r,,:va;u,ente inconcili..ithai... 

Ld Prn:)cu:r·,1 Gene:r-2\zs: di C.tlt«ni1uetr« i.O.tiene con forz.;1 l..k !Utttr..l c,:!lunn;~tori;1 cd 

,auto;Jdunnatorta. Jell.e <lkhLar-:tzioni rci;:e (i.ili C~+:ndur:t e•prin1en(lo•l nei seguenti!. 

te;r:rufr:i. "Eg-li, inl.1tti, rir,r:1u:·ndo che/., col/Jbor.;,,zionc- er& l'unico n1vdo per liberJ:rsi 

d.1/h~ pre!lunre pre~-•ioni oper.u~~ ;s:u di lui <l.1/l.,1 P,G., liniv"J q:,,,n il col/.ibor"r<.~ con f..J 

giu~tizù, iHJto.accuy;.,,utdosi di un 'Jt,ufc,O!U,- il furt() <:1e!Lt rn-.1ccbù,.,,, in re,1/tJ nui 

conune:;so (': chi;inz;;ndo in c;;us.Ji in rnanù~:r.J c,1/unnùlori.• lo SCARA NTJNO Vincenzo 

(eh~ in .reJ/rJ IIJJi gli aveva cornn1ù~;'orMto il 1uddc-uo larr-o), cb<--, "inc;;,Rtr.uo··, ,r_/.,11/l'/ 

dichi~rJziOnl d,cl CANDURA, veniva .;,,ru~.'iuto e f.,et.o oggc-<U> egli stefiso di [>rt~§#iàni 

4/fincbè coll:iborast>e, pr(!:$$ioni che raggiungevano il loro eff.::tto ,1!/orchè "il 

picciotto dt'l/J Gu.,d..,g-n"", ch1Jn?Jto di nuovo in c.:1t.1s,a, d.J uu .i1ltro in91.1ù:':'t.;,,ntt!" 



p<"r!Folì.iggio tr._1 gu,:--1/i che- co,npaiono in qu<:":Jt,ik vicend..)1 va/1:;-, ,a dire Fr.ance§CO 

A\ ND/R/!01"7A ( ''<'di' n1,:--1nori.,. d<~f(., Pr<rcur& di C?tlr.:1nissz>tt~1, P·'8'· 8,79 e segg),. si' 

v,c:d,,·~v.a '1cos(rerto,, ;uf i11i:zù11·<~ .. !FUO 11ulgr .. 1do,. .a ·''col!.:tb(.>T.lr<··"' con /,J giu9tài.1, 

-i¾CC{""ftJ1nJo /f nrolo eh-:.• .Jfh ;JV,CVil d.;,fo a CANDURA e, paò ben dir:iÌ., "t1<x·n<~g-i<Jtulo 

un fdrn", • qu<-~I punto, clu'· descri\veva il suo pieno Ct)Ù1volg-ù11-:::nro ne/I.:, ,rr,,g-e e I.il 

chi,un~H,i in corr<~ic.À di dccin<~ di ,oggelti, :oul <.YWU) .. 1'-':i quali b<•n po<..-·o in re.Jtlt,J egli 

<Y>nosceva cfr<~ .. , if t.,ro Ùrl<'1,1gire- con "ò:)i:.1 ni:->slr.ì'·,· e rncno che ff1.1i circ.,1 il loro 

coinvolg,·n1<~nto n,c.JIA ,rr.1 .. ~c- ( v~di rnenu>riJ d,:;d/.t Procura di Calt;in.is.,:;eu,1 .. p.:,g, 158 ,e 

fU'gg'- f CA.NDllRA. r,,1ppn:•;,;<.:nr.1 quin<i( f>er rosr' di.I'(·!·, la éara g-eneèica d~lf.il. vie.end& 

d.,♦ cu{ _-;c.Hurisce /,J prcse-nre rfr:.l,ic;t:(.il.- l':g'h o!tn~ .u.! dV<·"l"'<'.' inn,e:J;caro, con !I con<ril>ut1> 

di AlVDR!OTTA, /.1 co/1.,bor.'tzion,e-, ,iJJS!H>1ut.rntente non crHu~~iJst.t (bi~ogn.i 

rù:.:ono!ic1::rlo), dello SCARANTINO,. h.~ forn/to po/ rwi dib.,,trùnr.~nt/ i~u "vi,1 D'AnJ,t__"/ùy·,, 

<1url , .. itrronrro eh<': co1u...-nriv,:t di .1l{e,r11;;,n:· .neflc- v,;nie !l-("1'(<"'·n:u· ç}u•, .1I di /.; del 

giudi:ào ~ulh:- singoh~· po,iz.foni ,·•hfa1ndfz': in r.1,n.J d.11/0 SC'ARANTINO,. doveva 

co,nunqu<• rùener:!ii 5'icur,., !., parrrcip.aione a!l.t 6l'r4ge d,l p.uce dt' <{lle:!lt'uhùno, 

gu.u1tl(nne-no .,,11.,, J;u;e inizi,1fo d,:;•/l'iu·r crùnin,:)~O, l:>f:..•rché li! stu 1·hchi.n·.11tù.)ne di av<:-n: 

pro(.··ur~Ho Lt II't.J<.'<.::bin.1 p,t"r C•)nto di "cos~1 fl<)!!fr·.J" rn:.v.1v..; un rf.',,co1uro, ,,1/or..1 rfr~n1J(o 

tr;(lfl(/Uilli?:1..,nu-,. pn"-'pr,'o ne-Ile ,.ilchi';,r.J2·ù..:,ni" di CANDURA; p<•rJ.of1.Jgg.i .. ., che, corne 

~tl•f;,i .. au> vigro1 dopo 3v,r·.r,c .1ccc·1t .. uo il ruolo dt:·! "/,;u/ro d<.·l/.:1 1'1t/', 1nterpr(;."fe~-.; f•t:>i, 

nel <'i>'r.W> d<·gli .,11ni,. ne.i v.ari pro<Y":J•i at CU\' §Jr.A 5<. .. ntilo,. 

-''p.1rt~" che ~i ex~x <.l:uo .. ,.,. 

I :ritH.:ontri ogg..-::t t lvi -.o;He <.Hch•l,ì.-..az~on{ <H Sp,tnrzza ,tHUff\ono conwil!Jten:.t,ì, pre-gnA:nz::, 

ixarÌnèi,eca .C(h:~ren:z.:\, t.,.~:i d.? conferi::rc .. ~Lt ri.<.:o&t:n.ulori.e offet"t.,1; d◄ (\~~-e•t'1.:1itiffto u.!\d 

lilOli<J.icà <'en.1nacnte ,tst•~~nte nitH(:~ oppo>te dich~◄ l:',.:Z\oni. di C◄ ndur..t:, iòconfo·u.Hè" (t1Ho 

su~1:010 (nonché d,1 S<>H".&n.t(Ho e Andrlou .. ,) .in esito .;iiH.i ci.tir:t.u-2.ztone, Vz. 7.i_}evato che a 
contr ◄ &to nùn r;,gu◄tn:.fa. Sùf1-,:1n:o \\n(liv4du.ulonif•: dd(',.nrtùre dd. furto (;itt.en<Ìendo~~ 

.aHe nH_Ul.!11:t~ -di re.,tà:z.-zione dd 1;e.Jttù, 

Rlsult;,1no, in p,;utlcol..u·e, ilnconci.li..-,hih con (fU~tnH) «liichL+irato <l.a C.;andHr .. O f,:ttto 

•to'('i.co d{~ii !rt;J.:r1:ç,,1;to u!;o (k·h.o Bp,<liw:> pe:r corn.,mtctere., ;J funo, esch.rno con certczz.a 

d,1 phu\u1-::-: i'ond di pr.·ov.\ ( c .. ndur,1 ,avcv/t (hchi.J.r...-ii!:o dl <"sserni seirvi.to dello 

cotloc.;,i;u .at n101nentv d.~ì fun.o, i.ndlcato ,d.a Sp,:.t.rt1:a con <::·ztrern~{ preds.,:one d fronte 

ddle .1Herffu2;oni. sul :nedesiuto punto di fatto rese .J,1 C•n<h~r.l ,n.1 srn,entite <Ì.:1:l'l,l 

propri.et.trt.a den'..-..utovcttur,! v~,Je·nti P/.etdn~+" 

§fr .. tpprofondir.A:nno dl seguito-31ppr-eHo glt a1rp.eu, n)nceJFnenH4 ld pr.:,,.enz .. ,e tt n:.:olo 

di Torn.ir;~eHi (•u o.1t V-'l.!rtono An<:he le di.chi.n..-zi.oni .H:nnatone di C,1ndur.:.J 

• 

• 



• 

• 

.ilnt klp.1ndo che 2:.nche -ieu\ fatti: 

rirob-atoirie, inequivoc..!l-ile snnentlLiL 

:tn>ve;r.,+.;nn.o, nelle 1.nrccesstve .. cqui.iiiztoni 

Le ti.&-uh;uz::?:e procei~Udti i.1npongono perunto l'..iç,f:ogH,nento delle richie•tJ <H 

r,evi.sione pr-e.,ent~t:~ net confronti di Cam:lura Sa{·v21tore, 

§CARA NTiNO Vincenzo 

Si è gi..i. .unpl~rnentc detto deH.,. coH ... bor.nione <1l ScariuHino <~ <l<:He vtCen<Ìe reb:rtve 

,il.:1 .rttr-.:Huzione <fdJe .accuse <.laHo i.h•:11•0 ri.voi.te Ji se stesso e .a nun,ero•e .tltr-e 

persone r-.ilggtunt~ d.t •entenza di cond.tnn..1. 

Sc~uant{n.o è la secox>.<l2 pe:rsone, in ow<iixie cronolùgì.co, .a•1 :.1ver rir)ort.:Hù cond~uuu: 

tMU.at.a in giu(Hc.ato pe:r l fatti dlt Vi.31 D'Amelio essendo stato conddn1uto ('--:-on 

rkonoRci.ntcntù (ietb. •pcci..)le .Hccnu,uue di. C\ti aU':,rc 8 dell.:1 legge :n.r., '2.03/9n ) alL• 

pe:n:x cow1pi-es~i.va di •nn~ :.8 di n•~drnJioue ~·H~r H <nditto d-l str21ge e ire;ut ~ac-t-U;ti, con 

sent1;~nz.a etneuza d..-ll• Corre <ii. Assise di. c,..\t..:wni.ste·tc.1 a 'l-7-01-19~. 

Den.a s:enr.e:nz.Jt non ver:iiv,a in1pug1uu né d& parte delt.-1 Pwocu:rr"sa n.é d~ p.nre d~Ho 

@tesso Sc .. r-.ìnùno e dìveril.v.a .. :iefiniti.v.a ln d2L,1 :1.rl,t99{>, 

Cùnte c .. ndu:!";,1, .u1 .. :he Sç~u-.uuino è i-t<!lto cond..n~n.ato tn for:z& <l<l'"Ua •u,1 confesstone 

Jive.<ndo egli dtchi.,?.ir4tO di, dVe;r ricicvuto ~n-cari:(·o (i.al cogn.1h) Profet,z -di procur.-.rc 

{';nstoveHtff.d, di .aver ,. t•l Hne .1. su,a vott.,1 inca:r\<.:>Ho C~niduir-i!l, di aver p .. -.rtedp.uo ..itl 

confezion,unento dcU',nnobo.:nh~ ..11H';ncerno del g~r-<1ge di OwoHno. 

Si rìlev21 che ScJLr-;;intin<) è su.to fi.uJ~tg:1H:, pe:r .nitoc~hrnnl~ e che ne~ iU◄)i confronti. è 

u~G! pre•ent.ar.1 rkhiest.± di dltrchìvizz(,r:»ne per estin:zlo:ne de·! ;re.ato per prc!Jcrizlone, 

I f.,,u;. p,e.r i. (p.ulì. è .,t,Ha ,exnessa sente:rn:a di con,l..:,;nn.,.. 0ono del tutto contr,HH.dtnti con 

qucHi, l"igturd.uHi. b :m~<.leHl.m.t vice:nd:x s.rort<:~t, d-e:srrit:ti d.a Spatuzz..1 ed .t~ilit1ùd d ... i. 

ntu111.~:ro111iniu-ti eUerr:nentf d~ dscont.:ro •<:>pra ilh.Htr.J:ti 1.:he oonfr,rc.ino e •oli/tengono Li 

veri.ciidt:Jl (idl..l! vewsione del fauf r-es;.z d., Spat11z:za. 

A •o•t•egno della ri.chi.e1t-t.a di irevi.sl.one i.:, procura Generate rkhi«11na opportun~ur1~.ntc 

ulterior~ eh::rn.+:nt.i vo(h..;,. •confeu-,uc d-e-1 tutto La versione dei f.atd origln.u·i.unenre 

res.;.~ d.a Scar;xndno; •egrut,mente, oh-re .-H.t': condnttc rn:tr,çe in<li<:~t;ro eff.etttute d,,J 

1medle&lumo flel cors.o del tec.nPo e coadtwe con 1 ..... rl.t.r&.H,:u:ione, rllvein:onù un pe§O 

•ignificat~vo Ie dlclù.1tx.«zloni. di Gio,ro::hino L:1 B.arber..1. 1 S4nti:n,o Di M.atteo e S;x[v2r.t.ore 

Cancernl1 •ogg.ettl ch\a;rn.:,ti in ca:us-.a d..illo ~te-»!!O s .. ~~r.,u1r.ino. 

Sc2:r-J.ntlno, ne! 'h/95, neH'denc.are i aoggetti pre~<:;ntt neì g,u•,.,,ge di Orofino nelL.ll fase­

ddl--' prep.uJ.zi.one dleH'~+utobo:i:nba (ci.rco~t.anz..a cont1r:ist,utte con qu.uno dleuo <li.a 

Sp.Htnza, o~•i.l che l 1.;uttohornb.,... fu, in r.e,1lt?i, conf'e·2lon.:1t,. tn uu .tltro locale sito (n via 

V(!1._~•~vaglio1J, e eh(~ Owoflno, è c:la wìtenersi. dei tutto est:r..-1n1°'.'o aH_,. 10t.t:'ag-e-), fa un. 

iunghùHJlrno elenco dt soggetti pre·,ent( e tira <pie.cl inser-1.sce ;r;:nche i. pr~,Jetti 



A vev.~1 <lur1(tuie luogo a confronto con Sc.:t:,Htt ino. 

Nel corso de~ .::-onfronto La 8.;:rb-er.., neghcr,;ì il f.tuo e ta §tess<t <:p .. !4hf(ç~ di 

,,tDp~:rfe!:H.•;nc<; ~ cf>E<± no~t~a <lel!o Sc,l:r-lntln<>, ,ffenn.•ndo <·on tror,t.1 che se (JU~~t\ ,c;;s2 
' ' ' 

un rn.1:fio•o, .-Hor..a vi::}:evd dir<• .:--h("' t~.:r-:1no cJ2nbi,:1tt:': ie !otggt di "cos:1 non::-.➔/', 

S,à:ntino Dl M.an•-:-o, ri.volgcnd<>11-i \:nx:ireduìo a Sc-ar:nntin.o, ;i;ffeirmer.3, ,,o tu çb~gli 

,d{chi.ir,iru!o: 11tu non lo s~,i' COtM :,;igniflc..1 uo1no d'o1H.>n:" .. _ ,ru sei bugi~rdo!.,.chi te l'ha 

tdtt.1 qu,:,:-:»tJ ù~zioru~?, .chi Ii lu ine:iso <fU<~~tc p.iirole in l.,or...Y .. :;,,L.(fUClio <:ht~ vi dice lui è 

;ti(.H~t un• lt~~i:iont:• ,clu: gli l:.1nf:tt} I:u10 cd or.1 MA n/•11•te-ndo 11111."'!/.; lt·ZÙ.'11<'", p~rché non 

s1· possoito ùnpi,1ntdrc co,;:c .... 

La pr-o,z::u:r,-n Gcner~L<: di c~t,~u•i•9<"H.t sott.<}!\ne~r con forz.a io 6t.uu~ dei predetd L.2 

B.u·bcr.1, Dii lVL:tu.eo e C0.ncc·1-r:;i, coH.-1hor.acorf di gi1t:slizt~1 d• oltre due ..tnnl .:. tenipo <.fe! 

-:onfronto, <io..:~It .,;;,vev.ano gU.: fornito co1H:-l.huù pr<►c.::"tJ$U.ahnen(e r·aev.;,.nt ;g.t:i;rni ~u 

ì\lL+ h.rce è(;~ :oup<":riorl el-èn:1t-:nfi ì-,: rkhie!t.;i <ll irevLsionc deve egsere ,v:x:olu 

Si ~gginng-~ p<-::r çornpi.r:tie:n::.a e gcn:.u cnt.r-!JrC nd rn~rlco deCì.c· r-'g(on; che p<H&.~rno 

Per ciò che concerne ia (falsa) ncostruz1one di farti operata da Andriotca Francesco, invece, si 

nporta un passaggio della semenza emessa il 20.04.2017 dalla Corte di Assise dt Cakarnssccca m 

es1to al processo cd. "Borsellino quatci': 

<li vi.+. M.arixno D'Aff'ietio, non .-olo .:tpr1v.il t.1 ii-fl:•..id4, in xn.r.nie1r.a <leterff1(:n..lnte, .. 1 •f•l"'..'IL.1 

St.Kcessiva di Vincen?o Scj:-,tntino (che ìnài.avJI! .a g'-ugno n994), uu perrneuev• ;1h.resi 

• 

• 



• 

• 

Dir-exio11e Disrr,etttule A.utinulù dr' Messina 

<li punt.e!l.;u·<~ il cos-trut to d,ccus&to.rio :riv<-c:r±Lato nel t:-e gr,1di. dei prirno proces.so 

cdebr21to pet <{ue•tl f..-.u.i (n<:::l .-.::onfrontf (idio !Jte111•0 s .. :.n.uHtno Vl,nc<!'n20, n<>nch-b <li 

lProfz\t.a S..alv~tore, Scotto Piet.r<> ed 0:-oRno Glu!tepp('.'), co:nse:nte,ndo peutno di 

s-uper:±re I.! ,;l.unor08d r(t;..att.tzkme dth~uc~rru:-nt..1:le di. Sc"'H'"'-Jffttino, nel settern.bre ,998, 

Oggi, ~ndu: dlla luçe deHe ~-Jichi,,r.,ulonl di Ga~p.-re Spacuzz..a, L1 genesi e Pevohn:tone 

di ({uell .. 'coH*ihor-azione', devon<> es!x::r rlvtsit,He, con l.1 con•..apevolezza dte {,,-: 

dkh.i.u·.,,atoni. cli An.d:riou,2 cosrituiv~Hlù ia svolra fX-:lr le ind..tgin; preli1nln.lré. 

dcll'cpo<:..-., à1ducendo .:,U~i coU:,hor.lzione ,;;nche Sçu-3nt~n(), 

Po::"'.'rt;±nto, corn~ ,u,ticip.Ho, pr-i.nu .:H affront.ire il meri.te dl (iU.!lnto r;fe:rito 

<l..iiH'trnpuc.Ho neH'or:H<>::rno procedixncnto, d-2rl 4009 ~n .av.:tnti, 4J:T.1n1ett<1>nd<> 

..rpercun~nte l..-. n.ituir..-. rne-:cv:i-aoe de:Ha propri,. coUa'rx;r;yzi«Yn.e (e lo scopo deH4! 1:Hz::ss~1, 

v.+le -l dire co•u·ingere Sc•rantino .+ ·cotl.1bor.ue', n1eaendolo co1n le '1t,p...1llr .xl rnurd'), 

~olt.1n10 una volt.i 1:ne-ss:o (nn.ari:-zl .tU'evideuza <ii. 9 ... 1.uuo g-i.it ,tC<::erc. .. c.o ,:!...,ll•~ ptù 

:recenti ind.1gini, p.-:r~ ùppori.uno rnuove!",e J.,\ cont#::nuto detle dichi..u,nlon( (cotne 

detto, p.1cific,rnente n,endA:cl) che '-fUee-ti :rendeva, d~1 1cùlf-0l>or,,1toire' deìLa giuHtizi.t, 

in :reLizione .-t <"punto (auerlt.unente) appre•o i,,ulla tttrAg-e di via D'Ano.dio, du:r;,;n.te l>i 

detenzione in <>arcex'e ,11 Busto Arsizi<:i, con Vincenzo Sc-ar21tH.,(no, 

Athiriott,t ~ntz:.,,1,va .;i ·coH.thor . .ue' ~u:i. f;tu( di vi.i, D' Ante-Ho, con l'i.ncerrog<ito:-lo del ,14 

§eUe.rnb;;e l-.'.J91 (n·:•o •• Ma~nù, d.itvanti ,1} PuhOìico Mi.nisti.:r-o, dott.-8-s..-.. fid:,• Boc<:.H,.,(ni), 

dove r;fer(v.a (tft i'lutoe-•l, i.n ~,n otto ore .,;_i'interrog..rcori.o) <:he: 

• chiedeva il tr.1sfcriff1~nh> d;,J carcer"..': di S.1iuzzo a <pJeHo di Busto Arstzto, per esse!re 

pi.ùi vlldno ~H,1 farni.gli.t; .airrllvava in tA\e ultlnu 0tnxttur-a H 3 gtug-no 1993 e veinì.v21 

..t11•egn..-.co ... ( Reparto Os0ervo12tone1 occupando pr·irn.t l«t ceH~11 n., 5 e pol l.1 IL 1, <love 

:rìxnAneva fino .1( ·2_~ 4gost:o 1993,; 

• proprio ~e t..i.\e peri.o<lo con(>sceva Yizq-:::enzo Scar~11Hino, col <tu,te ir1,st.aur.1v~ un 

r-.apporto cc-rdi.aJe, .che dlvenL2.v.2, giorno dopo giorno, più streuo; cor:ne uB1ul1n(~:nH~ 

;,ivve:niva tra deh~nult, t due l.ni:rJ~v.lno 31 p-.ilrl.ilre 1Jdle ri•peulve vtci.ui.tudinl e 1 

quindi., anche ddle -attiviitJI iHe:~:,:ite per- cul e-1r,2no detenuti; 

• §car.-rnit(no gli x-iifedva che contraJ)ha;ru]21v.a ~i.g,-.ret.te (conie 21.td.vit,1 coH•H•·:~ .. Ie) e 

cìh.e era leg.ato ;~(j trnpo:rr .utt i. per•on.1ggi 1n,,afiosii, in p . .-rci<":olare .a Culo Greco e 

S0lv.2rU>:re P:rofetsA, con R '-ro:.ah ge:,tlv.;. gro••l tr.iffici di Hupefa.;-enti; di P:i::ofeta 

.-ggiungcv.1 z:he era suo cogn-"to, nonch.-6 'uorno d'onore', che goàev..t dl g::--zn-d~ 

riwpeuo in Cosa Nostr;.+, essendo H l.n2J.:do destro di Pietro AgLicrit, d ç;1po nd 

<purt:ie:-e ddl.a; Guad:1gru; 
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l.1 ,&veva pres,. in çonli>egn..i., provvedendo ,li ricovew,1rta in un g.1r..a:ge, diverso d;r 

<1uello <love , .. s:tcstht. e:ce ,uu, :.,uccen(v.unent~, trnbùtt\u d'esplo1tivo. Inoltre, 

An<lrioH,a av<>V<J rlfel"ito ,Htche uhertod <:Ì.n;otR.znze di dett..tg·!to (sempn~ ..app•e•e, .ai 

tuo ... 1ire, <l~i Sc.ar4nc.ino), ln ntcrito .-! furto ddla predetta a.utovettur,2;, (_~on1<~: iJ fatto 

che L1 stess;,,; non eir,a in con.diziùnl di p~rf,ett..a effi.cì.cnz.J: e, per t.:al xnotiv,o, vernv;± 

,p\nC..a o tr.ili.n~H«- Ancor;;;, pe.ir (1 furtù di detc& eutoveuur:a, Sc:n<1.:nd.no Jtveva 

piron1esso 5«>0.000 Lire .a C.lndur.J1, rn~, ne ;;v,ev.ai corr-i.1>pù•to 11<Jic;.r,to u;;:M p~rte, v.a!e a 

d\l:·c; 150,0(K> Llrc, olcr-e .i deil..:1 sost0.nz:r •(upehcenre (n(>n pag4ndo !.1 <lifft:n::nz-i.)­

l'.anxtovett:u:rJt er.~ ~t.u.a •nche rlp .. .r.at..\ ed .sll.:.. stess.<± -er•no IJ-t•te ç.nnhi.atc le cu·ghe, 

lnohr'e, Sc:n~21ntin<> g!i conH~fav,a •~he e.r~t lu; 9tc••o che A:vevJ: porufo l~ n,..tn:lun.a <fa' 

g.ilr..tg·e 2dl.i vi.+ D'Arnel{o Cixc;; i.\ luogo <love l..1 ve-tnx:r;n e1t0t st,at.a i1nhùttÌ.U 

d'e,ploii.vo, Sc,?:t4:ntino gH conft<:t,v.ai cose contr,..•r..antl, gi.;,ii<::ché, i.n un prirno 

rnorn:ento, ri.feriv.2: di un..l localid:. <E 1,~antp.l:gn..t ,dove La GUJI hrnigli..i pou,e.dev..- dei 

rn.ll4.li, e su<.:x::essiv4'rnent<::, <lop,o 1'.u;:-e:,to- ddi prede1.to g.:u·.tgi.st.J., fac,eva 1Jf11vece 

ri.fcrànen.ro proprio .tl~'..ìutor-i.rnes•• dì. (-p.1ie-i,t'ulti:.n10 .. Pew<Jlt:ro, §ç,d.r-'31.ttt-\no non er;n 

p:-{.••(:n.te .sl rienìpirnento d~lb v,euur.~ d'.e•pio•i.vo, perché se ne occtxpzv,,rrH) .illt:re due 

p•~rsone, un.o -del. <{li.ali e;r,1 uno Rpec{«li.ttt.1 lta!i.u,o di nonte MaU.cù o M2.tti.J. 

Sc.a&-2.n.ti;:,,o 9pi<~g.tv.i .anche che si eT,?. r\t2rd.1t..,. ta dern:Jnd,a del furto z1eiìe t.arghe al 

lunedì s-z:tcce-§sivo ;:l!H'attent)il{O. 

A t;,;Je prirno tuterr,og..ltorio ne •-egoiv.i.H() dhrl., l.n r-eL:r2:kone .ii. <1u.all si. nporter.anno, 

in (pu:su. i.ede (,in-che per e<>On<'/!nti,a rnofrv..a:zi.ou-..ll-e, ,aues,a t« p.aciftc..ii f.-(1,J:ì.d, •:ii tutte 

(~uesh"'.' dkhi . .ar;12ioni dcH't!npuut.o, cùnic .uTunes•o ... n,1pl.a:1ne·nle d.i Andrlou...t, ,:tnche 

nclì'esa:.sne dlb.atttn)ent..:-,lc) sol.o gli u1:teriod dett.tgli e clrc-osr:une, vi.a vi..a .1,gglunt~, 

:-i.11r...eoo .a (1u.1nto g-Ua tJopr,1 stntet lzz-21 o. h1 p~rticotne, nel co;r§{> dell'i.nterrogatori.o 

dd 4 ottobre i99'._~ (n~l carcere dt MiCut<> Opeir.a, se1mr►r-e :..il.a: prese!flz.a del Pubhtko 

Miin\stero, d0:tt,,;s.a l(,d.a Bocc.<ts-•i:ui} l'odierno lrnput4tO ri.fek~iv21: 

• dt un 111ess.1ggio fatto p.erveni.re .a Vlru::elflzo Sc.tr.iindno, occultato dentro un p.;.nino 

e gettato .tl!'l1:t1erno del ozhkoio dove que•ti •i rrovav.a,,, d~t p0\irte di. alcuni <letenud 

fk'Htopùiioti .al regtlne di.ff~1"enzt.Ho rleH 'a.r-L 41-bi• O,P, (.e ristJt"<jtti. ndl'appolflt.1 

seztone), corne p•e4rHtUltCiJito <1..1 un .tir,i:<:o det det:f:nuto (che grid..-.v4 d..illlL• fine1nr..- u 

Vincenzo qu~ru.1'"> v .. ii .11/ 'aria do,n•ni n1,.1ulna, trovi u:n p;,nino, r11;u1gfatil/o''). Nei 

higii.etto c'er--21 il •eguente me••.r1gg·io; ''g'uid.1/4 forte /..i rnacchina"; detto biglietto 

veniv,,_'\ poi. d-2to da Sc.a:r.antino .ad An<Ì:dou~1, affinché <]Ues-c'uhi:rno lo cort:Je-g:n.Jissc .,li:i 

1nogìi.i0, che avirehb-e <k,vuto chi:.1n1.;ire i! rec...ipho telefoni<:o indic..atole, per leggere 

.tH'lntc-riocutore il testo de·l pre<leuo n1e•1uggio; 
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5. Le indagini svolte da questo Ufficio 

Svolte queste necessarie considerazioni, ci si soffennerà ora sull'esito delle indagini direttamente 

svolte da questo Ufficio, che, va sotcolmeato, proprio perché come g1à ricordato s1 collocano a 

distanza d1 oltre 27 anni dalla strage, scontano dei ltmin strutturali d,ffìcdmente superabili, tra 

CUI: 

il venir meno, nel tempo, di fonti d, prova rilevanti ( è il caso det sopravvenuti dccess1 del 

dote. Tìnebra e del dote. Arnaldo La Barbera, 1 quali hanno certamente avuto un ruolo 

centrale nella vicenda); 

t'usura delle fonti dichiarative - sentite più volte in questo lasso di tempo e con risultati che 

hanno I caratteri della contraddittorietà e della non conseguenzialìtà logico temporale-. 

Inoltre, va ancora ribadito che le attuali mdagmi hanno avuto un perimetro ben delimitato: sono 

state fìnahzzate esclusivamente a verificare l'esistenza di profìli di rilevanza penale a carico de1 

magistrati che si occuparono della gestione di quei collaboratori di giustizia le cui dichiarazioni 

furono utilizzate ndl'amblro dei procedm1ent1 scaturiti dalla strage di via D'Ameho. 

Altre e dtvcrse pos1Z10111 sono state oggetto di precedenti rndagim svolte da altra Autorità 

Gwdiziana. E' il caso, ad esemp10, del personale di polizia che si occupò delle mvestigaziorn. A 
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canco di alcuni di loro, infatti, è in corso d1 svolgimenLO un processo innanzi al T ribunak di 

CalLarnssetta per imputazioni omologhe a quelle oggetto del presente procedimento. 

5. I. L'interrogatorio di Scarantino Vincenzo 

In data 5.02.2019, s1 procedeva ad interrogare il principale protagonista della vicenda: Scarantino 

Vincenzo. 

Dopo aver premesso di non essere stato affiliato a "cosa nostra" palermitana ( non sono un 

rnaftOso. éì-o parenre d1· un mafioso, Sa.lvarore Prolèra, man"ro d1· mù. sorella.. éì-o un ragazzo che 

and1v:1 :i rubare, vendevo le s1_"garerrc. Non sono m,u· sraro assoàaro a Còsa Nosrra paletmù:wa), 

lo Scaramìno ncordava di aver m1z.iato a collaborare con la giustizia nel giugno del 1994, allorché 

s1 trovava detenuto nel carcere di Pianosa (sono scato arrestato J/ 279.92, ù1s1Cme a Profeca. La 

collaboraz10nc 1f11Zia nel cr1llono del 94 a Pianosa ì. 
~ D / 

In quel pnmo periodo della collaborazione, egli era "gestito" dalla Polizia d1 Stato e aveva 

rapporn principalmente con Arnaldo La Barbera, Vincenzo Ricciardi e Mario Bo', a 9uell'epoca 

in servizio presso la Queswra di Palermo ( con la Poliz,~1 d1· Stato d,· Palermo ne-Ila persona d,· 

Ama/do La Bacber.1. Poi c'era anche Vincenzo R,coacdl e il don. Bo). 

Quella collaborazione, preceduta da alcurn colloqui investigaciv,, ( nel corso dà colloqlJI· 

1f1vcsf!gaàv1· ero sempre :i Pùznosa. lvi!· pare s/ trattasse d/ novembre~dlL-embre del 1993. Ne ebbJ. 

con La Barbera quanro, alf'im'zrO. Con Bo' c,"nque, mi sembra. Tuao questo pn/71a del g/ugno del 

1994. Non ebb,· rapporà con rnag!Straà in tal/ occ~1s10n,; c'erano solo pol!Z/otà lo ch,Cdcvo d/ 

parlare con magù,traà ma vew·vano solo La B~1rbera e Bo), era stata "stimolata" da Arnaldo La 

Barbera e Mano Bo', a1 quali, sin da subito, aveva riferito d1 non sapere nulla della strage d1 via 

D'Amelio (sono stato indouo a collaborare da Arnaldo La Barbera. Gli dicevo sempre, ed anche a 

Bo: che della strage non sapevo nulla, che potevo nléàre semrna1· d,· droga. Pùmgevo, chiedevo un 

confronto con Andàott:i, ma sen:.t:a effeuo. Andnòffa faceva ,· colloqui /nvesàgaàv1· a Busto 

Arsiz,O e m/ cùceva che parlava con il prete. M,· dicevano che La Barbera era una potenza, aveva 

caro bianca. Me lo nfeàvano Andàoua e un certo Francesco Mdoni: Dicevo a La Barbera a Bo: 

pàma delh collaboraz/one e durante i colloqu/ 1f1vesàgaàn; che della scrage non sapevo null:i. 

Offàvo collabor,1z1òne d/ a.lrra natura, ad esernp/o ifldicai dove domu·va CalasCibetta, e ciò allo 

scopo d1· far capfre che la mi"a 1"ntenzione d,· non collaborare non deàvava da omertà ma d,11 f:1ao 

che non sapevo nulla. M1· hanno 1"ndocto ~1 co!laborre Bo' e La Barbera, m1· hanno reso la v1ò 

1J11poss1bde). 



Lo Scarantìno confermava che le dichiaraziorn rese ai magislrati !f1 quella prima fase della 

collaborazione erano il frutto d, "imbeccate'' che provenivano dai "poliziotti" che lo gestivano, ,n 

partì colare da Arnaldo La Barbera ( con La Rarbcra abb1Jmo avuto un colloqwò pàma del pàmo 

lfucrrogatono del 24.6. Lc1 Barbera ITJI diceva che dovevo dtre le cose aderendo al m,ò v1Ssuto. 

[)avevo "prendere" delle cose che avevo fàrro veramente. Alllòterrogatonò gùi s;ipevo di dover 

d/rc della m~1cchina, quanro alla bombola d, ossigeno 10 dovevo prendere una bombola per 

t.agùarc de,· bù1aà m:1 poi non h prendemmo. SO che dà pol!Z,òtà mi wtercettav,1no, ogg,· loro 

stessi n1e Fhanno conf(:rn1ato. Concordavo con ,· polà:/otà gù ùnerrogatoà po,· d,·vcnta1· anch IO 

un po 'pili esperto e quando avevo dubb,· sapevo d, dover ch,éderc d,· andare a fàrc la pipì). 

Precisava che, nel momento in cw concordava con "i poliziotLi" le dichiarazioni che avrebbe 

dovuto rendere net successivi tnterrogatori, non erano presentì magistrati (I]: Quando concordava 

con ipohz10tà I f:1tà d1 àfeàre negli Ù1terrogaton; erano presenti maglStraà/ A[)R: no n1.11). 

Tuttavia, m più occasioni, sia La Barbera che 13ò gli avevano facto Lntenderc che I magistrati che 

lo interrogavano "facevano quello che volevano loro" ( ossia I poliziotti) e che, quindi, non 

rappresentavano un ostacolo alla creazione di quella falsa collaborazione ( L:1 Rarber,1 e Bo' m,· 

d1vano tr<1nqwlft"t:i. Un ispenore lo vedevo parlare con pùì autonàì, era ,I capo scorta d1· La 

Barbera, della dott. ssa Boccassù1,· e del dott. Falcone, ossia Giampt"ero Valenti. Poi ho dubù:aro 

anche dei" mag!Srraà r/tenendo che fossero "tuffa un,1 cosa" perché Valenà faceva commenà sw· 

mag,:c;tran; nu· fàcevano capù:e che i" mag!Srraà fàcevano quello che volevdno "loro", ossò ,· 

pol!Ziott1'. Bo' nn· cùcev,1 dz· stare crnnqudlo. [),~~evo a Bo' che l'avv. Perromò sapeva la ventà, ma a 

lw· non wteressava e m,· d1Cev:1." non àpreoccupare, coi" maglStraà tuao a posto. J\11 dava garilnL1C. 

Nessuno mi poteva smenàre). 

Così come già riferito nel corso del processo c.d. "Borsellino quare!', Scarannno confermava di 

aver avuto la disponibilità de1 verbali degli mterrogacori già resi, sui quali erano nporcaci alcuni 

appunti, scritti a mano, concernenti oomt o circostanze che avrebbero poi costttwto oggetto di 

d1ch1ara2.iom o d1 rettifica in successivi mterrogaton (àcordo questo aspeffo. Eravamo aJlo !:,"'CO. 

I verbah" erano sonoHncaà con la man[;1. C'era anche un evdenz1~1torc. E appunà s1...T1[à 

All'interrogaroào allo SCO non rfl~ordo chi à fosse ... Al)R: vedo l'appunto rclaàvo a 

CaLisc1betfa, redano sul verbale. Sèrviva a àcordarm1; credo della àumòne. A pagùu due della 

medcsllrw trascàz10ne vedo l:1ppunro "Cado Greco": dovevo aggwngerlo parl.:tndo della 

àumOne. Stessa fùnz10ne hanno gh appunà dipag,·na 3. Di" Magg,ò l'ho aggllmto a Pùmosa. La 
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grafìa che vedo non è quella della dott. ssa Palma, la conosco. Rù:engo non sù la grafia d1· 

m,aglStraà Non so comunque di cf11· sù la grafìa, non mi n~~ordd). 

Confermava, altresì, che i verbali in questione gli erano stati consegnati dall'ispettore Matrei 

( Stavo andando vù con la scorra, però non àcordo se fì.1 la don. ssa Palma a chiamare M.1ttei e 

dare i verb;ik Ad ogg,· àcordo che me ù ha consegnaà Matte1). T urravia, diversamente da quanto 

dichiarato nel corso del processo c.d. "Borsellino quatel', mostrava incertezza sul fatto che il 

Mattet avesse ricevuto quei verbali dalla dott.ssa Palma ( La don. ssa Palma penso Fosse presente. 

Maffei non àcordo se ,· verbali Ù avesse g1~?, o se gh'e// diede qualcuno. Il mio è un àcordo 

lor}[ano, Quello che ho dichiarato nel corso del d/hatàmento 1'n refaz10ne alfa doa. ssa Palma non 

nCordo oggi se è vero. /\/on n~~ordo se Marte1· avesse g/3 i verba.lI· o se gli fllrono daà da qualcuno 

... non mi' sono ,'nventato nulla, però non posso escludere di aver f:nto confùs,òne. Non ho un 

n'cordo visivo d,· un passaggio d1· verbali" d:dfa dou. ssa Palma a Marte1: La consegn.1 dà verbali" 

non era una novù:/i per me, era accaduto già 1!1 precedenza. I mià vcrbaù 1111· vew·vano). 

Sempre con riferimento a1 magistrati che avevano gestito la sua collaboraz,one, lo Scarantino 

dichiarava di aver avuto contatti telefonicì con costoro, m particolare con il dott. Tinebra, il dote. 

Petralia, il dote. Di Matteo e la docc.ssa Palma, dei 9ual1 aveva i rispecciv1 recapiti telefonie? 

(avevo d numero del dorl. T,'nebra, del don Perraki, della do1t. ssa Palma e del don DI Manco. 

Ricordo di .1ver avuto anche quesr'ufàmo. I numeri me li d1.ede d dou. T,17ebra. Me li d1éde dopo 

che era "usàra" la don. ss~1 Bocc1ss1'ni nel sertembre '94 rn1· sembra. Chù1mavo T117ehra, Palma e 

Petrafia, di DI Matteo non ricordo,!,· chùrnavo perché volevo /.:worare). 

Scarancino si soffermava poi su un suo incerrogacorìo avvenuto a Jesolo, alla presenza della 

docc.ssa Boccassirn e del dote. Petralia\ 

In quella circostanza, gli erano sc;1te mostrate le foto di alcuni soggetti, che egli non aveva 

riconosciuto ( a Jesolo c'era la douoressa Boccass1'ni E' Fulàmo 1'nterrogaronò dcli:./ dofforessa 

Boccass1'n/ Confermo che quello che ha scrùto la mid ex maghe gh"el'lw deffo 1ò. La dottoressa 

Boccass1'n1· era mollo 1l'nòra, dopo subentrò la dottoressa Palma. lo nel/'1'nrerogaronò sbaglia/ 

alcun/ àconosàmenn~ poi cosa accadde dopo 10 non lo n'cordo). 

A speofìca domanda, escludeva d1 aver ncevuco suggerimenti o pressioni in occasioni di quei 

riconoscimenti ( Non àcordo di aver subilo press,òn/ o suggeàmenu~ non escludo ma non posso 

2 L,:i consulenza caU1gr,1fìca effcnuara nel 20 I 5 d:db Procura ddb RepubbliGl dl Caltanissecra ha evtdenziarn che gli 
appunti scritrì a mano presemi sm verbali in questione sono "arràbwbdi ,u/ una sola cd unio mano scn·vcnre: quelli 
del Son; J\hffc1 Fabrizio" (cfr. rebzione dr consulenza recnici dacara 12.02.2016 a firrn.i della dott.ssa Rosaria 
Calvaun;:i). 
J Al nguardo, si vedano le note della D.l.A. di C:irania del 27.02.2019 e del 15.03.2019, che riscontrano !e 

dichiara:cioni dello Scarancino. 
4 T r:itL1s1 ddl' tnrerrog;1rorio avvenuto ti 6.09. ! 994 alb presenza dei PP.MM. Boccassìn1, Palma e Perralì;,.. 



aflèarwdo. Sul afèàmcnro ai mag!Srrnà non àcordo, può essere anche che 1ò abbia deao "la 

pol!Zi:1 "e là abbia capico ",· mag!Srraà". Dopo gli ecroà nei àconoscùnenn; s1· è chfl.,so ti verb,1/e. 

La cosa fìnì IL non 1111.pare che qu~1lcosa sò sr,Ho "san:iro" nel corso delf'inrerrogaroào). 

Altro aspetto su cw sl soffermava lo Scaramino nell'interrogatorio del 5.02.2019 era quello 

concernente le nomme dei d1fenson che lo avevano assistito nel corso della prima parte della sua 

collaborazlone. 

E' documencarn in atn che costL11 è stato assistito all'inizio dall'avv. Li Gotti, poi dall'avv. Falzone 

e, mfine, dall'avv. Floresta. 

Al riguardo, lo Scarantino negava che quei mutamenti della difesa fossero riconducibili ad una sua 

scelta personale, ma li attribuiva ad miz1ativc dc:1 magistrati della Procura d1 Calcanissecca che lo 

,ncerrogavano ( àcordo ,·n realnì che scelsi l'avv. Foresra dopo L1· Gorà lo non ho ma1· can1bùro 

diff.,nsore, fòrsc lll Li G(xà a pad:1rc coi rn,:1g1srra[f: Non ch1t'si 1ò a LI Gorà di non venÙ'e pflì né 

!w m1· d,Cde alrre sp1Cgaz10m ...... qui ncordo che in realr3 subenrrò f-àlzone per rerzo. Anche qui 

io non ho camb1~uo m'cnrc_, n1e !t h.:1nno camb1~1[f: Non so dire perché à furono qucsà cambi; non 

ho ma1· cambù1ro dtlènsore. mi è sempre sraw c11nb1'.1ro. R!iengo che i can,bi li fècero i magisrraà 

L,· Gorr/ m1· ass!Stette con la Boccassin/, Foresta l'lw rrovaro Lì. Non chiedevo nulla. Non m,· 

àcordo. Non era una scelta m1~1 ma non ch,'es,· ma,· nulla. Che erano bravi· mc lo dicevano i 

Pol!Zlorri Ai maoisrr~1à non ho m,u· chiesto t moàVI. dc,· cambi: A1· dt!ènsoà ncm111cno chù:si ,, 

nulla, non mi àcordo). 

Con nfenmento alla prima "ritrattazione" della sua collaborazione, avvenuta a scnembre del 

1998 durame un'udienza dd processo "Borsellino bis" svoltasi a Como, Scaramino Vincenzo, 

modificando quanto dichiarato tn quella stessa udienza, negava di aver accusato il dott. Di 

Matteo - d quale lo scava esaminando - di aver concordato con lui le dtchiaraz,0111 rese sulla 

posizione di Scocco Gaetano ( ncordo che l'udienza si svolse a Como. C'era la don. ssa Palma, il 

don Perr:ih1 e d doff. Di A1arreo. J\,fr ncordo che d!Sst che rurà sapevano che tÒ ero 1·nnocenre. 

R1·cordo che s1· par/O d1· Scoao Gaetano. Ricordo che non rammentavo ti colore delf:.wro dello 

Scorro. lo parlavo in generale, non mi nlèàvo spcàlìcamenre al don. Di Manco, La polizia mi 

diceva che ,· mag,srraà non avevano mreresse a smcnàrnu: D: Nel corso di quell'esame 

d1baràmenralc, le,· dice al dorr. Di MATTEO - che la su interrogando - che alcune àrcosranze 

riguardanti .SCOTTO Gaetano erano snuc o_ggcao d,· un agg1llsramcnro che !CI a vcva farro con lo 

stesso don. DI J\1A TTEO a Genova. Può ch1;mre ti senso di que!f'a!lermaztòne' ...... ADR: 

ricordo che mi hanno rass1Curaro in L1guàa, quando ero con b polizò di Palermo, che J:1!1b,· s,· 

può creare dovunque, non era un problema. S1· p:ulava dell'alibi di SCorro. Non mi àcordo di 
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altro, éì·o nell,1 g.1bbia dei leom; cosi mi senàvo. D: ma le, perché <1ccusò Ii dott. D,. lv!aueo? él'a 

vera o no quella accusa? ADR: non m,· nCordo. Non ho m~u· concordato con D,· j\.1atteo le 

d1Chùraz10ni su 5Cotto. Ho fatto con/Lis,One. Pàma parbvo 1"n generale. L 'ùuel'l'ogatonO su 

.Sèouo c·e swrq, non nCordo se con D,· Matteo. L,1 siru<1z10ne è sempre quella. Parlavo con la 

poi/Zia. Con i magisrrari non ho mai concordato dichiaraz10m· rese su Scotto, con nessuno dà 

magisrrat/ D: come m.1i quell'attacco d1I'etto a D1· !vfatteo allor.1? ADR: non stavo bene d,· resta, 

neanche mi ricordo. Non ho n1:u· concordato con m,1gisrrati d1Chiaraz10ni relaàve a Scotto. Può 

essere che Cl sù sraro un ùuerrogatonO. Ho dovuto sistemare queste dichiarazion,· su .Sèotto. La 

'Sisteniaz10ne" la feci~ ma può essere che ho fano conli.1s10ne. Non nCordo di aver concordato 

con magisrraà quelle affe1maz10m: D: chi le fece norare che su Scotto le dichùraz1òn1· non 

rornavano? ADR: Li polizia. D: come si cercò d1· superare l'ostacolo? AL)R: m,· pare che fù fàuo 

un t"ntcrrogaronO. La pol/Zù1 mi d1·ceva d,· sDJre nanqwllo. lo po,· àcordo che su Scotto feà un 

interrogatonO col dottor Pecndia e non con il doa. Di lvfatreo, Per me i magistrati erano "tutta 

una cosa'~ per cw· io addù:a vo Di /'vfatteo per p,1rlue de1· mag!Srrati ù1 generale. Penso che non 

c'era m"enre da aggù1stare ma solo da confermare. Non ricordo. ròrse non avevo inteso la 

domanda del d1batàmenro. Con D1· Maueo non agg1"usra1 nulla). 

Ricordava che l'interrogatorio in cui si parlò d1 Scotto Gaetano era stato fotto con il dott. Petralia 

e non con il dote. Di Matteo ( /o nCordo che 1'1I1tcaogatoào lo feci con il solo dou. Perralù. Se 

su Scotto ho dato una moàvaz10ne diversa, l'abbùmo agg1llsrata. Io ero shsato, mi aveva appena 

alzato le mani Bo~ Raccontai a Petralù1 tutta la situaztòne. J--,/J1it:o IJJ1rcrrogaron0 non ero 

soddùfartq, perché volevo che si prendesse un provvedùnento net" confi:onti di Bo~ Perralia con la 

sua calma m1· disse d1· stare tc.mqwllo. !via io non nlfsàvo a rranqwllàza1mi A casa, raccontai alla 

mù ex moglie che ero tornaro a co/hborare-. Può essere che 111 quella occas,òne s1· parlò di Sèotto. 

Non àcordo cosa d!Ssi però 111 quel verbale), ed escludeva d1 aver ncevuto sollecitaz10ni o 

indicazioni su cosa dichiarare in 9uella circostanza dal dote Petralia ( D: il dott. Pecrak1 le suggen' 

cosa d!I'c? ADR: penso d1· no, non àcordo. E:ì:o 111 uno stato mentale compromesso. Per fortuna 

c'erano i miei fìgh là. Perra.lia non mi ha suggeàto su 5Cotto, on m1· sento d1· negarlo, Anz/ non 

nCordo. Non ricordo del/'1I1te-rrogatonO di Genova). 

Altro passo indietro dello Scarantino rispetto a dichiarazioni rese in passato è quello concernente 

il riconoscimento fotografìco della villa d1 Peppuccio Calascibetta. Infatti, mentre nella solita 

udienza d1 Como m cui avvenne la prima ritrattazione aveva affermato che le foto di 9uella villa 

gli erano state date dalla dott.ssa Palma, nell'interrogatorio del 5.02.2019 rifenva di non 

ncordare di aver reso 9uelle dichiarazioni, an21. negava d1 aver mat ricevuto foto dalla dott.ssa 



Palma (D: Sempre nel corso di quell'esame, l'.1vv. DACQUF le chiede se aveva mal vi,to le foto 

della villa del CALASCJBETTA (si di lcttw" delle pag 258-259 del verbale di 

fonorcg1Scr;1z10ne). Le/ àsponde che le foro le aveva a casa. L :-1vv. DACQ[JJ: a questo punto, le 

chiede da chi neva avuto quelle foto e lei n,pondc dalla dorr.ssa PAL!vf4 e dall,1vv. F4LZONE 

Può cf11~un:e questa cfrcosranza? ADR: non àcordo di" aver reso le chchù1ranOm· d,· cw· nu· dare 

lettura. La dott. ssa A1/ma non m/ ha mai dato delle foto). 

Lo ScaranLÌno nfenva poi che, pnma della nLractazione avvenuta nel corso dell'udienza svoltasi a 

Como nel settembre dd 1998, aveva confidato al dott. Tinebra e alla dotLssa Palma il fatto che 

lui non sapeva alcunché sulla strage di via IYAmel10, ma costoro non lo avevano preso sul seno m 

quanto nconducevano quelle sue dJCh1ara:z1om ad una situazione di sconforto che scava vivendo 

( d/ T1f1ebra d/Ssi che era venuto a Rosignano, che gh avevo mamlèstato delle lamentele 

sopratwrro per d lavoro. Lui ,m· disse che quesra collaboraZ!One la dovevo p[endere come un 

lavoro. R/cordo d1· aver detto quello che n11· nlèàre. lo andavo :1 pùngcre e la dott. ssa Palma m1· 

dù:eva che e[a sconfòrro, che era la m/3 ex moglù: o m,";.1 mamma che mi ,Sàgavano ,1 nà:1trare. 

Non ricordo quando chss,· a, maglSrraà queste cose. Penso che la don. ss,1 Boccass1f1,· fè)sse giJ. 

.:1ndata via. Quando dù·si queste cose :11· mag,5,uaà s,dmo 1f1 epoca precedente alla àu:arrazione eh 

Como, mesi pnma. Parli,· con 1 mag15Traà separ:1ramenre, 1rJ momenà d1vers1: A Tinebra lo d1ss1· 

anche alf',fl/Zio della collaboraz,òne. Per onesd devo dù·e che pùmgevo, e chcevo che non sapevo 

mCnref gl/elo dicevo con s1à1rezz3_ I maglScraà m,· dù.-evano che era lo sconfèJrto, ù lontananza d.:1 

n11J madre, la pressione ck m1a moglù:. Non hanno ma,· approfondiro questo, perché ,ò dopo 

c,flque m1f1uà àcom1flc,~1vo ;;1 co/labornre-. Quesre- confidenze sul làao che non sapevo m"enre non 

àcordo se le feà anche al dote. Di Marreo, può essere che io fàccù :wche confùsione. Confermo 

che D1· !Yfarreo er:1 pùì àgùio). 

In una speofica occasione, la dott.ssa Palnu, dopo aver ncevuco uno d1 quc, sfoghi, gli aveva 

decco che "Non dovevo dtinenàcare che m,a mogùc era una bella donna e che avrc1· pon1Co 

perderla" ( ero a Jesolo ed è venuro d dorr. Ricciarck Avevo m.arnfesuro la non vcnd,òài della 

mia collaboraz,Ont'. EI'av:uno poco dopo f'ùuiio de/ù co/laboraz10ne. R1Cc1"a.n-ù n11· d,Sse che non 

avre/pùl vtSro i mit'1· cane che sarà rorn/lfO ,n carcere. Non dovevo dirnenuCare che n11J mogliC 

era una bella donna e che avrc,· potuto perderla, quesro me lo disse /:.i don ssa Palma. L ·Occas,òne, 

n11· sembra, fi., un dis·corso al eh {uoà eh un inrerogatoào, non era né a Genova ne; a Jesolo). 

Richrcsco di forrnre chiarimenti su cale acceggiamenco della docc.ssa Palnu, lo Scarantino ribadiva 

solo d1 aver detto al mag1scraco che della strage d1 via D'/\melw non sapeva alcunché, collocando 

9uel facto era il 1995 e il 1996 (D: perché la dott. ssa Palma le disse così? ADR: ,ò non gàd.1vo 
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la mJa il1nocenza, ma lulle le m,e parole volei'ano comuniCare h1 mia ùmocenza. Eravamo nel 

sellembre-oaobre del '95 o del '96. Se non sbaglio ero a Rosignano. lo alla dou. ssa Palma d,ssi 

che ero 1l1nocenle àspello alla suage, cf,iesi· perché dovevo soffnl'e cos,~ le dissi che non sapevo 

nienle della suage). 

Stessa cosa aveva detto alla dott.ssa Palma 111 occasione di un incontro avvenuro nel 1997 a 

Roma, 111 via Gwlia ( Nel '97 mi· sembra ero a Roma, andai in via Glldia e piangevo perché 

scnàvo la mancanza di mia moglie e dà miei fìgk e mi sfogai· con la dou. ss.-:1 Palma d1Cendo che 

non sapevo nulla. Non era un ùuerrogaloào, and11· a trovarla). Anche in quell'occasione, quel 

magistrato lo aveva convinto a contmuare a collaborare ( Lei cercava sempre di farmi tornare slll· 

m1C1 passi) . 

Tenuto conto delle reticenti dichiarazioni dello Scarantino ( caratterizzate da numerosi "non 

nCordd') con riferimento ai comportamenti dei magtstrati che si erano occupati della sua 

collaborazione smo alla fase della ritrattazione, soprattutto se confrontate con quelle da costui 

rese nel corso del processo cd. "Borsellino qualei', questo Uffìcio chiedeva al predetto 1 motivi 

d1 tale atteggiamento ( D: i suoi "non nCordo "sono cffeuivi o dettaà dalla pawri?). 

Lo Scarantino giustificava in maniera molto confusa tale ritrosia, facendo riferimento alla polizia 

che gli aveva distrutto la vita, al fatto che lw, all'epoca della collaborazione, non era una persona 

stabile, ammettendo, infìne, che lui aveva accusato persone cui voleva bene ( ho senàto Unte cose 

che d1Cono sui rnagisu,1li e mi dùpiace. Padano di serv/;à segreu; Contrad1, dou. Peualia ... e m1 

dispùce perché ti dou. Peualù è una bc1va persona. La colpa C mù1, non ero una persona stabile e 

lo sapevano. Pàma davo la colpa a loro ma la colpa e mia. Al dou. Peualia l'ho sàrnato e lo 

penso tutu· i giorni; accusarlo non mi fa sl.1r bene a me, ho accusato lutte le persone a cui volevo 

bene. L, polizia mi ha dùtrnuo I., vùa ). 

Rifenva, altresì, di temere per la propria incolurn1tà personale anche se, al riguardo, non era m 

grado di indicare farti specifìci ( D: h1 ancora questi u'moà oggi:, ADR: s1~ ma se vi· spiego vi parlo 

di fànrasm1; non posso portare prove, Ho molla paura anche adesso,, sono soao nànro. Ovunque 

vada a chiedere aiuto, mi sento chiedere se sono di Pisa e ti mtò accenro s,CJ/ùwo s1· sente bene. 

Pis,1 è Ù àuà del douor Bo~ Mi sento mù1accÙLo venu<jualuo ore su venu<juatlro. Sul m10 

cellul.c1re, mi compaiòno messaggi pornogra&à senza che 10 ahb/3 mai faao accesso a sià· 

pornografìo). 

Con nfenmento alla seconda fase della sua collaborazione, lo Scarantino dichiarava di aver avuto 

concatci sono con il dott. O, Natale e con ,l do[[. Giordano, della Procura della Repubblica d, 

Caltanissetta, mentre aveva interrotto ogni rapporto con i poliz10tti e I magistrati che lo avevano 



gestito sino al settembre del 1998 ( D: Sl1cccss1·vamente alla nàatrnz1ònc del sertembre 1998, là 

decide d/ collabor,are nuovamente con la Procura di C:1!tan1Ssetta. Come ma,· prese quella 

declSione? ADR: c'era Vito Lo Forre, un collabocuore d1 g!l1sttZ1d e confidente della pollil:1. lo 

non i1cevo colloqw· spesso con 1· m,é,· can: Ero a Vellerà 111 carcere. Quando 1111· vide mi trattò 

come fossllno amià d1 annt~ ma io non lo conoscevo. Mt' d!Sse che ero scato un p:.1zzo. Fi.1 poi 

detco che Scotco Gaetano s1· mangia 1 bamb!F1i vh~1: DISsc che quelù che io avevo accusato, se 

escono, anmwzzano ,· fìgH J\,-fi dù;sc che poteva metterà una buona parola e d1· evtòre la c.alunmd. 

Mano mano mi sp1égava le cose. Andàotta era stato minacciato mesi prllna che 10 andassi a 

àtratrare. In carcere à sono momenà di sconforto, Cf}fi1mo 1· mag15traàper avere un colloqu10 e 

mi ritrovo ti Dote Di Natale cd ti doct. Giordano. Tta ti 98 cd ti 2002 non ho pàÌ rapporti con 

la polà/3 né con ,· maglStraà Palma, Petralù.1 e [)i Matteo. fio però rapporà coi detenuà. Vengo 

senàto dat due mag!Srraà che ho menzionato, e ,ò parlai d1Cendo più o meno CJÒ che aveva detto 

Andnòtta, con1e nu· aveva detto di fare Vito Lo Forte. Non ricordo come g1l1stilìc:-ii ,J nuovo 

cambio di attlggiamento, h.Jrse parlai di un senso d1 colpa. D: In questa nuova fase delù 

collaboraz,One da quah mag1straà era gesàto? ADR: Dote. D,· .Narnle e don G,òrdano). 

Infìne, lo Scarantino negava di aver sostenuLo un interrogatorio con la Procura di CalLanissetla d 

31.03.1999, in crn avrebbe riferito d1 sentirsi perseguiLato dal doLt. Petralia nonché di minacce 

rivolte dalla dotL.ssa Palma ad un suo (dello Scarannno) fratello (D: li 31.03.1999 !ci chiede di 

conferire con I pp.mm. di Calranùsctta (CONDORELLI e LEOPARDI) e là nfi:rùnenro ai 

mag1smw PETRALIA e PALMA (".. ho nch,esro di parlare con il dottore lìnebra per ti 

motivo ... : pàma perché m, scnàvo persegwòto ddl dotcor Petralò, mipers~gwia ovunque pure 

a Velletri quando ho ,H'Uto ,I colloqu/o con ,I mto avvocato . Il dottor Pc-traHa è quello che m1· 

fà dll:e le cose.,.': ''_. tÒ ho fàtto una leneu al mio avvocaco, una lettera a n11J maghe, dove c'è 

scritto rutto es;itt:m1enre quesco che mi fànno qu;i che non so con quale ... ''.- ,,,_ .. l'un1ò1 cosa che 

dotcorc . . di ev1òre d,· ine queste mù1:-iccc ... l.1 Procura di C;iltantSscaa, perché non m1· sta 

bene che la dottoressa Palma mi dlSse ... m1flacodre m1ò fì:ucllo ... m1l1acciarc m,O frarello ... ") 

Perché fece quelle dicf11'araz10nt? ADR: non àcordo d,· questo ÙJterrogatonò. ScnSs1· delle lettere 

al dort. T,11ebra. SC non sbagùo ero a Vclletn~ con Feronc con tl quale ho avuto una lite, lui era 

arrabb,dto perché gh avevano ucc!So i figli e parlava dt uccidere un mag1Straco ck C1tan1a - non 

nCordo cfu· - e 1· suoi fìgk lo avevo ,' fìgù pt'ccoH e gli d,Ccvo d1· non parlnc di queste cose a me. 

iYfr diede uno sch/3ffo ma 1ò non mt feà 1l1dmidirc. lo scnSsi quesce cose a Tinebra, :-i Caselù cd 

al dott. Dd,bcrto. Non nCordo di aver reso f',11ceffogatoào di cui mi è scarn data or ora lettura e 

non conosco i mag!Scraà Ir1d1Caà nel verbale. Riconosco la mù fìrma in calce al verbale 
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manoscàao che mi è stato mostrato - scansr'onato - attraverso Ii pc in uso a voi pubbùci 

m,fl!Steà In quel periodo non !Tu· Ùrnent:u· del dou. Petrah1, mi riferivo ai magistraà in generale). 

5.2. L'audizione di Basile Rosalia 

Il 6.02.2019 veniva senrna Basile Rosalia, all'epoca dei fatti moglie di Scarantino Vincenzo. 

L' aud1z10ne verteva, principalmente, sul contenuto di una lettera da costei redatta nell'ottobre del 

I99S, mv1ata a diversi 1ndinzz1, in cm segnalava le confidenze ricevute dallo Scarantino in merito 

alle false dichiarazioni che I' ex coniuge stava rendendo at magistrati della Procura di Caltarnssetta 

sull' attemaro di via D'Amelio. 

La Basile precisava dl essersi detem1inata a scriverla in quanto pienamente consapevole 

dell'estraneità dello Scarantino rispetto a quell'attentato ( ,ò avevo "combattuto" gd da 

prllna,mentre 5Caranr,flo era derenuro. 53pevo che lui non poteva aver parrecipato ad un cosa cosi 

clamorosa e grave come la strage). 

In particolare, l'ex coniuge, il quale non era certamente un mafì.oso (D: suo mania è m:u· suro 

mafioso? ADR: no. Lui vendeva le sigaretfc d1· conrrabbando e si è huo nove anni per droga. 

Forse da rag:uzo h:i hao furll~ ma m:ifìoso non lo è ma1· stato), le aveva confidato d1 essersi 

determinato a collaborare - falsamente - a seguito d1 pressioni e minacce ncevute da Arnaldo La 

Barbera (M10 marùo mi dù.-eva che non c'enuava ménre. Arnaldo La Barbera lo ha mass:icrato, 

volev:i costnflcrerlo a collaborare. Addùù:rura cr/i meffeva in resrn che 1ò lo trad1·vo, lui era geloso e o o 

qucsra cosa lo disturbava. Ha collaboc1fo perché non voleva hrs1· Ii carcere ed era geloso). 

La Basile riferiva i tormenti dello Scaramino successivi alla decisione d1 collaborare, dettati dal 

fatto che luì nulla aveva a che fare con quella vicenda ( Aveva paura di essere smentito anche 

perché aveva appreso d1· vicende reùàve a Scoao che lo ,1vevano allarmaro. M10 manto era 

comunque sempre in :1ns1':1, era insrabile come ho deao prima). 

A tal riguardo, mdlcava un fatco specifico. 

1'v[cntre tutta la famiglia si trovava in località protetta, a San Bartolomeo), lo Scarantino, in preda 

ad uno di quei momenti di crisi, aveva telefonaro alla di lui madre, alla quale aveva manifestato la 

sua innocenza ( Eravamo a San B;:irtolomeo a mare, Scaranàno chùmò sua madre e disse che 

voleva tornare 1fl carcere perché era ùwocenre). 

La madre glt aveva suggerito di raccontare la verità ad un giornalista, del quale gli forniva il 

numero d1 telefono ( La m,1dre gh dù:de d numero d1· re/e fono di un gt'orna.!tSra). 

'Effrttivarncnte, come acccrtJ.CO J;.ilb O.I.A. nella nota del 27.02.2019, il nucleo famJiare dcUo Scaranrìno risulta 
aver soggiornato a San Bari::olornco a m;:irc, provincia di Imperia, dal 5.10, I 994 :11 28.07.1995. 
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Quindi, lo Scarantino aveva chiamato il giornalista, a nome Angelo Mangano, raccontando la sua 

storia ( Lw· chiamò d g10rnalt:sra Angelo l'vfangano d,· Jcalà I); il g10rnalista, quindi, aveva 

registrato la relefonata (Il giornalisca regiscrò la cclc!Onaca). 

Successivamente, lei e l'ex coniuge avevano ricevuto la visita del dotr. Mario Bo', uno dei 

fonzionan di polizia che si occupava della collaboraz1onc dello Scarannno ( Dopodichè venne da 

not ti doff, Bo), al quale quest'uinmo aveva riferito del colloqwo avuto con il giornalisra 

(Sc:11:anD'no gli disse di aver chiamato 1! giorna!tsu). 

Quella notizia aveva generato il disappunto del Bo', il quale ebbe una lire con lo Scarantino (Bo' 

lo ba saarronaco clut'dendo sp1égaz10n1; e gh ba dcrto: 'à porco 10 ,n ca reca/ ... ... Sono aràvaà 

a/le mam: Lo lwnno b/occaco con l'avambraccio sul collo, hanno escr:1rro anche un'arma. C'erano i" 

bamb,n1· che ccemavano. lo m1· mis,· a gridnc). 

Scarantino, qumdi, era stato ammanettato e condotto a colloquio con il dote. Petralia (Scarannno 

è scato ammancffaco e porcaro v1c1. Sono andati a parlare col ducr, Petrnlò). 

Una volra rientrato a casa, l'ex coniuge le aveva confìdato che d dote. Perralia ·'gh aveva /:uro f:1re 

d verb;i/c", facendole mrendere che lut (lo Scaranrino) non sapeva cosa fosse stato sericeo 

( Scaranàno, una vok1 corn,Ho a casa, m,· disse- che aveva parlaco con Petra/Id e che "gù aveva f:ltro 

fàre il verbale", a pùàmento del mag1scraco mi fCce ,ncenderc lw: Non nu· d1Ssc cosa ci !Ossc nel 

verbale), 

A specifica domanda, la Basile confermava che il dorr. Perralia, in quella circosranza, aveva 

convmto lo Scarantino a continuare a d accusarsi della strage di via D'Amelio ( Convù1se nuò 

manto a nbadù:e le sue rcsponsabi!ir.1 sulla scrage), precisando che qucll'mrerrogatorio si era 

svolto probabilmenLc a Genova (fòrse !'1ntcrrogaconO col doff. Pcrraùa s1 svolse a Genova, non so 

dll:e con preàs/one ). 

La donna nbadiva con decisione che, allorquando l'ex cornuge aveva fatto rientro a casa dopo 

l' rnrerrogatorio, le aveva confidato d1 aver detto al dorr. Perralia che lw non aveva nulla a che fare 

con la strage 1n parola ( Quando Scarannno tornò a casa, m, disse che aveva decro al don Peuak1 

che lw con la scugc non c'entrava nienre, ne sono s1Cura). 

La Basile ricostruiva un altro farro specifìco appreso dallo Scaranrino. 

Dopo l'episodio della lire con tl dorr. Bò, all'ex coniuge, nel corso di un interrogatorio, erano 

state mostrare le fotografìe di alcuni collaborarori di giustizia, per il nconoscimentd' ( conft'rmo 

quello che ho scnào. Quesra cosa 5Caranu[]o me la disse subito dopo la lire con Bo: nel 1995. Jo 

volevo scendere, sapevo d,· cerro che /w non c'entrava mCnte. Eravamo a Roslgnano. Sèaranàno 

h T r:m::isi dell'interrogarono avvenuto d 6.09. [ 994 :illa presenza dei PP.MM Bocca.ssìni, P.dma e Pcrra!ia. 
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mi disse d1· scendere perché io lo potevo fàre al concranO d,· !w· che era "in mcL/:O .u· !con/~ lo 

comunque ho dovuto cornbaaere per scendere. L 'epfSod,O me lo raccontò in quesà rre mesi, da 

luglio a oaobre quando sono scesa a Palet1T10. Scar:wtmo mi raccontò che da Pùmosa lo 

portarono a Palermo 117 una macchlf13 con dàpoliziocn; dovev::1 àconoscere Foffìàna di Orofìno. 

Lw· non sapeva dove /Osse, e gùeù ù1d1Carono i pofiziotà Sui àconosàmenà dà pentùJ 

avvennero ,n quel penòdo Li). 

Tuttavia, poiché egli non era riuscito a riconoscere alcuno nelle foto mostrategli, i pohz1otti 

presenti gli avevano suggerito t nomt da lndlcare. Ciò era avvenuto alla presenza dei magistrati, in 

pamcolare della dott.ssa Boccassrn1 e del dott. Petral1a ( Le 1ndicaz1oni gliele dù:de La Barbera, e 

anche 1· magùrrat1~ al/'epoca c'era la Boccassù11: Mio man[o mi dis.se della Boccassini e di Pecralia . 

C'era la polizù e c'erano anche,· magistraà MùJ marito mi d1:,se che tutto avveniva, suggerimenà 

compresi; alla presenza dei mag1:-;;aaà Non àcordo se mi disse che anche i magisuaà davano 

suggerùnent1; però nb:tdùco che quello che ho scnào è vero, se ho scàtto così è così. Per quello 

che m,· diceva Scaranàno, avvenne àò che ho scriao nella leaera. Ho saputo queste cose solo da 

m,O marito, nessun :drro ITJe ne parlò). 

Sempre con riferimento ai magistrati Boccassini e Petralta, la Basile ricordava che lo Scarantino le 

aveva rivelato, altresì, che 1 due maaìstrati lo avevano sollecitato ad accusare falsamente il di lui 
" 

cognato Profeta Salvatore, dal momento che tali accuse, a loro dire, avrebbero reso più credibili le 

sue d1ch1arazìoni (Scaranàno m,· disse che Profeta non c'entrava n1Cnte e che lo doveva accusare 

per essere pii) credibile. A1i d1:,;se che così gh d1:,se la don. ssa Boccassùu; e c'era anche Petra!ia. 

Petra.là e Boccassinigli dissero, per quanto IT11· dJSse lwi meràamo gli estranei e non mettùmo suo 

cognato, che fàcC1~1mo? ). 

La Basile ricordava poi che, mentre si trovava Rosignano, avendo manifestato la volontà di 

ritornare a Palermo7, si era recata a farle visita a casa la dott.ssa Palma, con il fine di convincerla a 

rimanere nella località protetta ( al/'Jr11Z10 m1 ricordo che Scaranàno non fòsse presence 

a!l'1·ncontro che 10 ebbJ. con la dote ssa Palma a Rosignano, penso m Settembre-Ottobre del 95 

pnfna d1 scendere a Pale1mo. Era una struaura della pol12ia. La Palmri en1 venuta pci- convwcere 

me a rimanere. Scaranàno non c'era a!l'i"ncontro, fù fra me e la dottoressa). 

La Basile precisava che, di lì a breve, si sarebbe dovuto recare a Caltanissetta per testimoniare nel 

processo avente ad oggetto la strage di via D'Amelio ( lo dovevo andare a tesàmoniarc d/ li ,.1 

poco, nel processo per la srrage} 

7 Effertìvarnence, è sraro docurnencaro che il 5.1 O.! 995, ì famdiari dello Scarancino, menrre si trovavano a Rosignano 
M,.nmmo, abbandonarono b loohd protetta per far rienrro a Palermo ( cfr. nota D.l.A del 27.02.2019). 



Potché non aveva alcuna intenzione dì deporre dichiarando cose non vere ( e non à volevo andare 

con loro, volevo andarà da ftbera), la dott.ssa Palma le aveva dcrro che avrebbe poruro onenere 

un certifìcaco falso per giuscifìcare la sua assenza al processo ( /_a docr. ssa Palma mi d!Sse che se 

volevo poffvo avere un centfìcato med1·co. fo alla Palma d1~'>s1 solo che volevo andarmene a 

Palermo, e che non volevo andare a rcstùnonure a C·dtantSsetta (su qucsc'ufàmo aspeno non 

sp1éga1· ti motivo per cui non volevo andare) La Palma nu· d/sse che s1 poteva hn:: un ceràHcato 

falso, 10 stavo bene ...... ADR: 10 volevo tornare a Palermo libera, e pot' anelare a Calran!Sseaa a 

deporre da fibeD1. Per quello, pot diss,· che non volevo tesàmonù1re. Da lì nasce il d!Scorso del 

cernfìcato medico). 

Quel cerrifìcaro non era poi staro farro (Io non ho f:1tro fare pot. ti cernfìcato [;ho perché poi 

sono scesa a Palermo). 

A suo ricordo, era :;caro fan o anche un verbale in quell'occasione da parte della docr.ssa Palma ( s1~ 

m occasione del/'1!1contro d, Rosignano. C'era un appuntato. /_e, disse che volevo rendere 

dichi1r:1z10m· sponrnntee, fòrse a ben pensare ,IJ quella occas10ne glie/ho pure dcao che volevo 

testùnom'are da !tbera. C'è un verbale, m,.pare che lo soaoscnss,) che lei (la Ba:-ile) aveva fìrmato 

sebbene non fosse particolarmente convmca d1 farlo ( ADR: no, ,ò non volevo fìrmarlo. E'ro 

ignorante, ~1vevo paura che avessero scritto qualcosa che potesse dannegg13nm. Afe- lo nlcssero ,I 

verbale, però ;1vevo tJlnore di non c,1p,ù:c se c'era qualcosa d1· dannoso per mc. Alla fìne fìrm,u· 

perché aràvò Scaranàno e mi disse d1· ft'murc. Arrivò con ,· pol!Lioa/ e arrivò ;ipposrn per fan111· 

fìrmare, cosi m1· confermO fu/ dopo. Fu /J douoressa Palma a dtrc: ora faccia.mo venire suo 

manto. R1bad/Sco che le cose che ho scriao sono tutte vere). 

La Basile ncostru1va un altro episodio coinvolgente la dotc.ssa Palma, avvenuto a Livorno, 

antecedente rispetto a 9uello dt Rostgnano~ (l'incontro con la Palma a Ros1gnano lll l'ultimo, se 

non àcordo male. Per cw· devo desumere che /'i"ncontro a 1_,·vorno fi.1 precedente). 

Dopo un iniziale momento dì confusione ( D. 1!1 questo mcontro a f,vorno c'erano solo 

m,1glStrnn? Conosce l'avvocato hilzone? ADR: era una donna, l'avvocato del m,O cx man'to. A 

casa non nà:vetà v1Sitc. anzi devo dire che fdcendo mente locale l'avvocato Fa/zone forse era 

presente a Livorno. Non ne sono s1cur;1 ), la predetta, anche a segUltO eh so!leCJtazione d, questo 

Ufficio (che dava lettura di un passaggio della lenera dell'occobre 199.S), ricordava che a 

9uell'incontro d, Livorno, sempre m casa, erano presenti, oltre alla dotr.ssa Palma, il dote. Pecralia 

6 In rulrà, è stato documenrarn che d nucko fomih:i.rc dello Scarantìno ha sooowrmw a Rosionano M;:inltimo, 
"'"' ,:, 

provincia di Livorno, dal 28,07, I ()95 ;:il 5. l O.! CJ95. mentre non risuka aver dunorarn nella cm::l di Livorno. 

• 

• 



• 
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e l'avv. Falzone (R,·cordo di aver visto ms1t?mc i due mag!Straà Peu,,1/ù e Palma e l'avvocaco 

Fa/zone. C'era anche Scaranrmo se non àcordo} 

In 9uella circostanza, la Basile aveva chiesto alla dotcssa Palma perché 1 magiscraci, nel corso degli 

interrogatori, contestassero allo Scarantino il contenuto di precedem1 dichiarazioni ( io chies,· alla 

douoressa Palma perché a m10 marito contestavano cose non chùre. Le ch,es, come m,1i 

contestavano alcune domande). 

La dotc.ssa Palma le aveva risposto che guelk concesrazioni venivano operate quando lo 

Scarantino faceva confusione sulle cose da raccontare, al fine di "aggiustare quelle dichiarazioni" 

( Le,· m1· d!Sse che quando m,O mar!lo faceva confus,One con le dich1dr:1.2ion1, le hanno aggiuslale. 

Non nCordo se la Palma usò propnO ti urnufle ':1gg1Ustare ". però st~ lo ha deuo lei lo le chù~s1· d1· 

levarmi una cunOsùà, volevo sapere perché conteswva.no a m,O marito delle cose, e le,· mi d!Ssc 

che una volta che m10 mariro faceva così "bisognava aggiusrc1re 117 qualche modo'), 

L'avv. Falzone e il docc. Pecralia non avevano avuco un ruolo nella conversazione, anche se 

entrambi erano seduti accanto alla dott.ssa Palma (La Fa/zone non so perché fosse k anche lei mi 

parlò e mi disse di rùnanere tranqwlla. Non àcordo se la fi·c1se della don ssa Paln1a fi.1 senàw 

anche da!J:1vv. Fa/zone, erano comunque sedute nCine e c'era anche Petra/Id lì v,òflo seduto). 

Più m generale, e confermando (1uanto dichiarato dall'ex marito, la Basile riferiva di aver sapU[o 

dallo Scarantino che costui aveva esternato la sua innocenza rispetto alla strage di via D'Amelio 

sia alla docc.ssa Palma che al dote. Petralia ( D: che lei sappia, Sèaranàno dISse della sua 

,flnocenza anche ad altri mag!Srraà olrre che a Perrah3? ADR: lui mi d!Sse d,· averlo deuo anche 

alla doaoressa P.1/ma. Mt. disse che ,· magisu-aà cercavano di calmar:lo perché vedevano m,O 

marito instabde, pensavano che avesse alti e bassi, cercavano d1· calmarlo e di accontentarlo). Non 

era in grado d1 riferire se lo Scarantino avesse esternato la stessa cosa al docc, Di Matteo ( D: che 

k:,· sappia, suo manto dù.se della sua 1flnocenza e della non conoscenza de/ fatti della strage anche 

al dott. Di Matteo? ADR: di questo non so dll·e. D,· Matteo non l'ho ma,· conosàuto). 

Con i magistrati della Procura d1 Caltanissetta, era l'altro, lo Scarantino era solito mtrattenere 

contatti telefonici (lui d:1/tronde srnva ore al tele!Ono coi' mag!Srrat/ aveva sensi d,· colpa. Parlava 

con la doa. ss,1 Annmarù Palma, col dare Petralù e anche con Ii dotr, Di' Matteo. Parùv,1 anche 

col don Jìflebra, che ho anche visto: una volta a ]Orino e un 'a!trn voùa negli' uffìà della pohZid, 

non ricordo /n che ci"td). A conferma di ciò, al termine dell'interrogatorio del 6.02.2019, la 

Basile produceva quattro foglierei non nlegati. estratti dalla propria borsa, contenenti numcn d1 



telefono nconducibtl,, a suo dm:-, ai magistrati con cu1 !o Scarancino era solito scmìrs1 m quel 

penodo, documentazione acqms1ca dall'Uffìcio'1
• 

La Basile confermava che, per come confidatole dal suo ex coniuge, t poliziotti del gruppo 

"Falcone/Borsellino" erano soliti mdicare allo Scarantino 1 fatti da riferire negli interrogatori con 

1 magistrati ( D. 5Car..--wDDo le disse ma,· se le d/ch1~1r,:iz10ni che lui rendcv,:i erano concordale? 

ADR: 1m· disse di s/. i po/i;àoffi del gruppo Falcone-Borsellino g!t /,]cevano una scuola di quello 

che doveva d!l .. e. Stavano a Pùwosa con lw· praàcm1cnre. Le persone che concordavano le 

dù:h1drazioni con lw erano La Barbera e alrri due pollZùxà 1· cw· nom1· non àcordo. Rù:àardi 

vem·va a casa a rrovar!o. !viario Bo' non srava "fìsso" li. Loro venI·vano d g10rno pn"ma che lui' 

dovesse ,Dconaare 1· maglStrari per depos1Z10n,; parlavano con Scaranu/]o delle d1d1òraz10w; 10 

conwnque ero /n camera d1 IC[ro in disparre co1· bambùu; lui era geloso e non voleva che IO 

cspn"messi il mio pensiero. Lw era agù arresri che defìn1va cxrracarceraà D: i polii,Oai gli" 

suggerivano cosa dire po,· a1 mag!Saaà? ADR: si. Me lo diceva lw). 

5.3. I riscontri alle dich=azioni dello Scarantino e della Basile 

Al fine d, acquisire elementi d1 nscomro alle d1chiarazionl dello Scarantino e della Baslle, questo 

Ufficio, m data 7.02.20! 9, delegava alla D.I.A. di Catama una prnna pam di accertamenti. 

In particolare, veniva nch1esco di: 

ncoscruire, con prospetto cronologico, cucce le sedi ove Scarancino Vincenzo e la sua famiglia 

avevano sogg10rnato in costanza del programma di protezione; 

comunicare i numen di telefono attualmente in uso a Basile Rosalia e Scarancino Vincenzo; 

esarnmare i numen di telefono annotaci sui fogli consegnaEi da Basile Rosalta all'esito 

dell'assunzione informazioni di data 6.02.2019, accertando chi ne fossero gli intescacan e 

fornendo ogni ukerlore elemento di urìlità invescigaciva; 

appurare se, sul periodico "Panorama", fosse mai stato pubbl1caco un articolo del tenore 

cornspondente a quanco descncco da Scaramino Vincenzo nel corso dell'intcrrogatono del 

5.02.2019. 

Con ulteriore delega del 19.02.2019, venivano richiesti, sempre alla D.I.A. di Catan,a. le 

complete generalità è l'indirizzo di attuale residenza degli avvocati LUtgi Li Gotti, Sante Foresta 

( del foro di Roma) e Luna Falzone ( del foro d1 Caltanissetta), nonché le complete generalità e 

9 Con note dt:pomate d 27.02.20 [ 9 e f 8.03.20 ! 9, !:i D.!.A. k1 comunic:iro gli intcstat:iri delle urenzc in parob. Tra 
queste, una ( quella J.venre n. 3356068859) nsulc.1 attualmente 1nrcsrata :il dott. Carmdo Petralia, mentre alrre due, 
qudb n. 09347 ! +29 e n. 0934555045, erano assegnate 1n quegli anni nspcmvJmenrc alla dotr.ssa Pa!ma e al dorr. 
D1 Matteo, 

• 

• 



• 

• 

Messi:ttd 

l'indirizzo di attuale residenza d, Valenti Luciano, Candura Salvatore ( entrambi tratti in arresto a 

seguito di ordinanza custodiate emessa dal G.1.p. d1 Palermo per i reati di violenza sessuale e 

rapma, commessi il 29 agosto I992), Andriotta Francesco, Caravelli Roberto ( entrambi detenuti 

presso la casa circondariale di Busto Arstzt0 neU"anno I993) e Pipino Vincenzo ( detenuto presso 

il carcere di Venezia nell'anno I992). 

Con due note depositate il 27.02.2019, la p.g. delegata evadeva quella parte d, accertamemi 

concementt l'ìdencifìcazione degli avvocati che, nel tempo, si erano occupati della difesa legale 

dello Scarantino, e dei collaboratori d1 giustizia, nonché quella riguardante gl, spostamenti dello 

Scarantino e del suo nucleo familiare durante il penodo della collaboraz10ne. 

Con riferimento a quest'ultimo aspetto, la O.LA. segnalava che il nominac1vo d, Caravelli 

Roberto 1
P non nsulcava censito negli archivi storici del Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenztaria, né in banca dati SOL A questo specifìco aspetto è scaco dedicato un paragrafo della 

presence richiesta d1 arch1v1azione. 

5.4. L'audizione dell' avv. Luigi Lì Gott:1 

Il 6.03.2019, veniva assumo a sommarie informazioni l'avv, Luigi Li Gotti, uno dei difensori di 

fìduna d1 Scarantino Vincenzo. 

Costui rifenva dt aver assistito lo Scarantino nella prima fase della sua collaborazione, 

partecipando a circa cinque interrogatori ( s1~ sono seno il suo ddt~nsore da quello che àungo 

essere staro ti primo mceuogatonO in Pianosa, àtengo a gù,gno del 1994. éì:a presenre 11 pn-1 

Petra/la, il pm Boccassini ed il Questore Arnaldo La Barbera. E' il pàmo incerrogatonO di 

Sèarantino dopo la sua decisione di collaborare con la g1llsàzia . ., ... Ho difeso 5Carantino 

s1cummenre fìno ai seuembre del 1994. Ho f:1tto ànque Ù}[errogaroà ,'n tuuo, due a Pianosa, 

uno .:1 a C;dt.amSseu;i, uno alla 1).JA. di Roma 1rl V1i1 Fea cd uno a feso/o). 

'" Tra la documcntaz.ione trasmessa dalla Procura ddb Repubblica di Cìltanissetta v1 è un verbale di interrogarono 
sostenuto da Scaramino Vincenzo d 6.05. [ 993 aJl'int('n10 del orcerc di Busro Arsiz10. 
Lo Scarammo (TJ st,1to tratto in arresto il 26.09.1992 a seguito dt ordmanza custod1ale emessa dal G.1-p. di 
Caltanissetr:i per concorso nella strage di via D'Amelio. L\iccus~• si fondava sulle dichiar,iztont di Valenti Lucrano e 
(,:indura Salvatore, 1 quali avcv;mo indicato nello Scaranttno la persona che aveva commission:1to e rlcevuro la Fiar 
126 utilizzata per la srr:ige. 
Come detLo, il 6.05.1993, lo Scaranr.ino veniv,1 mterrogato d::ilb Procura dclb Repubblica di Caltanissetta nella 
persona del dott. Fausrn Carddfa. 
In c1uclb sdc. dopo aver nb;:idtto b su;1 estraneit:l nspetro alb strage dt via D'Amelio, egli segnalava al magistrato b 
difficile situazione ps1colog1ca in cui s, trovava e sottolme,1va le sollecrtaz10m di alcuni detenuti, in parncolan' d1 un 
cx agente di custodia e di un pentito a nome Caravelli Roberto, a confessare la sua responsabilità per l'atrrni:aco a 
dott. Paolo Borsellino e agli agenri della sua scorta "'''°''-"·,;_ .ilrrr.,ì, ,·h,- ,1u,•.s'f,) cr .1_,,:',"1/t,· cli" ,~11srodu dc:cnu:o 1n1 fu 

e sol/c,:fr,1ro ,1 conk.,.'>drc ti dclirro ,-h,, 10 n,n1 ho n.,1nrncsso. L..i suss.1 ,·0.,.1 h1 lirro il pcnr:·r,, 

C \/(4 \ FL[J F( ,_I, 'rm HH'1Ònd0m1 ,- ,-on,r:./undorni ,; ,nfr".n.-· 



Tale assistenza legale s1 era protratta per crrca tre mest, da giugno a settembre del I 994. 

Successivamente, era stato costretto a rinunziare al mandato per problemi di salute e perché le 

dichiarazioni che lo Scarantino stava rendendo lo rendevano incompatibile in quanto egli, allo 

stesso ternpo, difendeva alcuni det soggetti che quest'ultimo accusava (Poi ànunz1"ai alla ddèsa. 

Stetti male, e comunque ravv!S:u· profili d1· pro/Onda ,ncompanbi/1[.i con la dilf'sa , ..... In 

seffembre del /994 {lii operato. E po1· /o ero ddt,nsore di Gioacchino La Barbera, il che mt 

rendeva 1ncompanbile con la dtfèsa di Scamnàno, che - per logica - mi era sembrato a quel 

punto non credibile). 

Tra 1 rnagìstrati presenti agli inccrrogaton dello Scarantmo, il Li Gotti ricordava il dote. T mebra, 

la dott.ssa Boccasslni, la dott.ssa Palma e il dott. Petralia ( al pnlno 1f1terrog:uonò :i Pianosa, 

Pccr:1k1 e Boccassùu: Al secondo la Boccassùu sù:uramente e penso ;mche Pctrak1. A C1/ramSsena 

àcordo bemSs1ino Tù1cbra. A Roma non àcordo. A Jesolo, Pecralù e Palma. La Palma àcens:o 
• -

abb,~1 presenzi:J.co in due occas10m in tuao, forse l'altra è quella di Roma 1f1 v1'a Fe:i), mentre, tra il 

personale di polizia, d dott. Arnaldo La Barbera ( àcordo Arnaldo La Barbera, !Orse pcrO non 

c-'er:i :i Rom,1 e forse nemmeno a .Jesolo). 

A domanda specifica, il Li Gotti non mostrava ncordo di particolan anomalie verifìcatesi durante 

gli inrerrogaton dello Scarantmo, da lui dt'scntto "come un fiume in piena" nel rendere le 

dichiaraztorn, mentre escludeva che il suo assisttto fosse solito formulare nchieste di sospensione 

dell'incombente istruttono 11 ( a Pùwos:1 st era tutà L--i, non cJerd dove andare. S-.. carannno era un 

fi'wne in piena, non era soliro chiedere pause da quello che ricordo. Era tumultuoso. Non andava 

/n diflìco/t,--i, nemmeno quando gh fècero domande, m;.1 peraltro quas1· padO da solo, pard col suo 

racconto a 1uota libera, non nCordo tutte qucsce d01nande). 

11 predetto legale, moltre, rifenva di aver avuto molte riserve sul contenuto delle dtchiara?.ioni che 

lo Scarantmo aveva 1rnz1ato a rendere (Nel pn'rno ùnerrogatoào commc1ò a d1ie cose che m1 

h1sc1~1rono perplesso. Lw· raccontò di una nLw10nc della comm/Ss,One pr.ov1f1oale, ma o m!Se 1!1 

11 Questa affcnnazione ddl'avv. L1 Gom è m contrasto con 9u,:into nferìto sul punto dallo stesso Scirantmo, J quale 
ha ammcss0 dì :1.ver fèlttQ spess0 ricorso .1 richieste di so;;penswne degli 1nterrogat0n, concordate con 1 po!tz1otti, 
<1llor9u:mdo non era in grado di nsp0ndere alle domande che gli vemvan0 poste dai magistrau ( D: Nel processo c.d 
"Borsef!mo q1utcr" h:i d1Chùr,1to che, nel cono degli' i'nramg,,1ton avvenuti nel pcnOdo della collabor:izrònc, ,!1 
accordo con i pohziorri, le/ ch1i?dn'c1 d1 ,1nd:irc tn bagno quando non era m godo d1 n_~pondcrt' .11/c domande cht' le 
vcoiv,1no poste, o non àcordava cos:1 avrebbe dovuro rùpondac Queste sospensioni cono frcqucno'? Che 
arrtggumcnro assumcv,uw, n1ag1:çrrat1 d1 fronrc a quelle sue nch,csre di sospcns1on~•/ 
ADR: /:J cosa era concon.bu coi poliZ,òur. Sì so.spendeva l'lf1rerro_g,1wno, i mag1straà :mdavano ;, fi.1mar,: una 
sr'g.u-crra e 10 rcsldi'o coipol!Z1òu1 dd gruppo r:·dconc~Ronclhno. Qucsu sospensione accxit'Va p1'1ì ,,ofrc. I m,1g1~ff1An 

non dicevano nulh non chicdé'v,mo ch1anfTJrnu· perché le nchlCsrc v.1ndvano, dalla pipì ;J//,-1 s1g,1twr:1). 

• 
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Messina 

quel tavolo anche Gioacchino La Barbera e forse anche .S:1nàno Di lvfatteo, D!Sse inoltre di aver 

asco/taco i d1Scors1· perché stava sull'uscio della sram~a ove v1· era questo cavolo ovale. Poi le m1'e 

perplessicd aumencarono ). 

A questo riguardo, raccontava un fotto specifico accaduto alla sua presenza, e cioè di un 

interrogatorio dello Scarantino avvenuto a Roma, presso gli uffici della DIA, in via Fea. In quegli 

stessi uCfìo, quel g10rno, era presente anche Marmo Mannoia (A Roma, presso la D.l/L, ifl quella 

occ:1s10ne c'era anche Manflo Man noia). 

Qualcuno dei magistrati presenn per l'interrogatorio dello Scarantino aveva deciso d1 far 

incontrare (1uest'ultimo con il Mannoia; nelle intenzioni, quell'incontro avrebbe dovuto avere lo 

scopo di consentire al Man noia di vagliare lo spessore mafioso dello Scarantino ( /l qualcuno, non 

ricordo chi~ venne 1fl mente d,· lÙre: f,?cciamo parlare Scaran[!flo con Mannoù. Marinoia si rese 

d!Spombde per "cescare,, Scaranàno e h sua mafìos,àì . ., ... La deCIS10ne di fàr effe[[uare questo 

colloqwO la prese un magù·craco ma non nCordo chi). 

A dire dell'avv. Li Gotti, il Mannoia aveva impiegato pochissimo tempo a "smascherare" lo 

Scarancino, il 9uale, a suo dire, tutto poteva essere tranne che un appartenente a cosa noscra 

palermitana ( lv/annoia ci m!Se uenta second/ gli" bastò un mùwco d1· colloqwO appartato con 

SCaran[!flo, e d!Sse che non era uomo d'onore ... ,,, Mannoia m!Se suhù:o a fuoco 5Caranuflo). 

Marino Mannoia aveva poi comunicato l'esito di quella sua breve indagine at magistrati presenti, 

oltre che allo stesso L1 Gotti ( Marmo MannoÙJ disse ai mag!Straà quello che aveva appurato, 

c'ero anch'io presente). 

Quanto nlerico dal Mannoia, tuttavia, non aveva provocato alcuna reaz10ne nei magistrati e nel 

personale di polizia presente ( Quesra sùuaz,òne non destò ne,· polà:10ni e nei mag!Srraà nessuna 

sorpresa. Quas,· s,· rra[[asse d1· una mera conlèrma). 

Inoln-e, l'avv. Li Gotti rifrriva di aver esternato ai mag1strac1 presenn aL van mterrogaton 1 suoi 

forti dubbi sull'attendibilità di Scarantino Vincenzo, riscontrando le medesime perplessità in 

coscoro ( Su SCaranàno anche 1· m.1gisrraà avevano i loro dubbi Scarannflo effe[[uava 

dich1"araz/oni suane, ho avuco la sensaz10ne che m!Schòsse cose vere e cose ù1vencace. Al primo 

tflterrogaconO, o fll una breve 1fltenuz10ne e ch1f's,· d,· parlare con t1 m1ò ass/Sàto. Fummo lasciaà 

soh Gh d/Ssi che la sua !Orza dipendev,1 dalla vericà che avrebbe racconrnco. Poi lui mi d!Sse che 

ArnaJdo La Barbera gH aveva promesso 400 m1li'on1: G!t" d!Ss1· che lo scavc1no prendendo in g,"ro e 

g!t" spiega/ ,I concenuco della legge su/ collaboraton~ 1flv1òndolo a diment1c;.1rs1· di questa promessa 

...... I mag!Srraà cond1.vtdevano i mù:1· duhb1· su Scaranàno, a una àumOne della commiss,One 



provt.nàale era 1mposs1bdc che sedesse La Barbera e che Scaranàno paresse ascoltare con quelle 

moda lici). 

Infine, escludeva sia d, aver mai assistito a solkcitaziorn nvolte allo Scarantino durante gli 

interrogatori nrca le risposte che costui avrebbe dovuto dare, che di aver notato, sempre durante 

9uegli incombenti 1strutton, consegne dt fogli o quant'altro fatte al suo assistito. 

5.5. L'audizione dell' avv. Santino Foresta 

Il 13.03.2019, veniva assunto a sommane mformaz10ni l'avv. Santino Foresta, altro difensore di 

fì.ducta di Scarantmo Vincenzo. 

Cosw1 non forniva elementi ucil, alla ncostruz10ne della vicenda m parola, anche rn 

consideraz,onc del non perfrcco ricordo dei foni atteso d tempo trascorso (D: Ha m,11· prescaco 

ass1scenza legale a 6vorc di Scarandno \/,fJccnzo? ADR: prcmetto che sono passaà o/ere venc'anrn· 

e quindi· ti mio n'cordo non può essere wàdo. R1·cordo che SCaranàno lo scguùpersonalmenre, se 

non àcordo male nell~1nno /998 e per un penòdo molto breve (due-rre mesi penso). Non 

escludo di aver sosàruùo in un:1 pnma fase f:1vvocaco L,· Goffi'. Ho ricordo di un interrogaconO 

in paràcolare, presso la L).NA. (Ù via Giul1'.1 in Roma se non erro, nonché di un'udienza presso 

l'aula bunker di Como (od,· Varese, nu nu·parc Como) D: In che penòdo.) 

ADR: er-1 pç1ssaco qualche anno dall'ùuZ/o della collaboraz10ne. In una pàma fase in stud/o ero 

l:1!ter ego dell'avvocaw L,· Gotà Po,· ho perso di" vista Sc1ranàno. Poi m/ aràvò un avviso du· 

mag!Srraà d,· C~1lrnnJSseffa e andai all'/ntcrrogatonO alla D.NA. "al bwò ", senza un previo 

co1loqw0 con 1:1ssisàto. Scaranàno in quel!'occastòne fece d1du~1razioni altalenan[J~ all'inizio 

nàattò un po' wtto. C'eravamo ,o, Scar:wtino, se non àcordo n1ale i don. à Pctrah1, G10niano e 

Palnu. Ricordo la presenza di qualcuno della pollZia gll1d!Z1arò n1c1 non ho a!tà ricordi pili 

speàfìo: Dù:evo che aràva1· li senza un previo colloqwO con SCaranàno, e m,· crovai dùwnzi ad 

una nrrattaz1onc. Rimasi perplesso per la vcni3, e nota,· l1 pe1pless1àì anche dà mag,stra[J. 

!:/caranàno 1"nbtti all'Jr11z1Ò nàaffÒ e p01; senza soiL1z1Ònc d, con[JrJwd, tornò sw suo1 passi. 

5ìCuramencc in tale ,·nrerrogatonò à fù qualche sospensione, ad esCJnp1D si asscncò per qualche 

istante ,l don. Giordano e la dott. ssa Palma - nel corso della breve pausa ~ fècc un commento 

sconsolaco ad ,1lrn vocr, del tipo: "ma che dobbù1.mo fàre con quesco Sc1ranàno ". Perrah"a 

disse che bisognava verbalizzare tuffo quello che era successo. Quesca àrcostanza 1/J ordine al 

compouamenro d1· Scarann/Jo m1· co4J1~ non me la sarà mai aspcffata. Quando fllrono hffe 

queste considerazioni da pane do magistrati; Scaranàno era fuoà Non ec1 sicura.mence solo, 

aveva scorni e personale di P G. con sé. Dopo la n/Jrcsa, secondo ti nuò ricordo, Sèaranàno 
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Messina; 

conlérmò la "nàaaa.z10ne della naaaaz1one': e qwFldi confem1Ò Il suo co,Flvolgùnenco nell::i 

strage. Dopo quesco 1Flcerrogacorio non parlai con il m10 ass/Scico, perché rùnas1· sconcercaco. Non 

gH chù?si nulla, nemmeno a d/Scanza di cempo. D: Come avvenne la sua nomina a ddènsore d1· 

fìducù d1· Scaranàno? ADR: come ho deao, nel mio nCordo non vedevo ScarannFJo da anni Poi 

mi arrivd quesco avv/So di ,fJcerrogacorio, 1fJ un'epoca 1fJ cui nCordo che io e l'avvocaco Li Goai 

eravamo ,[] due stud,· dtflèrenà All'epoca non era un fdtto strano che pervemSse un aVJSo in tali 

forme, eravamo in pochi ad ass/Scere i collaboratoà Non nCordo di aver ass!Sàto Scarancino 1fJ 

akri 1fJcerrogatoà Ribadisco che i maglStraci erano citubanà come se non si spiegassero come 

f;/_ccsse Scarant,fJo a sapere cene cose se non c'entrava nulla. Ricordo che fu verbalizzata sù1 la 

niraaaz10ne che la success1·va conferma delle orig1fJan"e dichtaraz10m: D: cosa accadde all'udienza 

d1· Como? ADR: se non n"cordo niale, neJ/a scess/1 udienza ass!ScNci ~1d un confronto tra .)annfJo 

Di lvfatteo e Giovanni Brusca .. /\/e! m,O ricordo, ,O ero ,n aula ma per un:1lcra quesàone, non 

seguivo proprio d confronto. l\/on so se 1·n tale udienza fu senàto ScardnnfJo. AssooO l'esame 

dibatcimentale di Scaranàno con !'ud1t'nza 1F1 cui v, h.1 raie confronto, che mi è rimasto ùnpresso 

per la p:1n1Colare anùnos1ài deffaca da ovvù· n1g10n1: Quando ricevecci l'avviso per l'esame 

d1b.1n1fì1enta!e di Sc1ranàno, non lo 1fJcontr:1i prima. Andai all:1ula bunker di Como. R,Cordo 

come daco p~1n10lare che Scaranàno d1Chiarò cose un po' strane, vi fu una mezza àcrattc1z10ne, e 

pOI. dISse - non rammenco a fronte d1· quale domanda - che io avevo dei fogli fìnnaà da lui in 

bùnco: come se 10 avess,· fògli unlizzab1ù per mand1re documenà ,fl giro a fìana sua ed a sua 

1fJsapuca. Per tale rag,One 1flterruppt' i rappon,· professionali con Sèar:1nnfJo. D: Ha m.11· assisàto 

a so!leàtaz,Ont. rivolte allo Scarant1fJo d.1 qualcuno presente .1gli 1·nterrogacori c1ica le rlSposce che 

avrebbe dovuco dare.' ADR: non ricordo nù:,d11nente d/ akri 1fJcerrogatoà oltre a quello presso la 

DNA, nelb vesce di dlfènsore di fìducò (dc!!c sosr1ruz1oni a bcnelìc10 de/1'.tvv, LI Goffi ho gùi 

deuo). Non ho mai asslSàto assolutamente a s01/ec1òz10ni di tale ripa, D: H:1 assiscito a 

nconosàmenà focografìà ellèttuan da!!o Scaranàno nel corso dà suoi 1Flterrogatoà' ADR: a 

mù memon~1 no, ma ho fatto rruj;lùà d1· 1Flterrogatoà e non ne sono certo. Non ne ho 1T1emoàa. 

D: Ha mai notato consegne di fogli o quant:llcro &ute allo ScarannfJo nel corso o a!!a fìne deg/1' 

1fJcerrogaton? ADR: che 10 nCordi no. O quantomeno non ne ho memoni1). 

5.6. La mancata audizione dell' avv. Lucia Falzone 

Questo Ufficio citava l'avv. Lucia Falzone per essere sentita in daca 4.03.2019; cuttav1a, m 

quell' occas1one, il predetto legale non si presentava senza fornire alcuna giustificazione. 



Messi.tu 

Veniva, 9umd1, inolrrara delega alla D.l.A. di Cacania al fì.nc di accertare I morivi di cale mancata 

presentazione, anche alla luce di alcune dich1arazion1 rese dall'avv. Lu1g1 Li Gocci a 9uesto Ufficio 

il 6.03.2019 propno sulle cond1ziom di salute de11'avv. falzone ("Po,· subenuò Luàa Fa/zone. 

Non so se h Fa/zone eserào ancora, ha avuto moire d!Savvcnture persona/J; non risponde pili 

nemmeno al telefono, ha subito due TS O. perché fu ''derubata,, di tutto da un suo compagno . 

.SO che e nwlto legata alla dou. ssa Palma. Svolgeva ti suo lavoro con un po' di ''confus1òne d/ 

ruoH", forse. Nella v1Cenda 5Caranàno a un certo punto ti rapporto con la Palma /Orse ebbe un 

ruolo, tant'è- che la Falzone ha facto anche un libro, anzi~ per /'es:utezza ti hbro lo kce t! 

g1òrnalista Setg1ò Zavoù a segufro d1 un',.ntervista tc!ev!S1·va a ScdDlnttflo alla quale parteàpO 

anche Luàa Fa/zone. Una volta, quando venne fùoà /:i v1·cenda de,· verba/1· "ch1òsati': ch1ési anche 

alla Fa/zone cosa stesse succedendo, là mi" disse che n1e ne avrebbe parùto ma po1· CIO non 

accadde. Con la Fa/zone c'era questo rapporto perché l'avevo fàffa entrare in questo mondo")-

Le precanc condtZH)ni di salute dell'avv. Fai.zone erano confermare anche dall'avv. Santino 

Foresta ( D: conosce l'avvocato Fa/zone? ADR: s1: non la vedo da ;1nni perO. So che segu/ 

SCARANTJNO m,1 non ne ho mal padato cun lei Non la vedo da sette-otto anni Ho saputo 

che non stava bene purtroppo. L 'u/àma vo/td, e/rea d1éci anw· là, la v1d,· un po' strdrH, Sepp/po1· 

che problcm/ economici e cit" salute le avevano f,1ffo perdere un po' il lume della rag10ne. M1· fi.1 

deffo che era stata truffàta, che le avevano portato n:-1 tuffo, e aveva avuto un tracollo 

psicolog1Co). 

Con informanva depositata il I 8.03.20 I 9, la D. LA. comunicava che la mancata presentazione 

dell'avv. Falzone per essere sentita era dovuta ad una situazione di malessere personale, comunque 

non documentato. Lo stesso organo dì p.g. evidenziava che, da diversi anrn, il predetto legale era 

affetto da gravi alteraziorn psichiche, canto da essere stata sotcoposra, nel 201 I, a due 

T ranamenct Samtari Obbltgatori. 

5.7. L'audizione di Sparuzza Gaspare 

U 13.03.2019 veniva incerrogato Spatuzza Gaspare, a, sensi dell'art. 210 c.p.p-

Costui, dopo aver collocato nel giugno del 2008 l'imzw della sua collaborazione con la giustizia, 

riferiva d1 aver conosciuto Scarantino Vincenzo a metà degli anni '80; cosrut, cognato d1 

Salvatore Profeta, gestiva un chiosco adibito alla vendita di s1garecce di contrabbando ( s/. L'ho 

conosàuto quando ero fìdanzaro con h mia li.aura maghe-, nel I 984-85 l'../on à sldn10 ma1· 

li.-equentaà L 'lw conosc/uto frequentando d qu/1roere della Guad;1gna 1·n qu1.,,11Ji anm: in 

quell'epoca ero assoCJ~1to, mi occupavo di tuffo quello che s,· muoveva nel quarnére e sopraauffo 

Procediak.:nto 
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di dare la caccia agH "scappaci" per conro de!h hmigli:1 del quaràere Brancacào. Sapevo chi 

con rava davvero nel quaràere Guadagna. Negli ann1· 90 poi mi occupo anche d1· altri aspetti come 

ti concrabbando di s1ga1cffe, e sapevo che SCARANTJNO 111 quanw cognaw di PROFETA 

gestiva ,J chioschecco d,· sigareffe d1· conrrabb,1ndo. t;òbi a sapere che le persone del quaràere si 

erano l1menc1ce perché SCARANTJNO ,inpoffunava le donne che passavano, ed io lo nlèrù a 

GRA VJANO. Quesw episodio credo si collochi dopo ti /988). 

Lo Spatuzza escludeva che, in quegli annl, lo Scarantino appartenesse a qualche famiglia mafìosa 

palermlCana ( D: secondo lei SCARANTJNO ha mai avuw un proftlo mafìoso? ADR: non mi 

fù mai detto. Sapevo di Tocò PROFETA, dei GAMBJNO. di CALASCJBETTA. Di 

SCARAlVTJNO non mi fù mai decro, e d hffo che gestùse un mero banchetco di sigareffe mi 

parcava a àcenerc che SCARANTINO non fosse)-

Con nferimenro alla collaborazione con la giustizia dello Scarancino, lo Spacuzza rifenva dt 

averne avuto conoscenza negli anni 1994/ 1995, allorquando nell'ambiente criminale palermitano 

era iniziato a circolare la voce che lo Scarantino si era accusato del furto della macchina, una Fiar 

I 26, poi utilizzata nell'anencaro di via D'Amelio ( questo avviene in epoca sucet'ss/va, se non 

sbag!to s1;,n,o nel 1994-95. SCARANTJNO so che era 111,parentaro con Gù,seppe 

BATTAGLIA, forse uamicc la moglie, e BA T7AGLJA ne parlava. Dù:rva cbc gli avcv,1 rovtn,,co 

la hn11glù Vemamo a sapere che SCARANTJNO si era accusaw del funo di una macchù,a. lo 

a./Fepoc:i ero libero), 

Quelle dichiarazioni dello Scaranrino !o avevano colpito dal momento che egli stesso, insteme a 

Turino Victorio, aveva rubato la Fiar 126 utilizzata nell'atremaro; runavia, la spiegazione che si 

era dato è che lui e Scarantlno avessero rubaco, in momenti diversi, la stessa auroverwra (D: 

Conszderato che la strage d,· v/3 Dl-lmeho li., e-seguù:a da espone-nei della sua famiglù m:1fìosa, 

come furono commcncacc le dichiaraz,0ni d1· SCARANTINO Vù1ccnzo, ti quale accusav:i 

saggerà di.versi da1· reali" :iucoà? R: d m,0 pcns,Cro li.., che 10 e TUTJNO avevamo rubato una 

macch1F1a che foro avevano gù, rubato pàma. lY!1· ch,édevo dove stessero andando a 

"1f11pancanarsi" questi D:-:ikronde /:1 126 uttf!Zzata ,n Via d'Ame!to sapevo per ceno di averla 

portata tÒ. Trovavo pertanto abnorme una folk1 del genere, l'unica sp1Cgaz10ne che mi d1Cd1· ,n 
ordine alle dich1auz1oni di SCARANTJNO fù quella che ho deffo, ossia che noi avcssùno 

rubato una macchina precedentemente rubata da !w). 

Solo successivamen[e, allorquando Scaramino aveva parlato del fur[o delle targhe presso l'offìcma 

di Orofìoo Gwseppe, egli aveva realizzato che le dichiarazioni di coswt erano false poiché di 

quello specifìco furto se ne era occupato l.u1 personalmeme ( Poi per0 con la quest10ne del li.irto 

RCNR -



delle rarghe le n11é pe1pless1ÒÌ aumcnrarono. Ancor di pflì quando venne fùoà la presunra 

partecipaztòne d1· ()R(JFJNO. Ho avuro a quel punro la certezza che avessero 1wi1aro a mendre 

Venne fùoà che avevano arresraro d carrozziere che- aveva asseriramente dato le rarghe, però 

,n re:1IDi le rarghe le avevo procurnrc 10 . ... mi resi conro che SCARANTJN() non diceva b 

veàr3 quando venne fuoà la noàZJa di (Jrofìno, non àesco però a collocare nel rempo con 

preàs10ne quesra noàzld). 

Spatuzza nfenva di aver comumcarn le sue perplessità su quelle dich1araz1001 dello Scaramino al 

Procurarnre naz10nak antimafia V,gna nel 1997 /1998 (Nel '97-'98, col Procuratore Vigna, 

nfcrù' /e mie perplcss1[,,,,J} 

A tal riguardo, egli faceva riferimento a tre colloqw mvestigativi avuti con mag1.strat1 della 

D.N.A., m cui aveva manifestato, senza approfondirli, i suoi dubbi sui contenur.1 della 

collaboraz1one di Scaramino (ti primo colloqwò fu nell'agosto 1997 a Parma col Procuratore 

Vigna. Po,· un a/ero lù ,1 L :1qwla e fWI un a/ero a Tolmezzo. Nel '97- '98 incontra,· Vigna per rrc 

colloqw, m uno di quesà - credo a L 'aqwla - c'era anche ti dorr. Grasso. In tali cll.-cosrnnze 

~1cccnna1 al m1e1 dubbi· sulle responsabd,d auro-assunresi dallo SCARANTINO, ma non 

approfondù). 

Tn quel periodo, comunc1uc prima dei colloqu1 m c1uesr.ione, egli aveva maturaco la dec1s1one di 

collaborare con la giustizia (Avevo deciso di collaborare con la gll1st!Zia, mi aveva cauurato la 

SqLwdra Mobdc d,· Palermo e ,ò nfcri/ che ero 5vorevo!c a passare ddla parte dello S[ato. Volevo 

dare un futuro a m10 fìgùo ), proposito abbandonato ben presto dal momento che la di lui moglie 

era di avviso diverso ( ne parla,· anche con mia mogi/e che però non acccffÒ la proposta e andò via. 

.fl1tr:u· in carcere con /'/dea d/ non collaborare). 

In quet co!lo9u1 mvestlgativ1, i magistrati con cui si era confrontato, in particolare il dote. Vigna, 

lo avevano invitato a nvalutare l'idea di intraprendere una collaboraz1one con la giustizia, cosa che 

lui non aveva fatto; anche per quesr.o, non aveva approfondito L suoi dubbi sul contenuto delle 

dtchiarazioni di Scarantino Vincenzo (Al pàmo co!loqw0, ,J dou, Vigna nu· ripropose /'/dea d1· 

collaborare, ma nf11~1s1· sulla n11i pos/Z10ne. In rurri ,· colloqw· peaanro non avevo 1·nren:t:10ne d,· 

collaborare. E per raie rag,0ne non approfondù nemmeno i m1C1· dubb,· sulle d,Ch/ara;àoni d,· 

SC:4RANTINO, pur sentendomi' "moruhèaro" per quello che srava accadendo, ragione che mi 

indusse ad accennare al fatto che eh,· si accusava della strage era 1f1noccnte. Ai rcmp/ nessuno 

s,1peva pcr;ikro che 1ò e1vevo parteCJf)ato alla commissione delle stragi~ nemmeno,· douoà V,gna e 

Gì:isso ). 
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Nel 2008, aveva avuto po, ulcenori colloqw mvescìgattv1 con il dote. Piero Grasso, all'epoca 

Procuratore nazionale ancimafìa, in esico a1 quali aveva iniziato la sua collaborazione con la 

giustizia ( Nel 2008 alla fìne, mentre mi trovavo ,ll carcere ad Asco/J; chù:si d colloquio 

lnvesàgaàvo con I! don. 6'r.asso, che venne dopo pochigiorm: e lniz/3/ la mù collaborazione). 

Proseguendo su questo argomento, lo Spatuzza raccontava che alla sua collaborazione erano 

interessate tre Procure della Repubblica: Palermo, Caltanissetta e Firenze ( feci un pàmo 

mterrogatorio congllmto con le Procure d,· Palenno, Caltanissetta e F/1:enze. P01· seguirono 

interrogatori separan). 

Per la Procura d1 Palermo, ad occuparsi della sua gestione erano stati prevalentemente il dote. 

lngrota e il dott. Di Matteo ( Per Palermo, nu· pare che all'll1te1Togatoào cong,ùnto ci fosse Il 

procuratoff Messineo, ti dott. fngro,~1 e non ricordo bene se à f<Jsse anche ,! dott. D,· Matteo, 

Quasi· tutàgl,· 1/ncuogatoà success,·vi II. feci poi con i dott. à fngroù1 e Di Matteo, /orse anche la 

dott. ssa Sava, Il tema erano gù onuòd,; la cd guerra d,· m~1fìa. Cì. sono dei verbaù ,n cUI· conlèssa,· 

al dare. Di Matteo degli omicidi su Palermo). 

Era stata la Procura di Firenze a chiedere il programma di protezione nei suoi confronti; a 

guell'iniziativa si era accodata la Procura di Caltarnssetta e, mfìne, 9ueHa di Palermo ( Fu Firenze 

ad avanzare la àchicsrn del programma d,· protezione. Calcan/ssetDJ s1· accodò. L 'ulàma Procura 

che si espffsse fu Paleznw, Per n1e fu molto dura, pensavo anche alla m/3 hmigl/3 che non mi 

avev~1 seguito, lottavo contro tutD). 

[nfme, lo Spatuzza escludeva di aver ma, ricevuto domande, anche in modo mformale, dal dott. 

Di Matteo sulla strage di via D'Amelio (D: il dott DI MATTEO le fece mai domande sulla 

strage? ADR: nCordo solo una domanda su CANNELLA, su dei tabula[!; ma non ricordo 

domande spe-àfìche sulla strage, nemmeno "fuori verbale'). 

5.8. L'audizione dì Fiammetta Borsellino 

Il 25,03.2019 si procedeva a sentire a sommarie informazioni Fiammetta Borsellino. 

La dottoressa Fiammetta Borsellino è b fìglia più giovane del dottor Paolo Borsellino. 

Agli atti del presente fasctcolo sono state acguisite le trascrizioni degli esami dibattimentali resi 

da Lucia, da Manfredi Borsellino e dalla compianta signora Agnese Piraino Borsellino innanzi alla 

Corte di Assise di Caltanissetta nell'ambito del processo c.d. "Borsellino quacet1'. 

A tal proposito, appare indispensabile -in questa sede- dare atto della compostezza e della 

determinazione con le 9ual1 t farnìlìan del dottor Borsellino hanno contribuito, e tute' ora 
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contribuiscono, al ncordo di un Uomo la cw figura è di esemp10 per rutta la magiscratura e per la 

naz1ont: per impegno e retcicudine. 

La lettura degl, esami dibattimentali ora indicati ha consencìto d1 limitare le aud1z1001 dirette da 

parte di quest'Uffìoo alla sola dottoressa fiammetta Borsellino, la quale, dopo aver confrrmato le 

dichiarazioni rese in precedenza lnnanzi alla Commissione Parlamencare Anclmafìa e a quella 

Regionale Antimafia, preClsava che le sue conoscenze sulla morte del padre erano frutto dello 

swd,o delle carte dei vari processi riguardanti la strage d, v,a D'Amelio (PROC DE LUCIA: 

Insomma rucre le conoscenze sono quelle che deàvano da.Ila lecrura d1· quesà arà DOTT.SSA 

BORSELLINO: 5/ assoluramcntc, assoluwnenre ). 

Quindi, si soffermava sulla vicenda della mancata verbalizzazione del sopralluogo effettuato dalla 

Poi.zia con Scarannno nel garage dove sarebbe stata rubata la I 26 ( DOTT.SSA BORSELLINO: 

Allora, 10 nel momento m cui ho deoSo che dovevo, come dire, anche uscù:e allo scoperto, mio 

padre m1 ha insegnato lo s1· fa quando s1· hanno de!le cose certe da dù·e, sennO si diventa udaroà e 

basta. Allora, anche lì, ho cercato dL. Allora, devo dff-c.: che una persona che ha !'àtto ... che é stara 

una presenza stabt!e, soprattutto nello svo/gllnento del "qu:ner': quind/ ha una conoscenza, devo 

dire, incredibde eh tutto ti processo e de,gli arri è d manlo d1· Luo"a, F1bJO Tàzzino, e quindi~ 

tramite fw, abb,3mo fatto questo b ... àoè, c'è stato questo lavoro eh conoscenza propào, proprio 

di apprendere quante più cose possih,h, anche perché non è un processo per cui à puo1· mettere in 

mano.. PROC DE LUCIA: Cerro. DOTT.SSA BORSELLINO: ... wrre le cane, cioè ... 

D1ò~11no che lw· mi ha anche molto atlllrlta a f.?re questo lavoro d,· sùues1· 1l1son11na. PROC DE 

LUCIA: E da k ad un certo punto, vi acco1gerc vo1· della mancata vcrhal!Zzax/one del 

sopralluogo? Ctoè, come ... Lo dice Tnizino? DOTT.SSA BORSELLINO: No. non esùre un 

verbale. PROC DE LUCIA: Eh. DOTT.SSA BORSELLINO: Cìoè, non es1src un verbale, 

credo che questo s1~1 un arra.. un qualcosa che s!d stac:1 accertaGJ processualmente perché, per 

esempio, ho letto le deposiz10ni della signora Palma al processo, al "Borselùno qu,1rer': qu2ndo 

gh v1Cne cfuésro: "Ma com C che non es1Src un verbale di questo sopralluogo e com 'è che non solo 

non es!Src, ma pure non ne avete f:uto àchicst:1/: àoè, lei risponde: "Mh mh '~ "l'\/on lo so': 

"Forse non m,· ricordo", "Forse non sono ... ': àoè, addll:ittura, a volte, quas,· si autoaccusa di non 

essere lei ahhasranza preparata, non Sdpcndo propào che co/ia dire, ql1lfldL. c10è, c'è propnO 

f'inrerrogaroào della... PROC DE LUCIA: 5ì'. DOTT.SSA BORSELLINO: ... suo. S.P. 

TODARO: Qwl1cfi" sàamo parlando cssenzùilmentc degh dtà del "Bo1:5cl/Jl10 quarer". 

DOTT.SSA BORSELLINO: E:satwncnre. Ad un cerro punto... S.P. TODARO: Cioè, una 

lerwrn di una valuraz1one che nasce ... che nasce lì. DOTT.SSA BORSELLINO: .. .lei proprio lo 
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dice, ammeae che non c'era né... non è stato faao né ,J verbale, né che non è stara fàaa àchù:sra, 

né che nessun Magisuaro ... quando le chiedono: "M1 com e che nessun M1giscraco ha àrenuro 

quantomeno di dovere presenziare a 'sto sopralluogo.'': anche IL. àoè, 1/ suo mutismo, ,J suo non 

sapere due una risposca, diCI"amo.f fl} .1cqulSù:e con1e daro d,' fàffo che probabdmenrc le cose sono 

a vvenure, ,l1somma, non so} 

Poi sulla vicenda della rnrartaz,one d, Scaranrmo ( PR OC DE LUCIA: E anche f., qucsuone 

della ritraaazione e della nàana.z,One e appresa da quesà .1cà qwfldi DOTTSSA 

BORSELUNO: Si assolutamente. Perché ho letto, per esempio, le deposizioni di Coluaro, che 

era d funz1òn.1rio cli lmperù che è sr,uo ... PROC DE LUCIA: Sì. DOIT.SSA 

BORSELLINO: ... che è scato ... che poi ha accompagnato Scarancù,o da Pcuaha, quello che dice, 

appunto, di questo sc:irto d1· tempo, àoè, già d1lla deposizione si ev/nce che, per esemp10, l'oranò, 

che era quello delle 20:00, scnào sul verbale non comspondeva perché lui dice: "lo l'ho 

accompagnato ,11/e 05:00': 1fl realr;1 dalle 05-00 alle 20:00 quesro entrava e usciva ... lunghe 

pause ... ma, dicùzmo, nulla d1· tuuo questo è comunque 1l1seriro nella verbalizzaz10ne, qwl1d,· ci 

sono propno le deposà,oni di Coluaro. S.P. TODARO: Ma infàm lei .. Ma lei su questo 

punro, come dire, n/eva anche di una sorta eh" previsione della ritrarraz10ne da pane de/ Pubblici 

Mù11scen: DOIT.SSA BORSELUNO: E sì, perché Cl sono le agenzie ANSA e AGI ,n cui i 

Pubbli"à M1flisteà si occupano d1· dire: 'No, è tuffo a posro, non è successo n1"ente". PROC DE 

LUCIA: Prùna che d verbale ... DOIT.SSA BORSELLINO: Sì. Poi c'è anche quesca ... d1òamo, 

come dire, quesro momenro d1· rens10ne che c'è prima della rirr,1aazione ,n cw; praàcamenre.,, c"e 

propnO un 'aggress10nc fra ... 1flsomma ... rra Pubblici [_jffìàaù e Scarantino, ma non v1"ene, anche k 

faua nessuna denun.. insomma, c'era quesr:1 volontà di prote ... tutte sono cose, ovvùm1ente, che 

ho appreso dalla .. .)-

Si soffermava, quindi, sugli incontri in carcere con 1 fratelli Graviano, avvenuti nell'estate dd 

2017 (PROC DE LUCIA: Poi c'è un concacco con I fi-acel!i Graviano. DOIT.SSA 

BORSELLINO: Sì. Ad un cerco punco 10 deC1do, pmpno alla fine del/'escace, di chù,dere ... 

PROC DE LUCIA: Puhamo dell'escace del... DOIT.SSA BORSELLINO: Sempre quella. 

PROC DE LUCIA: .. .2017 DOIT.SSA BORSELLINO: Sì. Ho avv,aco cuffo un iter 

abbasrnnza personale con l'allora Pres1dcnce C,po del DAP.. PROC DE LUCIA: Consolo? 

DOIT.SSA BORSELLINO: ... San[/ Consolo, Sf"egando un po' la mù moàvaz1one, cosa mi 

sp1'ngesse, insomma, a quesro ,·nconrro, che era più un perC0/"50 mio personale, è ovviò, anche di 

speranza, però, dico, non sono una crcdna, lo so che non parevo ;;mdare da questi che erano chiusi· 

d1 anni in carcere e dù·e: "E ora d1'. .. ': no, cioè, era tuffo un él!Uo percorso, propnò al1'1l11Zio di 



dare voce, c1òè, mettermi davanà a queste persone e comunque presentarmi come Ii prodotto, no? 

D,· quello che loro avevano, 1/Jsomma .. 1/J qualche modo, è ovvtò che è st,1to anche un vùgg1ò d,· 

speranza perché tu, nel momento ,·n cw· inrraprend,· un percorso di questo tipo, speri no? D,· 

ùmescare anche la poss1bdù:J di un contnbuco. M,· è sc1ta datd la prima volta un'autoràzaz1òne, 

IO nello stesso g1òrno, che è stato pàma di Natale, sono andata prima a Term· a fare un colloqwò 

con Giuseppe Gravùmo e poi; nello sresso gùxno, a L 'Aqwla con FIiippo, senza un pe;czo d,· 

carta, 1n1· è stata data, ad un certo punto, un i:wtorizzaz1Òne "Piggh1~1 e pan/: cosi', e sono ;wdata, 

da sola, m, sono htta questo v1·agg1ò, sono andaca ... omissis ... A parte, diciamo, l'essere 

oltr:1ggù1ta. che h,1 provocato anche un po' un divernmento, perché comunque, diciamo, il 

carattere maligno, m,1 anche stupido, soprattutto d, Gù,seppe Graviano, che parlava della 

buonanùna di nuò padre, d rispetto, m~1 con quel fare propno abbastanza grottesco, insomma, 

che da un L1to, s1~ à provoca dolore, ma dal!ll!tro, comunque, à anche dì la poss1b1ùtà d,· 

nlancùre, no? Perché e quello che ho fatto. Pùì lw· di "buonanima·: "!v!I"o fìg!tO cresce nelh 

legal!d': 10 non ho fitto ma,· nulla, sono andna sempre a raccogliere patate, senurlaà eccetera e 

p1à ,O nu; c10i:, rivolgevo propào come se fosse un ~'ùnto, e gh ho detto: ,'Ah, ved,· che c'è, sono 

fortunata, oggi sono davann a un Santo che é qui a scontare una pena non s,· sa perché ... ", 

conwnquc mi sono rivok1 anche come se lui veramente fosse, d1òdmo, l'autore, no? .. orruss1s .. . 

nella stanza eravamo da soh l~ui mi ha fatto attendere, si è presentato 1/J vestaghna, insomma ... E 

pOI: ad un certo punto, l'ha buttara sui Mag!Strau: della seàe: ,'J>,à~hì veni da me a cl11Edcre le 

cose? Non l'ha v!Sto che hanno f:nto 1· dep/staton~ D,· A1atteo ... ': ha fatto dei nomi pure, ed 1ò, 

ovvlan1ente senza cadere nella trappola, gli ho detto: "Guardi; ,ò non lo so quello che hanno fatto 

,1/tà non bo elementJ,,,. ma l'um·ca cos,J che m, sono l,rluòta a dù-e é che spostare la rcsponsabdlf:à 

su a!tà non servt·va ad eludere le sue di responsabilù:/1, solranto quesro; pcJl; però, nella m1i1 mente 

ho registrato che uno deigrand, danm· che hanno fàtto queste persone, veramente br~1ve e capaci; 

e: stato quel!o anche di fornire un d.l!"bi per non parlare, perché se uno à dù:c "Perché viene da me 

e non va da a!tà.>': proprio g!, hai dato l:ll/b1· perfetto per non... con1e dù:e, per 

deresponsabdiZzars,· d,· tutto ... omissis . 1Vel caso di Filippo ,rlvcce è staro molto diverso, perché 

li ho reg!Strato propnO l'attore mahgno e anche un po' stupido, perché, secondo me, è molto 

stupido Giuseppe nelù sua ... diàan10, nel suo essere ... Filippo, 1·nvccc, s1· presenta in tutt'altro 

modo, 1·ntanto sistemalo, vestùo bene, non 1111· ha fàtlo aspettare, d,gnù:oso e in uno swto di 

dolore e prostraz,òne ma propnO vJSibde, àoè, d1· sudor,1z1ònc, d1:. d1· tutto 1rlsomma, tant'è che 

10 propào ero conv,/Jrn che avesse preso qualcosa anche a hvello d1· mediàna!t; ctoè, una persona 
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che non aveva ùnparaco la lezioncina a memon~1, àoè, lì c'è seno spazio per parlare di dolore, di 

ins1Cw:ezze, del fàtco che fui appunto, non ànnegava quello che aveva fuco_, senza però avere.,,). 

Rispondendo ad una domanda specifìca, la Borsellino riferiva di una frequentazione pregressa 

della docc.ssa Palma con la sua famiglia in rag10ne di uno stretto rapporto che si era creato con il 

padre Paolo ( Sì'. Allora, tuffi diciamo, la Palma in pàmis, che è una che, insomma, nasce come 

am1Ca d1· làmz'glù, ma poi percl1é mio padre, mischina, l'aiutò, a lare anche un po' eh carriera, 

credo, questo è quello che regiscro, ma poi, d1ò~1mo., a dicùnnove anni quando fu mess.1 a 

Calcanisseaa, a me sembrava pure una persona competente avendola visca a casa, p01· leggo le 

depos!Z,Oni e le,· stessa dù:hù1ra che non s,· era ma,· occupata eh malia, che, appunto, aveva sempre 

craccato reati cancro la Puhb/ica Ammù11Scraz1òne e quant'altro e qwfld,· è ... Le1· è una d,· quelle 

che, comunque, fi:equentava casa nostra, non che mù madre fosse contenta, perché eia qualche 

cosa che dù:eva mia madre, qualche commento su Tinebra ... mia madre c!t"ceva sempre che 

volevano ... dict~1mo, mia madre non era contenta, ecco, non era fèlù:e di come andavano le cose, 

ma m,"a madre, da donna e mogHe di un uomo di .Stato, se non aveva elementi non avrebbe m:u: .. ). 

Tale frequentazione era andata avanti anche nel periodo in cui la dott. Palma sosteneva l'accusa 

ne, processi sulla strage d, via D'Amelio (PROC DE LUCIA: Cerro. Ma questa frequentazione è 

durante il processo? DOTT.SSA BORSELUNO: Sì. PROC DE LUCIA: Cioè, quando le, era 

Pubblù:o Mùustero nei processi? DOTT.SSA BORSELUNO: Sì si si si, da sub,ro, da subito. 

Perché poi la Palma, ecco, è stata una sempre viàna a casa, anche se poi mio padre ... non lo so, 

ulàmamente lo fece pure un po' 1IJcavolare, perché mentre era ... dopo che è morto Falcone 

addùùtura la Palma, ad un certo punto, lo 1IJvitO per S:1n Pietro e Paolo a casa di GJammanco, 

tant'è che m10 padre gli' d!Sse: "Ma scusa, nunnu sai che cl11Stu ca' fi:a poco Farresàamo?': è quello 

che gù d!Sse a Cana.le, che lo stavano arrcsra ... cioè, qwflcl/ ~ul un certo punto ... Po,· la Palma è 

stata anche una gra.nde frequentatàce di saloni paletmftam~ cosa che, insormn/1, mio padre non ha 

mtu· fàno, qu1l1d1~ comunque, ne//a vic1IJanza c'era anche unt1 enorme distanza. M,· n'cordo d1· lei; 

non di Puraha ma di le,). 

Escludeva, invece, che analoga frequentazione con la sua famiglia avesse avuto il dott. Petralìa 

(PROC DE LUCIA: Non sa se Pecrafo s, vedeva anche a casa? DOTT.SSA BORSELLINO: 

No. Vabbè, almeno, se c'era 10 non lo saprei· àconoscere), 

Riferiva, inoltre, di un rapporto confidenziale che si era venuto a creare tra la di lei sorella Lucia e 

il dott. Di Matteo nel corso del processo Borsellino tee (Appunro. appunto. E poi Di Matteo. Di 

Macteo, ,1c/ un ceno punto, durante il "ter': qwfldi g!a 1/1 una fase più finale, entra 1IJ questo 

rapporto di enorme confidenza con Luo"a, tanto che io spesso ho chiesto a Luàa: "Ma com 'è 

Pro,cedirne1Jro 



che ... ': perché poi questa v1ànanza, alla luce d1· wrro quello che è successo, à fa anche pens,1rc un 

po' male, no? Nel senso, dù:ùzmo, "SCi nò.no e c1 metà 1"n guardù o sei v,Cino perché questo è, ad 

un certo punto, funz,Onale a quesro percorso che stai 1T1traprendendo/: I/ a me.. àoè, sto 

pensando ad alta voce, m,· vengono tanà dubb,). 

Tale rapporto s1 era poi interrotto improvvisamente allorquando la sorella Lucia aveva deciso di 

fare l'assessore regionale, dec1s1one non condivisa dal dott. Di Matt.eo ( Poi s,· è ùnerrotca 

ùnprovvisamente perché fìno .a quando la fdmigùa è educata, accondiScenclentc e ... va tutto bene; 

quando, 1Tlvecc, poi é successo un epiSoclùJ, che pare s1:1 /'in!Z1ò della fi:IZ,òne, anche 10 ho cere.no, 

d1ò"amo, facendo un lavoro quasi· da Ps1Cologa, di capt"re, anche con Lucù e Fab10, cosa !Ossc 

successo con Nino D1· Matteo tanto da provocare una roctuL~1, e loro mi raccontano che Luffo 

1/JIZ,~1... è un.1 friz10ne, una 1/Jcomprens10ne profonda che 1{}/Zld quando LuC!a decide di 5rc 

!Assessore, d,· metcerc a dispos1Z10ne le sue comperenze cecmChe per, d,Cùuno, questa miSs,Onc, 

allora, .1 quanto pare, Nùw ha da nd,re su questa cos.1, non capendo quasi J:1lro valore morale 

con cui Luc,~1, che non è un pohttCo, s,· accingeva a lare quest'opera, lì c'è li.nizio cl/ un.1 roffura). 

Escludeva, infine, che il dott. Di Matteo potesse aver mai parlato con sorella Lucia ddla vicenda 

concernente .la collaborazione con la gmstizla di Scarantino Vincenzo ( PR OC DE LUCIA: M1, 

che là s:ippJ:1, D1· Maaeo della v,L~cnda Scaranu/Jo con LuCt3 o con qualcun altro della fàmiglò ... 

DOTTSSA BORSELLINO: No no no no no. PROC DE LUCIA: Non ne ha mal parlato. 

DOTTSSA BORSELUNO: !Ylai mai Era mo/LO 1n una pos/,none di ascolto, anche per capù-e, 

prob.1bdmence, cos.1 noi poccss1n10 sapere, ma da quello che nu· nSu!ta lw· CL~1, dal punto di v!Sta 

deontologico, molto actenco a non parlare d1: .. ). 

5.9. L'audizione di Candura Salvatore 

115.04.2019 vrn1va sentito Candura Salvarore. 

Cosrni confermava quanto già dichiarato nel corso del processo c.d. "Borsellino quare!' 

all'udienza del IO.I0.2013 

In parncolare, riferiva che: 

Arnaldo La Barbera lo aveva indotto, con mmacce t: violenze (poste m essere da alcuni 

poliziou.1), a rendere dichiarazioni false sulla strage d1 via D'Amelio, in particolare che 

Scarantino Vincenzo gli aveva commissionato il furto della fiar 126; 

con Arnaldo La Barbera e il dott. Ricciardi aveva concordato le dich1araziont da rendere ai 

mag1st.rar.1 neg11 mterrogaton; 
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Oirezlo1u~ DiMretuul-e~ ,4.ntinufi,;, di Messina 

nel corso degli interrogaton davanti ai PP.MM., allorquando non ncordava la versione 

concordata con 1 poliziotti, simulava un pianto; a quel punto, il dott. La Barbera chiedeva la 

sospensione dell'interrogatorio e se lo portava in un'altra stanza per rinfrescargli la memoria. 

Aggiungeva che, nel corso di un interrogatorio effettuato con la docc.ssa Boccassmt presso l'hotel 

"Leonardo da Vinci"' di Bruzzano, aveva consegnato al magistrato alcune audio cassette 

contenenti la reg1straziont di colloqut da lut fotti con 1 suoi fomilian, nel corso dei quali egli 

negava il proprio coinvolgimento nella strage d1 via D' Amelio12 
( La dott. ssa Boccassiru ha 

àcevulo da me le registraz1òni delle mù: celcfonace con 1· m1C1· làm1liaà 1rl cw· io ribad1·vo che non 

c'entravo nt'ence, Il registra.core mc lo d1Cdc La Barbera. Gliele conscgn;u· 10 durante un 

ll1tcrrogatono ,·n I fotel "Leonardo da Vir1c,.,, ,"n /oc,1/id Bruzzano. l\/on mi cfu'ese come potevo 

avere queste registra.z10n,; pur essendo 10 agh" arresà don11òliad Nel verbale de/1'1rlterrogatonò 

viene 1"nd1C:1t,1 la àrcostanza di questa consegna). 

1t Candura escludeva, infine, l'esistenza dr comportamenti anomali da parte dei magistrati che lo 

avevano interrogato. 

5. IO. L'audizione di Valenti Luciano 

Sempre il 5.04.2019, veniva sentito Valenti Luciano. 

Anch'egli confermava quanto dichiarato nel corso del processo c.d. "'Borsellino qua rei', 

all'udienza del 2.07.20 I 3. 

Nello specifìco, nfenva che: 

dopo il furto della Fiat 126 di sua sorella, Candura Salvatore (con il quale aveva una 

conoscenza superfìciale) si era proposto per fargli ritrovare la macchina; 

dopo essere stato arrestato per violenza sessuale, a settembre del 1992, era stato trasferito nel 

carcere di Belluno: li aveva avuto un colloquio con il dote. La Barbera e il dott. Bò, i quali lo 

avevano sollecitato ad attribuirsi il furto della Fiat I 26; 

da Belluno era stato poi trasferito al carcere di Bergamo, dove incontrava nuovamente il dote. 

La Barbera e il dott. Bò, 1 quali gli avevano chiesto se volesse essere messo m cella con il 

Candura, cosa che avvenne; 

in cella, il Candura lo aveva coiwmto a scrivere una d,chiaraztone con cui si accollava la 

responsabilità del furto della Fiat 126 della sorella; circostanza poi riferita ai magistrati; 

12 A seguito d1 ndaesta inoltrata il 29. l l.2019, b Procura d1 Cak:intssecta ha trasmesso I verbali degh imerrog;1rori 
effc-ttuarl di:illa dotcssa Boccassinl con d Candura depositati agh am di 9udl'Uffìe10; tr:i.tc1s1, nello specifico, di 
quattro verbali., nessuno dei 9u:d1 avvenuto in quel dt Bm7.7.ano. Tucr;1v1a, .n quello del 3!.05.1993, :Avvenuto a 
Milano, vi è un nfenmemo a reg1straz1om di conversazioni con propn fomdiari consegmce dal Candura alla dott.ssJ 
BocCJ.ssini. 



subito dopo l'arresto per violenza sessuale, era stato ptcchiato da alcuni poliziotti, alla 

presenza del dott. Ricc,ardi. 

Anche il Valenti escludeva l'esistenza di comportamenti anomali da parte dei magistrati che lo 

avevano interrogato. 

5.11. L'audizione di Andriotta Francesco 

Sentito !'8,04.20I9, Andriotta Francesco nfcnva: 

che Scarantmo Vincenzo gli aveva sempre confidato la propria innocenza nspetto alla strage 

di via O' Amelio; 

che le dichiarazioni da lu, rese nei processi "Borsellino uno" e "Borsellino bJS" erano false; 

che erano stati I funz1onan d, polizia (Arnaldo La Barbera, R1cetard1 e Bò) a convmcerlo a 

rendere quelle false dichiaraz10rn; gli facevano arrivare in carcere de, fogli con nomi e 

circostanze che lui doveva imparare a memoria e poi rifenre a1 magistrati della Procura di 

Caltanissetta; 

che, prima di ogni mterrogacorio con i magistrati della Procura d, Caltanissetta, faceva 

colloqut mvcstìgativi con i pol1ztott1 che gestivano la sua collaborazione, nel corso det 9uali gli 

vemva suggento cosa raccontare at magtstran ( lo mcontr:.1vo sempre d fllnzionanO d1· polizù 

pnma degh ùnerrogaron); 

che 1 mag1stratì non erano consapevoli delle manovre illecite dei poliZtottì. 

L' Andriotca aggiungeva che, nd 1994, mentre si trovava nel carcere di Reblbb1a, aveva ncevuco 

alcurn documenti, costttuti da verbali di tnterrogacorio e appunti manoscritti, dal suo difensore di 

fìduc1a dell'epoca, l'avvocato Flonana Maris. atti che po1 lu1 aveva distrutto. A dire del suo 

avvocato, quegli am provemvano dalla dott.ssa Palma"( ... nel 1994 a Reb,bb,;, m1 diedero degli 

,1ppunn e in alcurn di ess1· àconobb1· la gufia visra pàma. Mc h d1"ede l'avv. flons Margheàra del 

f(;ro di Milano. hI'a un f,?socolo procesu:1.le e 1111 dlSse che gHelo aveva dato la dofforessa Palma. 

C'erano degù appunà scàrà a mano a matgine dei vcrba!I, 1rJ paràcohrc nella parà che 

riguardavano il garag1sD1 e il telefòn!Sr:1. C'erano verb:1.ù con omissis. lo stavo deponendo nel 

processo Borsellùw uno. Questo fàscrcolo non l'ho nu,· resnànl-o, ho srrapp,uo tuao e buttato 

via n1ffo. Su solk.·citaz10nc del m1Ò avvocato_, prcàso che l'avvocaw s1 chùm1a FJondna Jvfaris e 

13 T c1k circostanza (' stara smentita da!Lwv. Maris, b quale, senuu a sommarie informn1on1 d;,i questo Ufficio il 
5.11.2019, riferiva: "posso :1s:•oluramenrc escludere che /,1 doru.s:i Palm.1 mi .1hb1,1 conscgnaw arà o documcnn'. 

Credo d, non ,1vac nessun arco rclaàvo a qucsra v/ccnd,1, mi' n'.c.crvo d/ conrrollarc nel l,?so~-ofo di' srudt'o''. 
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l'anno era quello ,[] cui si è celebrato il dibattimento cù pàmo grado del Borselhno uno, nell'aula 

Bunker di Rebibb1a ). 

Tra quelle carte vi erano, oltre ai verbali dei propri mrerrogaron, anche verbali di interrogatori 

resi da Candura Salvatore (Nel hsàcolo che nìl· diede ,I mio avvocato su indicazione cle/1.J Palma 

v1 erano anche i verbali di Candura, ma non quel!/ di Scarnaàno ). 

Lo stesso giorno della consegna di quelle carte da parre dell'avv. Maris, egli aveva mcontrato la 

dorcssa Palma, la quale gli aveva chiesto se avesse ricevuto gli arti che lui aveva nchiesto, con ciò 

riferendosi ai suoi verbali d1 interroga cori ( Lo stesso gùxno 1f1 cui l'avvocato mi consegnò d 

f.1sàcolo, la donssa Palma m1· chiese se avevo àcevuto gh atà che avevo nChesro, fàcendo 

nléàmenro ai verbali delle mù~ d/ch,~11:,1z1'om). Quella domanda lo aveva spiazzato dal momenco 

che egli non aveva fatto alcuna richiesta di avere copia dei propn verbali di rnterrogaton ( lo 1/1 

realrà non avevo fatto alcuna àchicsra d1· acn). L'Adnotta, tuttavia, non era in grado dt rifenre se 

la dott.ssa Palma fosse consapevole che tra le carte a lui consegnate dall'avv, Maris vi fossero 

anche L verbali di interrogarono di altn soggetti ( Preciso che o/ere ai miii verbali c'erano ;inche 

akre dù:h1"arazioni e ,1lui acn: Non so se la Palma sapesse che oltre a1· miei verbali' mi erano scaà 

consegnaci alcà arn). 

Riferiva, altresì, d, aver ricevuto verbali e appunti manoscritn provemenr, da magistrati anche 

mentre era detenuto nel carcere di Milano Opera. In quell'occasione, era stato il comandante di 

quel carcere a consegnargli la documentazione, tra cui vi erano anche verbali d1 rnterrogarorio di 

Scarantino Vincenzo, dicendogli che quelle carte provenivano da un magistrato, di cui i'Andriotta 

non ricordava il nome 1
' (A.D.R. Nel::f,· appunà d1e mi vennero dati al carcere cl!" Opera da parte 

del comandatne c'erano anche 1· verbalt d,· Scar.1nttllo a cui I/ diede un magùcn-Ho. Me lo d/sse il 

comandance, non mi ricordo se Fosse qualche m.ag1Su,:1to della DDA d,· Mtlano. Non àcordo ti 

nome del comandanre del carcere Opera del 1995-1996). 

1
'
1 Sul punto è stato sentito Mazzotta Pasquale, all'epoca Comandante delh Pol1zta Penitenziana del carcere Opera di 

Milano, il qu:ile non ha ncordato dt aver conosciuto un detcnuLO a nome Andriotta Francesco ( D: conosce 

ANDRIOTTA Fi,1nccsco.> H;1 ma, avuro rnppom' con ll11 duranrc // peto/odo di c;1rcer,1z1ònc dclf'ANDRIOTTA a 

Mtlano.> ADR: hcào hiàca a ncord:1rc, il numrro dCt dcrenl!r1 rm podnoso. Il cognome /'ho senàro ma mi é 
/mpO:.,'Sibtlr focaf/zzan- ti n"cordo), mentre 1-u rscluso decisamente dt aver m:11 consegn;ito verbali di interrogatorio a 
derenun (D: verbah di mtcrrogatonO ft' ha n1ili consegruà? ADR: no, m;u D: h:1 m.1i conosduto S'CARANT!NO 
Vincrn;w_ì ADR: ,I cognome mi "suon,1 ,1/l'orccchio" ma non so chi su D: lei è m:u cncrato 1f1 possrsso di vf"!"bal,· di 

!fucrrogawnO rcs, d,1 SCARANTINO Vincenzo.> ADR: no. D, nessun dNrnuto ho ma, amlo la d,.sponibtlu.1 d1 

verba!t di interrogatonò. D: h:1 mai conscgn:uo vc-rb.1ft tÙ mtcrrog;uoào a dctcnuu m quel periodo.> ADR: no, 

mai Nemmeno per inc;1rico drll:wwnd giud!Ziar/::1) - cfr. verbale del I 4.05.2019. 
Anche il direnore del carcere d1 Mi.I.mo Opera ddl'epoo, dotL Aldo Eìbozzi. ha nferno dì non ricordare dt aver 
avuro rapporti con un detenuto a nome Andnotta Francesco (,/nome non mi dicr rwl!:i. Apprendo d;; voi che era un 

dcrcnuw, m;, ne ho conosàuti tdru,: Anche apprendl'ndo d:1 voi del suo "coinvolgimento'' nelle 1/Jdagini" concrrn,,nti 

I:, stmgc eh \/iii dAmeùo non ho ricordi màd,). In ogni caso, ha escluso di aver mai consegnato documentaztonc a 
detenuti di. guel carcere (assofutamcmc no. Se «ràv:w,1no ;1u1 proassu,di d:1gli avvoc&tt, pass,mmo tumitc la 
m;Hn"cola. Non m altra mafllcr.1). 



Riferiva, inoltre, d1 aver avuti comattl telefornci con la dott.ssa Palma nel corso della sua 

collaboraz1one; quei contatti avvernvano su utenza fissa nconduclbile all'uffìcio del magistrato (D: 

Ducmte d pcàodo della collaboD1zione ha ,1vuto conuui tclcfoniò· con 1· mt1g1Suad che la stavano 

gestendo? ADR.· 5ì'. COn la doa.ssa Anna Mana Palma. Il numenro me lo d1Cde lei. Non avevo ti 

cellulare. C/11~-un.1vo in procura. C/11;:lmavo sld d.1} carcere che da fi10à CJ11Cdcvo :.pc1Cgaz10ni sul 

blocco dc1 penne,551, su quesàoni che riguardavano la protezione de1· m1e1· l1nuliaà Non 

riguardavsano rl men[o delle dich1ar,iz1òm). 

L'Andnotta, di sua m1ziativa, raccontava, poi, un episodio accaduto nell'aula bunker del carcere di 

Torino, nel corso del processo c.d, "Borsellino bù!' ( Intendo precisare che c'è solo un episod10 

che devo riferire sulla dou,ssa Palma e che s/ è vcn!Ìcato nell:1ula bunker d,· Ton/10, d1'uranlt' Ii 

d1bau!lnento Borse/Imo b,s} 

Rispondendo alle domande del Presidente d1 quel collegio giudicante, egli aveva riferito un fatto 

ma1 menzionato nel corso della collaborazione ai magistrati della Procura d1 Caltanissetta; in 

particolare, si trattava di una circostanza dt cu, aveva parlato Scarantino Vincenzo e che egli 

conosceva ìn quanto aveva letto le dich1araziorn dello So.ramino (L)uranlc l'interrogatoào del 

pres,denre w d/r,à àrcostanzc che non avre/ dovuto àfcàre, perché non risultavano net 1111e1 

verbali: Erano cose che aveva dic/1ù1rnto 5;·c1ranàno, eh cut' 10 ,1vevo lcuo 1· verbali). 

A quel punto, la dott.ssa Palma, che era Pubblico Ministero d'udienza insieme al dote. Di 

Matteo, aveva chlesto la sospenswne ddl'ud1enza; egli, quindi, era stato condotto m una saletta, 

ove era stato raggiunto dalla stessa dott.ssa Palma, la quale, dopo aver fotto allontanare tutn, si 

era lamentata in modo deciso con lui per quanto accaduto poco prima m udienza, dnedendogli 

dove avesse appreso quel fatto nuovo riferito nel corso dell'esame ( La Palma ch1Cse la sw,pens/onc 

dcll'ud1Cnza {1· pm eh udienza erano Palma e d,· Maaeo) e 1111· porcarono 1/1 una sa.lcaa. ArrivO /.1 

Palma infi.1n~1u, buuò ft.1oà i carabùu'cn e disse: "mi vuoi fàr cadere ti processo, sei pazzo, dove 

1
' Qucsra etrcosranza è stata srnenrna dalla dorusa P:ilma neU'mcerrogatorio reso innanzi a qucsrn Uffìuo d 

9.03.2020 (P.A. DI GIORGIO: Scnra, :1 proposùo di Andnocra, lei h,,; ricordo d1· una dcposlZ/zme d1b.1rmnencak 
c-hc Andrù>ffd free ncl!:1111:i bunker del carcere di Ton/10 nel corso del pmccd1menw.,. p.n-/ù1mo del "Bo,~fflft"no BIS., 
in cw si" vcnfìcò qualcos,1 di anom:do? Un.1 sospensione dell'udienza? IND. PALMA GUARNIER A.: 
Assolucamcnre. 1\1a c'é sUCJ un;:, sospensione? A vece venf,èaw? PA. DI GIORGIO: Le f,1ccùmo 'sc:i domanda 
prrché qucsD? orcosc:mza viene ncconcar;i dallo srcsso Andnòco qu;mdo r101 lo /nrcrrogliòmo e lui o dt'cc c/11: 

q11:1ndo c'é quesr;i ud,cn;c;; del "Bonelllf10 B,"s'" ,1 Toàno in cu// Pubblici 1\1,'nisccà d'udienza sicrc, a suo d/rc, le, e ,J 

Docrorc Di' /vi.ureo, rispondendo ;id alcune do111:mdc che gh vengono f,1ffc d;J Pres,dcnr,' del collegio giud,ònrc /11/ 
off"n~·cc un 61ffo, sempre s·ono sue d/ch/arazùnu; dichùr,1z1'oni di Andnorc:1, un bffo che non .·1wva ma/ mcnz1'on,1ro 
nel corso della collaboD1Z1onc a m1, quindi un 6rro... IND. PALMA GUARNIER A.: E àoé? P.A. DI 
GIORGIO: ... un /;/rro nuovo, lui d,cc: "s1 rrarr:iva di una orcosr,mza d/ cw aveva par/aro Sèaranàno Vincenzo e che 
egli' conosceva /n qu;:inro aveva /erro le d1ch!/u~121òm dello Sounàno", non ff1d1c;J qual é qucsr;i àrcosranza, dice solo 
ch1° /11/ nfàiscc un f//rro del qwdc lu/ non .:;vev;1 rru/ pad1ro, ma ne c,:1 .1 conoscenza pcrch/ dia- d/ .1vcr faro le 
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Rìstab1ltta la calma, egli aveva avuto modo di parlare anche con il dote. Di Matteo, il quale lo 

aveva invitato a riferire solo ciò di cui era a conoscenza ( Qunado si calmò mi fece parlare dal 

dott. Di lvfatreo, il quale mi tranqw!làzò e ml disse d, dire solo quello che sapevo). 

Quella reazione della docc.ssa Palma lo aveva persuaso che costei non fosse a conoscenza del farro 

che i poliziotti gl, avevano consegnato i verbali di interrogatorio di Scaramino Vincenzo ( Li ho 

capll:o che là non sapeva che 1·pol!Ziotà m1· avevano faffo avere i verbah di Scaranàno). 

Escludeva, infìne, di aver ricevuto sollecitazioni a rendere false dichiarazioni dai mag,scraci che lo 

interrogavano(!): i magisffari le hanno 1nai suggen[o cosa dire:> A/JR: No. J 1n1g1Scraà non mi 

hano ma1· deao di nlèrire una àrcosranza anz1Ché un :1/cra), nonché di aver confidato agli stessi 

magistrati che le dichiarazioni rese nel corso de vari mterrogarori non erano genuine (D: Ha mai 

confìdaro ,11· maglSrraà - nel cor .. w dell:1 collaboraz10ne - la àrcosranza che le sue dichùra.z10m· 

origù1arie non erano vere? ADR: No. Mi bmenravo solo del /:Jao che non mi avevano d--uo 

quello che m1· avevano promesso. Non ho mai f:l[[O confidenze neanche a1 m1"e,· dil'ènson). 

Con nora darata 23.08.2019 indinzzara a quesw Ufficio e alla Pcocuca della Repubblica di 

Caltan1ssecta, l' Andriotta faceva nch1esta di essere mrerrogato nuovamente. 

L'incombente 1struttono veniva fissato da questo Ufficio per il successivo 17 settembre, presso la 

casa circondanale di Roma Rebibbia. In quella ctrcosranza, tuttavia, il detenuto non si presentava 

all'interrogatorio, facendo pervenire nnuncia sericea . 

dù:hù1nz1onr di Scanntino, qwndi un:i cos.1 che àkrùce Sc.1ranàno, qu/nd/ un fàuo nuovo che non ha ma, 
d/chòr,.1ro nel corso della co/1:ibor:.uione a voi. A quf"Sto punro conttl7uéi AndnOua e dice: "La Dorrorcss.J Palma, che 
rra Pubblico !vfm,stcro m:s,cmc al Dorror D/ !vfarrco, chiede la sospcns,onc drl!'udimza, viene condouo qumdt' ,lì 
una s::,lrrra dove viene raggùmro" da le,;. IND. PALMA GUARNIER A.: Da mc? P.A. DI GIORGIO: .. .s1~ e lei 
sr lamcnra con Andàorr,1 ovv1,1fncnrc pachi- g!t' coresra d f,1rro dt .. chr lui nff"nscc un hiffo nuovo sosr,mzùlmenrc, 
cht· non avcv.J m,1/ nléàro nel corso della colbboraz10ne, inrcffÙ'nc pot anche ti Dorroa, Di M,1rrco ... Insomma. !w 
ch,;uiscc poi che q1"-!lc cose~ ,1ppunro, le avcv,1 sapore perché :1vcv.-1 krro i verbali dL le dichiiln1L1òni di Sc:ir,mrino, 
là ha àcordo di qucsra àrcosranza? Di qucsro 6rro? JND, PALMA GUARNIER A.: Non mc lo ricordo 
assolur:1.menre, però qucsro mdiVJduo, d.1 come ho faro la ... cioé, d:i qurllo chf' h.J dù:hùraro pOi per 1/ "Quaccr" è un 
trìdinduo squallido, s1c11r,1mcnff bugàrdo e devo dù-c che anche qt1c1ndo dice ... perché cl: un,-; p:irrc m cui il!J dù:c che 
lw· doveva r/rnrure, volev.1 rirrarr.Jl<.', "Se mi f:.1nno gir,1rc le" punàni pwuù-ii "io àrrarro ''. e che l'avrebbe dccco :i due 
Agcnà che lo scorovano i qu,1/1 l'hanno pure smcnrico, nella scnccnz;1 l'hanno pure :smenàro, Ciòé, Andnòffa è un 
hugurdo, punro. PA. DI GIORGIO: Qwnd/ qucsra cù-cosmnza lei la... JND. PALMA GUARNJER A.: 
Assofummcncc, non cs,Scc. P.A. DI GIORGIO: J\1/p,1rc d,· oprrc che non C che non la àcorda, b esclude propno. 
IND. PALMA GUARNIER A.: !v/,1 proprio la escludo. !vh poi inrcnomperc un drbammcrno per rimproveur!o? 
!via a quale hnc? lnunm à prn1d1 quello che dia e poi ff lo v.1i a valutare come provrl. M,-1 qual é d morivo d, ... d,. 
d, ... con mdiv1dw come qucsà? A vcv:1 commesso un ormòdio rernb,lc, ,:[ft-rato, era un pcrsonaggt'o che;; mc l1cev.J 
f>dllrri qucsro ,r\ndàortd, eppure st'ccome era sraro presenD1to dal/;; Douorcssa Z,ncm; preso a badi diii., Dorrotrss.1 
Bocosstrn; ,1vev:1 d:iro indic:.zioni gù1sto gJUsfO su quarrro cose, Suuntino diceva di' averghelc ncconr,1re qucsrc 
qu,1ffro cose e .. op1:ice? B,:~ognava porr;1r/o a g/udà,O 
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5.12. L'audizione del dott. Alfonso Sabella 

Sentito il 9.04.2019 - con lo scopo di comprendere 9uale fosse stato l'atteggiamento della 

Procura di Palermo nei confronti dello Scarantino, atteso che egli riferiva di fatti/ delìtt1 avvenuti 

nel termono d, compecenza d, quella DDA - ,I dmt. Alfonso Sabella, all'epoca de, fam m 

servizio presso la O.D.A. d, Palermo, rifenva d1 aver avuto a che fare con Scarantino Vincenzo 

per motivi d1 lavoro. 

In particolare, nel 1994 circa, lo aveva tnterrogato su alcune vicende omicidiarie di competenza 

della Procura di Palermo, ncavandone una pessima llripressione (M/ sono occupato di" Scaranàno 

credo nel 1994, qu,1ndo lo 1rìrerroga1· a Genova 1!1s1Cme alla collega Sabaàno. Rù:ordo che r111· fèce 

una pessima ùnprcss10ne. All'epoca per no,· era un collaborarore che aveva daro un conrnburo 

sulla srrJ.ge d/ via D'An1elio. lo non mi occupavo del gruppo mafìoso della Guadagna, n11· 

occupavo di Branocào, nel cw· conresro er.1 pllì llnporranre d fi:arello di Scaranàno 1\1ùnrno. A 

me sembrava un b,1lordo che avevano 1'ncaàcaro per rubare h macch1'na unl/Zzara per la srrage cH 

v/3 d'Ameho ... lo comunque non ho m.1/ creduro a Scaranàno. Dù:eva cose assoluramenre 

,'n verosùmk per quelle che erano le m1<: conoscenze delle dinam1Che mafìose d,· Palermo. Quando 

lo ùnerrog.ai parlò di' un paio d,· om1CJd1~ ma non àcordo che vi hirono àsconrn' sigmfìcaàVJ. e 

dalle sue d1Chù1t~1z1oni non v1· fùrono sbocch,.processua.H lo non l'ho mai unl!Zzaro). 

Dichiarava dì non aver mai comunicato ai colleghi della procura dt Caltanissetta le sue perplessità 

sulla attendibilicà dello Scarantino (Non ho mai comun1Caro le m1C perplessi[.? sufi.? cred1bdù:.i d1· 

Sc1ranàno ,-:u· colleghi di Calranisserra). 

5. I 3. L'audizione di Marino Mannoia Francesco 

Il 9.04.2019, questo UHìcio procedeva ad interrogare Manne Mannoia Francesco al fìne dt 

riscontrare quanto nferito dall'avv. Li Gotti circa l'incontro tra Scarantino Vincenzo e lo stesso 

Marmo Mannota presso la O.LA. di Roma (h. 

I(• Come dnro in prcccdc-n7a. i.! 6.03.20 l 9 c'è stau 1':1ud1ztone deU'avv. Luigi Li Gocci. difensore dello Scarrntino nei 
primi rnesi dcUa sua co!L:iboc:iz1one. 
Il predetto legale. dopo avc-r nfcnto k sue riserve su! contenuto delle dichiac1zio111 che lo Scarantino ;iveva iniziato ~1 

rendere ( Nel p1Ùno inrerrogawnò commciò a dù-c cosc chc m1 L1scldrono petplesso. Lui raccontò di una àun/onc 
dcl/1 commissione provti1ci~dc, ma à mùe in quel tavolo .mchc Gioacc/11lìo Li Barbrra e' fòrsc :mchr' Smàno D1 
M,iffco. Dùsc molrrc di avN ascolraco i d,)·corsi"pcrd,c: srav;1 _,·ulf'usdo del/.,, sr:1nz.-1 ove vi Nil q11csco ovolo ovale. Por 
k m1'c pc1pkssic/ì ,wmcnrarono), ha nfento un fotto specifico accaduto :illa sua presenza. 

NeUo spcctfìco. ha parlato eh un intc-rrogatono dello Scarnnnno avvc-nuto a Roma, presso gli uffìc1 della DIA. in via 
Fea. In ljuegh stessi uffici, quel giorno, era presence anche M:irino Mannoia (A Roma, presso la DJA,, m quella 
O(.:c.is1òne c'era :mche l'v/ar//,o Mannof;i). 
Quakuno dei magistrati presemi per l'lnterrog.-itono dello Sc:-1untino decise d1 far incont,-1re quesr'ulcirno con d 
Mannoia; nelle mtenztoni. queU'inconrro avrebbe dovuto avere lo scopo di conserntre al M.rnnoia dt vaglure lo 
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Cosw1 riferiva di aver incontraLO lo Scarantino una sola volca all'interno degli uffici dello S.c.o., 

negli scantinali, alla presenza del dote. Di Matteo, il 9uale aveva deciso di sottoporre 1 due ad un 

confronto ( Durante la 11113 co/laboraz,One l'ho 1i1concraco solo una vo!ra presso gH uffici dello 

SCO, precis,amente nello scanànato, insieme al dote Di Maffeo, ti quale mi fece fare un 

confronto con quesco ragazzo). 

Pnma del confronto. il dort. Di Matteo aveva lasciaro entrambi in una stanza; m quella 

nrcosranza, lo Scaranrino gli aveva raccontato alcuni facn concernenti la famiglia mafiosa deHa 

Guadagna, parlandogli anche di Pietro /\glien ( In que/Li àrcostanza ti dou. D/ !vlatteo voleva che 

avessi' un confronro con questo ragazzo. C/ lasctò qualcf,e aràmo nella stanza e lo S(.~,uanàno mi 

raccontO alcune s1"tuaz10ni della Guadagn:1, p:uùndorm· d,· P,Erro AgHeà che :1veva una i:elaz,One 

extraconiugale con la mogùe di Cahscibetta, che po,· é sraro ucàso. Ribadisco che /',l1conrro 

avvenne allo SCO). 

Al suo rientro m sranza, il doct. Di Macceo s1 era lamentato del fatto che egl, e lo Scaranrmo 

avessero parlato in sua assenza ( Quando àcnrrò ,i don D1· Marta quesà si lamenrò del turo che 

no,· parlavamo 111 sua assenza, ,na fu lui" a lasci:uà da so!t). 

Era stato fatto, quindi, un verbale di confronto con lo Scarantino ( Quando àenrrò nella stanza il 

dorr. D,· 1V/arreo venne fàtto un verb:1/e per riscontrare alcune d,.ch!araz10m· di Scaranàno, alla 

presenza dello stesso Scaranàno. 51· trattava d1· circosranze che àgu:1rd.1no solo la nasua geneàca 

conoscenz:1 e che era.no ventl"cre. Non so pn:cis:1re se era un verbale d1· confionto o d1· sommaàe 

infonnaz10n1). 

5. I 4. L'audizione di Meloni Francesco 

Tra la documentazione trasmessa dalla Procura deUa Repubblica di Caltanissetta vi è un verbale 

d1 ìncerrogatorìo sostenuto da Scarantino Vmcenzo il 6.05.1993 all'interno del carcere di Busto 

Arsizio. 

spessore mafioso dello Scarancino \A qu:dcuno, non nCordo chi; venne in mente cit" dire: hcci:imo parlare Soranu'no 
con lvlannold. Manno,a si rrsc dùponibt!c pc-r "restare" Scar;màno e b sua mafìos/d la decis/one di hir 
cfféuuare quesw colloquio l.1 prese un m,1g1'.-.cr:1lo m.1 non nco,do du). 
A dire dell'avv. Li (lotti, J Mannota ci mise pochissimo tempo a "smascherare" lo Scarannno, il quale, a suo dire, 
tutto poteva essere rr,inne che un appartenente a cosa nos[n palermitana ( Manno,~1 à mise rrcnra sccond,; g// b;,stò 
un mmuro dt colloquio .1pp,1a,1ro con Suranàno. e dùse che non CUI uomo d'onore. ;V/:innof:J mise subùo a 
fuoco .Sì::uanàno). 
Manna Mannoia comunicò l'es1LO d1 quella sua breve ind,)gine ai magistrati presenti, oltre che allo stesso Li Goui 

( M1àno M1nno1:i disse :11 mag1SH:1n· quello che a11ei-a appurato, e Cw ,mch IO presente) 
Quanto nfcrito dal Mannoia, tuttw1a, non provocò alcun,, reazione nei magistrati e nel personale di polizia presente 
( Quest.1 sinuzionc non dcsrò nà polizi'orà e ner 1nagisrraà nessuna sotprcsa. Qu;1si ;:;i tLJUassc d, una mera 
confrrm.1). 



Lo Scarantino era stato cracto ìn arresto d 26.09,1992 a seguito di ordinanza cusrodiale emessa 

dal G.L.p. di Caltanissetta per concorso nella strage di via D'/\mel10. L'accusa si fondava sulle 

dichiarazioni d1 Valenti Luciano e Candura Salvatore, l quali avevano indicato nello Scarancino la 

persona che aveva commissionato e ricevuto la Fiat I 26 utilizzata per la strage. 

Come dctro, ,1 6.05.1993, lo Scarantmo veniva interrogato dalla Procura della Repubblica d1 

Caltanissetta nella persona del dott. Fausto Cardella. 

In quella sede, dopo aver ribadito la sua estraneità rispetto a quel grave fotto, egli segnalava al 

magistrato la difficile situazione ps1colog1ca in cui si trovava e sottolineava le sollecltaz1orn di 

alcuni detenuti, in particolare dl un ex agente d1 custodia e di un pentito a nome Caravelli 

Roberto, a confessare la sua responsabilità per l'attentato a dotr. Paolo Borsellino e agli agenti 

dell.a sua scorta ( R1krùco .. drr1.._··s/, che ,;ucsto cx .1g(·nrc di custodl:1 dc1uw10 mi ha susycn'ro e 

( '.·\RA Vf:'LLI Robcrro 1rJ1,If'.mdomi e cons1gk1ndomi a l·,mft,ss,in· 

Con delega del 28.02.2019, questo Ufficio nch1edeva alla D.LA. d1 Catania, era le altre cose, d1 

accertare se, nel periodo m cw Scaranrino Vincenzo era staro recluso all'interno della Casa 

Circondariale di Busco Arsizio, era colà detenuto un agente d1 custodia ( ovvero, un ex agente d1 

custodia) a nome Nerone Francesco< 

Con nota del!'! 1.03.2019, l'organo d1 p.g. delegato comunicava che ptcsso quell'Istituto 

penitenziario non nsultava censito un detenuto a nome Nerone Francesco. Turcavia, la notte del 

7.02.1993 faceva lì ingresso tale Melorn Francesco, all'epoca Sovrintendente della Polizia 

Penitenziaria, già m serv1z10 presso la casa circondanalc di Como, rimanendovi ristretto sino al 

14.05.1993. 

Jn data 14.05.2019, s, procedeva ad interrogare d Meloni. 

Ar:.;r,,:10, do\·,· t'Ll ,.uu,,,.,a !'ki 1 ')9,1 cl ,Il un J.lTcSLll -;uhlln (,m· hanno accusato 

di aver porraro un cellulare dentro Ii carcere. SOno sraro an:csrato e poi condannato a quauro anm· 

di reclus10ne. Dopo ldrresro fili porcaro a Busto Ars/Z10 per ere mesi). 

e, ,n L.) S .. -:'l.r 

,:,·dlc erar.o 1u~th· ( er~1 nella cclù a fianco alla mia, anche lui da solo. e,· parlavamo dallo 

sp10nàno ma non abbiamo ,flsrauraco rapporrt p,1rricolaà. S:1pevo gùi di pàma che era 1fldagaro 

per la srragc, per cui mi sono lururaro solo a hrg// domande generiche, ~1 parlare del pllì e del 

meno\ 

FtGNR -
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• 
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rn occasioni dt alcune conversa,,;1on1, lo Scar:m:mo si era lasctato andare ad alcune confidenze 

circa la v1cçn,,.h per la quale si crnvava dccenut,1, :imffiz:ucndo la sua escraneiLJ ri:-ì.pt·llc.' alla :;trJ.gc 

di vta D'Amdto ( Lw· asseàva sempre di essere ùmocentc. Se non sbaglio siamo usciti rre o 

quattro volce in corale a hlre una mezz'oreua d'aria, ed ,n queste occasioni fu, mi diceva d1· essere 

ùwocenrc, Ma non st"amo ma,· entraà ,"n paràcolari su queste vicende). 

Rispondendo ad una spcofì.ca du1nanda, il ì\:1..•·,.,lm escludeva dt:c1samcncc d1 aver sollccitaco lo 

Scarnnuno ad a1nm.~tL~re le sue :·~·,ponsab'l1c,Ì n.··xrto a quel gr;1vc foLLu d1 s.rnguc (D: ha ma,· 

dato indù:az10n1· a SCARANJ1NO su come comportarsi tn reùz,0ne alle accuse mosscgh per la 

strage d1· vld D'Amelio? ADR: ma1· nella maniera pili dsso!uta. lo gli dissi solo che se riteneva che 

o· fosse qualcosa che potesse a1l!t.1do a uscùne fl,on~ doveva parlarne coi magistrat1· che lo st.1vano 

seguendo. Lu/ peraltro era di poche parole, 1ò ero l'unico con cui scambiava alcune parole ... ... D: 

le chù:do di nuovo: ha mal daw consigli a SCARANJJNO su come comportarsi 1n relaz1one alle 

accuse mossegl,· per la strage d1· v!a d'Amel1ò? ADR: no, lo gllHo nella maniera plfJ assoluta. Lui 

m1· d,Ceva _'>empre che era 1f1nocente. lo gli dù:evo che se era innocente ;ivrebbe potuto dùnostrado 

alla magistrntura. Lw· mi rispondeva che ce l'avevano con lui lo gli dicevo che se ce l'avevano con 

lui allor;i un motivo c'era. 5pesso s1· chll1deva. 5"e gl/ domandavo qualcosa era ddlìdente, m1· 

chiedeva perché gli stessi làcendo que/Ja domandll ); con etò sconfessando quamo nf"enco dallo 

Scarancmo (Rdénsco, a!trcst', che questo cx ,l_',ff'ntc d, custod1~1 detenuto m1 ha sug.c,1crito e 

so/lcCJ!"éno a conféssarc ,I dcl,no che w non ho commesso. La qcss;J cosa lu fitto Ii prnàro 

( .-\RA VI:LLJ Rohcrro m,.,ù:1ndomt' e consi'gkmdonu a confèssJr,· 

5.15, L'audizione di Pipino Vincenzo 

Sentito il I 4.05.2019, Pipmo V mcenzo confermava sostanzialmente da quanto già rifenco nel 

corso del processo c.d. "Borsellino quare!' all'udienza del 24.10.2013. 

l'-:ello specifico, affermava che: 

mentre si trovava detenuto a Regina Coeli a seguito di un arresto per L1tti di droga, aveva 

ricevuto la visirn del dorr. Arnaldo La Barbera, da lui conosnuro nel periodo m cui 

quest'ultimo aveva ncoperro l'incanco di capo delJa S(1uadra Mobile di Venezia; m quella 

circostanza, il dote. La Barbera, m cambio di un suo interessamento per la vicenda per cuì era 

detenuto, gli aveva proposto un trasferimento presso il carcere di Venezia al fìnc di andare in 

cella con Scannrino Vincenzo; m buona soscanza, lui avrebbe dovuto stimolare lo Scarantino 

a parlare srn fan i della strage di via D'Amelio, così da capire se ne fosse com volto o meno 

( Prima del/'ulàma ud,"enza venne da me a Roma Arnaldo La Barbera. Lo conoscevo, 



P':rOC'UJr.Ji 

di1/rronde 1ò avevoprecedenà per reaà conrro il pauùnon,ò e lui era 1/ cipo dell,1 A1obde d1· 

Vene.:~Ù- Siamo nell'anno 1992. Arnaldo lf1 Barbera mi disse che sapeva della mld 1l1nocenza e 

che potev.1 aiutarmi: lo ero convù1ro che m1· avrebbero assolco, Per cw· gù d!Ssi d,· non 

impù:càrs1· de1· EJ[à m1é1· La Barber:1 a quel punto 1111· disse che n11· ,1vrebbe messo 1l1 cella 

con SCAR1lNTJNO perché ,ò cap/Ss,·se CDI 1l1nocenre o colpevole); 

inizialmcme egli aveva nfiucato que!!a proposta (,-illa proposta d1· La Barbera d1· entrare in cella 

con SCARANTJNO gh chies,· se era !Ìnpazz1"ro); ruuav1a, a seguico di prcssiorn del La 

Barbera, aveva accettar o ( Lu,· com1"nàò a farmi "m1"nacccrre ': m,· d!Sse di una relefonara che 

avevo nCevuco a casa tempo pàma d1 un mah0so e che 1fl realt/, aveva àcevuro nud mogùe, 

alludendo alla deHcarezza della siw,iz10nc cd alla c1rcosranza che avrei potuto d:1re una mano 

nella vicenda della sn1ge a danno del don, Borsellino. Dur:inre la telefonata, quel m,1fìoso fll 

ucàso, e La B.arbera sapeva qual cm 1/ n1oàvo dehcato di quella telefonata, pur tacendolo. La 

Barber,1 mi fece capire che a vre1· dovuro spt'cgarc il moàvo dell:1 relefonara, e questo non era 

mò 1·nrenz10ne f:1do per non creare caàni v!Sro che c'erano di mezzo processi manovrati m 

C1Ssaz10ne. A11· d!Sse po/ che avevo /ano p1à passaporti ,O che l'uffìào preposto); 

quindi, era sLato rrasferito a V cnezìa, ove era sraro messo m carcere con lo Scaranrino ( Andai 

a Vcnezw 1(] carcere; 1(]r;wco - er:1van70 nelf'ottohrc del 1992 - SC4RANTJNO parre d1 

C1!tanissett2 e aràv:1 a Genova, e po1· da H lo portano a Venez,~1 1l1 elicorrero. Petrelù era ,! 

comandante del carcere. Amvo 10 e trovo lo SCARANTJNO nella cella); 

nel corso di varie conversazioni avute con lo Scaranuno, egli si era convinto che costui fosse 

estraneo alla srrage ( SCARANTJl\/O mi fèce vedere d mandato di' c:inur;:1, era in1putaro per 

riceaaz1òne e srrage. Gh dissi che la riceuazione non era un reato grave. llll. pt"angeva, d1·ccva 

che era 1·nnocente. Su d,· un fogho ho scritto una letter:J per h moghC, po1· anche altre. Capù 

che era estraneo a quesro l?no, ,O ho grande espeàcn:La d1· dctenz1òne e non c'era marg1lle per 

lìrnu credere a bugie. M1· convins/ della sua 1llnocenza ... ); 

aveva, quindi, comurncaro questo suo convincimento al dorr. La Barbera, il quale, per tutta 

riposto, lo aveva invitato a non riferirlo ad alcun altro ( D!Ss1· a quel punto a La Barbera 

del/'ùmocmza di SCARANTJNO. gli dissi di "gù:arc la tesrn da un ;i/era parte". Ama/do La 

B,1rbern m,· ch1"ese per quale moàvo avessi" tolro Ii m1crofono, e a questo punto 1111· fece un:1ltr:1 

m1llaccù1. Afr disse di tenere per me ''quesra cosa", d,· non !t'arare con nessuno per non avere 

àpercuss10n1). 

• 

• 
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5.16. L'audizione di Mangano Angelo 

Come riportato m precedenza, Basile Rosana, ex moglie d1 Scarantino Vincenzo, ha nferico a 

questo Ufficio che l'allora marito aveva preso contatti con un giornalista che lavorava presso 

l'emittente televìsiva Italia Uno, a nome Angelo Mangano, al guale aveva raccontato, via telefono, 

la sua vicenda giudiziaria ( Lui eh/amò il g,Ornahsta Angelo Mangano d1 Italia I ... 11 g10rna/1sta 

registrò la tefefOnata). 

Al fine di risconrrace questo dato, s1 procedeva all'audizione del g1ornalisca Angelo Mangano. 

Coma, sen[JCO l' 11.07.2019, confennava il narraro della Basile. 

Nello specifico, riferiva che, il 26 luglio [995, a seguito della diffusione della notizia d, una 

presuma ritrattazione di Scarancino Vincenzo ( Nel 1995 lavoravo presso ,J gruppo Med!aset d1· 

Milano ed ero J/ comspondence da Palermo della emitcenre Italia I. Ebbi modo di occuparmi 

dell, vicenda che nguardava la collabot:,zione di Vincenzo .Sèaranrino il 26 luglio 1995. Quella 

marufJa, 1!1torno alle I 1.30, la Adnkronos h.a battuto la not!Zla che Sèarnaàno ave1'a ritraaato le 

accuse sulla strage d,· via D'Ame!t'o, che aveva dich,~1rato d,· avere deuo delle bugie sulla v1Cencù e 

che aveva ch,3.mato casa per dare questa nonZ1'a alla sua fa.migùa La fonte de/l'agenza era l'avv. 

Petronio, che all'epoca era ,I ddènsore d,· Scaranàno. La noàzò mi venne nfeàta dalla se-de 

Milano e mi fi.1 ch/esto d,· occuparmene ...... Nell'arco della matànata le agenztC, tra cw· l'Ansa. 

pubblic:irono la smenàta àrca la ricranaz10ne d1· Sèaranàno. In paràcolare, la smenàt.1 vem·va 

dalla Procura della repubblica di C,!tamsseua e dal Mù11scero dell'lncemo ), egli s1 era recato a 

casa della madre dello Scarantino, con una troupe dell'emittente televisiva Italia Uno ( M,· recai 

quù1di a casa dello Scaranàno con una troupe e ci accolse la madre). 

Lì giunto, la donna gli aveva rappresentato di essere m possesso di una registrazione concernente 

la telefonata in cui il figlio le aveva manifestato la volontà di ritrattare le dichiarazioni rese sino a 

quel momento sulla strage d, via D'Amelio, ìn quanto non veritiere (Mi reca,~ pertanto, a casa d1· 

Scaranàno La 1nadre m1· disse che era 1"n possesso d1· una registrazione telefonica effettuata dalla 

scessa fàmig/J"a, che avev,1 ruuo l'1àceresse a dùnosaare l'escranetd dello .Sèaranàno rispeao alla 

suage d/ v1~1 d:11nelio. ln!iuD~ qualche g/orno pàma lo Scaranu"no aveva preannunz1~1co la sua 

volontà d,· ritractare e qw"ndi la hmig/ia aveva reg!Straw la rclefonara w cui questi aveva àlèrito di 

:1vere mentito sulh suagl"). 

Avuta la disponibihtà della registrazione, aveva proceduto all'ascolco, rllevando, tuttavia, 

l'impossibilità di comprenderne il contenuto attesa la pessima qualità dell'audio ( L 'aud10 era 



lì1essin4 

pcssùno e molco d/srurbaro cd non era comprensibile ,l contenuto della conversazione e 

comunque era ùwtd1zzabde da un punto d,· viSr.1 giornal/Sàco} 

Pertanto, aveva fornito il suo numero d1 cellulare alla donna, con l'invito a comunicarlo al fìglto 

9ualora costui avesse voluto raccontare 9uella vicenda ad un giornalista ( lo dù:d/ ,i/la madre il mio 

numero d1· tele/Ono, dicendole che se ,l Fwùo .1vesse avuco vogfù di parlare con un giornalisca 

avrebbe powto cfu"amanr11). 

Dopo un quarto d'ora circa, mentre s1 trovava per strada, aveva ncevuto la telefonata dello 

Scarancrno, il quale, in modo conotato, gli aveva confidato di aver raccontato menzogne con 

rifenmento alla strage dì via IYArnel10 ( Dopo CJ'rca f 5 m1·nun, lo Scaranau"no m1· ch,"amò, 

Sembrava molto agù:,1ro e nervoso. Il conceao che vo!ev,1 espàmerc en che fu/ voleva rornare ,fl 

carcere e che aveva raccontato menzogne sulla strage). 

Non trovandosi m redazione, aveva chiesto allo Scarantino di essere nchiarnato di lì a breve, così 

da poter registrare la telefonata ( Gh chù:s1· se potevo reg!Strarc l1 te!efònate e fw· m,· d/ede ti 

consenso. Cì11"amò al cenuaùno della sede, la celelònata passò ,1//,1 sala R VM e la ch1:1mau Ili 

reg,Srrata). 

Effettivamente, lo Scarantino aveva poi nchiamaco e la telefonata tra I due era stata registrata. 

In 9uel!'occasione, lo Scarantrno gli aveva confermato di non aver detto la writà sulla strage di via 

O' Amelio, vicenda per la quale aveva accusato persone innocenti ( Lllf m1· disse che d veva 

rnccontato bugù: e che .1vev,-1 accusato persone 1"nnocent1: lvfi diSse che le cose che aveva deffo le 

aveva lette sui°_çpòrna/J). 

Inoltre, gli aveva raccontato di. torture subite mentre s1 trovava detenuto all'interno del carcere d1 

Pianosa. mdìcando in Arnaldo La Barbera l'autore di quelle violenze (SCaranàno n11· disse che a 

Pùnosa lo avevano torturato e gù dVC'VilrlO l:ltto unf1arc sangue. Gli chiesi ch1· avesse làto questo e 

lui n11· d!Sse che era seno Arnaldo !~a Barber~1 ...... M,· /Ecc solo ,l nome d1· L,1 Barbera. Gù ch1ési 

che ù1tenzione ~1vesse e lui mi d!Ssc "voghO :wd1re 1ò carcere. M1· làr:mno mon're 111 carcere ma 

:ivrò la cosoCnza pulita'), 

Rispondendo ad una sua domanda, lo Scarantìno gli aveva confìdaco di aver comunicato 

l'incc:nzìone dt ritrattare ai magistrati che scavano raccogliendo le sue d1ch1araz1oni sulla strage di 

via D'Amelio (gli chù:s,· se aveva inlòrm:ito della nlcuL1z10ne l magiSrrati che lo stav;wo 

gestendo e lw· m1· d/Ssc d1· s1). 

Proseguendo nel suo racconto, il Mangano rìfenva che, quel giorno stesso, nel corso del 

notiziario delle 18.30, l'emittente Italia Uno aveva mandato il servizio contenente la registrazione 

della telefonata avuta con lo Scarantino; quel serv1210, tuttavia, mancava della parte in cui 

• 

• 
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quest'ultimo faceva riferimento alle violenze subite ad opera dt Arnaldo La Barbera; etò per una 

espressa volontà del direttore dell'epoca, Paolo Lìguori (la telefonata durò circa 10-15 mwuà A 

quel punto chiamai d nuO direffore, Liguoà e lo inlonn.11: M,· chiese di mandargli la 

regisrraz,One. Mi àchiamò e m1· disse di fare un pezzo per l'edi:àone delle 18.30, dù:endomi d1· 

non meucre la parre delle dù:hùu-a.z10m· che riguardavano il don. La barbara, 1"n qu;into andava 

venfìcara. Venne mandata in onda la parte relativa alle pressioni sub1[e, senza ind1Care il norne 

del funzionario). 

Aggiungeva che, prima della messa in onda del servizio, aveva ricevuto diverse chiamate da utenze 

telefoniche riconducibili alla Questura d1 Palermo, in un caso dallo stesso Arnaldo La Barbera, 

alle guali non aveva risposto in guanto temeva che il servizio da lm predisposto potesse essere 

bloccato, e guindi non mandato m onda ( Mentre procedevo al montaggio del serv!Z10 venni 

chùmato sul mio porraàle da un numero che corrispondeva alfa Questura di Paleano. Sar,1nno 

passad circa I 5-20 mùwà fntuù qwf1d1· che c'è un telefono sotto conuo!fo. Il nuO àmore era che 

bloccassero Il serviZIO e qwfJdi deàsi d1· non àspondere. Dopo qualche n11"nuto mi cont,1ttò il 

cenrraùnista della sede Med/aset e mi d!Sse che Il dott La Barbera mi cerc:wa urgentemente. Feà 

dù·e che ero occupato. Il serv!Z10 andò in onda regolarmente. Quel g1òrno non àceverà puì 

telefonate. Scoprù il g10rno stJCCess1·vo che ero strato cerc;ito élnche sulla mù utenza d1· c:1sa dilla 

segretcrù1 del dou. La Barbera). 

A dire del Mangano, guel servizio giornalistico aveva avuto scarso risalto sugli organi d1 stampa 

( Dopo Il servizio, venni chùm:ito solo dal collega Francesco La L1CaD1, 1"nv1"ato della Stan1p;i di 

Tort"no, d quale mi chiese 1"nformazion1· sulla mia 1fltervista. La notiz,~1, pcrO, non ebbe alcuna 

nsonanza ... ,., li giorno dopo, FUnùà e l~1 Stampa fllrono gli· umò· g,OrnaH che s,· occuparono 

della vù:enda). 

Nell'articolo pubblicato sul quotidtano "La Stampa", a fìrma di Francesco La Licata, era scritto 

che, secondo un magistrato della Procura di Caltanissetta, il dote Petralia, l'intervista fatta con 

Scarantino "era da attribuire ad un progetto della rnafìa" (lvii allanna1· quando fessi 11 pezzo di La 

L1Cau. Preàso che era un mio an11Co ed anzi 10 ero un suo alf/(:vo, Less,· che questa 1"ntervista, 

secondo uno dei magisrr.1à delh Procura di C1/tamSsetta, era da attnbw"re ad un progetto della 

mafia. Sì. disse espressamente: "sono scesi 1f1 campo gli uffìà stampa d,· cosa nostra", EI'a una 

dù:h1~u·az1Òne del dott. Perralia ). 

Allarmaco dal contenuto di quel pezzo, s1 era consulcaro con i responsabili dell'Uffìc,o Legale d, 

Mediaset, i quali gli avevano suggerito dt mettersi m ferie (A quel punto parlai con f'Uffìo"o 

Legale Mediaset e mi suggeniono d/prendere delle len"e lòrz,1te). 



Egli, qurndi, aveva raccolto il suggcnrnento, anche perché aveva percepito una pressione 

finalizzata a screditare la notina della ritrattazione dello Scarantìno, con attacchi alla sua ( del 

Mangano) persona (lo capù che d1érro quesra v1Ccnda c'era de//';1/rro, Sèndi che c'era una 

press1òne volrn a scred1òrm/ e a fennc1rc la noàz13 de-ll:1 nò·anaz10ne. Da quel momenco pard su 

d1· me un:1 sorra d,· macchina del Fango. \/enw· :1rracc.;1co dall:1vvocaro Fa/zone, che era il nuovo 

avvocaro d,· Scaundno, dal doff Casclh che parlò d1 1!Jffressi non megl,O spectf,Caà che m,· 

avrebbero ,!Jdoffo a pubbl,Carc quesra noDZù1. Ricordo che venne avv1"ata anche una mdag1!Je ,i1Jla 

procura di CakamSseua, che nasceva da una serie di rubnChe di Liguori sul fènomeno del 

penà[{Smo e sulla gcsnòne dei collabor:noà d parte dt alcune Procure. li funzionario di pol!Zù. 

che iscruì quesro fàsàcolo era il dou. Bo, non so eh,· fòssc il magiscraro cùolare. SO che poi venne 

archivòro ). 

11 giorno successivo, il 27 luglio, era andato in onda un alcro serv1z10 televisivo avente ad oggetto 

sempre la telefonata avuta con Scarantino, il cui nucleo centrale era costituito da!!e torcure subite 

da quest'ultimo all'mtemo del carcere di Pianosa; anche in questo caso, il nome dl Arnaldo La 

Barbera non era comparso ( ti 27 lugliò 1995 venne mandato tn onda un alrro serv!Zio sulla 

vicenda., che comprendeva anche la seconda parte dcl/'1.nrervisra, rclaàva alle roaure subit:c da 

SCaranàno a PtanosaJ senza però lare nlèrimenro a La barbera). 

Rientrato dalle fcnc, aveva appreso che, su disposizione della Procura di Caltanissetta - secondo 

indiscrezioni giornalistiche, il provvedimcmo era a firma del dote. Tincbra - le registrazioni dei 

due servlzi aventl ad oggetto la conversazione telefonica con lo Scarancino erano state cancellate 

( Quando corna/ dalle ll':rie, durare àrca 15 g1òrm; n11· dissero che su dispos,z,òne della Procura eh 

Cakanisseu:i era sraro ,mposca la canccllaz1òne d/ tune le regisrraz,òni· su SCaranàno. Il 

provvcdm1enro non l'ho n1a1· v1Sto e so che era stato noàfìcaro alla sede !tgalc d/ 1Wilano. J)a 

1!Jdiscrcz1òm.giornal!Sàche so che 11 provvcdùnenco er:-1 fù·mato dal dott. T1l1ebra). 

Nello specifico, era successo che, la sera del 27 luglio, due soggetti, qualificatisi come funzionari 

del gruppo mvestìgatìvo "Falconf/Borscllino", s1 erano presentati presso la sede Mediaset d1 

Palermo chiedendo di visionare le registrazioni in parola, senza mostrare alcun provvedin1ento 

g1udiz1ario al riguardo ( La sera del 27 ltwliò due soggetti~ che s1· presenrnrono come fùnz1Ònari 

del gruppo Falcone e Borse/Imo, cfuCscro alla sede lvkd1"ascr d1 Palctmo d,· vis1òn1rc le 

regisrraz10m: Non avevano alcun provvedùnenro di esibizione). 

Terminata la visione, i due soggetti avevano prelevato la cassetta con le registrazioni ed erano 

andati via, senza notificare alcun atto al detentore d1 quel materiale ( Venne loro conscnàro d1· 

v!S1ònare la cassetta. Gùnm· Ferrante, ora deceduto, prese il master e lo fèce scnàre ai due 
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Messina 

soggeru~ che sembravano essere e-spea1 e alla Hne portarono v,:1 la casserra senza alcun 

provvedimenro auroàzzarivo). 

A distanza di anni, un suo collega che - per rag1onl lavorative - seguiva il processo Borsellino 

quarer in corso di svolgimento a Caltanissetta, tak Massimiliano Di Dio, era riuscito a recuperare 

le registrazioni dei due serv1z1 telev1s1v1 mandami in onda nel luglio del l 995; ciò grazie ad un 

tecnico della sede Mediaset di Milano, il quale, al momento della cancellazione di dette 

registrazioni, era riuscito a conservarne una copia ( Casualmente un m10 collega, Massir111/Jano DI 

Dio_, segwva Il processo Borscl/ùw quarct~ e chiese alldvvocaro Lh GregonO una Ù1Cerv/5ra sulla 

v1Cenda. Credo che l'avvocato parlò d,· questa m/3 tfllerv/Sta e d mio collega àusd a recuperare 

questi due fìle affraverso un collega di Milano, che quando aràvò Ii provvedùnenlo di 

cancellazione, ne conservò una copia) . 

Concludeva ricordando che, su questi fam, era stato sentito sia dalla DIA nel 20Lì, che, nel 

2019, dal Tribunale di Caltanissetta, in quest'ultimo caso nell'ambito del processo a carico dei 

poliziotti accusati del depistaggio sulla strage d, via D'Amelio (Io venni semiw dalla DIA rl 3 

ouobre del 2013 e produssi una copia del dvd contenente i due fìlc recuperaà Ciò in quanlo, 1fl 

precedenza, il 22 seuembre 20[ 3 era scato pubbhcaw un areico/o su Repubblica dal titolo "lo 

rorrurato e cosucffo a mcnàrc '~ ove si ripercoffeva la nu:1 v1Ccnda, a fìrma d,· 53/vo P::dazzolo e 

AtuHo Bofzont'. Venni poi sentito nel 2019 nel corso del processo a canCo deipoliz,Orà accusali 

del dcp1Stagg10 d1flanzi al rnbunalc di Ca!ramSserra). 

5.17. I.:aµdizionedi Bo' Mario, Mattei Fabrizio e Ribaudo Michele 

Il 15.10.2019, venivano sottoposti ad mterrogaLono Bo' Mario, Mattei Fabrizio e Ribaudo 

Michele, appartenenti alla squadra di lavoro della Polizia di Stato denominata 

"Falcone/Borsellino" che s, era occupata delle indagini sulla strage di via D'Amelio. 

1 predetti venivano sentiti a1 sensi dell'art. 210 c.p,p. in quanto imputati per gli stessi fatti nel 

processo in corso di svolgimento innanzi al T nbunale di Caltanissetta. 

Tutti e tre, esercitando la facoltà prevista dalla legge, si avvalevano della facoltà di non 

rispondere. 

5.18. Gli accertamenti sulli figu,ra di Caravelli Robmo (rectius: Garavello Roberto) 

Tra la documentaiione richiesta e trasmessa dalla Procura della Repubblica di Caltanissetta v1 è 

un verbale di interrogatorio sostenuto da Scarantrno Vincenzo il 6.05.1993 all'interno del carcere 

di Busto Arsiz10. 

RGNJJ:. 



Lo Scarancino era scaco erano m arresto il 26.09.1992 a segu1ro di ordinanza custodiale emessa 

dal G.1.p. d1 Caltanissetta per concorso nella strage di via O' Amelio. L'accusa si fondava sulle 

dichiarazioni di \/alenc1 Luciano e Candura Salvatore, 1 quall avevano indicato nello Scarantino la 

persona che aveva comm1ssìonato e ricevuto la Fiac 126 ucd1zzaca per la scrage. 

In data 13.I I.I992, era stato crasFenco dal carcere di Venezia alla Casa Circondanale di Busw 

Arsizio, e collocato pnma nella Sezione dove si trovavano i derenurl sottoposti al regime dell'arr. 

41 bis O.P., e poi m una cella singola, con regime dì completo isolamento e di stretta 

sorveglianza. Egli, quindi, era caduco m uno scato di depressione, rendendosi protagomsca dl 

rei cerati gestì di aucoleslonismo ( cfr. la sentenza n. I/ I 996 emessa !f1 data 27 genna10 I 996 dalla 

Coree di Assise d1 Caltanissetta nel processo c.d. "Borsellino uno"). 

Nell'interrogatorio del 6.05.1993 reso innanz1 alla Procura della Repubblica d1 Caltanissetta 

nella persona del dote. Fausto Cardella, dopo aver ribadit:o la sua estraneità nsperro a quel grave 

L,uo, egli segnalava al magistrato proprio la difficile situazione psicologica m cui s, trovava e 

soi:colmeava le sollecitazioni di alcuni derenun, m particolare di un ex agente di custodia e dt un 

pentito a nome Caravclli Roberto, a confessare la sua responsabilità per l'anentat:o a don. Paolo 

Borsellino e agli agenti della sua scorta (Rdi-'n\, ,1, alrrr•-;i, che qucsm cx .-1":,.,'<'llff d1 custodri1 

dcrcnuro mi h.1 sug;:oùo e >·o/Jc,...-ù<tto a 1,,,-onl;·,sarc d dclùto che tÒ non ho c·1)mm(<<so. La st1.>.,·,-1 

costi ha fitw ti pcnàro ( Al<.-\ ì "!:LLJ Roberto 1rl1-ùJm .. -!om1 e cons~lflò11dom1 :1 conf(,ssar.c). 

Un rifenmento a Caravel!i Roberto, e a quesre sollecirazìom rivolte allo Scarancino, è presente 

anche nella sentenza emessa dalla Corte di assise di Caltanissei:ta in esito al processo c.d. 

"Borsellino quare/'. 

In particolare, a pag. 1784 si kggc: "Lo Scaranàno 117 data 13/l !/1992 venne trasfeàto dal 

carcere di Venezò .alla C1sa C!Fcond.-1n~1le di Busto Arsiào, dove rùnasc nsta:tto prùna ne/I.a 

Se;-:ione dove si trovav.1no i derenuà sotmposà al regùne dell'art. 41 bù; O.P, e po/ ,!1 una cella 

singola, con regi/ne di completo isolamento e d,- stretta sorveglònza; non gù era consenàto 

neppure cit" vedere la telev!S,Onc, e poteva ef{èuuare un solo co!loqUIÒ al mese con ,· propri' 

lanufùà .E.g1,· C1dde quù1di 1/1 uno sraro di depresswne, rendendosi proragom'sra d,· ràrcraà gesà 

di autoles1òn1smo (cfr. la sentenza 11. 1/1996 emessa Ù1 data 27 genna,O 1996 dall:i Cane (Ù 

Ass!5e d, Caltanissetta nel processo c.d "Borscll,'no uno 'J, Nell'interrogaron'o reso ,l 6 magg10 

1993 a.I Pubbhco Mllu'stero d1· CalranlSsclla, lo Scaranàno, oltre a contestare le accuse mossegli: 

segnal:iva 11 propnò stato d,- prostrazione morale che lo aveva ù1doao a un tentaàvo di suiod,O, 

espft'citava eh non sopportare pll.ì lo stato d,· 150/Jmento, e souoùneava che altri daenuà ÙJ 

• 

• 



• 

• 

pan/colare, un ex agente d1· custodù e d penn"to C:1rave/H Roberto lo sollecitavano a confessare 

dehài d1 fu/ non cornrness/'. 

Al fine di identificare il Caravell,, il quale, tra l'altro, in tutte le mdagm1 - e i relariv, processi -

concernenti la strage di via D'Amelio non risulta mai essere stato sentito, questo Uffìcio, con 

delega del !9.02.2019, richiedeva alla D.l.A. d1 Catania le complete generalità e l'indirizzo di 

attuale residenza di Caravelli Roberto. 

Con nota depositata il 27.02.20!9, la p.g. delegata segnalava che il nominativo di Caravell1 

Roberto non risultava censito negli archivi storici del Dipartimento dell' Ammimsrraz1one 

Penitenziaria, né in banca dari SDL 

Al fìne di fare chiarezza su tale aspetto, certamente anomalo, questo Uffìcio chiedeva ulteriori 

approfondimenti alla O.I.A. d1 Catanra. 

In pamcolare, con delega del 28.02.2019, nchiedeva di: 

verificare dtrertamenre presso la Casa Circondariale di Busto Arsizio se avesse mai fatto 

ingresso presso il predetto istituto carcerano ( e per quale penodo d1 tempo) un detenuro dal 

nome Caravelli Roberto; 

individuare e identificare, sempre presso la Casa Circondanale dì Busto Ars1zio, 1 derenuti che 

erano stati collocati nella medesima sezione ove si trovava Scarantino Vincenzo, nel periodo dì 

detenzione di quest'ultimo; 

accertare se, nel periodo m cui Scarantino Vincenzo era stato recluso all'interno della Casa 

Circondariale di Busro Arsizio, era colà detenuto un agente d1 custodia ( ovvero, un ex agente 

dì custodia) a nome Nerone Francesco . 

Con nota del!' [1.03.2019, l'organo d1 p.g. delegato comunrcava che presso la casa circondariale 

di Busto Ars,zio non risultava alcun accesso d1 un detenmo a nome Caravelli Roberto. 

Tuttavia, il 19.02.1993 faceva ingresso in quell'Isriruro penirenz1ano tale Garavello Roberto, che 

v1 restava sino al 13.03.1993. Di costui, era acquista una copia del carrellino foro segnaletico. 

Con nota depositata il 28.03.20!9, la D.l.A. comunrcava che il Garavello era residente tn 

Thailandia, in particolare nell'isola Koh i\1ak-Koh Kood. Tale circostanza induceva questo 

Ufficio a soprassedere all'audizione di quest'ultimo. 

6. Le audizioni dei magistrati che si sono occupati delle indagini sulla strage di via D'Amelio 

Una parre imporrante delle indagmr è stata dedicata da questo Ufficio all'escussione di quei 

magistrati - diversi da quelli iscritti nel registro delle notizie d, reato - che, a vario titolo, si sono 

occupan delle mdagirn sul grave fatto di sangue rn parola. 



6. I. L' audìzione del dott. Antonino Di Matteo 

In data 16.09.2019, si procedeva ad assumere a s01nmarie mformaz1001 il dote. Amornno Di 

Matteo. 

Costui, dopo aver confermato le dichiarazioni rese mnanzi alla Corre di Assise di Calrarnssetta 

nel processo BorseUino quatcr, 111 sede di aud1zt0ne innanzi alla Conunissione Parlamentare 

Antimafia e, infìne, nell'audizione presso la Pnma Commissione del C.S.M .. nfenva di essersi 

occupato delle mdaginì sulla strage d1 via D'Amelio a partire dalla fìne ottobre/inizio novembre 

del l 994 1 
". In particolare, aveva seguito d dibattimento del processo c.d. "Borsellino b,5·", nonché 

si era occupato delle mdagirn, e del successivo dibattimento, del Borsellmo rcr (Allora, io sono 

sraro ,flscnio ,n DDA a Calrnnùsata nel d1~~embrc del 1993, ma fìno .1//'otwbrc, lìne octobre -

pàrm· d,· novembre '94, non m1 sono mai occupato né d!l.-enamcnce né ,fldù-cffamente della 

v1·cenda stragi; né a Càpaà né ,n v1":1 D'Ameùo. Volevo soffol1rlc-are ancbc un daco, che 1f1 quel 

periodo, gd dal '93 comunque, tdtn' colleghi; che pure erano aràvaà dopo di me a C:1!tam5·sctca, 

ti1 paràcolare d collega f.uc:1 Tesc1rok era gd stato 1I1senio nel pool stragi;- mentre àcordo bene 

che d Procurarore Capo d1· allora, T1rlebn1, tra fine onobre e 1· pàm1· d/ novembre del '94 m, d/5·se 

che n11· sarà occupato, sarà entrato in quel pool con paràcolare n/Càmento alla strage di vù 

D'Amelio. Cos/ come avrete certamente leao m quei verbah che ;:1vcte acqulS!to, però lo vorrei 

soctolù1eare, comunque, anche quando enrra1· a l1re parre del pool, conànuavo ad occuparmi~ 

devo d,à:, purtroppo, prevalenrementc per rag10n1 d1· uflìào, d,· :1/rà proced,"rnenà DDA, 117 

p:1ràcolare segll1·vo tutti i proccdùnenà assieme .11 coJ/ega Ca/i/,_]no che riguardav.1r10 che 

riguardavano b càm1flal1d 01gan!Zzaca gelese e qwrldi molto spesso andavo a Gela ;:wchc per 

rappresentare l'uflì'cio del P.1\1. nà d1batàmenà 1f1 corso, cos/ come seguivo akà procedùnenù; 

quello appena àaperco per l'omicidio del Gù1dù:e S~1etta ed a!tn; comunque, dirà novembre I 994 

... om1ss1s ... l'unico processo che era in corso era ti cos,dderro "\/1~1 D'Amelio l" che si basava 

essenL1:1lmente sulle d1(-hiaraz10w· di Scarannflo, che nel frattempo aveva 1I11Z1~1to a collaborare, 

pnf17a che 10 entrass,· nel pool lw· ,1vcva in!ZJaco a collaborare, ed era nà confronà d1 quactro 

saggerà· Profcca che era Ii cognaco L"Ù Scarant1f10, lo stesso .Sèarantmo, P,étro SCoao e Orofìno 

Giuseppe. lo questo processo non l'ho ma,· scguù:o, sono andato soltanto una volca, nCordo che ,· 

17 E" stata acquisit:i :igli ;mi dell'indagine una nota a (irma del dott. Giov:innt T1nebra, datata 10.10.1994, con b 
quale l'aUor:i Procuratore Capo, tn viso di uru imminente riunione della O.O.A, trasmcrteTa, per lo studio, 1 verbali 
di atttvità d'indagine d;i lur compiuti, 11w1t.1ndo b dorr.ssa Bocusmu a Fare analoga cos:i. Quella nota, eh(' 
evrdentrm('nte si nfcriva alle in(bgìni suHe stragi, era ìndinzz:1ta a van magistrati ddb Procur;:i nissena, tra cut io 
stesso dott. Di Matteo, che risulta averne ricevuto copu. come da rÌct>vuLa sottoscriu;1 ( cfr. not;1 della Procur::i ddla 
Repubblica di Cakaniss<:tlJ. del i 9. [ i .2019). 
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Messin& 

collegh1· dovevano andare a fare un 1flterrogawào fuOii per prendere un ànvio, s,· sapeva che, 

:1ppunto, doveva essere un nflvio, non l'ho mai seguito/ Così come non ho se_gull:o Il "Vù 

D'Amelio Bis" fino a ruffd Id fase dell'ud1Cn2a prelllnin:1re. lo nel cos,ddcrro "Vù1 D'Ame/JO BIS'~ 

che era nei confi·onà di quarrordici imputan e che in parte deàvav:1 dalle dichiarazioni d,· 

5Caranàno, ho rappresentare l'uffìcio solo nel cilbatàmento. Po,: 1f1vece, c 1e stato d "VI;J 

D'Amelù:, Ter"). 

In quel penodo, ad occuparsi delle vicende concernenti. la strage di via O' Amelio erano, m 

prevalenza, d dorr. Perralia e la dotc.ssa Palma, mentre la dotc.ssa Bocca.ssini era già andata via o 

era in procinto di farlo (Allora, 1f1 quel peàodo, quando io 1fl1Z1di ad occuparmene, erano 1'n 

prevalenza ,/ Dottor Perrahd certamente e fòrse da poco N"d :1rriv:1ta anche /;i Dottoressa Palma, 

mencre credo che fosse :1nd:1ta vù, o era ù-1 prooflto di dnddre vÙJ, ld Doctoress:1 Boccdss1f11). 

T uttavta, capitava che alcuni atti venissero redatti anche da altri magistrati in servizio presso b 

Procura d1 Caltanissetta (a.l/'1fl!Zio credo che tutti: quà poch,· che c'erano, segwSsero sia Capaci 

che vù D'Amel,O, cioè, 10 ho v1Sto molo arri 1"rnportanu; dnche molto 11Tlport:1nn; per lo svduppo 

delle 1ndagù1t su via D'Amelio fàw; per esempio, dal Procuratore Cardella, dalla Dotwressa 

Boccass1n1· oltre che d1l Dottor Pecrali'a, dal Dottor G10rdano e dal Dottor Vaccara, po1· sL. Man 

mano s1· e, d1òdmo, un pochino cnStédlizzata una s1[uaz10ne per cui Cardella, Perrali'a e po,; 

qudndo arrivò, ma non so quando aràvò di prec!So, la Palmd seguivano pnflcipalmente v1d 

D'Amelio, mentre Boccass1fl1· fìno a quando restò G10rdano e Tescaroh seguivano pànojxdment:e 

Capaci ... però mo!t1 arà si fàcevtmo comunque, .. ). In ogni caso, a suo ricordo, non c'era 

un'assegnazione formale ad occuparsi delle indagini sulla strage dì via D'Amelio piuttosto che di 

quelle sulla strage di Capaci (No, che ,ò ncord1· assolutamente non c'era un'assegna.z1òne fòm1ale 

che d!St1flgueva e soprarcuuo che d1·v1dev:1, d1Cldmo, le competenze), 

Per guanto concerne i rapporti all'interno dell'Uffìcio, il dote. Tinebra era informato 

direttamente dai vertici della Polizia Giudiziaria circa l'evoluzione delle indagini in corso, alcune 

volte in anticipo rispetto ai suoi sostituti ( s1Curamente Tù1ebra ;1veva, d1CJ~1mo, direrm.mente i suo/ 

npporà ad alto I/vello, d,oamo, della Polizia Giudàòna perché. .. ma le parlo del Capo della 

Polizù o di La Barhera o del Comandante del R OS, il Comandante Operativo del R OS, che 

all'epoca quello operaàvo era .Mo/ eeehhh... assoluramente a prescindere da 1101: Ciòt?, la 

sensaz,òne era propnò quella che T,'nebra, dicldmo, certamente non aveva b!Sogno dell'apporto, 

del contàburo dc1· Sosriruàper segw"re l'indagine, CJÒè, spesso era T1flebra ad/re quello che stav.1 

accadendo, no? Io ncordo, ma quesro, per esempio, capitava con rutri 1· co!laboraroà d/gll.1srizta, 

no? Ricordo, per esernp1ò, s1"tuaz10m· che riguardavano C.àncem1; dove ci .1vverriva che Cancem1· 
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era ,n un momento d, .. in cw· non voleva nSpondere perché la Procura di P:dermo non lo nteneva 

cred,bt!e e la stessa cosa per quanto riguarda Sèaranàno, perché ceaamente ... Per esemp1ò fù 

Til1ebra ... lo lo d!Ss/ anche nel '·V,;J D'Amel1ò Quacer" che avevo àcevuto le telefonate d1 

ScaranDlJo ). 

Il dote. Di Matteo ncordava che il suo primo contatto professionale con lo Scarantino era 

avvenuto proprio nel novembre dd I 994 ( ,O nel novembre del '94, ,J pàmo flnpatto e quello d1· 

andare a.,. ricordo che me lo portarono alla Questura di Genova e 1l1tcrrogare quesco soggeffo) 

Nello specifico, era accaduto che, lo Scarannno, dopo t pnmt interrogatori successivi all'inizio 

della collaboraz10ne, aveva tn1z1ato a modifìcare le sue dichiarazioni ( Che ScaranttlJo aveva 

,D!Ziaco a collaborare nel g,llgno del '94 e aveva reso ipàm,' verbali' da detenuto a Planosa credo a 

Petralù e Boccass1D1> dopodiché, dopo ,· prùn,· verb~1k dopo i pàm1 tre o quattro verbali; ;1veva 

Ù11z1aco a 1nodilìcarc le sue dichiaraz,Oni; non solo su alcunipunn; d1Cli1mo, preaamence esecuàv1· 

e rutto sommato marginaH .. ). 

Inolcre, parlando dt una nunione - prodromic;;i all'agguato - svolcasi all'interno della villa di 

Giuseppe Calascibecca, aveva indicato tra I presenti anche Salvatore Cancemi, Mario Samo Di 

Matteo e G1oacchmo La Barbera, e cioè tre soggetti che già collaboravano con la g1ustiz1a e che 

mai avevano parlato di 9uel facto( ... ma soprattutto avev~1 1flsento ... ù1 una tiumòne operaàva alla 

quale lui sosteneva d,· a vere parcecipato dall'esterno aveva mseàco ùnprovv!Samente la figura di ere 

collaboratoà d,· gll1snZ1a, Salvatore Cancem1; G,òacch,.no La Barbera ... e Manò Santo Di 

1'1aaeo, che invece ma, avevano parlato della strage e canromeno d,· ...... Ad una àuwòne che si 

sarebbe cenuca, secondo lw'. nell:1b1òzione cii" un cerco Gù1seppe Calasobetca, mafioso della 

Guadagna, qwl1d1ò· o vcnà g,orm· prima della strage. Lui sosteneva d, avere accompagnato lì suo 

cagnara Pro/era e cii" avere v1Sro entrare nella casa d,· questo Giuseppe CalasàberD1 alcuw· mafìos,· 

rra i qual,· quesà tre collabora ton} 

Tali circostanze avevano creato un campanello d'allarme negli in9u1renti (In quel momento, 

ovvian-1ence, la collaboraz,òne d,· ScarannlJo diventa ancora ptù problematica) canto da costitwre 

oggerto d1 discussione nel corso di nunionì tra 1 magistrati che si occupavano delle indagini sulle 

stragi (P.A. DI GIORGIO: Un;/ cosa voglio capfre, questa :.;nomalù sulla àumonc- a casa di 

quesw Calasobem ... DOTT. DI A1A TIEO A.: Sì. P.A. DI GIORGIO: ... fi.1 oggetto di twt 

d'umòn Ù"J DDA, di confronto cr:1 , colleghi che s/ occupavano della strage d,· via D:4meli"o? e,· 
fùrono pe1pless1àì? Ci fi.1 qualcuno che mand"escò perplessir:i propào ,[] rag,One del lnto che lw· 

collocava tre soggetà che, m reak?, poi avevano smenà .. coihboraroà che avevano smenàto, a 

loro volta 1l1vece✓ d/ essere sraà presenti a quella àuwOne? DOTT. DI A1A TTEO A.: 
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Messi.H2t MC$$ifftd 

Sicuramente sì. La Boccassini era gld andata vu, 10 non sapevo nemrneno, appunto, deJJa lenera, 

però sicuramente, ,"ncanto tra no1· ere e poi nelle riunioni· [)J)A, s,Curamente sì. La problemar1à1 

qual era? Era, d1òd.1no, nella sua compless1d, però pù1ctosro, fra n~goleffe, sempl1Ce). 

Nello spenfìco, se da un lato suscitava perplessità il fatto che lo Scaramino avesse indicato come 

presenti alla riunione presso la villa di Giuseppe Calasnbetta tre soggetti che già collaboravano 

con la giusttz1a e che mat avevano parlato dt quel fatto ( f)a una pane c'era questa :womah"a che 

Scar.:wn"no, tra /'a/ero 1"n una progressione accusatoria, avesse t"nsen[o 1· tre, no?), dall'altro v1 erano 

dubbi da parte dei magistrati rnqwrenti anche sull'attendibilità di Salvatore Cancemt e 1v1ano 

Samo Di Matteo ( !Jall'aftra parte c'erano mo/à dubbi: anche in quel momento, 1fl particolare su 

C1ncen11· e [)i .Afaueo M1nO Santo e non er.ano dubbi: .. ) . 

In particolare, mentre per il Cancerm le perple55Ìtà erano date dal fatto che costm aveva parlato 

della strage d1 Capaci mentre nulla aveva detto su quella di via D'Amelio ( Si si si~ sùmo pn"ma del 

'96. Erano dubbi che deàvavano ,·nranto da una considerazione per Cancem,: Cancem,· aveva 

confèssato C1pao: aveva gd reso d1du~1raz10m· che denornvano la sua paràcolare nòflanza 1"n quel 

peàodo a Rù"na e a Raffàelc Ganci: aveva :idd,àà:ura deuo che Rùfla gli aveva parlato per Capaà 

di persone ùnportanà con le quaù aveva p,ulato che gù avevano dato sostanzld.lmente un avallo 

per fare la sffage e non ucodere pllì Giovanni Falcone a Roma ma a Palermo facendo salc1re 1·n 

aàa un pezzo d,· autoscrada e su via D'Ameùo non d1Ceva m"ente, qumdi Scaran. .. à sembrava 

anomalo quello ce d1CevZ1 Scarant1"no, nw à sembrava anomalo p01: dù:ùmo, i farà ci avrebbero 

dato ragione, anche il hìtto che Cancem,· diceva d1· non sapere nulla d1· vù D'ArnehO ), per Di 

Matteo Mario Santo v1 era una conversazione intercettata con la moglie un mese dopo il 

sequestro del fìglio, nel corso della c1uale la donna supphcava il marito di non parlare della strage 

di via D'Amelio m quanto, a suo dire, erano comvolti "infiltrati della Polizia" (Per fvfanO Sanw 

!Ji Maffeo c'era un fàffo ancora pàì concreto, nel senso che ManO 5'anto Di Matteo diceva d1· 

non sapere nulla d,· v,3 D'Amelio, ma nel dicembre '93, un mese dopo Ii sequestro del fìg!t"o, c'era 

stata un '1"ncercettaz10ne ambt"entalc fàtta d1lla DIA su d1spos/Zione dell'Autorità G1lld1z/3ri:i, dalla 

DDA di Caltanissetta, 1fl cui s1· registrò, al pn"mo colloqw'o che ebbe con la mogùe Franc1 

Caste/lese dopo d sequestro del hghO, si regisaò un passaggio che era abbastanza drammatico e 

sigmfìcaàvo, cioè la mogl1"e lo supplù:ava d1· non parlare di via D'AmehO dù:endo anche: "Perché 

li o· sono cose sua ne", ''ci sono ,flfìluari': mi ricordo che diceva, "della Polizia': qwfld1· come se 

la moglie sapesse che il man[o era a conoscenza anche di vÙJ D'Amel,O e anche di particolaà e 

qw"nd/ ù-1 quel momento, non à sapeva se diceva la venàì l'uno o l'altro). 
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Al fine dt chiarire 1 punn di conrrasto tra le d,chiaraz1oni di quei collaboratori di giustizia era 

stato disposto un confronto era Scarantino stesso, da un lato, e Canccmt, Di J.\1arteo e Gioacchino 

La Barbera, dall'altro, t1 cm esito era stato depositato agli atti del processo c.d. "Borsellino bd' 

pnma della sua conclusione ( Si, s/ s,~ sono st.1à farr, de1· confiontt~ che Furono 01gan!Zzaà wtà 

nella sede, non ricordo per quale moàvo_. Il moàvo lo deduco s1: del R 05 a Roma, in VIà del 

Ponte S:1/ano_. fllrono fatà dei confronti trd ... in un 'unica gùJ1m.na tra Scaranàno - Cancem,; 

Scaranàno D,· Marrco e 5Caranàno - L,1 barben1 ...... Allora_. ,· f1tti sono questi: ,· confronti sono 

stati fatti nel genna1ò del '95. Propnò per b pendenza del "Ter", in cw; tra gl1· alcn indagat( 

c'erano C-wcem,· e Di !vfatteo_. i confronti; a scgw"to d1· un.1 àumOne della DDA_. a cui partecipò 

l'intera DDA e F1Flcera DDA prese quesca dec1S10ne ... quale fu la deàsione? L~1 dcosione fll: per 

ora non depos1àamoh li depos,fCremo certa.Incnte prùn1 della conclus10ne dei process1· perché 1fl 

qucsco ,nomento noi non abbùmo, d1ò~1mo, preso una ... non abbJ3mo preso una decis,òne nel 

àtenere arrend1bilc l'uno o gù :iltà. J con front, sono stati deposfran; non m,· àcordo se pnF1·1a nel 

"Bù," o nel "Ter". nel '9 7, comunque ben pn'ma della conclusione s1fl dell'uno che del/'alcro, 

canc·t: vero che po,· si sono npetuti anche 1fl d,batàrnenco, quindi per un penòdo anche 

abbascanza lungo non vennero 1mmedù1t,11nente depos1taà ...... ma soltanto dopo ... dopo un po' 

di tempo e co1nunque pnlna che s1 avvùsse la discuss1òne sia dell'uno che dell'altro). 

La vicenda concernente la sorte dei verbali di confronto tra Scarannno stesso, da un lato, e 

Cancemi, 01 Matteo e Gioacchmo La Barbera, dall'altro, è stata già oggetto di valutanone da 

parte della Procura della Repubblica di Catania nell'ambito del procedunento penale n. 2789/97 

R.G.n.r. a canco di Petralìa Carmelo, Palma Annamaria, Di Marteo Antonino, per 1 reati di cut 

agli artt. 490 c.p. e 323 c.p., defìnito con decreto d1 arch1viaz10ne emesso dal (~IP presso d 

Tribunale etneo del 4 agosto 1997, nel quale è stato rilevato che "1· mttgiscraà della Procura della 

Repubblica d, Ca/ranissecta hanno proceduto ,11/0 stralCiò dei verb:il/ dà confronà e alla loro 

sccretaz/onc, non sulla base d1· dccùtOnt. o valutaz1òm· arb,àané, tal1· da consentire dt 1potl?:zare a 

loro canCo l:i sussistenza di un intento crim1noso, ma sulla base cù una prcàsa mterpretaz1òne 

della d1~'>C1f)/1Fla processuale (relattva alla formazione dd fascicolo del P.M. n.d.r.), tutt'altro che 

peregnfla, avallata da1· gll1dù-1· del processo G UP e Corre di Ass!Se) e aderente al costante 

1flscgn:1mento della Corte d/lcgi"tnm,d': 

Peraltro, propno m ragione delle perplessità che la Procura dt Caltanissetta aveva su alcuni aspetti 

delle dichiarazioni dello Scarannno, era Stato incaricato dal dott. Tinebra di procedere ad una 

sene di interrogaton di quel collaboratore, in cui ripercorrere dall'inizio tlltta la vicenda 

concernente l'attentato dt via D'Amelio (1ò nCordo perfettamente che Tù1ebra_. che d:1 poco m1· 
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aveva detto "Ti inserisco nel pool'~ n11· disse: "Guarda queste dich!.1r:1z10ni di Scarantino sono 

molco confuse, anche per ... va1· tu che non lo ha1· ma,· 1f1terrogato e fai una serie d,· tflterrogatoà 

Cù>i, a costo di prenderti tre - quaffro g1òrn1; fàgli dire ,fl maniera ordinata ... fàgh .. tutto quello 

che lui assume di sapere sulla strage'). 

In buona sostanza, l'intendimento del dott. Tincbra era quello di far raccogliere le dichiarazioni 

dello Scarancino ad un magistrato che, sino a quel momento, non si era occupato in alcun modo 

di quella vicenda, per una nuova e autonoma valutazione del1'attendibil1tà del predetto"' ( ricordo 

che Tinebra d,Sse questo: "Guarda è meg/,0 che lui s,· vede davanti una fàcàa nuova e che tu, 

d1ò3mo, 1niz,· come se fosse, appunto, Ji pàmo 1l1terrog:1torio facendogli dire: "Ma lei che cosa 

sa?': "Che cos'ha saputo?': "Quaù fas,· ha vissuto?': "Quaù non h:1 VI"ssuto?': "Che cos:1 le hanno 

detto" e quant'altro'). 

Più in generale, il dote Dt ìvlatteo riferiva che l'attendibilità dello Scarantino era stata oggetto di 

diverse nunioni tra i magistrati della Procura d1 Caltanissetta (5ì, c'erano delle riumòni fino al 

momento in cw· poi noi :1bbiamo dovuto prendere le determlf1az10m· anche per le richieste, poi nel 

"Ter" noi lo abbiamo completainence t' non l'abb1~1mo nem1neno If1serito in I/Sta tesà 11 

problema era questo, che adesso è stato anche, dù:iamo, àrenuto tale e fotografato nella sentenza 

del "Quater': che alcune delle cose che dù .. ~eva Scar:wrino erano incredibiimente nScontrate 

aùunde. C,òè, v,· facoO_, per esemp1ò, l'esemptò quello pll), dicòmo, lampante: Scaranrino era stato 

Ii primo ... ,J primo nt·lla descriz10ne d,· questi uom,·ni· che :1vevano partecipato alla fase 

prepar;itoria e a quelh riuniOne, a co,flvofgere il manda.n1ento d1· BrancacoO, era staro 1J primo a 

dire di a vere sentito pt·rsonalmente 1·11 un b,u- della Guadagna ti sabato 1nattina Gaernno ,5cotto 

dire "L 'abbù-uno ... ': '~Stavolta l'abbiamo fottuto con le 1Dtercetrnz10nt: scusatemi l'espressione 

m:1 era propnò testuale, p,1rlando del Doftore Borselùno e del,, e, per esen1pto, c'era una 

testJmontanza della nipote, la fìglò di Rita Borse/Imo. la nipote di Paolo Borsellino, e dell'.,Jlora 

suo fidanzato che avevano visto e àconosàuto /n Pietro SCotto un soggetto che armeggi:1va sw· 

lì/i del telefòno nel/,, scala di v,;, D';lmeho il I 5 luglio. Cerano delle ... dei àfénn,enti che 

sembravano frutto di una conoscenza, diàamo, spcàfìca, tanto che io questo non so quanto può, 

d1ò~1mo, 1Dteress.1re, ma, vogùo dll.·e, anche rispetto alla sentenza del ''Vld D'Amelio Quater': che 

sottoùnea questa cosa, s, sottolillea un dato che è stato sempre po,; a posterion~ 11 mio 

convmomenro e c10è che Sc:nanàno dù:cttamenre non sapesse ... non sapesse nulla, ma che 

;,- Quesra circosranza è srat::i confermltl dalb dott-ssa Palm:i nel corso del suo inrcrrog,:irooo del 9.03.2020 innanzi a 
questo Ufftcw ( A quel punco ,J Procuororc Tincbr:1 sp/cgO che io e Pcrolia ci saremmo occupm del pnmo 
d/b:nàmcnro, perché qucsn cov.1mo I m;;,gisrran; e che a quesro punro D, M.1ra:o ;wrcbbc nSùrcmaro ... àoè, non 
n~,·ùrcmaro, ris,_-.nr/ro, 1/ rcaninc o;:J qucsro, Sor:mrù10 d1 ... dù·sc: "Come se non l:Jvcss1mo ma, scnàro ", propnò 
qucsrc furono !e parole, per cui Di Marrco hd commctaro a 6nc . . ). 
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qualcuno gù aveva suggeàt:o, gù aveVi? messo 1fl bocca delle c/1:costanze che, in parte, erano vere e 

che n1agaà erano state acqwSite :ilù.mdc. Poi noi avevamo una grossa problematica, perché, ceao, 

uno vede Sèarantino, anche io che eco un espeao, si ca pive? che anche nSpetto a t:utàgl1· :dtà era ... 

d1ò~1mo, c'erano delle ... deg!t· elemenà che non potevano hune àtenere un 'alca attend1bt!1[c? 

intànsec;.1, però Sèar:wtino non era seno un personaggto che s1· era presentato c1lla Pol!Zù1 dicendo: 

"lo so qualcosa d1· via D'Ame!t"o ': "lo ho rubato la macchina': ma all:1rresto d1· .Sèaranu"no s,· era 

arrivati d 26 seuembre del '92 sulla bt1se d1· 1rldagim· che prendevano spunto d1 un'1f1tcrcctlaz10ne 

telefònica fàu,1 dai Carab1"nieà nà confronti di una tale P1"etrina \/,1lenu: che pot era la 

proprietani1 della macch1f1a un//Z;cata per autobomba, nella quale non so che cosa s1: .. Qw"nd1· 

c'er,1 star;1 una 1"nterccttaz1òne ...... S/. Guardi: non era ... non e1~1 ... Nessuno .. lo, onestan1ente, 

devo dire questo: nessuno, d1ò~1mo, eD1 al cento per cento convmto, s1 f.1ceva questo tipo d,· 

tag,Onamento: 1'Ved1~1mo, ne, puntJ m cw è nscontrato lo u[I//Zzt"a.rno, negli altn punà no". 

Eeehhh ... Poi~ ovviamente .. Questo nella pàma fase. Dal '96 1"n poi~ quando 1"n!Z1Jrono le alrre 

collaboraz1òn1~ s1 capì che Scarantmo, diàamo, era ver;unente poco unfizzabtle tant'è vero che nel 

"Ter" non lo abbiamo pùì nemmeno t"nseàto nella lista tesn). 

A domanda specifìca, il dott. Di Matteo non ricordava parncolan anomalie nello svolgimento 

degli interrogatori dello Scaramino da lui facci; anzi, escludeva che costui fosse solito chiedere 

sospenslom; m ogni caso, quelle rare volcc che accadeva, il collaboratore mat veniva lasciato solo 

con la pohz,a giudiziaria presence ( lo ho un àco1do r11àdo e uno un po 1 pii.I vago, comunque lt' 

nfenSco entrambi'. li àcordo n1àdo è propnò tÒ quella quarrro g1orn1 d,:. estenuanà d1· 

mterrogaton, che per me cosàtuù:ono ti primo ùnpauo con .Sèaranàno, estenuanti perché 

obiettivamente poi era uno che s, esprimeva male, che era confì.1so, che ... appunto ... P01· 10 avevo 

questo compù:o, quello che nu· aveva detto Tt"nebra. Llll. mi aveva detto d,· mettere ordine, in che 

senso? "F.1gli nlevarc futtc le contcadd!Z1òm· tra ,· vaà ,rJtenogaroà': qw"ndi anche la m1"nùna 

conrraddiz10ne io glic!.J fàccvo nlevare, e àcordo che lw; ad un certo punto, clu"cse una 

sospensione, ma anche col... si cc:1 hina ora di pranzo d1Cendo: "lo non ce la fàcào p1·ù, voglio 

• mangldrc un pam"no ': 10 quella volta fCà I:, sospensione e lo ricordo pcdCttamente perché 

comunque non lo fèà uscll:e dalla srnnza, m:z gli fèà portare.. la Poliz1~1, mt pare che eravamo a 

Genova, gHpouarono un panmo e mangiò ,à un angolo della stanza; aitre volte ... forse ho àcordo 

quando era dd'éso dal/'A vvocaro Luàa Fa/zone, che forse può essere cap1àito un :1/tca vok,i che 

abbù chù:sto una sospens10ne, però per parlare col ddè-nsore, non ... lo non ho ma,· ricordo di 

avere autonL2:ato o di .Jverc assisàto comunque ad un.1 fXWSa•(Ù ,flterrogatoà di Scarann"no in cui 

5èarantt"no parlasse con soggetti di.versi dal suo dif'énsore ), che era rappresentata da personale del 
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gruppo "Falcone/Borsellino", 1 quali erano soli ci cenere un profìlo basso nel corso degli 

mterrogacon ( Allora, 3 quelle a cui ho parreCii)aro 10 quasi sempre c'era, però 1n fimzione di 

verbaHzz:1r1re, qualcuno del "Gruppo lnvesàgJdvo F:ilcone e Borsellù10 ': sù1 ... lo Scar:inàno /n 

carcere non l'ho ma1· 1flreffogaro, perché anche quando er:i, !Orse, derenuro 1n regime extra 

carcerano veniv~1 portato in Caserma o ÙJ Questura, perO, almeno quando ct'ro 10, io non ho ma1· 

vù,to la Polù:ù G,Ud!Z!arù fo1mulare, dù:ùuno, una domanda o comunque veni.va, non so, 

l'lspenore 1\1amSD1ld/ pll..1ffosto che Ricerca o un altro, e nemmeno sempre, 1lì lunz1òne d1· 

verbalJZz;mu, qualche volta il Dottore Bo, ma ,O non ricordo ma/ 1f1 1m"a presenza, né d1· una 

dom;111d.1 fatta daJla Polà:ù né tantomeno d1· 1flrerlocuzioni preventive o success1·ve al nosrro 

1flrerrogatonò. c1· pareva essere, forse, Fintedocuz/(Jne prevenàv,1 perché era sempre relativa alle 

lamentele che Scarantino, co1ne altri collaboraror/ facevano sul s1!;temc1 di protezione, sulle solù:e 

quesnòni che àguardano la prorez10ne dei collabora ton~ ma no, .. Non àcordo m:11; per esemp1ò, 

di un ,fìrerrogatorio delegato alla Poùzù1 d,· Sèarant1f10, come eh altà collaboratori). 

Escludeva di aver appreso di possibili anomalie da parte degli altri colleghi che conducevano gli 

mterrogaton dello Scarantino (No, s1lìceramence no. lo personalmente, ma credo anche, 

quantomeno, d collega Perralò, non sapevano ne1nmeno, quello che ora leggo, che fossero srati 

autoàzzati numerosi colloqui invesàgativiprùn:i del penàmento, qwlìd1· anomalie nel corso degh 

1f1terrogatoà .. ). 

Il dote. Di Matteo ncoscruiva poi la vicenda della ritrattazione operata dallo Scarantino nel corso 

dell'udienza dd processo c.d. "Borsellino bù" svolras, d 15 serrembre 1998 a Como, nfrrendo 

che, alla luce degli esiti di alcune indagini in corso in qud momento, quella ritrattazione non era 

stata inaspettata per lui e per i colleghi che sì occupavano dd processo ( Allora, no,.. l:::,èehhh .. 

Quello non fu ... Dù:ùmo, ,lì quell:1ula in cw· si doveva fàre l'interrogatonò d,· Scaranàno che 

ven/va eh/amaro, no? Era g,:ì stato esannfì:ito, però veniva eh/amato perché proprio a segwio del 

deposlfo de1· verbali' d1· conlì:onro, la Corte aveva accolto la àchiesra dà difensoà cli" dJSporre dà 

confronà d1battùnentaù anche, ricordo, con Di Maueo ManO Santo e c'era anche Brusca m,· pare. 

Allora, non fu un fulmine a àel sereno, perché? Allora, ùrnanz1[utto, ù-1 un 'atàVIài parallela volta 

al rinrracào de/131/ora lanianre, oltre che impuraro, Gaetano Scotto, no,· aveva.mo ... eravamo 

riusCLà a làr collocare dalla Polizù d1· Sraro una m,·crospù, quinch ad arrivare una 1rlcercettaz1òne 

ambientale, a cas/1, alla Arene/la, dello Scotto e avevamo regùffato alcune conversaz10ni della 

mogli'e, Cosima DAmore, che, parlando con altri lamilùn; s1· rammanCava per il fàffo che 

propno m v1srn della audizione di Scaranàno alcuni avvocan; 111 paràcobre Il suo avvocato. 

l'Avvocato Scozzo/a, . . . /'avvoc;1to di Scoffo, aveva chiesto che ip,1renà d1· Scotto contnbuùsero 
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economù-amente perché questa contnbuz10nc econonuca era necessana per fàre nàaffarc 

Sca1:1ntino . . )"e non ricordo ma/e, su questo potrei ricordare qualcosél dL. 1l1 questo c,1so n1e ne 

scuserei; oltre al nome d1· Scozzala s, fàceva... mdffeffamcnte la signora fdceva ti nome 

dc-ll'A vvocatcssa Di Gregorio, ecchhh .. Che era dt!Cnsore d1· alcuni 1Inputati del "BIS'' accusaà 

da Scu:111àno, in paràcolare Murana .. ,Dhtà oggi sono cosàtw'à entrambJ; diàamo, Pane C,.vtle, 

nel processo "Quater" sono Parte Cì.nle, credo anche nel processo incorso net· confronà dei 

poliziotn: QwDd,· 1101· avevamo una contezza dalla signora S'cotto che alcuni legali avevano, 

d1òdmo, detto loro cl1c Scaranàno avrebbe nàattato, pcrO voleva soldi e che qwl1d1· volevano 

anche raccogliere questi soldi per offiù·li a Scar;wt,.no. La seconda cosa che ci aveva messo 

sulf'avvlSo dicùmo, cr:1 la resnlnonianza di un sacerdore, t,1/c Don Giovanni !Yen~ lo nCordo 

proprio per la particoùnd, che si presentò, era un sacerdote di una localù:à v1c/no !vfodena dove 

ev1denrcmentc .Scaranàno srava o à scava ti h:arello 5i:arc1nnrlo, Rosanò, cornunque quesro 

sacerdote aveva pad1to di una riunione hm1Ùarc con .Scarant1f10 Rosario, ti liate!lo, e altri parcnà 

del Profeta, che era uno degli accusaà d1· Scaranàno, 1l1 cw· s1· era .. LÙc/1mo, c'era stata un;J grande 

riconct!t"azione, perché prima, ovviamente, i h1m!liari del collaboratore non parhwano col 

collaboracorc, c'era sena una grande ni:onolidzwne fdmtliare 1fl vlSca di quesla ncr.1ttaz1one, 

qwDdi personalmente quando andai 1fl ,1ula e vidi che anche lo .Scarantino entrò 1f1 aula 

nfìucando, d1Cf3n10, ti solito s1Sce1n1 della prore;àone dc1· pollZiorti per non fàdo 1Dqu,1drarc dalle 

telecamere, m1· nCordo che d!Ssi a La Palma, che sedeva accanro a me, "Adesso ass1Steremo alla 

ricrauaz1ònc': che 1Dfàc[! ...... l\/o, la Palma pure, ovvùm1cnce, sapeFa di quelle ... di quel.. qwfld1; 

eechhh.,. d,ò"amo, non s1· sorprese nemmeno le,: D/ciamo che lì, una dcratrnz1Òne che n01· in 

qualche modo avevamo colto dalle indag1'ni 1l1 :màcipo. Ecebhh.,, E w"ence, rutto qw: Tz~1 l:1ltro 

1'n quella occas1òne ... In quella occas1òne ScarannDo, a differenza d,· quello che, per come m,· 

dsufta, ha hnto ora, dlSse d1· essere stato t'ndotto a 1..·Ùre ti falso anche da1· n1agisaat1; qull1lft" da quel 

momento 1'n po1· no1· non ,"ndagammo sulla ... sw· morivi della nàaffaz10ne perché s1· apri un 

proced1Inenco a Catania ne/ nostà conlionà però nella sentenza del "Borselli"no BIS" si di atro 

che la ricr.1tn1z10ne é stata.. venDera o non veritiera che fòssc, è scac.1 1"ndotta anche con un 

comporramenw di :ilcuw· avvocaà che vennero se,gnalaà al Consigh'o dell'Ord1De di Palermo per 

questo comportamenro che avev,1mo venlìcato dalle 1"ntercett:1.Z10111· ambientali" della DAmorc. 

Tra l:1luo 10 conclusi nella requisiton"a dicendo che la ritr,1aaz10ne era stata 1'ndotta, ma noi 

dù-cmmo che uttlt"zzavamo le dn-hiaraz10ni cù Scarantino solo relaàvamcntc ,11· prirm· tre 

1"nterrogaton: quelli" preccdcnn al momento 1"n cw· aveva messo anche gli altri tre collabora ton, e 

solo nel n1on1ento 1f1 cui ci fòsscro srati nScontà di tipo og5?ettivo o soggetti paràcol:irmerne 
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foro; tant'è vero che per i seae rev,:sionaà per la strage, perché po1· sono secte deposizioni~ per tre 

o quatrro chiedemmo l'assoluz,One, che fù decretara ,lì prùno grado, poi; in secondo grado ...... E 

qwfld,· della nàarraz,One d,· Scaranàno ricordo assolutamente questo ... ... Era una cosa 

annuncÙJ.ta perché, tra l'altro ... Tra l'altro a me co4)1' molàssùno Ii iaffo del comport:imento de,'. .. 

delle ... rifèàro 1/1volontandmente dalla D',:.l.more de_gh' avvocati). 

Confermava d1 aver avuto contatti telefonici con Scaramino durame il periodo della 

collaborazione, ed indicava nel dote. Tinebra la persona che aveva dato al collaboratore il suo 

recapito telefonico (Allor:1. No, guardi; rra /:duo questo argomento, come avrece notato dalla 

trascri;àone del "Vù D'Ameho Quacer': /'ho inuodouo io perché avevo !eao dalla scan1pa che 

Scarantino aveva deffo: "lo con ti Daffare Di Maffeo non avevo mai padaco di avere deno il 

là/so, anz/ non lo chiarnavo nemmeno perché era sempre quello, diciamo, che meueva la scrivamd 

era me e lur: che ... ", ù1vece non era vero questo. lo sono ... ho ricenuco, sotco giuramento, 1T1 Corte 

d'Assise, d'inrrodurre io il.. ma l'ho fatto con nf'erimenco ad una cosa che non ho rr1a,· 

dùnenàcato, che fu I/ farto che io venm· raggllmto al cellulare add1à"ttura, cioè, ,fl quel periodo 

puruoppo capitava, ma non so/canto con. .. non credo solcmto a me, a noi e solranco con 

ScarantITlo, rr1:1 capitava che ,· col!abor~1tori chiamassero l'ufficio e cerc1ssero Il mag!Strato o t 

magistrati referenti per problenu· dL. d,: .. sempre relativi alla protezròne e quant'altro, ma a me 

non m 'er:i mai capitato che qu~1/cuno mi ch1~1masse al cellulare e io, una volra, riceverà sette - otto 

messagg,· consecuàvi ,fl una circostanza, d,· cw· ho nlèàro ,n Corte, mi trovavo fuori con mtd 

mogh"e, con questo che dù:eva: "Ah non mi nSponde ... ': ora mi ricordo, "Non mi nSponde 

nemmeno !et! lo" d,Cùmo "voglio tornare 1fl c.arcere, vogl,O tornare nel/'1T1ferno d,· P1~1nosa" e 

quanr:1ltro, qwfld1· senz:1/rro ricordo questa circostanza che credo che fu l'unica volta in cui mi 

chiamò al cellulare, po,: ob1"etàvamente, ,ò non nu· ricordo se ha potuto chJ:lmare anche in uflìào, 

1ò non lo ricordo. Non lo posso escludere perché ,fl quel periodo capt"tava, ma ,ò non ho ma,· 

dato ,i numero di telefono né a lui né a nessun altro collaboratore. Mi nCordo che quando à 

rirnasi male del fatto che nu· era ardvata la telefonata, anz1· i messagg,: sul cellulare, m '1flforrr1.;u· e 

scpp,.propnO, credo, d1 Tlf1ebra che .. , che il numero gHelo aveva d1to Tinebra senza ... ). 

Quelle telefonate avevano ad oggetto lagnanze del collaboratore circa il modo 111 cui veniva 

gestito ( No, guardi~ quella fu una sequenza che mt lasàò abbascanza ... perché fu/ d1Ceva ... 

eeehhh. .. quello che p01; a margme d/ qualche 1flterrogatorio, qualche volta aveva detto pure, 

"Non hanno mantenuto le promesse, ,ò non lavoro, non. .. mù mogHe non lavora, sono 1fl mezzo 

a//.1 strada': queste cose qua, eeehhh. .. "non hanno mantenuto le promesse': Jw· F,1ceva serr1pre ... 

... 1· nomi~ 1· nomi che fàceva erano sempre il Dotror La Barbera, Il Dotcor R1Ccurd1 e il .. e poi" lui 
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faceva questo nome dcll:1llora Capo del Servtztò Centrale di Procez,òne che era ,I Dottor 

Gabnélk Quella volta fù una sequenza d,· quesfC cose: "Vogltò tornare 1F1 carcere perchl sono 

stato abbandonato, non hanno mantenuto le promesse'' e quanl 'altro). 

Escludeva di aver mai autorizzato colloqui investigativi nguardami quel collaborat0re di giustizia 

( Assoluumenle no, perO è gwsto che vi dica, ma penso che voi lo sappiate, appunto, <1f17-t. 

sicuramente, anche d1lle c.:1ne che avctc giJ. acquisito, che all'epoca, purtroppo, per Scaranuflo 

come per ;i/rri col!aboraton~ accadeva che l'organo di Poùz1~1 che si occupava del1'1.ndag1F1e e 

quindi de1· rùcontri anche, svolgesse dà ruoH anche a hvello d1· protezÙJfJC, per cui' ,ò sapevo che 

tn detc ... non so, 1F1 detc,m1F1ati pc,-iod,· capitava che personale del ''Gruppo Falcone e Borsel!tflo" 

coad1"uvasse ,I personale della Liguria, per esemp1ò quando Scaranàno slava lì, a proposùo dc, 

primi intcrrogatoà di Genov~1. àoè, sapevo, cosi come sapevo quando 1F1terrogavo Canccm1· che a 

proteggerlo e ad accompagnarlo nei processi erano Il personale del R 05, cosi come sapevo che 

qu.1ndo 1fìterrogavo ManO Santo D1 Matteo o G,Oacchino LL1 Barbera chi lo accompagn~1va negù 

interrogatori era personale della DIA che addù-ùtura v1·vcva con. .. con quei collaboraton; quindi 

,O di ~1!tri colloqui 1lìvcstigaà\!J non ho pflì ricordo). 

A domanda di questo Uffìc10, non ricordava di aver preso parte ad un confronto tra Scarantino 

Vincenzo e :viari no \1anno1a Francesco ( Guardi; é possibtfc, é possibile, ,wche qua non sono 

prccùo nel.. c10è, non lo posso diic al cento per cento, però ... Perché ricordo che se ne padava d,· 

un confronto, che certamente non poteva avere a che lare con la slr.1gc di v1d1 D'Ame/JO perché 

Manno/a era pentito dal 1989, rrw che poteva essere, d1Ciamo, gù,snfìcato dal f.?tto che 

parlavano ... Scarannflo ven/va dall'amb/entc crim1'nale della Guadagna, era ti cognato di Profeta 

qwlìd,:. Però, ob/ettivamcncc, mentre ... lo ricordo che Manlìo Mann013 due o tre volte l'ho 

1fìtenogaro, del confronto n11· àcordo che se ne padc1 va s1ò1ramenre perché 

ricordo se fll 6ao o meno, c?nche perché un confronto vero e propnò !Orse ... 1 prcsupposà 

sarebbe st,no un po' ddlìdlc trovar/, perché ... almeno che non si trattava di" qualche vccch,O (i'nc.) 

di cw· aveva riferito Scaranàno, non lo so, non. .. ). Tale incertezza perdurava anche dopo che gli 

veniva data lettura delle diduaraz1oni rese da Marino :vianno,a sul punro 1'i ( ... onestamente, non 

ho nCordo se questo verb.1/e od confronto si fece o non fece). 

1" Come rìport::ito m prcadcnza. Marino M,:innoia nfenv::i di aver inconrraro lo Scarantino una sola volta aU'1ntnno 
degli uffìci dello S.c.o .. negli scanninn, alL1 presenza del don. D1 Matteo. ti quale ;iwva deciso d1 souopot't'c t due ad 
un confronto (DwanU.' la nu;; collahora:àonc l'ho inconu,iw solo un,1 volta presso gù uffìci dello SCO, prcctsamc'ntc 
nello :;;c,mlin:uo, insieme .-,i dou. D, lvlHa'o, ti quale mi kcc hrc un conFonro con qtffSW ragazzo). 
Prnna del confronto, il don. Dì Matteo aveva lasciato emramb1 in una stanza; in qucUa c1rcosunza, lo Scacrntmo g!t 
.wcva raccontato alcuni fam concernenti b f;urnglia mafiosa ddla Guadagna, parlandogli anche d1 Pietro Aglìerì ( In 
qucll:1 àrcost:mza il don Di lv!Jaco voleva chr avessi un confronto con qursco r,igazzo. C.ì hsciò qualche acwno 
nc/b scanz,1 e lo 5~--:ai,;nàno mi racconc0 alcwk' sùuazioni dcll.l Guad1gna, p:1r-hndom/ di P,ccro Agltcn, che aveva 
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Ugualmente, riferiva di non ricordare di circostanze particolari verificatesi nel corso di una 

deposizione di Andriotta Francesco svoltasi nell'aula bunker del carcere di Torino nell'ambito del 

processo c.d. "Borsellino bis" ( Ho ricordo d1· avere partecipato all'esame di Andriotta ... che 

fossllno a Torino o altrove non mi ricordo perché all'epoca partivamo una setcimana sì ... ... Non 

ne ho ricordo Dottore D,· Gùxg10, non so nemn1eno se co,npaàva ... In questo momento non 

ricordo se era presente o era in VJdeoconferenza, ma penso che fosse presence ...... Non m,· 

ricordo). Anche in guesto caso, la lettura delle dichiarazioni rese dall'Andnotta al nguardo20 si 

rivelava inutile ai fìrn del ncordo ( No no, io mi ricordo che ero presente, sì ... ... Guardi; ,ò non 

ne ho assolutamente nCordo. Assolutamente, non .. Completamente. 1Von ho nessun ricordo d1· 

una ... d1· una sospens,One o co,nunque d,: .. CiOè, io Andnòtn non me lo ricordo nemmeno ,n 
faccò perché .. .). 

Confermava di aver avuto conoscenza dell'esistenza di alcuni verbali di mterrogacorio dt 

Scarantino contenenti annotazioni manoscritte, da lui visti personalmente m guanto depositati 

agli atti del processo c.d. "Borsellino bis" ( Sono il conoscenza nel momento ,n cui furono 

un,1 rcl,12,0nc cxcraconiugalc con la mogft'c dt' CafasàbcffJ, chf' poi(' :,'D/CO ucc1So. R1bad!Sco chr (inconcro avvennf' 
.dio SCO). 
Al suo ncntro tn stanza, J dote. Di Matteo si era lamentato del Fatto che egli e lo Scarantino avevano parlato in sua 
assenza ( Quando àcncrò 1/ doff. Di' lvbffo quesà si lamcnrò del huro che noi pad1v:1mo i'n sua assenza, ma fu lw ;i 

ldsodrà d1 so!t). 
Era stato fotto, quindi, un verbale di confronto con lo Scaramino ( Quilndo àenrrò ndli :;r,mza il dorr. Di Af,1ffco 
venne f.-1Cro un vcrb:ile per ,ùconcrarc ;-i/cune di'chiar,1z1òni' di' Sc,uanàno, alla presrnza dello sffsso Sèar,màno. Sì" 
Uaff,1v;1 di cncosmnzc che riguardano solo la nosrr,1 gcncric1 conoscenza e che erano verràére. Non so prC'cisare se c1~1 
un verbale di confronw o di' sommane 1rlformaz1òn1) . 
2'i L'Andnotta, di sua mizianva, raccontava, un eptsodto accaduto neU':mla bunker del carcere di Torino, nel corso 
del processo c.d. "Borsellino b1s" (lnrendo prccÙ,,re che cl1 solo un (p!Sodi'o che devo n'krrrc sull:1 doff.ssa Palma r 
che si é vadìow nc//~1t1li bunker di" Toàno, diuonre rl d,b,uàmenro Borse/Jino bis). 
Rispondendo alle domande del Presidenre del collegio g1udicanrc, egli aveva riferito un fatto mai mermonato nd 
corso della collaborazione ai maglsrraci della Procura di C1lranisetLJ; tn particolare, si rc:mava di una circostanza d1 
cui aveva parlato So.ramino Vincenzo e che egli conosceva m guanto aveva letto le dichiarazioni dello Sc:iramino 
(Duranre l'mrcrrogaroào del pres1denrc 1Ò d,s~n- àrcost,1nz1:· che non avrei dovuro r/f"è:1:ù·c, perchl non àsulravano ne, 
mlf·, verb.1/1: élano cose che avev.1 d1Ch1~1raro Scaranàno, cli" cw 1ò :1vcvo kno i' verbali). 
A quel punto, la dott.ssa Palma, che era Pubbli.co Mini.srero d'udien2.a insieme al dote Di Matteo, :weva chiesto la 
sospens10ne dell'udienza; egli, qulndi, era staro condotto in una s:i!etta, ove era stato raggiunto daUa stessa dorusa 
Palma, la quale-, dopo aver fotto aUonranare tuni, si era bmenrara in modo dectso con lui per quanto accaduro poco 
prima in udienza, chiedendogli dove avesse appreso quel folto nuovo nFeriro nel corso ddl' esame ( La Palma chiese la 
sospens/onr dc//'udt'cnza (i pm d/ ud,C'nz:t erano Pa/m,1 e di Maffeo) e mr parcarono 1'n una s,:,/crr.1. Arn'vò b P,1lnu 
,'nflrnJta, burrò fi,ori" i c;irab,'ni'en' e disse: "mr vuoi 6.r cadere rl processo. sci'p:1zzo. dove le h:u lette queste cose, h,, 
leffo ig,Omali?'). 
R1st.16Jita b calma, egli aveva avuro modo di parlare anche con d dou. Di Matteo, il quale lo aveva invitato a nFenre 

solo ciò di cui era a conoscem:a ( Quando s1 calmò m, fece parfilf'C d1I doff. Di M,uteo, rl quale mi nanqwllizzò e m1 
dù-.se di' diff solo quello che' sapevo). 
Quella renìone della dotc.ssa Palma lo aveva persuaso che cos[e1 non fosse a conoscenza del farro che I polizlorri gli 
avevano consegnato L verbali di mterrogarono dì Scarant1no Vincenzo (Lì ho capùo che lc1 non s.01p1?va che i 
po/iz10rà mi' av(~vano hnro aveni' verbali di' Sc:iranàno). 



prodot[l); tuttavia, quelle annotazioni riguardavano grafie a lui sconosciute (..,11 quel mo:nento 

non ... non pensai "Questa è la scnàura d,· [!"z10 J', "di caio" o "di se:npromO '). 

Con nferimento alla vicenda dell'intervista telefonica fatta dal giornalista Angelo Mangano a 

Scarantino nel luglio del 1995 - con cui il collaboratore ritrattava le dichiaraz1001 rese smo a quel 

momento sulla strage di via D'Amelio - il dote. Di Matteo chianva di averne avuto contezza 

successivamente m quanto si trovava m ferie il giorno in cui fu fatta ( lo nel momento della 

àcrattaz10ne di Scarantino, quella relev!S,·va, ero ,11 fCnC e seppi notizie televisive. Chiamai uno o 

due ... (lnc.) Cl11~1mai qualcuno dei colleghi che m,· disse che gia Ii giorno dopo Ii collega Petraùa 

era andato a 1f1terrogare, se non sbagl10 111 Ligun~1, Scarantino, e che Scarantino aveva messo a 

verbdle che quella nàattaz10ne era frutto di un suo momento dL. eeehhh... dù:iamo, di 

confusione e debolezza àspecto alle press10ni che fìn da allora subiv.1 dalla famiglia Profeta 

sost.1nzialmente, dalla moglie Basile Rosalia che dalla ffl1w'glia Profeca, qlllf1di per :ne quel!.J fu 

una cosa che quando s1· verificò non mi riguardò personalmente e che rientrò ... Cioè, per. me lù 

una parentes,· che viss,· da mag,Srrato 111 lérie e quando torna,· era g/3 .. -). Non ricordava se la 

registrazione di quella telefonata fosse stata acqui.sita formalmente dalla Procura di Caltanissetta 

(No, onesr:unentc non ne ho ricordo, perché non ricordo ma1· proprio di avere forse nen1meno 

ascoltato quella ... ). 

Da ultimo, l'audizione del dott. Di Matteo si concentrava sulla collaborazione con la giustizia di 

Spatuzza Gaspare avvenuta nel 2008, cd in particolare sulla particolare cautela della Procura di 

Palermo - Ufficio presso il quale d dorr. Di Matteo lavorava a quell'epoca - nel pcopocce 

['adozione d1 un programma di protezione nei confronti dello Spatuzza2
!. 

21 Su questa vicenda ha reso dichiaraz10ni lo stesso Gaspare Sparuzza, 
Costui, sentito da questo Ufficio d 13.0320 I 9, ki nfcrico di aver tniziato b sua collaborazione con la giustizia nel 
giugno del 2008. Tale decisione, tuttavia, era scaca preceduca da alcuni colloqui investigativi avuti con magìsrrari 
della O,N.A., in particolare con il don. Vìgn.J e J don. Grasso. 
A nl riguardo, egli h., padaro di tre col.loqui invesrigarivi. in cui aveva manifestato, senza àpprofondirli, i suoi dubbi 
sui contcnut1 deUa collaborazione d1 Scarantino (rl primo colloqwò /(./ nell'agosco 1997 .1 PHnu col Procur;uorc 
Vigna. Po/ un ;i/ero Ili a L 'aqwla e poi un ilkm ,1 Tolmezzo. r\Jel '97- '98 Ù1Conm1i \/,gn:i per ere colloqw; /n uno d, 
qucsri - credo a L '.;1qwl.1 - c'er;i anche ,l doff. Gr.1sso. In ca/J orcoscanze accennai a/ miei dubbi sulle rc::,ponsab,lt'ci 
aum-ass11nres1· dr/lo SCARANTJNO, !TU non dppt0fOndl1). 
Già in quel periodo egli aveva nurur:uo la decisione di collaborare con la giustizia (Avem deà,;o d1· coll:1bor:1rc con 
la gi'usàzù, mi' .-1vr-va cicruum la Sq1udD1 Mobdc di Palermo e io n'fCrù che ero 61vorN·olc a p;1ss:1rc d:d/,1 parre dello 
Seno. \/o/ci,o dare un fi.1ruro .-1 mtò fìgho). proposito abbandonato ben presto dal momenro che la di lui moglie era 
di avviso diverso ( ne p:irl:ii anche con mi:i moglie che però non acam5 la pt0posu e' ,1ndò vù. Encrai ti1 c.1rc1Yc con 
f'idc.1 di non collaborare). 
In quei colloqu1 invcsCtganvi, l rnagistratt con cui si crJ confrontato, 111 parttcobre ti dott. Vigna, lo avevano invitato 
a rivalutare l'idea di intraprendere una coUaborazione con la g1ustiz.ia, cosa che lui non aveva fatto; anche per questo, 
non :1vevJ approfondlrn l suoi dubbi sul comenuro delle dichuraziom dt Scaramino Vincenzo (Al prùno colloquio, 
il dou. \/1gn,1 mi nj1ropose 1'1dc,1 di collabor.-1a-, ma àmasi sulla mia po,:;JZ1'one. !n wrà i colloqui pcrDmw non avevo 
1/ncnzione di colbbor::m.:. E per c;,k ug1òne non approlòndù nemmeno i m1C1 dubbi sulle dic/11i1r.1210m di 
SCARANTJNO. pur scnu:ndom/ "moràficaw" per quello che scai'a accadendo, r:1gionc che mi indu.,·sc :id acccnn1ff 
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Nello specifico, egli riferiva che, pur avendo ritenuto attendibile lo Spatuzza per quella parte di 

dichiarazioni che inLeressavano la Procura d1 Palermo ( ... noi, qwfld,~ abhiamo fàtto i pnfTli 

verbali fàcendo fàre a .Sparuzza una elencazione di tutà que,. fàtn: l'd erano vera.mente molt1; dei 

qua/J· lui poteva nlér!l:e ed erano tucra un sené d,· omiàd1: In queJ/a prùna fàsc a noi come 

Palermo, la valutazione di Spatuzza fu eh/ara nel senso della assolur,1 attendibilità), si era posto 

un problema di rilevanza di quelle dichiaraz1001 in quanto riguardanti episodi omicidiari che 

coinvolgevano soggetti - tra cui lo stesso Spacuzza - già giudicati con sentenze definitive ( ... per 

Palermo 11 problema per proporre un progr,11mna era un a/ero, era quello della nlevanza, perché la 

1n.1gg1òr parre delle dichàraz,òm· d1· Spacuzz;:;, per quanto rigu.udava la competenza palerm1òna, 

erano rehàve a una sen"e di ep!Sodi omiodùni dà qua H .. per quah IU!. era stato processato, moire 

vo!te assolto, però, ovv,dmente, non potevamo utdàz1de nemmeno contro di lm· ,. .... e quelh che 

lw· chùm:1va ,n corretti erano staà tutti condannati sulla base delle dichldr;1z1ònipregresse d1 altri 

collabor:1ton~ ma, 1l1 realrà, ti nostro problema non era quello di riconoscere l'attend1bt!ità, era 

quello della nlevanza, qwnd,· mi ricordo che si attendeva, anche con Ca.I... SìCcome Caltan!Ssetta 

,1veva in corso invece, quell'uffìào s1~ tutà ,· riscontri per via D'Ame!t"o e all'ù11i10 nCordo che 

anche loro non s1· pronunàav,1no perché, .. Ci fu una fase 1/1 cut· Caltanissetta perché ancora non 

al f:Jrco che chi sr' accusava della stn,ge era Jlmocencc. A/ cemp, nessuno sapev,1 pera/ero che- ,O avevo p:1rrcc1paco a/1:1 

comm!Ss,Onc delle scrag,; nemmeno r' doaor, Vigna e Cr,hsO). 

Nel 2008, aveva avuto un ulcenore colloquio ìnvemgarivo con il dort. Piero Grasso, aU'epoo Procuratore n:iz1onale 
anrimaf1a, in esito al quale aveva iniziato la sua collabocn1one con la giusttzia (/'ic/ 2008 allri hì1c, mentre ,m- crovavo 

r'n c,1rcerc ,1d Asco/i; chlesr' ti colloqwO 1!7vcsa'gaàvo con 1/ doa. Grasso, che venne dopo rochigr'orni e mùr'ai la mld 

colùbor,1z1'one). 

Con riferimenro specifico alla collaborazione, lo Spatuzza ha raccontato che, alla stess;i, erano interessare tre Procure 
della Repubbltca: Palermo, Calranisscrta e Firenze ( fcd un primo r'ncerrogaconò congumw con le Procure cl, 
P,lcrmo, C.i!c,u11$seaa e Firenze. Po, scgw"rono !fucrrog,1wà sep:1rc1D). 

Per la Procura d1 Palermo. ad occuparsi ddb sua gestione erano prevalentemente il dote. Jngroia e i.I don. Di Matteo 
( Per Palermo, n11· pare che allif1urrogawno congwnco cr !Osse rl procuuwrc Mcssr'nco, ti doff, Ingrot:-J. e non nì:ordo 

bene se c, fò,,se anche ti don Di !vf,1ffeo. Quasi wcà gù mcerrogacoà success!Vr' li feo por' con r' doa: à fngro,~1 e Di 

Muuo, forse anche la doff. ssa Sav:1, li cema enmo glr' OITl!àd,; la cd guc•rra di malìa, Cr' sono dcr' vcrb;i/r' ,à cur' 

conft'ss;11 al doff. Di !vfaffco dcgù om,òdi su P-1/crmo ). 

Lo Spatuzza ha poi riferito dì :wer percepito un atteggiamento cauto da parte dc-i magistrati dclb Procura di P::ilermo 
nei suoi confronti, :rnchc in ragione del fatto che cosrnm, a suo dire, non adottavano Jlcun provvedimento di 
protezione a suo favore ( Pacepù un :Jffcggùimenco clr' caurcla ed, "',10n cred,brlmi': da parcc di Palermo, che mi mr'se 

,1 dum pro1,a, Chù:de1,o la proccz/onc ma non croF,'ìl'O I rrsconcrr che chredevo Lo scea,ì:ùmo che d,avo s, 

manih-'.>f:11'.l ai m:ér' occhi perché dall'r'niz,o pcrcq)fr' un d:'scacco nà mie, conkon[f). 

Eo stJta la Procura dì Firenze a chiedere il programma di protezione nei "uo1 confronn; :i qudl'iniziat1va sl era 
accodata la Procura di Caltanissetta e, infine, 9uella dt Palermo ( Fu Firenze ,uf :JF:inzare !.1 nì:hicsc:i del progr.mim;i cl:" 

proccz1'onc, C1/c,1111'.,·:;ca;1 sr' rlccodò. L 'uluma Procur,-, che si espresse fu Palermo. Per mc lir molco dura, pensavo 

anche alla m/3 /;unr'gh1 che non ,m aveva scguù:o, lomwo concro ureo). 

Infine, lo Spatuzza ha escluso dì ;iver mai ricenirn dommde, :inchc- in modo lnformale, dal dort. D1 Matteo sulla 
strage dt v(a D' Amcho ( D: ,I dmr. Di i\1A TTEO le fece mai domande sufi., scr:1gc.J ADR: nco1do solo una domanda 

su CANNELLA, su dà cabulaa, ma non nì:ordo dom,:mdc spcofìchc sulla scr.age, nemmt'no 'Irmn verbale'). 
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era 1f1 grado di affermare se su via D'Amelio era affcnd1bile e noi perché la nceneva1no, 

soscanz1dlmentc, ùnlevante, non proponemmo subito il programma di protezione). 

La Procura di Palermo aveva poi superato il problema della rilevanza delle d1ch1araz1001 dello 

Spatuzza nel momento m cu1 costui aveva riferito due fatti ritenuti nuovi: i rapporti avuti da 

Giuseppe Grav1ano con Silvio Berluscorn e Marcello Dell'Utn, nonché il collegamento tra il 

progettato agguato all'esterno dello stadio Olimpico di Roma e la criminalità organizzata 

calabrese ( Quando divenne po,: diciamo, per Palermo l:1speffo vero di nov1d? Per Palem10 fu 

costituito lÙ ... da ... diCJdmo, due ... due asperà delle d1Ch1draz10m· d1· .S/Jatuzzd che ùuervennero 

subito dopo h scadenza dei centotranDJ g10rm~ o comunque forse à fu un accenno prùna e un 

;ipprofondimento dopo, un aspcffo, che po1· fu imporrante anche ne1· processi d1· Regg10 Calabàa, 

fu ... fù una d1Chùr;iZJOne. Lui rese una d1Chiar;iz10ne, ,-1desso non àcordo se poco pnina o poco 

dopo i ccnrorranta giorm: lui disse di avere avuto un 1f1conrro a genna10 del '94, poco prùna della 

programmat,1 strage del/'Olùnpico qui a Roma con Gù,seppe Grav1dno_. e nlerì due cose che 

erano nuove e ùnporranà· una che Gù1seppe Gr;ivùno gù dvrebbe defto in quelL1 CffcosrnnzcJ che 

si erano messi il paese nelle mam·graz1é ai loro rapporà con Bcdusconi e Dcl/'Uu/ qwf1di quesCé1 

cosa per Palermo era 1f11porCc1nre anche per ti processo "Del/'Ucri': per . . e l~1/rra che subito dopo 

quella espressione, d,ò'amo, di compiaC1f11enco del Gravùno, Spacuzza avev;i detto "Allora che fa, 

à fèrmÙJ .. mo con L--1 strage del/'Olimp1Co/' e Gravldno avrebbe n'sposto: "No, :inche perché 1· 

calabresi ,[] questi giorn/ si sono mossi": siamo nel genna,O del '94, qu/ndi "dopo che noi' 

abbù1mo 1·nslStito per far fare qualcosa a/ calabresi· non à nàamo 1f1d1Ctro nerruneno no/' e po1· ti 

àft:àmcnco era du"aro al duphCc om1dd1ò Fava - Garofalo del 18 gcnna,ò '94 a Regg,O Calabrù. 

Allor.1, ,n quel momento 1! reqw'sù:o della nlevanza e della nov1d c'era anche per Palermo, qwf1d1· 

po/ noi" adenf11mo al..):~, 

2
' La circostanza che b Procura di Palermo avesse ìn1z1aJmeme assumo un anegg1amento cauto circa b rilev;inza e 

l'attendibili.d del concributo dichiar;iovo dello Sp:1tuzza h:i trovato conrerma nel comenuto di un verbale di riunione 
dl coordinamento "'delle ind.:iginl sulle str.:1gi stciliane del 1992 e del connneme degli anni {993- [994", svoltasi 
presso b 0.N.A il 22.04.2009. 
ì! motivo di quel.la riunione. che vedeva coinvolte le Procure di Cakan1ssetta, Firenze, Palermo. Mibno, Roma e 

Reggio C:dabria. era rappresentato dal.la necessiti di f:He il punto della sìru.iz1one sullo srato delle indagini. S\··duppare 
d.tUe dirczron1 chstrettuali anttrnafìa presenti a seguito delle d1ehi.:iraz1oni rese da Spatuzza Gaspare, nonché d1 
\'Aiutare l'opporwnità di richiedere l'applic:1zione di un prograrnm;:i speciale di protezione in favore dello stesso 
Spawzza e dei suoi fannliari. 
ln <..jtrd verbale, trasmesso dalla D.N.A. d 25.03.20 [9 a seguito di specifica nchtesra di questo Uffic10, sono nport:iti 
due intervenn del don. Di Matteo. • 
Nd prnno, si legge: '" li dorr. Di JV!arreo h,1 pure nlev,1ro che non sempre S'paruzza, a suo g!Udrzro, h;1 allCrm,1ro ti 

vero; ha aggwnw che. a suo parere, la coll:1borazionc di .Sparuzza non é di paràcolan: rtlcL1nza arreso che essd non 

con_~cnrc di :1rff.'>t.1re nessuno. né di scqucstr.-:1rc alcun bene, né di process:-nc qui1lcuno. Ha afkrmaro che, secondo !w, 
non sono parncolauncnrc rilcvanà ncppJJrc le di'rhòrazioni rese in ordmc :1gli onHCJdi d,-p,1drr Puglis, r del g10vanc 
Ah:111?10 Dllgo ". 
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6.2. L'audizione della dott.ssa Ilda Boccassini 

li 5. l l.20 I 9 veniva sentita la dotr.ssa Ilda Boceass,ni. 

Dopo aver confermato le d1chiaraz1oni rese nel corso del processo c.d. "Borsellino quare,!' alle 

ud,enze del 21.01.2014 e 14.!2.20!5 (.Si' sì, le conlèrmo), riferiva di essere stata applicata alla 

Procura della Rcpubbka d, Caltanissetta dall'ottobre !992 all'ottobre 1994 (PROC CAPO DE 

LUCIA: Quindi lei è mnasra dalf'orrobre del '92 ... DOTT.SSA BOCCA5SINJ 1: 

Assolutamente- sì. PROC CAPO DE LUCIA: ... alf'orrobre del '94 ... DOTTSSA 

BOCCAS.sJNJ 1: Sì sì sì). 

Nel periodo dt permanenza a Caltanissetta, s1 era occupata principalmente dell'indagme per la 

strage di Capaci, ma anche d, quella per la strage di via D'Amelio (Allora, pnnc1palmenre nella 

strage di CapaCI; poi anche la morte d,· Paolo Borsdlùw e gli" uomùu· della sua scorra me ne 

occupavo). 

Precisava che non v1 era un'assegnazione formale dei magistrati ad una delle due mdagim 

piuttosto che all'altra ( Diciamo che tutà i magistrati enno assegn:Jtari delle sn:ag1). 

Per ciò che concerne le indagim sulla strage di Capaci, la principale fOrza di polizia di riferimento 

eta il gruppo "Falcone/Borsellino", con a capo il dott. Arnaldo La Batbera (Allora, quando 10 

sono arrivata c'era il gruppo già costituito penso, ...... "Falcone e BorselHno" con il Dottor 

Arnaldo La Barbera), ma anche altre, quali DIA e ROS, erano state coinvolte nelle investigazioni 

(po,· c'era la DIA, che all'epoca Gianni De Gennuo era v,Ce, mi sembra che era Taonn1fla, 

al/'ùuiio proprio, ...... quindi la DIA che, come, d,Cùmo, farro sùnholo ,1prì la prima sezione 

proprio a C1ltanisserra, c'erano ue scrivamC e qualche computer; po,· i Carah1fl1E:n; ,· R 05: perché 

,ò avevo già lavorato con Dc C1prio, che aveva deciso, dopo fa marre d,· Falcone, d,· f,1rs,· trasferire 

in 5ìòht, qwfld1· llll partì ffmned/ararncnrc dopo maggio, eeehhh ... ma devo dire che ho co,flvolto 

tutt,: lo parlo sempre d,· C1pan). 

Nd suo secondo intcrvenrn. sempre alb rnmtonc dd 22,04.2009, si legge: "// dorr. D/ Nlacu:o ha mamfésD1co fa .5Url 

concnmà;i ,1lla nChicsu d/p/:wo provnSorio diprocczionc sia perché ess,1 ,ffcrrbuirt"bbc alle dichr,1raz1om d, S'pawzza 
un.1 connoc,12,0ne dr ;1rrendfbd1t/i che :1ncora non hanno, sia pcrchi' le dichtriraz,on/ di Sf>Huzz:i, :ie'bbcne non ,mcoI".1 
compkta.mcnce nScontrJCC, porrebbero r!lru'cccrc in discussione le ncosrru210nt e le rcspons,1btllt:i delle sffag1, om1rli 
consacrare Ù1 sentenze irre1'ocabtft~ su perché l:1aribuzionc, allo scaro, dt una connou21ònc di ,tccend1bilùd alle 
dicl11'.1r,1210n/ d1 Spawzza porrebbe indurn: l'oprnrònc pubblrò :1 nrcnerc che la n'coscruzionc dei btà e k 
ròponsahr///:;i & ess,; ;1ccc1vrc con le scnrcnze /rrevoobili; s1!ino statr aflìd;;ce alle d1du;1r;121Ònt di faf.,,; pcnoà 
prorcrri dallo 5ì:aco, (' porrebbe, per t,i/e ulclfn,1 1~1g1onc, gNc1rc dùcrcdùo sulle Làn1210ni dello Sì:.,co, sul s1sccma (I! 

proccz10r)(' dà collaboracoà digrllsoZt:I e sugù sccssi co/1:iboratorr' del/.? giusoz1:1 ••. 



P:roCU!t'd. 

La dott.ssa Boccassm, ricordava che, al momento del suo arrivo a Caltanissecta, Scarancino 

Vincenzo era stato già arrestato per una vicenda di v10lcnza sessuale ( M1· sembra che er:1 gùì 

arrestato per: ..... per E?fti d1· v1òlenza carnale). 

La pnma persona a parlargli dello Scarantìno era scaco il docc. Cardella, anch'egli applicato alla 

Procura di Calcanissccca m quel periodo (Ma forse C1rdel!a ...... Perché C1rdclla era aràvato un 

po'pnina dirne). 

Nell' ambìence mvesngacivo nisseno, Scarannno era considerato un personaggio di modesco 

spessore criminale (- .. é un personaggIO d,· spessore zero, ha queste parentele ùnportant,; per l:i 

rù:ostruz,ònc sù del teràtonò, eccetera). 

Alla docc.ssa Boccass1rn vc:nlvano chiescc sp1cgaztom circa le svariace autorizzazioni rilasciate ad 

effeccuare colloqw mvesc,gat1v1 tra lo Scaramino e personale del gruppo dì lavoro 

"falcone/Borsellino", sia pnma che dopo l'inizio della collaborazione2
:i. 

Sul punco, la doct.ssa Boccassm1 moscrava incercezza nel ricordo ( lo questo swceramentc non. .. 

non lo n~-ordavo, è possibde ... oòè, se é cos,' non à sono dubb,· ... No, ,ò sù1ceramente su 

questo, se non ho un àcordo, vuol dll'e pnina, che firmavo 1ò perché T,Debra d1Cev;1 ... ma non 

c'era una discuss10ne fndva su quello), anche con riferimento ad una possibile comunicazione 

dell'esito degli scessi ( No perché vcmvano nfènà., Se à sono staà ven/vano àfénà ovvùmenre ù1 

pnn11S a T1!1ebra e po,· naturalmente ... Però penso ... Perché ... C10è, 1ò m1· àcordo tutto d,· quello 

che ho vlSsuto glll ,n .SìòHa e anche a Palermo, però LÒ di questo ver;1mcnte non ho ... Beh, 

20 dteçmbrc {993: la docc.ssa Boccassini "1utorin.J Mano Bò (funzionano di polizia mscriro nd grnppo F;:ikone­
Borsellmo) ad cffetTu;irç un coUoquìo invescigativo a Pi;1.no.s:i con Scinnttno Vincenzo. Il 

coUoquìo avviene nello stesso giorno. 
21 dicembre 1993: fa dotr.ss;1. Boccassini .1utorina i[ don, Arn:11do La Barbera ad c.ffectuarc un col!ot1uio 

invesriganvo a Pianosa con Scac:inrino Vincenzo. li coUoquio avviene J 22. { 2. [ 993. 

i..ge;:nnaio l 994: b dott.ssa Bocussm1 :iuronna d don. Arn,1klo La Barbeu ad effettuare un colloquio 
ìnvesrìgarlvo a Pranos;, con Scaranttno Vincenzo. 11 coUoquio non ss1d po1 effrrtu,iro per 
"inderogab1lr çs1genze eh servizio" 

28 gf:nmio J 994: la dotr.ss:i Boccasstm autorizza d dorr. Arnaldo L:i B;;irber.1 :id tfferrwire un coUoquio 
rnvesriganvo a Pianosa con Scar:inrìno V rncenzo. Il colloqlllo viene fono tl 2.02. ! 994. 

23 gmgno [ 99..J.: la dott.ssa Boccass1111 .1utorizza d dorr. Armido L<1 BArbcra ad effettu<H't un collo9u10 
11wçsng,n1vo d Pianosa con Surammo Vmcenzo. li coUoguio viene effetcuato 112 .. t,06.1994. 

3 luglio l 994: la dotr.ss:1 Boccasstni autor12.za Gurr:1dauro Giacomo, facente parte del gruppo mwsnganvo 

"Falconc--Borsellino" . .id effcctu:1rc un coU09u10 mvestig:c1rivo a Pi:inos:1 con Sc:u:rnttno 
Vincenzo.[! coUoqulo viene effettuato il [0.07.1994 da C:iurradauro G1:\Corno. 

l 2 luglio [ 994: b dotc.ss:1 Boccassinl e ti dott. S:i.1ev:1 auroriznno Guccacburo Gucorno, facente p;irtt Jel 
gruppo investiga.rivo "F.1lcont-Borsdl1no", ad effctruart un collo(1uio investigativo ;1 PianosA 
con Sc.1rantino Vincenzo (dalb documentazione ;icqmsita non è sr::iro posstbde ;:icccrrare se e 

gu;:indo è staro effeuuaro d col109uio). 
13 luglio { 994: !:i dott.ssa Boccassini aurori.n;:i Gurtadeiuro Gi::icomo. facente p::mc del gruppo invesrig;1rivo 

"Falcont-Borsellino", ad tffecruare un co!loquto investigativo a Pianosa con Scaramino 
Vmcenzo ((btla donnnemaz1onc ac9Ulstra non C sr::iro possìbJ<" accertare se e quando è stato 
effertu;ito tl colloqlllo). 
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Messina 

evtdenremenre 10 non gli ho dno nessuna tmporc.wza, era un tflpur di Tinebra e 10 davo 

l'auroàzzaz10nc, però ... C,Oè, non ricordo che à sono sfate àumOn,; che se n'è d/Scusso con i 

colleghi ...... Ma fòrse me l'hanno nfi:n[o, pcrd non. .. Non credo che ci sia ... C,Oè, nella mù 

testa non è n'rnasro m'ente, assoluramenre). 

Quindi, st soffermava sull'interrogatorio a Ptanosa in cui lo Scarantmo aveva manifestato la 

volontà di collaborare (Allora_, m1· telefonò .. Io sD.1vo ... Non so se sravo a MIiano o sravo ... 

Insomma, mi relefénò T1"nebra perché dal carcere avevano ... com 'è successo con ruai i 

collaboraroà ...... prùna c,1rcere, po1· negli" akn sono stati gestiti dalla DIA e avevano telefonato 

che voleva colbboD1re. Qw"nd1· 10 m,· ricordo un v1dgg,O d1 Roma ... ecco, da Rom~1, quind,· ... con 

Perra/ld e La Barbera a P,"a.nosd, era a Pùnos.a, ...... dove fu interrogato per /:i pnF!1d vo!td, ma a 

none fonda perché, c10è, arrivammo ... Però, 1f1somm,1 ...... lo sono andata I/ perché T1f1ebr:1 mi 

disse "V,1i" e PenaH. lo ... Ecco, partimmo d1 Roma perché il volo nonurno da Roma ... lo non 

m1· àcordo dov'ero, s,1, se ero a Milano e sono andata su Roma, perché po,· c'era pure Petrah1, 

penso. C'era Penak1?). 

In relazione al contenuto delle dichiaraz10ni inziali dello Scarantino, la dott.ssa Boccassrni riferiva 

i dubbi che le stesse avevano suscitato rn lei ( Dal nwmenro in cw· ha corm"nciaro a rendere delle 

dicf11dra.zion1~ ci à è reso conro che ... quello che un po' s'1'rnrnag1f1avd, che mentiva ...... che 

raccontava cose ,r1verosinuli ...... 1:,èehhh ... Le ripeto, 10 non ho tanà elementi del dopo, però il 

fitto che Srnrannr1o mena'.sse in maniera grossolana era percepibt!e 1"nin1e ... dal g1Ugno ... dico ti 

pn'rno o secondo 1f1tcrrogatorio a dopo), tanto da mettere per iscritto quelle perplessità rn una 

lettera a fìrma sua e del dott. Saieva ( Tanc'è che c"e sc:na per me /'esigenza, perché avevo cap1"co 

che c'era un aneggùmento diverso da parre dei colleghi e !Cci la prima relaz10ne ins1'eme a 

Roberto S".:11"eva) consegnata da un suo assistente d1 polizia giudiziari, il brtgadiere Fenu, a tutti i 

magtstrati che s1 occupavano delle indagini sulle stragi ( ... e fù poruta dal nuO collaboratore, che 

st,1va con me a /vltlano, gùì DJA, M,1resctd!lo Fenu, all'epoca Brigad/ere, nelle sr:mze di tutà i 

colleghi e qutf1d1· ho letto anche un po' quello che h~1nno dichiararo gli akn: no no no ... ... No no 

no. E' srdt/1 portaca a mano d-1 Fenu nelle stanze c!t" cutà Tutà quelh ovvt"amente, 1f1teressaà alla 

v1·ccnd1, qw.nd1· è d1Hìcile pocer· d/re ... Poi non l'hanno letta quesco è un a/ero pa,O di maniche), 

tra cui L colleghi Tinebra, Giordano, Petralra, Palma e Di Matteo ( P~1!m&1, D,· /'vfaffeo, Petralia, 

G10rdano, T,r1ebra, quelli che si occupavano del processo, questi erano). 

Q_uella lettera era prodromi ca ad una riunione della ODA, mai tenutasi (No.Se ne parlav,1 nia net· 

corndo1: Perché poi s1· doveva fìss.1re una àuwOne, che veniva scrnpre n"nvùta .. , .. Non si è fa.era, 

1'./o. R/nviata ... nnviaca .. Un g10rno aveva un impegno Tù1ebra che doveva and1re a Roma, un 



g,òrno aveva un llnpegno G1òrdano, sta d,· [neo che venne fìssata, ecco perché io feà la seconda 

relaz,òne, dg,òrno della mia partenLd. Poi se s1°;1 stara fàtr:a non lo so eh). 

La dott.ssa Boccassirn si soffermava, poi, su una precedente lettera scritta S?mpre da lei, datata IO 

ottobre 1994, in cm s1 leggeva; "Tradurre a verbale le dich/:Haz10111· d,· Scaranàno" e- poi. 

riferendosi alle dichiarazioni dì Canee-mi, La Barbera e di i\.1atteo: "Gù ,l7t:errogaroà andavano 

assunà esclusivamencc nelle forme lfnposte dal Cod/ce d, ni:o ': spiegando le ragio111 che l'avevano 

determinata a comporla ( .. s, fàccvano queste ... lncerrog~1re Sèaranttl7o senza avvocaro cl11lls1· ù1 

un::-1 sranza, non l:-ne le ... non. .. Non so neancl1e se venh--a, .. àoi:, non dico non convocalo 

1/lvvoc.Ho pcrcl1é l:1vv1°:,'o lo deVJ· fare, ma tuffo cosL raffazzonato. J\1a non dJCo ne,1nchc per.., 

avevano uno scopo, per sàatterù vogho sperare, anche se 10 àtengo la sodtre1ù peggio della ... 

dell:7..gll:e con dolo rùpetto a certe cose, però è ... Ma soprattutr:o 1· collegh,; perché l'anegglamento 

di T1l1cbra. almeno, m mia presenz:1, ...... era quello di di"re: "Vabbe ma se 1· colleghL. ': gli' ho 

detto: "lY/a scusate, blocc/11:Jmo turco, qual è Ii problema?" ... ... Eh, se,· collegh1· :ivessero ... lo gli 

110 dcrto: "M1 scusate, come fare a dù·e? Fare subi"to 1· colloqw: Che poi mi è stato raccontato, 10 

non ho assisàto, che l.J1 Matteo, "5ànnno rnezz,'wasca ': nel collo ... nel confì:onto che h,1 avuro lo 

voleva ammazzare a SCa1~1ntino ...... Però non furono f1fti subito. Non /Ùrono fàr[! sub/re, ...... e 

se non ci fosse srata quella m1ss1·va probabdmencc non l'avrebbero mai fàtt1). 

Venivano, quindi, poste domande su un 1nterrogatono dello Scarantino avvenuto a Jesolo il 6 

settembre del !994 (PROC CAPO DE LUCIA: Poi volevo sapere se lei ha mcmona di un 

ùnerrogatoào di' 5èarantino f.?tto él Jesolo, f'i"nterro_garoào é del 6 seturnbre del '94. Cioè, a no,· 

rùultano L1 presenza sua, d/ Petraha e th Palma. A mc 117 paràcolare 1I1teressa sapere se s1· àcorda 

che lo 5Caranàno ... ). 

Pur non avendo un ncordo chiaro (Può essere, se c'è scriffo c'ero), a segultO d1 sollecicaz1one 

della memoria, la dott.ssa Boccassini confermava il particolare del mancalo riconoscimento 

fotografico, da parte di Scaranlino, det collaboratori d1 giustizia Cancemt, [\ MaLteo e La 

Barbera. A seguito di quei mancati nconoscimenti, aveva sollecitato I colleghi Palma e Petralia ad 

effettuare mirati confronti, ma quell'indicazione non era stata accolta subito ( E su,,. E su quesco 

10 gli' ho dcffo: ''lvb, scusate, v,· rendeu: conco? 1Von ha àconosàuro le persone, ha scamb1~no tiz,; 

t:.'cccrer:1, 1· hall~ non 1· baffi .. ma subtCo i confronà': mcnrc, c'era un muro da parte ... ,,. L/1, 111 

quella sede c'era Peual!a, c'era coso ... ... E Palma, ma ... C,Oè ...... E non lo so, non rispondevano, 

non i?ccvano). 

La dou.ssa Boccassini sconfessava, poi, quanto dichiarato da Basile Rosaria, moglie dello 

Scaramino, nell'audizione innanzi a questo Ufficio il 6 febbraio 2019, allorquando aveva 
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affermato che lo Scarancino le aveva raccontato di essere stata indotto dalla dotr.ssa Boccassini ad 

accusare falsamente Salvatore Profeta2~ (Eeehhh,., che cosa le rispondo? Anche Cùl"èda ha detto 

che 10 avevo 1lJdoao non so cf11.per ... per Dell'l/tn;• la Parenti· aveva detto che 1ò avevo àcevuto ... 

ero disposra a pagarla 500.000.00 euro dat1m1 da De Gennaro per lare ... ù,somma ... ). 

Negava, altresì, la circostanza, riferita da Candura Salvatore, delle audio cassette a lei consegnate 

dal Candura stesso nel corso di un interrogatorio avvenuto presso l'hotel "Leonardo da Vinci" d1 

Bruzzanu·,_, ( Che cos'è Bruzzano? Bruzzano ,fl pron!JC1d dt Mdc1no? ...... Ah. A me? Questa m1 

manca nel m,O repertoào ...... Ah, no, no, non mi àsulta). 

Infine, sconosceva eventuali partecipazioni dei Servizi Segreti nelle indagini sulla strage di via 

D' Ame!to (No) . 

6.3. L'audizione del dott. Roberto Saieva 

L' I I. I I .2019, veniva sentito il dott. Roberto Sa1eva. 

Egli. riferiva di essere stato applicato alla Procura della Repubblica d1 Caltanissetta dal genna10 

all'ottobre del I994 (Nel periodo della mia appliòzione ...... quale Sostituto della D1rez1one 

Naztònale Anàmafìa alla Procura d1· Calt"1mSseaa dal genna1ò all'ottobre del 1994). 

In quel periodo, si era occupato preval.encemente dell'indagine sulla strage di via D'Amelio (Io 

sono stato applicato a diversi procedimenti Tra questi diversi procedimenti nei confi-onà di 

magisrr:ni del DIS-rreffo di Palermo chùmaà da alcuni collaboratori d1· g,·ustizia. Sono stato, se 

non àcordo m;1le, fo1m;1lml'nte applù~ato ;1nche alla ù1dag1lJc relativa alla strage di Ca.pan: d1Co 

"forn1almente ,, perché d1· fàffo non mc ne sono occupato, e aJ/a strage d1· vt"a D'Amehò,· invece per 

quanto àguarda la strage di vù1. D'Ame!tO in eflèrà ho partecipato ad una ... ad un adempllnento 

della atàvtd di 1fldag1flc prelù111flare). 

A c1uell'indagine aveva lavorato msLeme alla dott.ssa Hda Boccassini, anch'ella in applicazione 

extra distrettuale alla Procura di Caltanissetta ( Sì~ per quanto riguarda la strage di vt~1 D'.4meHo 

dù:iamo che l'impegno nacque all'indonuni della co1/aborc1z1Òne d1· V1flcenzo Sèara.nttflo e qui mi 

2' ·'.Scaranàno mi disse che Profeca non c'cnffav,1 mente e che lo dovcv,1 ,Kcusarc per ;'ssere pùì crcdibdr. A1i dù·st· cht' 
così gli" d,Ssc 1.7 dou. ssa Boccassù11; e e 'era :mche PNrn/1,1. PNmlùi e Boccassm, gh d/sscro, per quanco mi chsst' lu,:· 
maà.uno gli estranei e non mcu,;uno suo cognato, che l?cciamo.>" 
-'$ "L1 dou. ssa Boccassini ha ncevulO da me le ng!Sr,~n,Om dt,Jle mtc ccle/Onatc con i ,wéi {11rullim ,n cui 10 nhadivo 
che non c'entravo mémc. 11 reg,su·dtoff mc lo d,éde La Barbera. Clt'dc consegnai io dur;wtc un mceaogaton'o in 
Horcl "Leonardo da Vt!Jd" in loca/ù:,'I Bruz-:ono. l\/on mr ch1'ese come pocevo avere queste n:g!Srr:uiom: pur essendo 
,O :iglt' drrcsu dorn1ò!t'aà Nel vcrh.1/e dd/'/ntcf"l"og,uono v1énc md/c:Ha /,1 àrcosunza d/ qucsra consegnJ " ( verbale d1 
interrogatorio del Cmdura del 5.04.2019). Tutt:i.via. come gd evidenziare in precedenza,, m un verbale di 
interrogatorio avvtnuto il 31.05.1993 a Mtbno, vi è un rlfrrimento a registrazioni dt conversazioru con propri 
fomJi:m con.segnate dal Candura alla docc.ssa Boccassiru. 



sono principalmente rapponaco alla collega Boccassiru; che era in apphcazione exaa-dlStrcrtuale), 

anche se già se ne occupavano il dott. Tinebra, ìl dott. Giordano e il dote. Petralia (,..che era gùì II~ 

e con d Procuracorc dclb Repubbl1·ca, 1/ Procuratore Aggùwro e d Docror Pecralù pàncipalmcna: 

... Il Doffor Tù1ebra, ...... 1J Dottor Giordano e ti Dottor Petra!t"a, sì). 

Soffermandosi sulla collaborazione di Scaramino Vincenzo, il dote. Saieva ricordava d, non aver 

partec.pato al pnmo interrogatono avvenuto nel carcere di Pianosa nel giugno del I 994, svolto 

dalla dott. Boccassim e dal dott. Petralia, alla presenza alrresì del dott. Arnaldo La Barbera 

( Dopo /'ù1izio della collaboraz1òne di SCaranàno dico subiro che 10 non ho partecipato al pn'mo 

auo, Il pàmo mrcrrogaronO a Pù1nosa. Era g,ùnta la notizia per li cramltc, credo, del Dottor La 

Barbera, della daermù1az10ne cù Sc.1rnnrino a collaborare e d Donar Tinebra srabllì che 

l'tnrerrogarono venisse condouo dalla Dotroressa Boccassl/11 e dal Doffor Pcrraùa ). 

Rispondendo ad una domanda specifica, precisava che la volontà collaborativa dello Scarantino 

era stata comumcata ai magistrati dal dott. La Barbera prima dell'interrogatorio in questione 

( Credo che avesse gencàc:1.mcncc deffo che s1 era àsolto a ammeffere le propnC respons:1btl1òì e d 

ind1Care le responsabtlid di' alrn). 

Ricordava, pot, dì aver preso parte ad almeno tre successivi interrogatori dello Scarantino (Ho 

p::u:tccipato po, :1gh ù1tcrrog;non di Scaranrino che si sono renuà ù1 Ca!ta111Sseaa ...... l\/on 1neno 

d,:. Prob,1btlmcnte ere. Un pàmo 1f1terrogatoào pàma delle féàe esàve e po1: forse, due 

inrerrogacoà dopo /,1 ripres:1 dell'atriv1d). 

Con riferrmento al contenuto della collaborazione dello Scarantino, il dott. Sa1eva rifenva degli 

mziali dubbi che quelle dichiarazioni avevano suscitato all'interno del gruppo di magistrati che s1 

occupavano delle indagini sulla suage di via D'Amelio (Si. Debbo dtre che le pàmc d1d1iaraz1òni 

Jvt'V,1no gld susCJÒto delle perpless1d perché 1! racconto /;nro da Scaranrmo presentava dei punti 

di vcros1fTligk1nza d/scut1btlc; successivamente Ii Gù1dà1ò d/venne ancora pùì crtàco quando s1· 

nornrono delle là/le pùì grosse nella sua narraz,òne ... Porrei dire che erano sorte sponrance 

nelFambito del gruppo che s1· occup:1va dell'esame di Scaranàno). 

Le perplessità, in particolare, riguardavano quella parte di dichiaraziont m cui lo Scarantlno 

indicava come presenti nella nunione tenutasi presso la villa di Giuseppe Calascibetta, prodromica 

all'attentato, Cancem1 Salvatore, Di Matteo Mano Santo t Gioacchmo La Barbera, e etoè tre 

soggetti, collaboratori di giustizia, che mai avevano parlato, fino a quel momento, di un loro 

coinvolgimento nella strage di vu D'Amelio ( Il momenco pùl cnà"co fù quello della cl11dmaca ne1· 

confivnri d1 Canee-mi Dt' !vfattco e G/oacchùw La Barbera ... ... S,: che 10 ricordi fi.1 da subico 
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n1amfèsrata qualche perplessità 1n ordine alla àumOne ,n casa Cahsobetta con àfeàmento alle 

modahàì di svolgùnento de-Ila àun10ne). 

A tal nguardo, anche il dote Saieva si soffermava su Ha leltera datata I 2 ottobre I 994 redatta 

unitamente alla collega Boccassini, nella 9uale erano appuntati i loro dubbi sull' attendibihtà dello 

Scaranrino, missiva che era hmzionale ad una riunione tra magistrati della O.O.A. nissena che s1 

sarebbe dovuta tenere il giorno successivo ( ... doveva essere un appunto di lavoro per una 

successiva àun10ne deJla DDA perché c'era una valuraz,òne non unanllne all'interno del gruppo 

de1· mag1Suaà che s1· occup,-wano della v,Cenda procedùnenrale., nel senso che c'erano 1nagg1òà 

petplessid. da parte della Dotcoressa Boccassù1i e mi.1 e perplessù,1 minoà da parre degli" akà 

Doaoà ...... li Dorror 7ìflebra 1flnanzitutto., d Dottor CÌJòrdano e ,I Dorror Petralia. Coa1e direJ 

s1 nreneva che 1· punà d1· cn[icicj avrebbero potuco essere superaà affraverso degH 

approfòndllnenà deJ/a collaborazione di Scarannflo. D;1 parte mia e deJla col!t.ga Boccasslfu' si 

àteneva che l'intero 1f11pl3nto della collaborazione fòsse fragd!Ssùno e che quù1di era necessario 

passare ad un approlòndlfnento, senàre i coJlaboratoà dig!l.1st!Zù che erano sraà chàmaà e che 

non avevano 117 precedenza amn1esso un prorago111Smo con nfèàmento alla strage di via DAmel1ò 

e po/ se è del caso, procedere a dà confì-onn). 

A dire del dote. Saieva, 1a lettera era stata accolta freddamente dal dott. Tinebra, il quale non 

aveva condiviso l'iniziativa di mettere per ,scntto 9uelle perplessità (lo nCordo che /'117!Ziativa 

dell'appunto, delb nota fu accalca con mok, freddezza dagli alm co/legh,; sopracwcw chi 

Doaore 7ìflebra, e qwfldi non seguì quella àumòne che era staca ausp1Cata ,, ... Credo che s1: .. Ci 

fù anche un. .. un appunco sul modo d,· procedere ...... Non Ili apprezzac.1 la decisione di stendere 

un appunco fòrmale, però aif:.ippunto s,· era aràvaà 1fJ quanto le d!Scuss,òm· non avevano portaco 

a quelle deàs10ni che erano da no,· ausp1Cace). 

La prevista riunione non aveva poi avuto luogo (la àumOne non s,· è n1,u· tenuca). 

Tra 1 destinatari delle lettera in 9ue.stione, comunque non protocollata (Mi pare di ricord1re che 

Li nora non ha un numero di prorocollo 1F1terno), il dott. Saieva ricordava certame me la Procura 

di Palermo ( Dunque, io nCordo che fù mandaco per conoscenza alla Procura di Palernw che 

procedeva ff1 collegamento con quella di Calran!Sserta ), nonché 1 magi.strati delh Procura di 

Caltanissetta che si stavano occupando dell'indagine sulla strage di via D'Amelio ( A/Fùnerno 

dell'uffìdo credo che arrivò a conoscenza d,· ruu1· i colleghi che erano 1fl qualche modo ùnpegnaà 

nella 117dag117e d1· v/3 D'Amel10 ...... Dottor 7il1cbra, Doffor G,òrdano., Dottor Perralà, 

probabdmente anche dalla Doaoressa Palma e lòrse cfera già d coJlega Di /'vfarreo che s,· occup:iva 

della srr:ige di v/3 D'Amelio). 



Non ricordava d1 aver avuto scambi di opinione con la dott.ssa Palma e il dott. Di Matteo sul 

contenuto della lettera ( In quel periodo no .,. Memoria preàsa non ne ho. Teniamo conro che 

da ii' a poch1"g10rn1 lasàa.mo Calranisserra sia la collega Boccassù11· che 10)2;,. 

Il dou. Saieva escludeva d1 aver avuto contatti telefonici con lo Scarantino ( Assolutamente no), 

mentre non ricordava di aver preso parte ad mtcrrogaton di Candura Salvatore e Andnotta 

Francesco (Non nu·pare). 

Anche al dotL. Saiva veniva posta la domanda sut colloqu1 mvestigativi era Scarantmo e la polizia 

giudiziaria - nella fattispecie due, successivi all'inizio della collaborazione alla quale egli 

nspondeva affermando d, averli autorizzati m quanto tl dott. La Barbera gli aveva rappresentato 

la necessità d1 offnre un supporto morale al collaboratore, il quale, a seguito della decisione di 

collaborare con la giustizia, scava attraversando un momemo diffìcde souo il profilo psicologico 

2~ Senrno nel processo m corso dr svolgimento a Cakmìsserra ,1 carico dt Bò M,mo ·l 2, all'ud1cnz,1 del 9. [ 2.2019, il 
dorL Saieva accenruava 1.: dichi:iraztonì sulla v1crnda ddJa lettera, p;irlando d1 un vero e proprio conrr.1sro dialcrrico 

tra lui e la dorr.ssa Boccassini, da un lato, e ìJ don. Tincbra. il dorr. Giord:mo e J dott. Pctralia, d:ilL1ltro, 

sull'ancndibilid. di Scaramino Vincenzo ( TE.'>TE SA/EVA - s1 m,uufì,sono dopo b - d1còmo - pausa csàv:i, 
quando nel scrrcmbrc viene i'nrcffog.Ho pnl volrc Sì:ar:inrmo e n:,pcrro ad 11n d/scorso che avcv:i snlupparo e, dù~ùm10, 
;wcva una sua coerenza inrcrna. al di l,-ì delle v:;lur.nwni' che s/11 d:J/l'ir11Jào se ne porc;,;ino d.Hc. conurlcùno ad 
cmc1gcrc dclk . ., dei monH'nrt· di criuàr:i. Come è noro Sc.1r.1nrù10 co!fwolgc nei suoi esami d1 sarr-mbrc dei soggcrn 
che ,11'CV:1 escluso come prcscnn' al/:; nora rùn11onc m casa Cdlasobcrr;i, tn p;1rt1colarc i tre collaboorori d1 Giusnzu 
C:wccm,, La 8;1rhcrc1 e Lh Marrco, e anche Ganà G:mo Raffaele; approf'ònd1à' lt' sw' dich,;1uz10r11· sul punro 
emersero delle 11/caion crù:icid1, posro che in sede di ricogniz,One forognfie1, pur :w-endo n'kn'ro che si tr.1rr,1va d1 
soggero che avrva m più ocos1òni ù1conrnro, non li, /n gndo sosr:1nzhdmo1rc di nConosccre n,:: la B,ubera. né [)i 
i\4aaeo. Arcnbui .1 Di Nbrreo e a C,mccmi connooà lìsti.:i che non cuno s1cuumcnre re;i/i e diede dcli,- :.p1egilz1oni 
molro inconsùrcnn àrca lo svduppo del suo rcssuro dic/11:1unvo. E quindi si usscgnò come un collibontorc, come­
un d1ch1i:lranre d:1 valurarc con cstraria :trrenzionc. Emt'nc in buon:1 sosranza un gwdizio di qu:mromeno pa.rzulc 
,'nattend,btlù:J. Si conn'srarono peolrro le dichrar;iz1òni di Si_-aunàno ,11- ere collaho171ron di C/usàz/a e wru le 
diclH;1ra:nòm da IIJ{ rese- furono conrcsr.1re, conrcsrau• tn modo krmo e deà:;o d:L. su da C.1r1ccmi che d1 L1 Kubcra 
e in ulrimo d:1 D1 !Vlaueo. E questo dcraminò 11"1 raluni ti convù1àm<:'nto che cr:1 n1'et·ss;100 firc un p:is:.o ,1v:inri e 
111n,1nz/furro socwporre ,1 conii-onco lo 5i.-,1rAnt1no con 1 uc accusdt/ E' m qucst:J flse che, appunro, s1 svdupp:1 ti 
cltbaràro ù1rcrno cd emergono rosiziom 1.ùfkreno; nel senso che per la dorrorcss:1 Bocc,1ssÙJf e ;xr mc era abb:1sr:1nza 
palese un prob/cm,1 d1 arrcndibtlù·,i dd d,dn1r,1nrc, e mvccc si suggrrwa un arriggumcnro :1ss,1/puì prudcnrc da p,1rrc 
degli alm collcg/11. P.M Don. BER TONE - Ecco, qu:mdo dri:c "degh ;1/rà" non ... dico. ,1 chi 6 nfCn"menro in 
parncolare.' TESIE SA.lEVA - Sìòmunemt' .-11 dorwrc lì'nt·bn. .1/ docrorc Cròniano, al douorc Perraha ... All'epoca 
credo che à fosse una postzwnc un po' mNJO prcgnanrc nel pnxe:,so dà colfcghI Palm.1 e D1 1Vf.-irreo . . .. omissis . 

... . TESTE SAIEVA - Sì, nb.1dùco d concccro, eu un conrrasro pwrrosro .Mspn), da ll/1"1 parre .. da p.1rrc nosrr,:1 s, 
mcttcv;1no 111 ril,ì:vo questi clcmcnu· che inducevano a sv:duurc di molro l:1rrend1bilir.ì di Vincenzo .!:.:,"c:,rantmo, 
cùll'altra paae, ùwcn', si ri'rcn,Ta che si dovesse Idre d,· mrro per salvare ti colhbonuorc. cercando ogm mezzo per 
superare gù clcm1•nri d1· cnòàr:ì che erano emersi). 
Egl1 aveva contmuato a rnanifesrarr lt sue perplessità sullo Scaonrino anche ln seguiro, allorquando, nella veste di 

.sosttturn Procucuorc Gcncr:1lc d1 Caltanissetta, aveva sostenuto l':iccusa nd processo d'appello "Borsellino uno" 

( Turrc le pc1pks51"r;i che erano state .1 suo tempo dd mc espresse furono nConfcrnurc .mll1 base del marcn;1/e 
complcsswo che <'!",I sr,u:o port,1ro al/'csamc della Corre d'Appt'llo. D, r,ilché io conclusi per 1.111 gwd1z10 di' hug.1 
111;1ttcndiln/ir;ì di Vinccn70 .Scarannno, dd qu,;/c, ponendomr lii un 'ortica da Pubblico lvfùuSrcro, salvai so}ranro un 
s,gmenro, quello rclaàvo al/::i,. ,11 !Urro della aurovcrtw:1, che secondo le oàgùwné dù..-h1~1raz10nt ,1 Sèar,mrffw cnl 
sraro nd1/csro d:il cogn,1to Pt0f~'r:1 S1lv,uor('. Di o/ché chft:-.si l'assolun'onc per ti lirto di" scmgc di Scotto r Orofìno e 
h cond111ru di" Prokra, l, conferma dcll;1 scnr,·nz.1 lÙ condmn:1 d,· Prolè-r,1). 
Quc!Jc perplcss1t:l le avev:1 m,1nìfrsr.;ire :11 dort. Tmcbra. alb dott.ssa P;ilmJ e al don. Di Matteo ( Com:/nu,1v:1no ad 
esserà dclk pos!Z1òni' diffèrcnn; nel senso che f!C/" la DDA d1 C:1lr,1111~scrr:1 ù1vccc 5ì.-,1ranàno dowv,; cons1dcrars1 
gowralm('nrc .1rrend1bile ...... Con ti dotror Tincbr:i, con la dotrorc.ssa Palma e con rl dorror Di" kbm--o). 
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(Il mio n'cordo su questa v1Ccnd-1 è questo: giungevano nolizie da parte del gruppo 1l1vestigativo 

che dopo aver reso Il primo 1f1terrogatorio .Scarant1flo aveva un auegg!3rnenro ondù,ago nel senso 

che aveva manifestato forti preoccupaz10n1· per l'incolumù.à dei propri lam,ùan~ soprattuuo, 

credo, un grande r;unmaàco per Il passo fatto perché questo avrebbe comportato lo sradicamento 

della sua fam1gk1, della sua famigfa alla1gau, da Palermo e quindi c'era L, poss1bilùi che 

valutasse la nàattazione, che valutasse un passo indù:>rro e qwf1di si rappresentò l'opportun/tà che 

a Pù1nosa personale del gruppo ù1vesàgau·vo lo a[fìancasse per recargli un sostegno morale ,n quel 

momento dtllìole e qwt1diper questa ragione ... ). 

Sconosceva gli esiti di tali colloqui investigativi m quanto mai comunicatigli (PROC CAPO DE 

L[JCJA: /-fa capito. E questi colloqw· 1flvestigatiVJ. qwfldi po,· non hanno sortù:o anche una 

relazione success,·va. Cì0è, vi v,"ene nlèàto l'esù.o? DOTT SA/EVA R.: l\Jo, no ...... 

Sosr;wz,dlmentc si rrattava di colloqui investigatiVJ. solo nella fauna, 1na nella sostanza si trattava 

di questo appoggio morale che s1· diceva essere necessaào 1fl quel momento). 

6,4, L'audizione del dott. Fausto Cardella 

Il 2I.II .2019, era la volta del dott. Fausto Cardella ad essere sentito suì fam dr cuì al presente 

procedimento penale. 

Anch'egli era stato applicato alla Procura di Caltanissetta per le mdagm, sulla strage di v,a 

D'Amelio, per poco più di un anno ( ... per cw· J/ mese dopo c,"rca, comunque era sicuramente 1J 2 

di novembre, con decreto del Procuratore Naz,0nalc Antimafìa dell'epoca, che era De Gennaro, 

era Ii pnino Procuracorc, ...... fu,• applicato a C"akanissetta ...... 10 starò a Cldtanisseua dal 2 d1-

novembre .. i o 2 novembre del 1992 lino formalmente al 31 dicembre del 1993). 

In quell'Ufrìcio aveva trovato la collega Ilda Boccassini, applicata anche lei ( intanto devo dire che 

ho conosciuco Ilda Boccassim: che pnina non conoscevo di persona se non dalle vù-ende 

giornalistiche e scoprì subito, come gùì mi aveva anàcipato Tiflebra, che avremmo lavorato 

insieme). 

Dal punto di vista deU'organizzazione del lavoro, egli si occupava dell'indagine sull'attentato ai 

danni di Paolo Borsellino, mentre la collega Boccassmi prevalentemente di quella sull'attentato ai 

danni di Giovanrn Falcone U fascicoli dell'incartamento, dicùmo, che nguard1va Falcone Slavano 

nella stanza d1· 1/da Boccassim;. i fascicoli del processo Borsellino stavano nell~1 mù stanza. 

Premetto che queste stanze erano comunicann~ erano vic1fle, e quind,· c'era questa ges[lone, 

dician10 cos,: d,· fauo dell'incartamento). 



Din.·zù:me Dist1re-auale A\.n:ti:rndfi::t 

La foc;:a di Polizia di riferimento era la Squadra Mobile di Palermo, e in particolare il dote. 

Arnaldo La Barbera (Lì la pàma persona che trovam1110 era ti D/rigenre della S'quadra J\1obtle 

Arnaldo La Barbera, ti quaJe, per la vcàcì, à aggiornò d1· questo l!1tto, o· fèce capire che era, 

diodmo_, ,n qualche modo speranzoso del nostro arrivo perché avrebbe cosi' potuto, ,fJsomma, 

riprendere un fìlo ,àvestigaàvo che sembrava fòsse ... non 1fJtcrroao certamente, md sembrava 

fòsse 111 una poslZ/one d1· stasi~ come d,~~cvo pàma ). 

Rifenva di aver trovato una situazione di stasi investigativa al momento del suo arrivo a 

Caltarnssetta ( Allora_. la sù:uaz,Onc che trovammo era una s/tuaz/one, di"o:1mo, ck .. nzu.1 Eeehhh ... 

d1· srasi ,nvcsàgariva)-

La pnma pista oggetto di attenzione mvesngat1va era stata quella che riguardava un cale Lauro, un 

collaboratore di giustizia calabrese, detenuto all'estero, il quale aveva chiesto di essere interrogato 

per rifenre fatti concernenti la strage di via D'Amelio ( C1· fù la pfSta d1· Lauro, la Barbera contO 

molto su Lauro. RJSulta Lauro, questo detenuto, .,, po1; tra l'altro, come penàto, collaboratore 

della 'ndranghet~1, m,· pare che abbia avuto anche un certo ... un certo cred/to menòto. No,· lo 

brandemmo, L1 Barbera s'interessò molco per fàdo tornare d;1lla Germanid dov'era dcrcnulo 

perché questo qua aveva l3no del!c d1Ch1~1r.c.1z1òm). 

Tuttavia, quello spunto mvestigattvo era tramontato ben presto attesa la p1ena inattendibilità del 

propalante (, .. un verbale d1· ,fJrerrogatonò d1· Lauro nel corso del quale, ecco, v,· lù uno dei prùni 

esemp1· del/:-1 tccwCa, deJJa capaàtà della Boccass1à1~ lo porrò ,1t-i ,ammettere che era ... che s'era 

invenuto rutto ... ), con conseguente forte risentimento da parte del dote. La Barbera, che aveva 

npo.sto molte aspettative in quella possibile collaborazione (E rm· nCordo ancora, perché era 

seduto di !Conte, alle spalle dcll',àvesnjJato ... del/'1àterrog.Ho, che, àpero, a La Barbera quella pfSra 

piaceva moira, cosi avevo capito almeno 1ò, che quando queslo amm1~"ie, àoè, se avesse poruto ... 

ecco, ch1· ha conoscwto ti [)onor La Barbera sa che cosa ... se avesse potuto, insomma ... eh ... .. /via 

per la fìgun1 ... perché quando quello ammette: "Sì~ ho delto una cosa ... ': s,Ccome lw· à aveva 

creduto e l~1veva sostenulo è ... 1fJsomma, è una fìgura che per una persona ... ). 

Con riferimento a Scarantino Vincenzo, il dote. Cardella riferiva di averlo trovato già m stato di 

detenzione al momento del suo arnvo ( La sùuaz,òne che trovammo era quesla: Sc.uantmo, che 

scoprì lì, Scarannllo era gi:-ì staro arrestato ...... se non ricordo male era stato arrestato perché nel 

corso d/ une? 1àrerceaazione ambientale in carcere su due ,-ndi'v1dlll; uno era Candura o C:-wdurra, 

non m1· ricordo, 1:-iluo mi pare s,· chiamasse Valente, un altro detenuto che non c'entrava ruénte, 

messo li non lo so perché, ccehhh.. fécero ... avevano l"1tto deJ/e d,Ch1àrazion1: .. Càndura aveva 

fiuo delle dù:hùraz,Oni che avevano portato gl/ 1àvesàgaton prccedenà a nOI; cwè, suppongo 
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P1rocrnr~ MessinAt di Messù11,,1 

Tinebra_, Peffalia e ... come si ch1f1ma? E V:1ccaro, .. ah., e G10rdano, ho dimenticuo di dù:lo_, Paolo 

GìOrdano, ad affestare questo SCarantino ). 

Su quel collaboratore, tuttavia, egli aveva percepito atteggiamenti diffidenti da parte degli 

inquirenti, anche della stessa polizia giudiziaria, m ragione del suo basso profilo criminale (Io 

àcordo questo, guardi~ che su SCarantino c'erano degli· input negativi; nel senso: "Ma, questo qua 

è un p1.cciouo, non è nessuno, è un ladro di 1-1olli'~ .. .,. Questo è uno scassapagliaro ': una cosa .. , 

... guardi~ anche dalla stessa.,. dalla Questura, perché i nostn' rapporti venivano sempre dalla 

Questura. Essenz1dlmente, credo, anche dallo stesso ... eeehhh.,. dallo stesso La Barbera, adesso 

non àcordo, anche alrà collabora ton; magaà qualcuno della DIA stessa ... ). 

Proprio m ragione ciò, egli e la collega Boccassini avevano assunto un atteggiamento "laico" net 

confronti dello Scarantino, rimandando ogni valutazione suUa sua collaborazione all'eventuale 

acquisizione di elementi di riscontro ( quindi l':itregg!amento che tenemmo_, che tenemmo per 

abitudine pàma, aln1eno mia, ma anche della Boccass1·ni e che continuan11no a tenere dopo anche 

in :due circosr:mze, e quello possiamo defìnirlo un ~1tteggiamento la1·co, cioè: "Non sappiamo_, 

vediamo. Sè ci sono gli elementi e ci sono i nScontà andùmo avanti'). 

Il dott. Cardella riferiva di aver mterrogato una sola volta lo Scarantino, allorguando costui era 

recluso nel carcere d1 Novara (Io vado :i 1f1terrogare SCaranàno. lo ho 1flteffogato Sè~1rant1I10 nel 

carcere di l\iovara, non àcordo quando ma la dara àsulter:ì, ed è la prima e umCa volta che /ho 

v!Sto); in quell'occasione, non aveva percepito alcun proposito collaborativo da parte dello 

Scarantino ( ... e comunque non se ne parlò non d,Co d,· collaborare, d,· pentire, ma nemmeno d, 

fu un ,flterrogatoào .. ,). 

TI dote. Cardella si soffermava poi sulla lettera con cui i colleghi Boccassini e Saieva avevano 

mamfestato I loro dubbi sull' attendibilicà dello Scarantino, vicenda che aveva appreso dalla stessa 

Boccassmi ( Da Ilda ...... Eh, nà rermini che la leuera ... Perché l'op1f1ione ... Intanto devo dù·e che 

llde:i ... Vabbè, rengo le mie op1f1iom; cioè.,. però, dico, Ilda m,· dlSse che aveva scàuo questa 

lenera secondo quella che era la sua abitudine, alla quale 10 po1· con lei ho adeàto, 1f1f,?tt/ 111 

passato alcune cose le scn"vemmo 1fls1éme, 1fl altre occas10m.po1· mi sono regolato cosi~ mettiamo ... 

Lei non cond1·v1deva la gesuOne d,· Scar:wttflo. Non la condivideva però da un punto di vlSta della 

recr11à1 di ,1pproccio 1f1vesrigariva che deJ/a ... lntanto non gh pù1ceva quando s1· andava cmque 

maglStran; qu:ittro mag,StraD~ Ilda era una cosa che non àusciv:1 a tollerare per nessuno, questo 

schieramcnro di CJflque persone, se,· persone che vanno a ,flrerrogare e pO!. Ilda era una ,1.nalitica, si 

leggeF,1 tutte le carte e non le sfuggiva m"ente e devo dù·c che anche La Barbera era così. Si 

leggevano le cute, quindi· dall'esame dcJ/c carrc, quello che mi tiférì anche al telefono, c'er:.1 



qualche cosa che non appauava" qualche cosd ... "Ma come là a sapere questo?': "Come fa a non 

sapere quesro.>'). 

Propno in relazione alle divergenze sull'arrend1bìlità dello Scarannno con gli altn colleghi che si 

occupavano delle indagini, egli aveva raccolto alcuni sfoghi della Boccassini ( Lament,1ta /Orse non 

lo so, però nu· ha dcffo. Perché ,ò pot ... Adesso io devo nCostn11ie csattamenre, ma canto è 

unlcvanrc. li succo del dùcorso è questo: 10 gliel'lw dcrro che non sono d~1ccordo, glù:l'ho dcuo 

e qwFldi 10 ... "Ne vogh1mo parlare, ne voglldmo lire ... '), la quale gli aveva confìdato d1 non avere 

alcuna intenzione di firmare la richiesta di rinvio a giudizio concernente la strage di via D'Amelio 

( Siccome ,_·ft" li a poclu· giorm, ecco, questo or;i non sono sicuro, ci fi.1». c'era Il problema della 

richiesta di nnv1ò a gù,d!Zio per Sèarancino e company, d!Ss,: "lo non la himo ': "Eh, dico, e 

come si l,",1/: "Eechhh. .. fàrà loro" ,O non la firlno perché non sono conV!Flto '). 

Anch'egli escludeva la presenza dei ServtzÌ nella conduzione delle indagini sulla strage dt via 

D'Amelio (Assolwamenre no ...... Da parre m1l1 lo escludo). 

6.5. Le dichiarazioni del dott. Francesco Paolo Giordano 

In data 6.12.2019, 9uesto Uffìc10 ac9uiS1va le d1ch1ataz1oni tese dal doct. Giordano alle udienze 

del 29. I l.2019 e del 9.12.20 I 9 concernenti il processo a ca neo d1 Mano Rò, Fabnz10 Maccei e 

Jv11chele Ribaudo in corso di celebrazione innanzi al T nbunale di Caltarnssecca. 

In quel processo, egli confermava di aver prestato serv1zto alla Procura della Repubblica di 

Calranissma dal giugno del I992 sino al 2003 (PUBBLICO MINISTERO - Buonasera, 

Dottore Gt'ordano. Allora, Dottor G10rcl?no, è staro acqw~,iro 1!.. col consenso delle parn~ la 

deposizione che le, h;i gtd reso nel processo cosiddetto Borsellino Quarez~ Il 20 dicemlne del 

20 I J, quind,; d1ò'.1mo, per quello che cigLwrda almeno Il Pubh!ico M!l1istero, ci saranno solo 

degù approfOndm1enà su alcuni temi che erano stati u-arr:1à in quella ... in quella sede, e anche su 

alcuni altn; qwnd1; senza npetere wao Il .. d1CJ:1mo, il contesto dù_·/ndrativo, che ... che orma,· 

ahb/amo g1~1 acqwS!to al d1batuF11ento. In questo senso, dico, le risulu ... perché là ha gt:i 

d1chùrato che giunge a Ca!tanrsseaa /'8glugno de/'92, gù1sro' TESTIMONE, GIORDANO F. 

- Esatro. PUBBLICO l,1INISTERO - E poi viene nom,ùaw Procurnrore Aggiunro qui a 

C1/u1111sserra, e si insed,;, ad aprile de/'93 ...... TESTIMONE GIORDANO F. - lo rimango a 

C1/ran!Ssetta fìno al 2003, perché, po,; vengo applù::uo :11/a Procura Generale di Caranù C\ poi 

ch,és,· d rrasfenFJu:nto e lùi assegnare alla Direzione l\J,1210nale Antùnafìa d;il 2004). 

Con riferimento a Scarantino Vincenzo, il dote. Giordano nfenva di essere occupato di lw solo 

all'inizio, allorquando il doct. Arnaldo La Bacbeca aveva mato tn ballo il suo nome ( dello 
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Scarantino) in ragione di una parentela con il noto mafioso Profeta ( Guard,; questo io non. .. non 

lo ricordo, non lo ricordo; io ricordo... per quanto riguarda Scaranàno, io posso d!l:e 

semplicemente questo, come ho gù detto nel verbale del dù:embre 2013, io mi occupai del... del 

segmento ù-11Z1~1le, àoè a dire della quesàone Candura- ValenD; .1utoveaL1re, eccetera ... eccetera. 

Per quanto riguarda Scaranàno, ,O ricordo una riumOne nel corso della quale il Dottor Arnaldo 

La Barbera, che era, d,àamo, all'epoca il capo della Squadra /;fobile, e poi divenne 1! dirigente del 

gruppo Falcone-Borsellù10, Il .. ti Dottor La Barbera fece un'anaHsi che riguardav:1 Scaranàno, 

fàcendo questo collegamenro, Sc1ranàno-Profeta-Aglù:n; cioè aveva presentato la personalù:cl d,· 

5èaranàno come parente, perché era cognato di Profeta, e Profeta sappldmo è... diCiamo, si sa es,· 

sapeva all'epoca, è un uomo d'onore della fà.miglù del... della Guadagna ... ,., eccetera, ed era un 

collaboratore, bracào destro d,· Pù:tro Agù'en) . 

Confermava l'esistenza di colloqui investigativi con Scarantino Vincenzo auLorizzatÌ dalla 

Procura d1 Caltanissetta antecedenti all'inr.oo della collaborazione da parte di quest'ultimo, anche 

se egli non se ne era mai occupato ( S,: avevo ... s1~ sapevo di questi colloqui 1flvesrigativ1; tenga 

presente ... cosa che ho già dich1~1rato, m1.p:irc, nel dicembre del 2013, lo strumento del colloquio 

investigativo era uno strumento che era stato da poco ù1trodotto nella normativa e, qwfld1, 

d,ò~1mo, ancora s1· era ù1 una fàse di collaudo d1· questo strumento, per cui ancora non. .. non. .. 

non c'erano delle prassi e delle regole ben precise, ecco, però, certamente quesd colloqui 

mvesDgaDv1, certo, c'erano, nell'ottica d1· provocare una ... una ... una collaborazione, chùramente, 

però, non me ne sono occupato io person:ilmente di quesd colloqw· mvest1gat1v1 né Ù ho 

;wton'zzaà m/pare) . 

T utLav1a, agli atti di quel processo vi era un'autorizzazione, a sua fìrma, m favore del dotL Mario 

Bò ad effecruare un colloqu10 investigativo con lo Scarantino, che gli veniva mostrata m visione 

(PUBBLICO Mll\/lSTERO - Uhm. Se posso, Presidente, volevo mostrare al Dottore Giordano 

un provvedllnento datato 20 magg10 de/'94, là àfeàmento propào a uno de1· colloqui 

1flvesàgatiVJ. che le ho oggL. che... che le ho testé rammentato, se lo possi1mo mostrare, 

cortesemente, è un ... un'autorizzazione effetnwt,a ù1 favore de! .. all'epoc,a CommissanO capo della 

Polizld di Stato, Dottor Mano Bo~ a effettuare un colloqwò 1Flvestigativo a Sc,aranàno V,Flcenzo, 

datato 20 gennaio del 1994. ... Scusare, 20 magg10 1994, a fìrma dell'allora Procuratore della 

Repubbùca aggiunto, Dottore G10rdano). 

Ciò nonostante, egli non ricordava l'episodio (Ah va bene, sì, può essere che ...... se lo vedo m1: .. 

mi ricordo, sì ... ... VlSta la rich1'"esta, sì, de! .. del gruppo invesrigativo ... cerro, s1~ sì, va bene ... ... 

No, nessun ricordo .. assolutamente). 
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P:rocur;i: 

A sua memoria, 9uei colloqui venivano solleci[at! dal don, Arnaldo La Barbera ( Guard,; ,O ne-/ 

m10 àcordo credo che vemSse faua su ùu'zldctva del... del groppo Falconc-Borse/liflo., del... del 

Douor La Barben1 Arnaldo. come ho gùì d1Chàr:uo, [enga con[O che 1!1 quel momenco il Doffor 

Arnaldo La Barbera era accredù::1to come uno dei migliòà poFziotu" de/l'epoca, e quindi rutà no1~ 

1Ò m parlJ·colarc, avevo una fiducia :.Jssoluramenff sul... sull'operaro e sulle atàvù:ì, sulle 1fllZJau've 

del Douor La Barbera, ti quale conosceva ben!Ssirno ruua la struuura e la.. e le dùumù:he 

càm1f1ali d1· Palermo, ccceffra). 

Confermava, allresì, anche i colloqui investigativi auLOrizzati successivamente all'inizio della 

collaboraz,one dello Scarancino, ma anche in 9uesto caso il suo ncordo era vago ( No, no, s,~ 

vogho dire dL. d1: .. d,· qucsà colloqui 1f1vestigaàv,· a Pùmosa, se ... àcordo che se ne d!Scusse., però 

non àcordo i [etmir11' es;;nà del... dclù d1S·cuss10ne, assolufamenre). 

Quindi, vernvano poste al dott. Giordano domande sulla lettera redatta dai colleghi Boccassmi e 

Saieva del f() ottobre 1994, con la quale, come detto m precedenza, 1 due magistrati 

manifestavano perplessità sull'attendibilità dello Scarancino. 

Al riguardo, egli confermava d1 averne preso visione all'epoca ( m1· fù mostrata al ... al Borsellùio 

Quarer e io àconobb,· la m/3 sigb) e di averla protocollata (E provvidi a insenilc nel pro[ocollo, Ii 

m10 àcordo é quesro). Tuttavia, escludeva di aver discusso d1 quelle pet-plessicà con la collega 

Boccassini prima della redazione della ler.tcra ( No, credo ... 10, 1/ mio nCordo è che non si:. non s1 

dùcusse speàfìca.mente su qucs[a ... su questa noca, s1· dù;cusse genenCamen[e sul... sul... su questa ... 

su ques[e quesuòm: CtÒè a dire Ii fàao del. .. de/ processi~ eccetera .. .} 

7. La vicenda della lettera redatta dalla dott.ssa Boccassìnì e dal dott. Saieva concernente 

l'attendibilità di Scarantino Vincenzo 

Come evidenziato in precedenza, con una nota a loro firma datar.a I 2 otLObre I 994 trasmessa sia 

a, colleghi della D.D.A. di Ca!Lan,ssctta che alla Procura di Palermo, la doLLSsa Boccassirn e il 

dort. Saieva, m vista di una nunione che si sarebbe tenuta 11 g10rno successivo, manifestavano 

dubbi sulla atrendibilità di Scaranuno. 

Il riferimento era alle dichìaraziom concernenti la prcsunra numone presso la villa di Giuseppe 

Calascibeua, a cui erano presenti, a dire dello Scaramino, Cancem1 Salvatore, Di Matteo Mano 

Santo e Gioacchino La Barbera: turr.i e tre i soggetti, peralr.ro collaboraton di gwsr.i.zia, fìno a qud 

momem:o non avevano parlato di un loro coinvolgimemo nella strage dt v1a D'Amelio; molr.re, nel 

corso d1 alcuni 1nr.crrogatori, lo Scarantino non li aveva neanche nconosclllti nelle foto 

mostrategli. 
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Secondo il narrato della dott.ssa Boccassini, era stato l'allora Brigadiere Feno, in servizio alla 

O.I.A. di Caltanissetta, a consegnare a tutti 1 magistrati che si occupavano delle mdagini sulla 

strage di via D'Amelio la nota in questione. 

V a evidenziato che, sentito sul punto, il dote. Antonino Di Matteo, il quale ali' epoca faceva parte 

della O.O.A. di Caltantssetta, ha riferito di aver avuco conoscenza della nota de qua solo nel 

2009, allorquando, in servizio presso la Procura di Palermo, aveva avuto cont.attl per ragioni 

mvestigative con l'omologo Ufficio nisseno (lo d1· questa lettera ne sono venuto a conoscenza 

dopo Ii 2009, quando a Palermo mt' occupavo del proced!lnenco cos1ddeao "Traaadv2 Stato -

mafìa '·: 1f1 occas10ne d1· un collegamenco 1!1vesDgaàvo con Calcan!Ssetta dt' uno scambt'o d1· ace/ 

fone relativo a Spatuotza, comunque, dopo ti 2008 2009 vidi questa lette1a). 

7.1. L'audizione di Fenu Giandomenìco 

Al fine d, r:-icostrnire compiutamente la vicenda della lettera, quest'Ufficio procedeva a sentire il 

soggetto che, a dire della Boccassm1, si era occupato di consegnarla ai magistrati detta Procura di 

Caltanissetta che si occupavano delle ìndagìnr sulla strage di via D'Amelio. 

Costui, identificato in Fenu Giandomenico, in data I2.I I.2019, confermava di aver lavorato a 

Caltanissetta msieme alla dott.ssa Boccassini ( Sono stam a Calcanùseaa unù:amente alla doa.ssa 

Boccassini dai pnìni di novembre del 1992 a fìne novembre del 1994. Collaboravo con la 

doff.ssa Boccass1!11 s1f1 dal epoca ancecedence alFencraca 1!1 vigore del cod1Ce d1· procedura penale 

ed ero un suo streao collaboratore. Quando la doff.ssa Boccasst'nt' è scaca applù:aca alla Procura d1· 

CaltaniSsetta, successivamence alle stragi· del 1992, 10 su sua àch1'esta, la seguit: Eravamo colloc1ti 

neJ/a scessa scanza ). 

Riferiva di essere stato lur stesso, su dettatura del magistrato, a scrivere al computer la lettera con 

cuì la dott.ssa Boccassini e il dote. Saieva mantfestavano i loro dubbi sull'attendibilità di 

Scarantino Vincenzo ( R1Cordo con cerce.?:za d,· aver scnào maceàalmence e sotto dectacura del 

mag1scraco la letcera in cw· la dott.ssa Boccass/111· mamfesrava delle peq,lessù:à sul concenuco della 

collaboraz10ne di ScaranDf1o .. AIFepoC? si creò una divers1àì d1· veduce sull':.1ttend1bi/ità d,· 

ScaranDf1o era L.1 doff.ssa Boccass1!1i e 1! doa. Saieva e ch1· din"geva la Procura di Calcam"sseaa. 

R,Cordo che st' ua[[ava di una leaera mo/co /trDColaca). 

A parLe il Procuratore della Repubblica, non rìcordava se quella lettera avesse altn destinatari in 

ìndirìzzo ( La lettera fìnnata da Bocc;1ss1f11· e Sa,eva era ù1dirizzata sicuramente al Procuracore 

della Repubblica. Non ricordo se era indirizzata <,nche ad altri colleghi). 
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Direzione Dist:.rctt:uale Antirrufà di Mes~'iru 

A domanda specifica, non ricordava di essersi occupato della comunicazione della lettera !Il 

questtone ai diretti interessati ( Non ncordo d1· aver conscgnaro la lettera a1· desànataà E' 

probabde che 10 élbb/a consegnato /:i lectera a àascuno dei desànatan; ma non ricordo a ch1· 

m~1rendlmcnte ,O r1bbia consegnara, cosÌ come è altrettanto verosùmle che l'abbia consegnata 

personalmente I:, dott.ssa Bocc;Jssùu). 

7.2. La rìchìesta di informazioni alla Procura della Repubblica di Caltanissetta 

Con missiva datata 7.I I.2019, quest'Ufficio chiedeva alla Procura di Caltanissetta la tnsmiss1one 

d, copia delle m!Ssive datate IO ottobre 1994 e 12 ottobre 1994 a fìrrna della dott.ssa Ilda 

Boccassim, nonché la documentazione concernente l'avvenuto protocollo delle medesime, con 

l'indicazione del relativo registro. Con la stessa nota, si chiedeva d1 comunicare se vi fosse traccia 

di ncezione delle missive in questione da parte di magistrati all'epoca m servizio presso la Procura 

di Caltanissetta. 

In data 19.II.2018, l'Ufficio requirente nisseno inviava le due missive in questione - il cu, 

comenuco è perfettamente in linea con quanto riferito a verbale dalla dott.ssa Boccasim e dal dott. 

Sa1eva - evidenziando, tuttavia. l'impossibilità di verificare a quali soggetti fosse stata consegnata 

attesa la mancanza di noce di ricezione da parte dei magistrati al tempo in servizio presso la 

O.O.A. di Caltanissetta. 

8. Le intercettazioni effettuate nei confronti di Scarantino Vincenzo 

Con delega dell'l 1.04.2019, quesco Ufficio chiedeva alla O.I.A. d, Carama d, accertare se, nel 

periodo in cut s1 trovava sottoposto a protezione in località San fhrtolomeo, Scarantino 

Vincenzo fosse stato intercettato, e, m caso positivo, di acquisire gli esiti d1 quell'attività tecrnca. 

L'accertamento aveva esito positivo. 

In data 20.05.2019, la Procura della Repubbhca di Caltanissetta, all'uopo interpellata, 

trasmetteva, in originale, i brogliacci ed I supporti magnanc1 concernentL l'att1vìtà di 

mtercettaztone effettuate sull'utenza m uso ai familian di Scarantino Vmcenzo nel 1995 

(precisamente tra il 22.12.1994 e d 9.07.1995), nonché de, colloqui avvenun all'interno del 

carcere dì Pianosa era lo stesso Scaramino e la mogi te Basile Rosaria. 

Con delega m pari data, questo Ufficio trasmetteva alla O.LA, di Catania 1 repertt m questtone, 

con richiesta di procedere, previa verifica sull'integrità degli stessi, all'ascolto integrale dei 

supporci ed alla successiva trascnz,one, mediante apposita verbalizzazione, di tutte le 

conversaz1on1 caratterizzate: 

Procedinu:nco pen;:,le n. 109/u; R.GNR - ricbiesu di arcbivi:uione-
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daHa presenza, nel novero degli interlocutori, di magistratl della Repubbhca; 

dalla presenza di riferimenti espliciti o impliciti, effettuati dai colloquianti, a magistrati della 

Repubblica. 

Quell'organo di p.g., con nota del 23.05.19, comunicava l'impossibilità tecnica di dare corso 

all'attività di cui alla delega di indagine. 

Preso atto di ciò, '-luesto Ufficio provvedeva a delegare i medesimi incombenti alla Sezione 

Anticrimine dei Carabinieri di Messina, con la facoltà di sub delega, facendo espressa richiesta di 

segnalare se le operazioni di ascolto dei nastri potessero pregiudicare l'integrità dei reperti. 

Per lo svolgimento di dette operazioni tecniche, la Sezione Anticrimine interessata comunicava di 

avvalersi del supporto del R.A.C.I.S. dì Roma, cw trasmetteva i reperti . 

Con nota datata 6.06.2019, 9ui pervenuta il successivo 8 giugno, il R.A.C.l.S. segnalava che 

l'attività di riversamento di n. 19 supporti magnetic1 avrebbe poturn comportare la rottura dei 

nastri m 9uest1one, in virtù del consistente lasso di tempo trascorso dalla realizzazione delle 

reg1straz1on1. 

Alla luce di ciò, 9ucsco Ufficio procedeva ad attivare la procedura d1 cw all'art. 360 c.p.p., dando 

avviso dell'inizio delle operazioni tecmche delegate a tutte le parti interessate. 

A seguito della duplicazione dei nastri m questione, la p.g, delegata procedeva ali' ascolto deHe 

conversaz10m m essi contenute. 

I.' esito di detta attività, compendiato nelle ìnfocmative depositate il I 0.09.2019 e il 7.12.2019, 

non forniva elementi utili all\potesl di accusa oggetto della presente indagine. 

Giova solo sottolineare che venivano ìndividuate sette telefonate intercorse tra lo Scarantino e 

alcuni de1 magistrati che si occupavano di raccogliere le sue dichiarazioni ( nella specie, n. 6 con la 

dott.ssa Palma27 e una con il doct. Petralia~"), in un periodo compreso tra il febbraio e d giugno 

n Conversazione intercettata il 7.02.1995, alle ore 17.05: 
Dr. Palma: prnnto! 
Scarnnuno: pronto, buonasera b dottoressa Palma?. 
Dr. Palma: ah! ... buonasera!. 
Scar;rntino: buonasera! 

Dr. Palma: come sca? 
Scaramino: no .. uhm! .. sto bene .. 
Dr. Palma: che le è successo? ... cht le è successo:' .. che ha è ... tnc .. raffredd;1to? .. 
Scuantino: si. sono raffreddato e nervoso. 
Dr. f>alma: perché è nervoso? 
Scarannno: perché ieri non glielo volevo dire 
Dr. Palma: eh! 
Scarantino: vi.sto che ... mi sembra male 
Dr. Palma: rh! 
Scarantino: (tossisce- ndr) eh! .. io non voglio stare ... con quesn dt Palermo, Do[(oressa! .. 

Or. Palm;2: e con chi vuole stare ... inc. 
Scaramino: con gueUi di Palermo no! ... con chiungue, ma con quelli di. Palermo no. 
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Dr. Palm::t: ma perché, che ... le creano problemi? 
Scarannno: no, 

Dr. P:drna: ma non sono sempre gli stesst? 
Scarantino: s1 m:1. 

Or. Palma: sono sempre quelli che la conoscono. 

Direzione Diurettua/e Ant:inuffa di Mes,~lfl.1 

Scaramino: (si accavallano le voci --- ndr) sono ljuìnd1ci femrnlne ... con (jlKSta .. 

Dr. P,1lrna: sono sempre k donne, i! problema deUc donnl.'. 
Scaranrino: sl dottoress:i, però lo .. 
Dc Palma: e lo dobbiamo risolvere, perché 10 tra l'alcro non Li posso più sentire fare guesto d1scorso 
Scarantino: non mc b sento più di .. mc .. (st Jcovalbno le voci - ndr) 
Dr. Palma: eh! ... ed ,o non me b sento più di ... mc. .. (st accavallano le voci - ndr) 
Scarantino: perché io doccoressa, t0 gli prometto, se tO sto.. lontano di questa geme d1 Palermo. perché.. queUo 

che mi da fasttdio è che. no. non c'ho niente ... però ... (s1 accavallano le voci - ndr) 

Dr. Palma: dico, ki ha farro una nchiesu a. d1. di persone. e queste persone le hanno mandato. cosa devono 
fare di più, sono a sua disposizi.onc. 

Scaranrino: dottoressa!.. 
Dr. Palma: sl aUoncanano da Palermo per venire .. 
Scarantino: st, st! ... L,kra volta 10 ho avuto dtscorsi con ti fatto del telefono. d facto della luce, e 10 ho parlato 

sopra. Luigi Gulotta (foncnco - ndr) 
Dr. Palma: eh! 
Sc1rannno: il primo avvocato che io :ivevo io 
Dr. Palma: senta!.,.ch! .. , let ce l'ha la pazienza di aspett;1re che ìo amvo e ne riparlwmo e poi glielo diciamo a! 

procuratore una volta per cutte e n.solviarno 9uesto problema!? Lei ce l'ha 9uesta paz1en2a dl 
aspettare che arriviamo 10 e il collega:' E lo. lo deC1d1amo defìmtivamenre, v.l bene? ... però mt deve stare 
tr«nqui.llo, fino alla settimana prossima deve stare tran<Juìllo, appem noi arrì.viamo, poi ne parliamo, 
discutiamo cucco. lei et dice 9ua!t sono le sue rìchteste, ,o k dico. e nacuralmence non è che le posso 
promettere niente! ... dipende da come è orgarnz7.ato il .. mc. .. (sì accavallano le voci - ndr) 

Scar:-intino: no, perché io gli ho detto. 10 l mtet fìgli a scuola non ci vanno più. 
Dr. Palma: eh! si, è cosi divenrano astni i suoi f1gli! ... eh!.,. (con voci accavallate - ndr) perché non ci devono andare 
più!? 

Scaranttno: ( con voci accavallate - ndr) ma dottoressa! ... LO con quel!( di. l\1lermo. 
Dr. Palm;,: 1 bambini stanno bene da lcl ... là ... b dove sono 
Scirantino: 10 ... ,o. 
Dr. P.ilm,i: sua moglie sta bene ... dico. 
Scarannno: lO. non essendoci quellt dt P;ilermo. 
Dr. Palma: uhrn! 
Scarantu10: io sto rr::in<.jllillo. perché non parlo, sto con mia moglie._. esco tr:m9uùlo 
Dr. Palm::i: comunque.. dico, lei mi fo b conesìa d1., che ne parliamo appena io amvo, dopo di ché, mecciarno per 

iscritto quelle che sono le sue nch1esre, le le giriamo .:il Questore di Palermo e al servi:c,lo centrale di. 
prorez.1one e al Procuratore deUa Repubblica, vediamo se la possono accontentare e dopo dì. facciamo 
un dtscorso bello chi::iro. e così. lo risolviamo, petò dtco. per telefono queste cose .. non è propno 1[ 

caso, anche perché. dtco. non è che lO gliele posso flsolvere così. lei m1 spiegherà quali sono l 
monvi per cw non vuole queste persone. 10 lo rappresento a chi lo devo rappresentare, però lei. se ne SlÌa 

tranquillo fino aUa settimdna prossuna, va bene: ... la prego d1 starsene tranquillo, anche perché le abbiamo 
promesso che verremo, era l'alcro la dobbiamo sentire. dobbiamo fare un interrogatorio, verrà pure 
l'avvocato, quindi ki avrà modo di spiegarci curca la sua s1tuaztone, mi fo questa cortesia? 

Scar:1nrino: (sosptrrt - ndr) 
Dr. Palma: però deve avere un po' di pazienza perché ciucste cose così. non si possono rì.so!vere. 
Sommino; io l'ho detto sempre dottoressa ... questo discorso l'ho detto sempre .. io gli ho de,co che io voglio stare 

con la gente queUa dove io nsiedo 
Dr. Palma: eh! ... e allora noi lo met.ttarno, lo facciamo ... ech .. ne focCtamo il contenuto di una sua nchicsu. ech. 

messa per iscritto con la sua firma e vedlamo di accontentarla, nel frattempo 10 vedo che cosa è possibile 
fare parlando con iJ Proc:uratore e con gli altn. per vedere se è possibJe matcrulmcnte accontcnr;::irla, m 
modo tale che questo problema si risolve un:1 volu per tutte ed è f1111La 1 va bene: 

Scarantmo: va be' ... :1!lor:1 io sto tran,1udlo dì tutto ... (con voci :'\Ccavalbce- ndr) 
Dr. Palm:1: sria cran9u1llo fìnché non :irriv1amo noi, però deve stare tranqudlo, HH deve fare questa cottcsia .. cercht 
dl stare tran9u1Ho, 
Scarantìno: t0 1 soldi glielt ho dati perché. 
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Dr. Palma: quali soldi? 
Scarantmo: glt ho dato dei soldt, c'era mia moglte che aveva ... (non completa la frase perché nene interrotto daIL, 

domanda della dottoressa P:,lma •- ndr) 

Dr. Palma: a chi ha dato dei soldt? 

Scarantìno: a loro che mi hanno comprato la spesa ... (con vocr accavallate ndr) ... perché ha ... 1nc ... gt0rnL. 
Dc Palma: (con vocr accavalbce ndr) ah! .. va be'. ma mi pare g1ust0, non è che gli possono comprare la spesa 

gratL'>.,. (accenna ad una nsata - ndr) 
Scarantino: no. no a me non m1 hanno dato nessuno. nessune soldi. 
Dr. Palma: ah! ... lo so!. .. però l'hanno fotta la richiest:1 per forgheli avere. 
Scaranrìno: erano soldi dell'assegno dt mta moglie. 
Dr. Palma: eh! 
Scarannno: che tO manco ct pensavo .. 
Dr. Palma: eh! 

Scirantmo: po. po1 gh ho dato I soldi che. ho pagato tutto. ziueUo che mi hanno dato, ho pagato nmo. 

neanche. ma io da domani in poi non mangio più. 
Dr. Palma: nooo! .. va be'! .. senta mi. lei mi deve Fare una. (non complet;:i la fo1se - s1 accavallano le voci 
- ndr) 
Scarantino: 
Dr. Palma: eh! 

lo Stato. nH scusr dottoressa, lo Stato mi da i soldi.. 

Scarantìno: mt passa 1 soldi. 
Dr. Palma: s1. 
Scarannno: e 10 non devo St;'lre con la speranza di loro, che io ... tutto quello che devo spendere. 
Dr. Palma: eh! 

Scarantino: lo devono sapere loro ... se 10 voglio mangiare uova, se io voglio m,mgiare pesce. 
Dr. Palma: ah! ... va be', ma t1uesti sono problemi che vi dovete risolvere fra di vo1. dico. la speranza di loro, 

come, le fanno la corresia che !e portano la spesa, lei non può uscire. 
Scarantino: si ma io ho compra ... (non complet::i la parola - ndr) ... volevo comprare la torta alla bambina. 
Dr. Palma: eh! 
Scarantino: e mi diceva. 
Dr. P;:ilma: e lei perché non glielo dice. 
Scarantino: e rni dicev;'l che 
Dr. Palma: rn1 comprate. mc. 
Scarantino: mt diceva che costava car:i ... dt qu:i dt là 
Dr. Palma: ... mc .. ( von accavallate - ndr) ma b bambina vuole la torta. 
Scarantino: l'ho comprata ... l'ho comprata ... la corta per la bambin" la scorsa serrim:ma. 
Dr. Palma: eh! ... gliel'ha comprata? 
Scarancino: si. 
Dr. Palma: e ::illora, ha vl.$co che quindi ... m:1 poi. 
Scaramino: ma poi lo parlo dell'avvocato. Llllgi Gulona (fonetico ndr) e mi dice: ma sono Stltt t 

magistrati? .. ma. 
Dr. P,ilma: eh, è l'avvocato Luigi Gulotti? ... io non l'ho mai senrno nomtnare, 9uesro .. 
Scarantmo: no, quello che avevo una volta io. 

Dr. Palma: uhm! ... che avvocaro è 9uesro Luig1. .. inc ... ah! .. Ligotti!.. 
Scarantino: L1gottÌ. 

Dr. Palma: ah! ... no Gulotta, ma non è più il suo avvocato. 
Sc:ic.1ntmo: si, lo so! 
Dr. P;ilma: eh! E !et parb con lui per dire. mc. 
Scar:mtino: delle cose ... delle cose .. che 10 parlavo così. 
Dr. P.1lma: eh! .. 
Scarannno: delle. ceh! .. di fesserie. 
Dr. Palma: uhm! 
Scarantmo: to pario con l'avvocato. perché mi devono dire cinque volte: "/Ùom / magùrr:w; fuoru I mag1srr:w; 

fliorn, magisrun ... allora vu:wrri m/ vuhà- ( espressione ripon:arn in dialetto sici.hano - non completa b 
frase- ndr) 

Dr. P:ilrna: che significa: "foon t magistrau?" .. 
Scaranrino: mi vogliono mettere m difetto con 1 magistratt!? ... 
Dr. Palma: no! .. non lo capisco ... questo discorso non l'ho capito propno. 
Scarantino: e pot g!telo spiego dottoressa 
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Dr. Palma: eh! .. non l'ho c:ipito assolm:unente, non. non riesco a capire che cosa vuole dire. 

Scarantlno: se. io ho parla. (non comple-ra la parola - ndr) parbw con Luigi Gulmca 
Pianosa. 
Dr. Palma: eh! 
Scaranuno: 
Dr. Palma: 

è invece ... (si accavallano le voct - ndr) 
due anni fo. 

Scaranrmo: si! 

(fonetico -- ndr) a 

Dr. Palma: (s( sente squJJarc un telefono 1n sottofondo - ndr) aspem un attimo, aspetti, (Al rmnuco 03.38. [4 La 
dottoressa risponde :id un :litro telefono e incramenc una conversazione con :ilcro mterlocutore. L1 

conversazione riprende al minuto 03.38.44- ndt) .. Jl!or:1. aUora facciamo così.. let si stia tranquillo 
e calmo come ci cr:ivamo messi d'accordo ... inc. noi verremo ad mrerrogarl.) di nuovo, anche perché le 
devo chiedere un sacco dt cose che sono nate dal dib:immemo ... dopo d1 ché. verremo con 
L1vvooto. dopo d, ché, se lei ha delle cose dt cut deve brnemarsi, le mettiamo per tScritto, vediamo se 
b poss1amo ;1ccomemare e riso!vtarno il problema. va bene?.. però nel frattempo let deve stare 
tranquillo ... tanrn sì tratta d1 dteci gtorni.. non di più 

Scaranrìno: va bene! 
Dr- Palma: va bene? 
Scaranrino: va be' 
Dr. Palma: v;i bene? 

Scaranrino: buonasera 
Dr. Palrna: art"Ìvederci 
Scarantino: buonasera 

Conversazione incercett.-ita il 14.03.1995, alle ore 16.44: 
LEGENDA 
OP: Ootroi:cssa PALMA, da ldemìftcarsì nel magistrarn PALMA GUARNlER Annamaria.- - -/ / / 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da 1dentifìcarst nd medesimo, n:ito a Palem10 ti 2 l .0 1.1965.- - -/ / / 

OP: promo? 
SV.: pronto buonasera sono ... SCARANTfNO. 
OP: eh buonasera. aspetti un ammo .. aspetti ... (si r/1-'o/ge ad ;1/co mudocucore, ndr) eh.. Gioacchino ... eh. u 

posso chiamare tra due minuti. de. devo fare un':1lrratclcfonau. ciao. (s, rivolge nuovamence allo 
SCARANTJNO, ndt) allora. huonasera. 

SV: buonasera. 
OP: l'ha visto che abbiamo fatto un pò d1 cose? 
SV: s, ma. 

DP: la mensa l'abbiamo SlStnnata ... eh ... per.suo fratello glielo ha spiegato cosa deve fare il douore Bo? 
SV: no. 
OP: eh dunque. v1.. la ... la richiesta che lui h::i facto è molto generici per la visita medlca .. 
SV: si. 
DP: dovrebbe spregare quali sono t s1momi e tutte gueste cose e prcsenra un'altra isranza per dì. per- per essere 
sottoposto a vis1ra m cdica ... e poi, ghela focoamo forc ... non c'è problema. (s, scure bus.>arc ;1//a porca, ndt). 
avantL 

SV: ah forse è d donare Bo. 
DP: (s, nvo{rc :1d alto intcr!ocurorc, nd,) eh ... sono di lJ:, nella stam:a del dottore DI MATTEO ... eh. 
SV eh. 
DP: perClò quesc:i cosa. siccome !'abbiamo v1st:a 1en a!l'una. eh. dobbiamo fore m questo modo cioC: lei deve 

di.re di ... eh. d1 presem::ire una nuov;1 cich1esta di. per sottoporst a vista medica. ma molco malato è suo 
fratello? 

SV: non lo so mi hanno dcuo cosi. 
OP: eh ... ma chi glido ha detto? 
SV: l'ex moglie .. 

DP: eh. perché lei ci ha parlato? 
SV: l'a!tci volta si. 
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DP: ma non CL abita con b moglie? 
SV: no. 

DP: abtta da solo? 
SV: no è con l'altra ... donna. 
DP: ah c'ha un'altra donna suo Frardlo? 
SV: s1. 

DP: ah non lo sapevo ... e 9Ul ... eh? 

Messi.o.a 

SV: eh. no le volevo dire questo dottoressa. 
DP, eh. 
SV: eh ... .l'altro giorno. 
DP: si. 

SV: che 1111 hanno detto queste cose. 
DP: St. 

SV: il fratello di mio fratello., 
DP: eh. 
SV: il fatto della mcns:i . 
DP, eh. 

Direzione Distrettuale Anrirn.?fiJ di Me5sina 

SV: e mi hanno detto pure ... che c'è la dorwrcssa PALMA e iJ dotrnrc BOA .. che stavano andando a p:irbre con 
d dottore LA BARBERA. 
DP: eh. 
SV: lei m1 aveva detto. 
DP: si perché. 
SV: J fatto della v1ghanza. 
DP: sr per. .. per. 
SV: non posso fare niente. 
DP: sr e glielo avevo detto. 
SV: pe-rché sono delle ... eh si e io non. non ho detto piu nlente. 
DP, eh. 
SV: sono venuti guJ e mt hanno detto (]Uestt discorst. .. ho ftrmato il fog1Lo. 
DP: SL 

SV: non. non ho voluto spiegazioni perché lei mt ha detto va bene. 
DP: no . 
. . . ùnpulso di lmc'a., 
DP: favore. 
SV: lo posso fìrmarc . 
DP: io l'ho guardato ed era a suo favore. 
SV: eh mi hanno decw dtce ... la dottoressa PALMA dice è andata con il dottore BO da[ dottore LA BARBERA. 
DP, eh. 
SV: per vedere sro fotto dì non bussare b nouc ... all'una di nortc. 
DP: no. io ho detto. 10 non è che sono andata per questo. 10 ho incancarn e non sono and.ic;, 10 a p;i.rlarc con 

Ll dO(tore LA BARBERA di questo fatrn. ho detrn al dottore BO. ma non st può fare una sorveglianza 
meno agicara cosi possono dormire e non svegliano I bambini tutto gua. e allora il dottore BO aveva detto 
che invece di suonare ::ihneno bussassero tanto lei a mezz::inottc all'una 1m dicono che è sempre svegli.o. 

SV: sì dottoressa. 
DP: e t\uindt. 
SV: perché aspetto che devono bussare. 
DP, eh .. 
SV: a me m1 hanno eletto. 
DP, eh .. 
SV: che non bussano ptù aU' una. 
DP: SL 

SV: io 1en sera nu sono addormenrato alle undici meno dieci. ... 10 non è che non posso dormire piu .. 
OP: SI. 

SV: che io mt metto nel letto e dormo. 
OP: St. 

SV: e mi sono addormcnrnto alle undici meno dicci. c'è mia moglie con la febbre ::i tremocrn e mezzo. 
DP: eh. 
SV: l'altra mia figlia con la febbre trentotto e mezza, .. mio figlio la febbre a trentanove. 
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DP: eh tutti ammabti ce li ha,, 
SV eh ... eh >O non d,co ,o perché'° sono .. mcomp .. 
DP: e hanno bussato di nuovo ... Vincenzo? 
SV e hanno bussato questa notte .. 
DP: uh. 
SV: un busso. 
DP: ma come? .. 
SV dal. . d,mo la porca ... turntumtumtumrum. 
DP: si piano l'hanno fono fo. 
SV: ora 10 ... si. 

DP: apposta l'h::inno fotto pùino. 
SV oca ,o. no va be ... c'è ,I d,scocso che ,o.. ho ... ho ... ho dctco pnma 
DP, eh. 

SV c'è ,I G>mpancllo. , barnbcn, non s, svcghano col comp,mdlo 
DP: no. noi lo abbiamo fatto appost::i dt non fore. 
SV ma. 
DP: suonare tl omp;meHo. Ct sembr.1.va che fosse rneglio. 

campanello che st svegkino tum bussate piano. 
SV: uh. 
DP: che cosi. 
SV: 1cn sera. 
OP: non li diswrba .. 
SV: SL 

DP: era il contrario. 
SV: 1en sera mi hanno bussato ... non lo so all'una e venti 
DP, eh. 
S\/: all'una e mezz;1. 
OP: eh. 
SV: eh .. ;1 me mi :tvevano detto che la now: non devono bussare. 
OP: uh. no no no ... non è vero Vincenzo. 
SV: cosl mi hanno detto dottoressa. 
DP: non è vero ,,ssolutarnenre Vincenzo non è. 
SV ... ,ncomp . 

OP: non è vero 4uesto fotto ... 
SV s, ma lo so perché le, m, ha cimo una cosa. 
OP: eh. 10 cosa k avevo detto ... che non era possibile. 
SV: che non è possibile il fotto della vigdanz:i. 
DP: ecco. e aUora ... eh .. 
SV: va bene restumo cost. 

il dotwre f30 ha detro invece eh suonare il 

DP: ecco. 10 ho detto invece di. di suonare che st svegliano tutti se si può bussare cosi 1 bambini non sì 
svegliano ... tutto gua gli ho dctro ... ma non è. 

SV "m, 
DP: che mi sembrava meglio ... ma se lei dice è meglio suonare iJ campanello facc1arno . 
SV s, pecché non s, seme nrcntc. 
OP: ;1h ... e allor::i senta Vincenzo. 
SV: :1h. 
OP: eh ... lei prcfenscc il camp ... perché per la sorveglianza b devono fare. 
SV: SL 

DP: e io glie lo ho detto che per ora SL 

SV: SL e 10 mi sono. ho detro.. va bene ... 
DP: eh, .. eh. 

SV <levono fo,·e la sorveglrorrza .. 
DP: eh. 
SV J giudrce m, ha detto cosi e DJSD. 

DP: eh infatti.. 
SV: a rnc mi h:mno detto che. .. tJucl gtorno quando c'è stato il fatto di mio fralello. 
OP: eh. uh. 
SV: il fatto dt. .. della carta da fìsrn,irc ... dice ora d dottore LA BARBERA. 
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DP 
SV 
DP, 
sv 
DP, 
sv 
DV 
sv 
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SV, 
DP, 
SV 
DP, 

Procuir.ai dell.ai Repubblica di MessinJ 

uh. 
va a telefonare. 
no no no. 

[clefona a Genova e vediamo per llUcste disposrLioni. 
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s, vede che non. non .. non hanno capito bene quello che ho detto io. 
mah.. non hanno c;:ipito . 
cioè. 
ora. to. 
abbiamo cercato dt ndurle I fosridi ma J fasudio nmane ... rurro qua ... questo si. 
ora 10 tcn sera ... 
uh. 
m1 sono addonnentato perché di soliro .. neanche per ,1ddormenrarmi. 

$1. 

poi la notte quando mi svegho non posso dormire più. 
$L 

resro sempre svegl10 rìno all'una .. all'una e un quarto giusro il tempo che loro suonino .. 1en sera ml hanno 
detto che hanno b dìsposiz,one che all'una non devono suonare. 
eh .. 
tO mi sono addorrnenrato alle undin meno dieci. 
uh. 
c'ho t bambìrn amm:i!ati. 
SI. .. S!. 

mta moglie pure ammalata ... eh. 
st. ma lei cosa vorrebbeEnzo 10 non è che riesco a c:iptre 
un minuto dottoressa. 
eh. 
10 all'una mi sono addormentato ieri sera? 
S!. .. St. 

ed h:inno suoruro cinque ... erano cinque. 

" SV: perché or.i. onque non è che è uno. hanno suonato onque ... dice ma !et non lo sa drce che si deve alzare 

subito qu:mdo bus.starno noi? 
OP: uh. 
SV: ah questo io non lo so., .mcomp ... questo to non lo so . 
OP: eh sa perché. me lo ha detto .1 dottore BO. perché le hanno cambiato l. hanno cambiato personale e 

guesn non sapcv:ino niente e qumdi hanno fatto quesra cosa. hanno cambiato personale ieri ser:1- eh. lei.. 
facciamo una cosa,. come.. come vede io le cose io ptano piano le sto cercando di fare per cercarle d1 
metterla nelle condl7.iom m1glton. sul fatto che bussmo non c1 possiamo forc mence, lei preferisce il 
campanello o la bus.s;:ira alla porta ... mt dica !et.. 

SV boh. 
OP: eh, cosa prefensce .. perché J campanello sveglia t bambini ... con la bus.satJ ,:il limite. 

SV: ... mcomp. .. 
OP: lei st mette vicino alla porta e ci apre, 
SV: e pot ... un altra cosa dottoressa. 
DP, eh. 
$V 
DP, 
SV 
DP, 
sv 

to ... rncomp ... mia moglie non può uscireda sob con i bambm1? 
eh non è J c:.so. , Vincenzo. in questo momento non è il caso. 
eh .. mc lo hanno detto ora. 
eh non è possibtle per ora. 
dice che mta moghe può uscire pure da sola come gli ho detto. 

moglie. 
DP: no. 
SV: 10 me ne andavo in un:. caserma. 
OP: no ... mcomp .. 
SV: o ci cercheranno una struttura a mia moglie. 
OP: no. no.,. :iscolti .. 
SV: per mia moglie rcnerb estr;rnea di tutte queste cose. 

allora b focno andare a Palenno a mia 
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DP: ascolti. qua .. qua hanno protetto. a Palem10 hanno protetto un s::i.cco di persone. non è il momento che 
sua moglie e.sca d:i sola. non è che glido fonno per spregio. lo fanno al contrano. che ci sono morivi di 
s1Curezza. 

SV: dottoress,1. io quando mi hanno detto questo discorso. 
DV eh. eh .. 
SV: che J dottore Li\ BARBERA doveva telefonare a Gcnov:i ho detto va bene. questa è una pigliara per d 
culo .. 
OP, 
SV 
OP, 
sv 
OP 
SV 
DP, 
sv 
DV 
SV 
DP, 
sv 
OP, 

no. no. no ... no. 

questa è una presa per il culo perché. 
... ùicornp. .. non è una presa per ì.l culo. 
per forc ... per togliere il fotto dell'una. 
eh. 

la suonata dell'una . 

deve essere il magistrato che deve fìrmare un foglio. 
no ... aspem. 
è inutik che vanno a prendere per d culo che il dottore !,A BARBERA .. 
no ... no . ma :nfarn ... lei non ha etpiro bene. 
e poi mi dtcono d donore BO. 
!et non ha capito bene. 
no non hanno c:lptto loro dottoressa. 
no. infom che cosa è stato Emo il dottore BO è anda. ha telefonato perché bussassero. 

facessero menre. 
SV: si ma se io nH bmcntavo che bussavano con d piede. 
OP, eh .. 

no perché non 

SV: a tipo che si senrono no.. no. non lo so dove st sentono ... va il fotto d1 buss:1re. 10 sto sveglio perché 10 

lo so che c'ho. 
DP: allora senta. focciarno. [rov1:i.mo una soluzione. lei. come devono bussare il campane!lo o con b 
mano. 
SV: Li campanello. 
DP: J campanello. allora suonano una sola volra d c;;mFineJ!o e lel si faccia ... eh ... cosi (}Uesro conrrollo cì deve 

essere non se ne può fare a niente .. a meno. per sua mogli<.: per ora deve uscire accompagnata ma non perché 
uno Cl voglia fare sfregio a lei e alb su:i fomigfo che nessuno ne h;; interesse m,1 perché il momento è p:irticobre 
e s1 preocwpano per 1 suol figli e per sua nioghe. 

SV: dottoressa nu 10 non parlo per i.I fatto che mi:i moglie deve uscire m compagni:i o sola perché mia moglie 
uscendo sob no ha dove andare. non ha dove andare. 

OP: eh. 
SV: perché non sa le srradc. 
OP: e allora che cos'è .. 
SV: non SJ. ne:inche cnnmmare sola. 

OP: qual è il problema. 
SV: è il fatto perché io devo ;were (juesre prese per il culo .. 
OP: rio ma che. . no no. 
SV pmhé a mc nn hanno detto cosi dotto<Tss<, 
OP: ah ... questo non lo deve dire Vincenzo perché nessuno. 
SV: eh. 
DP: ha mtcresse a prenderla m gtro. 
SV: perché è assurdo che b dorroress,1 p:i.rb con il dotcore LA BARBERA. che b dottoress:i può fìrmare un 

foglio e le d.spostzioni come le. vuole fare le fo. 
OP: no ... no ... noi no. 
SV: non è che iJ dottore LA BARBERI\ 
DP: no. no ... no. invece vede le1 ha sbagliato. noi no abbiamo potcn I questo senso. noi non possiamo 

firmare niente perché 9ue. questo non è nostro compiw. cioè noi non possiamo :rndare a dire alb Polizia 
fare cosi. ognuno dì noi c'ha b sua , ,uh I suoi comp1u .. e tra 1 compito che c'ha J magistrato non c'è 
quello di d:irc queste di.sposizion. quindt non. iel non deve pens;:ire che se io posso faccio un figlio e aggiusto 
la siruaztone perché non lo posso fare. no non ... 10 fore1 una cosa dleg1mma .. questo vorrei che fosse chiaro. 
io mfattt tra le cose che le: ho promesso qucsro non glielo J.vevo promesso perchC non nentr:i rra i mtCl 
comp1u. 

SV: no ma to. 
DP: è vet:0? 
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SV: non è che ho detto la donoressa mt ha detto che mi foceva levare vtglianza,. 
OP: no no ,o no. io le ho detto .. 
SV: questo non l'ho detto. 

OP: questo non si può fare niente. posso dimimme I fJstidi cercando nu siccome lei vuole il campanello devono 
venire a suonare t1 campanello perché m ty1esto momento lei è ln quelle condizioni e deve stare là. per sua 
moglie è meglio mi creda come consiglio e se loro lo hanno fotto vuole dire che hanno preoccu. 
preoccup::iz1one. che esca accompagnata per ora perché con quello che è successo tre serrimane fa c'è molta 
preoccupn1one e questo io glielo avevo detto Enzo non è che non glielo avevo decrn. <pindt sua moglie deve 
essere turdar:a come rum t p;_irenti dei collaboratori perché non sJppiamo qual è b nuova strategia se vogliono 
compire se non vogliono colpire e se succedesse lluakosJ. a sua moglie. 

SV: .mcomp. 
DP: e ai suoi bambini succederebbe un gu:iio.. per rum. non solo per !et che sarebbe il pnmo a soffnrne ma per 
cutu quanct. 
SV: v;:i bene.. m(.·omp ... abbiamo. 

DP: eh ... e siamo d'accordo su questo? 
SV: stabbiamo duarito rutto . 
OP: eh ... dico è più tranqudlo? 
SV: si ma. 

DP: c1.oè io le sto. 
SV: ma non è per il fotto che suonano Jl!'u. 
DP, uh. 
SV: dico se si potevJ LOgliere si toglieva mJ siccome lei mi disse che non si potevJ levare. 
OP: rn;.1 infatti non ho preso m1z1aun io. 
SV: non s1 potevJ levare. 
OP: è stato il douore BO che ha detto ved1arno se si può ridurre d fastidio se si può eliminare ma ci ha provato lui 
come Pohzia. 
SV: hanno.. eh. hanno capito male allora quelli di Palermo douoreSSJ. 
DP: st. .. si vede che non le hanno. che non hanno capito bene tuta la siwazione perché mi creda nessuno dt noi 

può rogltcre queste cose perché sono dispos!Zloni della Polizia qumd1 il magistrato non c'entra .. b Polizia per 
conto suo ha determinate dispos1z1oni perché lei è detenuto e quindi il controllo lo deve fore .... noi volevamo 
solo ridurre il fastidio del controllo .. questo qua in modo che non Sl svegliassero i bambini ma se lei mi dice è 
meglio LJ campanello suoni.·~ facciamo suonare il campanello ... è evidente che che ... ognuno di noi c'h::i b sua 
educazione e se cì sono quelh più maleducati io d1 questo non posso rispondere Enzo. perché 10 posso dtre se 
venisse una persona che io conosco che suona una sola volta ma eh. siccome 10. questi cambiano 

SV 
DP, 
SV, 
DI\ 
SV 
DV 
SV, 
DP, 
SV 
DP, 
sv 
DP, 
sv 
DP, 

sv 
DP, 
SV: 
DP, 

continuameme e ci sono quelli più educali e qudlt meno cducatt come dappenullo che ct sono.. tum noi 
siamo più o meno educati a seconda dell'educnìone che riceviamo ... 9uindi .. 
si ma. 

non è che io posso. 
ma 10 non è che gli do famd10 a nessuno a questi di fuori non gli do nessuno fastidio dottorè .. 
uh. 
una volta ogm t::into gli di ... Cl busso(" ci wppuùu '} 
eh. 
neanche ;1ffoccio. 
eh .. 
ci busso dalla porta. 
eh. 
per forrni :-ittaccare b luce. 

e questo ... eh. 
questo solo il fostidio che ci do. 
sì lo so ma i1 controllo là dentro lo devono fare ma non perché abbiano paur:1 che lei scappi ma perché loro 
ogni seo devono riempire un foglio rn cui dicono abbi::irno bussam in questa porta e abbiamo trovato questa 
personJ. e ogni sera vien fatto un foglio. 
uh. 
quindi non ... sono. è la burocrazia ... eh ... sono I controlli. 
.. mcomp. 
e lei dc. su <-1ucsto deve scare tran~1mllo perché purtroppo non ci possiamo fore nienr.e nessuno di not finché 
lei non otterrà la detenzione eh. se. cioè per ora è in deten2ione extracarcer::iru fìnché non valuteremo la 
possibilità di farla uso re. 
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SV· certo. 
DP: e :1llor:1 a gue! punto ... pf'rÒ !t' raccomando sua moglie i suoi fìgh per ora .. 
SV: eh .. va be .. 

DP: t, facoa usnre accompagnati. come dicono loro. 
SVc uh. ma. 

DP: cerchi dl essere un poco ptù disCtplinaro. 
SV: (1ucllo che. che dico 10. 

DP: uh. 
SV: ma ... b !lSsazione è qudb. hanno. cuua (JUCSU paura. 
OPc eh. 
SV: che 10 potrei dare alla fuga. 
DP: no. . non è questo. 
SV: ... mcomp. 
DP: non ct si:mio capiti Enzo. 
SV: che Lisciassi t miei figli e rma mogli.e qua. 
colbboraton. 

ho detto m1 pott:ino o in qualche c.1rcerc dove c1 sono t 

non c'è biso .. no .. no. OP, 
SV 
OP 

o in qualche c:iserma ... e a mia mog!tc prende e b portano 1n qu:ikhe appartamcmo per t farn suoi. 
no. no. no è questo il di.Scorso. non è un problem::i dt paura è un problema di d1sposiziont che valgono 
per tutti. Clptsce. non è che loro dicono non ci fidiamo. loro dicono le disposi.zioni sono queste chi s1 
[rova in qucsn condizione deve esser controilarn. 
mah .. sv 

OP, 
sv 
OP, 

e non è che possono fare eccezioni. . capito .... possono solo ... eh. 
va bene. 
quindi. lei s1 deve rnetrere. si deve forc dLSctplinare in 
facessero uno sg.:irbo a lei perché nessuno le fo uno sgarho, 
non possono fare preferenze perché sbagEcrcbbero a forc. 
vero .. 

SV: St. 

queste cose e non se la deve prendere come se le 
lei ha un trattamento come tutti gli altri, .. cioè. 
Lì si che farebbero delle cose sbagliate loro. 

DP: qumd1 se quando vuole ... quando mi vuole chìarnurc mi trova ... v;, bene. 
SV: va bene .... eh. io gli ho detto delle cose all'agente d1 Palermo .. 
DP: uh. 
SV: ora le ho chiarite con lei 
DP, eh .. 
SV: capito. e Sli dtscors1 sempre il fono della presa 111 gtro con (luesto dLScorso. 
DP: no._ .no nessuno la prende in giro t::nzo. !et è un poco è. mcornp.,. è molto sensibde. 
SV: si. .. no ... dottoressa. no. 
DP: nessuno ha inrcrc. 
SV: ma se a mc lei mi dice. 
OP, eh. 
SV: lei mi dice. !et è un maglstrato e mi dice SCARANTJNO per questo di.scorso. 
OP eh. 
SV: non possiamo fare mente. 
DP: e lo so. 
SV: perché ... ti discorso C così. 
DP: SL 

5\/: St. 

DP: uh. 

10 come m;igistrato. 
e poi io fini ... St. .. io fimsco di p;1rlarc con lei. 

SV: che ml dice che non ... che no è possibile. 
DP: eh. 
SV: e pot la sera mi dicono quesro discorso. 

DP: perché si vede che loro. per conco loro. non come magisuari ma come pohnotu volevano cercare di venirle 
incomro .. rutto '-lua ... anzt le volevano fare una cortesia eh .. eh .. 

SV: Sl lo so.- ma ... Sl. .. SL,, si. 
DP: forse hanno sb;1gliaro ;1 dìrghelo pnrm. 
SV: perché ... perché ... 
DP: perché se ct riuscivano dicevano Cl si:imo riusoti se non et riusò vano .sl st.:ivano zini. 
SV eh. 

• 

• 
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DP, 
sv 
DP, 
sv 
DP, 
SV 
DP, 
SV, 
DP, 
sv 
DP, 
SV 
DP, 
sv 
DP, 
SV, 
DI' 
SV 

Prrocuir.ai d!dla RepuhhHc~ <li Messina 

forse hanno sbagliato a dirghelo. 
no ... siccome ieri sera quando hanno bussato. 
eh. 

io non li ho sentiti .. perché non è che è colpa. 
eh. 

ooè.. cioè uno che batte nel sonno non è che colpa. 
eh. 

Direzione Distrettuale Antimafia di Messir,;) 

l bambmt erano svegli però l bambini non mi hanno voluto svegliato perché forse s1 spaventavano. 
uh. 
... mcomp. ma devono venire prevemm perché uno .. uno dorme. 
s1. .. eh. 

no è. il sonno è traditore come una può battere come uno può sentire dopo due ore .. 
e lei s1 metta. facCLa cosi fìnche non b bu ... non le bussano lei si metta vicino alla porra. 
no ma ora che lo so io aspetto. 
e lì aspena va bene? 
fino all'una o quando sia sia io prendo e b aspetto. 
eh.. tanto si vede la televJ.Sionc e perde un poco di tempo. 
e io mc ne sono andato a leno con questo discorso. 

DP: eh.. e va bene .. è capit:tt◊. 
SV: ho dettO va bene non bussano. perché mi hanno detto che non bussano. 
DP: i:: stata una incomprensione che non è stata voluta da nessuno. lei però mi deve fare b corresia dt stare 
tranquillo .... va bene. 
SV: si. va bene. 
DP: veda di risolvere d problema della documenc.n1one medica di fore sapere all'ex convivente di suo fratello che se 

suo fratello sì vuole visitare faccia un'altra richiesta m cui dice che è rnabto che ha questo questo questo e 
questo e che duede dr essere. però lui deve chcederc suo foucllo. non è che s1 deve impuntare che vuole 
andare senza scorr,a a farsi i controlli medici. perché siccome suo fratello è fracdlo suo ìn questo momento 

SV 
DV 
sv 
DP, 
SV 

non possono che scorrarlo. 
uh. 
sempre per quei mottv1.. 
SL 

va bene. 
va bene. 

DP, quindi non. non chiede senza scorta.. chieda di farsi la vi.sira medica e stia cranquillo che gli verranno fatre 
tutte le visite mediche. , va bene . 

sv 
DV 
sv 
DI', 

va bene. 
questo o pensi lei .. 
va. buonasera dottoressa. 
arnvederci. 

SV 
DP, 

mi saluci al dottor PETRA LIA e al docwr TINEBRA ... buonasera .. 
senz'altro grazie .. 

SV buonasera.. buonasera. buonasera .. 

Conversazione intercettata 1'8.05.1995, alle ore 16.01: 
LEGENDA 
DP: Dottoressa PALMA da idcntttìcarst nel magistrato PALMA GUARNfER Annamaria.- - -/ / / 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da 1dentttìcars1 nel medesimo, nato a Palermo il 2 f .O l. f 065.- - ~/ / / 

-----------------------------~-------·------------------ ----------------------------

SV: pronto. buonasera donorcssa. 
DP: buonasera. 
SV: eh. ho saputo che domant devono venire ... quell1 di Palermo. 
DP: st. .. l'ho saputo anch'io. 
SV: e 10 pnma ... dovevo parlare con lei dottoressa .. 
DP: eh. eh ... io giovedì vengo. 
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SV: eh non può. 
DP: eh c'ho udienza s1;1 domani che dopodomam. 
SV: eh ... lo possono rmvurc. 

Direzione Discrett:uale Anti:mafia di Messina 

DP: eh ma l'altra volta lei st ricorcb che non si. non st. che non si è fatto senure. si ncorda ... che c1uan<lo ct 
furono i confronti. 
SV: si.. no ... dopo cì ho p;irbco .. 
DP: eh. eh dopo ci ha parla. 
SV: e mi ha detto. la dottoressa ... SABATI NO. 
DP, ,h. 
SV: che ven1v,1-
DP: s1. 
SV: qu~indo 10 non avevo un pegni con b magistratura di Caltanissccca. 
DP: ho capito.. s1. 
SV: siccome io pnm,1 voglm ... vogho par:1!rc con lei. 
DP: s1 ma non è questo li di.scorso. t0. posso provare ,1 chiamare b dottoressa SABA TINO per fode prescmc 

che lc1 per qucsco mese è Hnpegnaco con noi. 
SV: uh. 

DP: perché la sua tesnmonìanza.. d suo mrcrrogatono sarà d venoquatcro maggio. venrnré maggio. 
SV: SI.. 

DP: e che quindi b. 
dispos121onc una 
Palermo. 

SV, uh .. 

se lei non ha nessun problema b lasci libero fìno a fine mese che po1 eh. sar;J a loro 
volc:i che lei h;i frino 1'111terrogatono con noi nel processo (' ;i. dLSpos1ZlOne deH'uffrcìo d1 

DP: quindi io voglio 
anaccaco ... uh .. _ 

fare tn questo modo però spero di riuscire a p::irlade perché non è che sempre ha il telefono 

SV: st. .. siccome 10. prima d1 parlate con b dottoressa. 
DP, eh. 
SV SABATINO. 
DP: lei mi aveva deno. 
SV: vogl10 andare ... voglio andare a proce~so per diventare un collaboratore. 
DP: e cerro .. 
SV: perché per ot:1 sono spione di Questura. 
DP: no per ora è . per ora e collaboratore perché lei sta co!bbor;mdo con Palermo e con Calcanissett;1. 
SV: no._. no ... no ... sono sp,onc perché sono lo spmne della. 
DP: ma cum I collaboracon vengono detti spiom eh,. 
SV: no. no ... no. 
DP: e che è novità. 
SV: no ... ci sono t colbboraton delb i'vfagistrJtura lo Stato. 
DP, uh. 
SV: ma,. 10 sono spione della Po!tz1:i per ora. 
DP: ma ch1 glido ha detro questo. 
SV: così s1 sa. 
DP: ma qu;:indo mai. 
SV: mah. 
DP: SCARANTTNO ma che d!Ce.,. che dice ... eh ... wm. non è che c'è solo Ìet che ;rncor::i non lu fatto. 

SV: no ma io non è che nll .. mi offendo .. 
DP: nessun processo. 
SV: non è che nu offendo. 
DP: no ma non è ciuesto. le voglio dlre nd momento stesso ln cut le decide d1 miz,arc a collaborare. 
SV: Sl. 

DP: è colbbor;:itorc a cum gli effem .. 
SV: giusto ... eh. però a me ml hanno detto. 
DP: crnr'è che c'ha il programma di procc21one se no non lo avrebbe. eh .. 
SV: a me mt hanno detto che sono un colhborarore della Polizia non della magistratura. 
DP: ma <juando mai. lei. 
SV: . .. mcomp. 
DP: no ... no. lcl è un colbborarorc con tanto d, programm::i d1 protezlone, ... già fatto. già disposco dal. dal 

mmmero, quind1. .. eh ... dalla commissione speet;i.le, .. eh ... per cui questo suo dL5corso è .sbgh.ito. eh. 

• 

• 
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SV: e non è che l'ho detto io dottoressa. 
OP: e chr glielo ha detto? 
SV: me lo hanno detto .. 

Direzione Dist:rettu.ale Ant:inuffa di Messina 

OP: e hanno sbagliato a parlare perché evidentemente non conoscono 1 termini della questione che mvece noi 
conosoamo ... come let c'ha tanto dt programma eh ... approvato. 

SV: .. . mcomp. 

OP: e quindi lei è collaboratore di giustizia a tlltti gli effetti. 
SV: no. uh. 

OP: tO vedo. facciamo una cosa. io vedo se posso parlare con la dottoressa SABA TINO le rappresenro questa 

SV 
OP, 
sv 
OP, 
sv 
OP, 
SV 
OP, 
SV 
OP, 
SV 
OP, 
SV 
OP, 
sv 
OP, 

situazione che per noi è fondamentale. se la dotcoressa SABA TINO non ha problemi lei eh. verrà più m 
là ... se la dottoressa SABA TINO dovesse avere problemi e chiaro che io non è che ci posso fare nlenre quindi 
magan lei intanto risponde ... quando ... quando deve venire la ... b. collega. 
mercoledì. .. ma m1. lei mi ha detto dlce io prima di venit:e. 
eh. 
vediamo se lei non ha impegnl. 
ah perfetto. 
con 1 miei colleghi. 
eh allora. 
dt Caltanisecrn .. 
SL 

se lei non ha impegni con quelli di Caltanissetta. ntorno. 
uh. 
eh ... perché dobbiamo parlare di altre cose ... due tre giorni. 
s1. .. senta facciamo una cosa ... eh ... io vedo dl rlntracciada ... siccome io non posso chiamare lei. 
uh. 
mi chiami le ... s1 fa fare d numero dal. .. dal che cosa c'ha l'agente dl polizia. 
SI.. 

l'assistente che c'è là. da MANISCALOI eh. e mi chiama tra. eh. che facciamo conto tra un venti 
m1nutt. ti tempo che io parli con la dottoressa. 

SV: va bene ... la ringra. 
DP: se non dovessi tiuscire ;i mettermici m contatto lei mercoledì ci va e le parla e dopo eh.. io cercherò tra 
domanl e dopo domani. 
SV: dottoressa mt scuse io prima devo parlare con lei. 
DP: lel ha ragione. 
SV: devo parlare con le, che. mcomp ... sono ... du. per due mot!VL.. poi. . 
OP: e ne parliamo quando vengo. va bene. 10 vengo ... siamo nmast1.. lei lo sa bene che veniamo. vengo con 
il dottore PETR.AUA. 
SV: SI. 

OP: anche perché dobbiarno iniziare a ... a chiarire un pò di punti. va bene. 
SV: s1. .. perché tO non è che ... g!t devo dtre tante cose. 
OP, uh. 
SV: sono due cose sole. 
OP: va bene. 
SV: e basta ... penso. 
OP: eh. mi dia la possibilità dt parlare con b collega .... mi chiami tra venti minuti. 
SV: la rlngr::izio. 
OP: va bene ... arrivederci. 
SV: buongiorno. 

çonversazìone intercettata 1'8.05. I 995, alle ore I 6.27: 
LEGENDA 
OP: Ootrnressa PALMA, da ìdencifìcarsi nel magistraco PALMA GUARNJER Annamaria.· ~ .. // / 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da 1denttfìcarsl~ncl medesuno, nato a Palermo il 2l.OL[965.~ - -/ // 

Procedimenèo penale n. 109/19 RGNR ~ richiest:a di -archiviazione 



Direzione Diureuu.ale Ancimafi.a di Messina 

sv 
DV 

Pronto. 

Allora. b dottorcss;i non può non venire perché eh ... siccome le scadono dei termini per i! suo processo. 

ha necessità di scnorla nece. propno a tutti I cosr.i. siccome viene mercoledì e sta d,dla mattina alla eh. 
sera .. 

SV: .mcomp .. 

DP: mentre no: poi veniamo giovedì. uh. e siccome k. !e volevo dire è mo!to imporranre che lei collabori pure 
con Palermo perché sei lei non colbborn con Palermo eh ... è tucto perso d bvoro ... allora la voleva pregare se 
lei 1m :1scok.1 di nspondere alle domande dalla dottorc.%a che sta un giorno con let poi veniamo noi giovedì e 
da allora la dottoressa non viene più finchè le non [a la sua ... il suo imerrogatorio. mi sente .. 

SV: uh. 

DP: uh. è importante quesc:, cosa perché tra l':-ilcro L1. se Palermo si indispone che s1gntfìca se la Procura d1 

Palermo s1 secca di questo suo comportamento non la senrono più e lei st rltrova scoperto per mcd perché lei 
in re:,ld è con noi perché abbi::imo un episodio ma tutto il re.sto riguarda Palermo. qui.ndi è importante che 
lei la faccia. lo faceta guest'inrerrog::itono ... 

SV: io b ho paura dottoressa ... di andare L\ ho paur:-1 dottoressa ... ad andart> là ho paura. 
DP: dove deve andare. 
SV: a Genova. 
DP: e v:i ... ma anche d:i noi. . con noi viene a Genov;i .. e non è che 1101 possiamo venire sino a b .. eh. 
S\/: io ho paura. 
DP: eh tanto lo sa come. che la port:ino ,ibb.lstanz:i. non è che c'è probkma. eh perché lo sa, lo sanno solo 

1n pocht questo discorso. 
SV: no eh. 
DP: anche qu:indo vernamo noi. perché not dobbiamo stare un bel pò di giorni. e sempre là deve venire,. che 

fo non viene giovedì. eh ... se è per questo che !et a paura sua lranqlllllo che tutte le cose cutri i trasCerimenti t 

movimenn verr;rnno laLte. C1rri nei miglior dei modi se è pe. se è questo il discorso. 
SV: no Cl sono delle persone che a mc non mt piacciono. 
DP: ma dove . 
.SV: che sono qua. quelle che devo ;1ndare a trovare .. 
DP: deve andare a trovare dove .. c1uando viene sentito dalla dottoressa. 
SV: s1. 

DP: ma b dottoressa da sola viene.,_ 
SV: no. non è il fotto della Jo .. ddb dottoressa. 
DP: eh, cioè le persone di, sono in 9udl'uff1cio. 
S\/: St. 

DP: ma guesca. questo discor. 
SV: dottoressa io devo parlare con lei.. perché. io gltdo posso dire pure ora. 
DP: eh ... che cosa c'e. mc lo può dire?. 
SV: IO. 

DP: lasci srarc gmrdt. lasci stare. eh. senc:i. il problema è (1uello sempre b deve essere possi:imo cimbiarc 
posto. può cambiare posto ma sempre là m quella. Hl quelb zona deve :mdarc. può chiede un alcro 
posto. e lei risponde se va ... andate 111 un alrro posw in un altro ufficio ... che fa ... se .. è d1vencaro muto .. 

SV: no ... no. , mcomp .. 

DP: eh .. ah .. se s1 cambia ufficio per let va bene. 
SV: non è li fotto ddl'uffic10. 
DP: eh. e allor;i qu:11 è d problema d fo .. di ... dt. d facw di essere accompagnato ... cioè anche noi vern:irno b,. 

come abbiamo sempre fotr.o. 
SV: no ìo volevo. volevo chianre qualche cosa e poi. 
DP: senta . 
sv 
DP, 

. . . mcomp,. nessun problema. 
senta facciamo una cosa. (so5p1u). veda d1. lO aspetto che venga il Procuracorc. 
ProcuralOre ... dopodiché lei eh ... provi :i nchiamanni verso le sei. f:lcci:mo cosi. 

SV: si. 

p:irlo con ìl 

DP· ecco. vediamo se riusciamo a nsokerc sro problc. al dt là del fotto dì questo o que. le:1 vuole rispondere: 
con Palermo?. 
SV: uh. 
DP: .s1 o no? 
S\/: dottoressa c'è d dottore PETRAUA. 
DP, eh. 
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SV: che io una volta gli ho fatto un discorso .. 
DP: eh non. 
SV: e il dottore PETRA LIA m'ha detto .. 
DP: uh .. 
SV: se lei ci sra bene .. 
DV eh 

Direzione Distrettuale Antil'rMfia di M,es-slna 

SV: si fo ... vediamo se .. cerchiamo dt fare la su;i richiesta che ... che ha for.ro. 
DP: s1. .. allora ora ìo ne parlo con il dorrore PETRA LIA e ci rìaggiornlamo alle sei. 
SV: SL 

DP: 10 però la vo ... la vorrei pregare di pensare seriamenrc a! facto di andare a rispondere con Palermo perché 
akrnnentt lei rimane scopetto. 
SV: dottoressa, ... io problemi di parlare non ne ho .. 
DP: eh .. non ne ha. 
SV 
DV 
sv 
DP, 
SV, 
DP 
SV 
DP, 

non ne ho. 
eh. 
posso fare tlltte. 

eh. 
dicci mesi tutto interrogatorio. 
e non lo può fare questo sacrificio. 
non ho problemi .. 
per met·coledì. .. e non lo può fare questo sacnfìno per merco!edL . era l'::i.ltro cosi si distrae poi arnv;;uno noi 
e et mettiamo su. su quel problem:i .. sul nostro processo. !et non lo può fare quesc:i cosa. solo per 
mercoledì. 

SV: va bene. 
DP: mi chiami alle sei .. 
SV: ah. i1 discorso c'era .. uh .. pure il dorrorc RICCIARDI quando c'è stato questo discorso con il dottore 
PETRALIA. 
DP: eh. e va be. il dottore RJCCIARDI è st,1to tras(ento. io con il dottore PETRAUA posso parbre 
. .. mcomp .. 

SV: no .. no ... non è per.. 
DP: per cercare d, capire qual era il problema. 
SV: Si ... 51. 

DP: va bene? 
SV: vJ. bene .. 
DP: mi nchi.1mi alle sei . 
SV: b ringrazio dotto. 
DP: grazte ;irnvederci. 

Conversazione intercettata il 13.06.1995, alle ore 10.49: 
LEGENDA 
OP: Dotroressa PALMA, da idenrìficarsì ne! magistrato PALMA GUARNfER Annamaria. - ./// 
SV: SCARANTINO Vincenzo, da idemìficars1 nel medesimo, nar.o;i Palermo d 2l.0[.f()65.- - -/ // 

SV: buongiorno dottoress;i; 
DP: eh ... come sta? 
SV: bene, bene; 
DP: tutto a posto? 
SV: si si: 
DP: uhm: 
SV: c1uesra mattina mia maghe è ;1nd:ttrl .. J scuob; 
DP: St; 

SV: per ìl miro deUe pagelle; 
DP, eh: 
SV: il direttore gli ha detto ... dice ... che ... e ... il fatto del nome: 
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DP: eh; 
SV: che s1 deve mettere il nome ongm:dc; 
DP: cerro il nome orìgi ... 10 non lo .so veramente; 
SV: uhm: 
DP: nH devo informare; 
SV: uhm; 

DP: mi devo tnfonn;ire . i bambini sono sotto :1ltro nome per or;1 ::i scuob; 
SV: s1; 
DP: eh do\'rcbbe fare d dio quesLO al cos'è il direttore della scuob ... gli dtc\ che lui ne prep:m due di 

pagelle ... una :1 nome della . 
SV: no le pagelle le hanno fatte; 
DP, eh: 

SV: a nome però di quello che porrano per adesso; 
DP, eh: 
SV: però droamo ndb . 
DP: Sl; 

SV: loro devono vede. 

nd qucUo onguulc; 

DP: deve spumare d nome del b:unbini quello gmsto; 
SV: s,; 

DP: perché ::dtnmenu qud!i sono .1tli uffìciali; 
SV: S!; 

OP: e allora e gli faccia f:nc le p;igellc con gli am ufftoalt cos1 poi, quando vanno nell'altra scuob, queste pagelle 
con gli ani ufficiali eh . . rirn:ingono perché :.ltrirnentt t bJ.mbini un domani, non ;ivcndo :incor:i cambuto 
cognome; 

SV: s1; 

DP: sempre SCARANTfNO si. chiamano .. eh; 
SV: v;; bene; 
DP: va bene? 
SV: v;i bene; 

DP: per i.l resto tutto :1 p0sw? 
SV: s1 ... ::isper.to a voi: 
DP: si si sL:inno provvedendo, glielo ha deno il dottore PETRA LIA, stanno provvedendo; 
SV: L·dtro terl: 
DP: stanno cercando dt :1econrem:1rla; 
SV: la ringrazio dottorcss;,; 
DP: eh 
SV: l'altro ien ho tdefon;;ro :.iU'avvoc.ito; 
DP: eh: 
SV: eh ... per :ivcrc un colloqu10 con lei per quamo riguarda pure il fotro dd processo, cos;i; 
DP: St; 

SV: be ... per spi.egarci delle cos::i pure; 
DP: eh ... e perché non b fo venire? 
SV ,m ha dwo che ... o.a vcd,omo prnhé lo"' passa qumd,o g,orn,; 
DP: uhm; 

SV: guardt. se vuole glielo dtr6 devo fare il modello ... incomp. boo 

parlo con la dottoressa PALMA: 
OP: si non rne ne h;i parlato ancora; 

SV: a gli ho 1:elcfonJto ... mi sembra che 1:-r:1 sabato; 
DP: uhm. uhm; 
SV: mi sa che non l'ha vist:i; 
DP: e qwndi può essere che sa ... s:ir:1 tmpegnata nell'altro processo: 
SV: uhm; 
DP: per orJ perché c'è Capaci per or:1; 
SV: si: 

DP: e l'awo .. e l'ovvomo è unpegnaco ,n 'i'"ll'abo pcomso; 
SV: uhm; 

DP: n1cnLe, va bene: 
SV: v;i bene; 

to non lo so 
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OP: allora ... eh io credo che stccome le pagelle sono am uffìcia!i glieli devono dare a nome dei bambini eh 
d'altn patte quando sì sono 1.scntti i bambini non hanno ponato le pagelle dell'anno scorso? Dove erano 

iscritti con il nome ufficiale; 
SV· S!; 

OP: eh ... qumdi deve e.sserc così ... gli scnttini sono statr fom e qmndi l';1ftìssìone è con l'airrn nome però la le 
pagelle devono essere a nome suo; 

SV: va bene la nngraz10; 
OP: va bene ... fìn quando non c:imb1a cognome questo è ... va bene? 
SV: la nngrnio dottore: 
OP: arnvederb buongiorno; 
SV: buongiorno. 

Co_I_l_y_~~.JZione intercettata il 27.06.1995, alle ore 18.19: 
LEGENDA 
OP: Dottoressa PALMA, da ìdenuf1carsi nel magistrato PALMA GUARNIER Annamana.­
SV: SCARAl'•.ffINO Vrnccnzo, da idemlfìc:1rsi nel medesuno, 1uto a Palermo d 2 l.OI. f 965. -

------------ --- .. 

-I li 
lii 

--------------------------------------------------

sv 
DP, 
SV 
DP, 
SV 
DP, 
SV, 
DV 
sv 
DP, 
SV, 
DP, 
sv 
DP, 
sv 
DP, 
SV, 
DP· 
SV, 
DV 
sv 
DP, 

dortoress:1? 
ehi? Come sta? 
bene; 
tutto a posto? 
s,: 
è stato già trasferito o no? 
no! 
uhm: 
no, ancora gua; 
uhm, comunque il trasfcnmemo dovrebbe essere unmineme: 
uhm? 
uhm . 1 bambini promossi tutti? 
si, sono staC! promossi però c'è ... il dtrettore gli ha detto il discorso delle pagelle; 
eh; 

le pagelle gliele hanno date; 
St; 

a quel nome; 
St; 

però Cl sono rum! !e cose onginali da 
da ritirare; 
si però; 
va bene. questo Cl penserà tl servizio centrale di protezione: 

SV: sì? 
OP: st certo, che f.1 scherza, non ci sono pwblemi su guesto, loro lo sanno che, gu:indo li hanno iscrÌ[rÌ lì 
hanno iscritti con (juel nome però . L1ltro nome è quello giusro ... ns,1e1. 

SV: s1; 
DP: e quindi non è che I bambini possono essere promossi con un altro nome, esìsce l'origmale. quello gmsto che: 
SV: S!, S!; 

OP: !'hanno sempre fotto per tutti, non vedo perché non lo debbano fare per lei: 
SV: st ... mcomp. . .. le ho telefonato per salutarla; 
DP: com'è, tranquillo) 
SV: s1, s1; 
OP: eh, va bene; 

SV: asperto giorno per giorno; 
DP: senta una cosa? 
SV: s1 .. dottoressa; 
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DP: uhrn io poi verrò a chìederg!telo quesco qua, vediamo 9uando possiamo venire ( rivolgendosi ad una persona 
che è 111 stanza con lei dice: brigadti..·re· me la chù1de un attimo la porta) ma suo cognato dov'è che sc:iv:i 
facendo lavori il giorno ... ti periodo dd!a strage del dottore BORSELLINO? 

SV: bvon? 
DP: eh, bvon . st:wa facendo un pabzz.o, dei gessi ... stava mettendo dei gessi in un p;ilazzo ... let ne SJ niente di 
tutrn questo? 
SV: no; 
DP: no ... non ernno g!t sressì bvori che stava facendo lei? 
SV, no, no; 
DP, erano ;_ifrn l,ivorì; 

sv SI, S!; 

DP, ho capito, va bene; 
sv sr ma non c'entra niente; 
DP, non c'entrano? 
sv, no no; 
DP, uhm, va bene; 
SV, va bene: 
DP, graz.ie: 
SV buona.sera, buonaser:.1; 
DP, arnvederci. arrivederci; 
SV .. mcomp. 

è.~ Conversazione intercettata 1'8.05.1995, alle ore 17.52: 
MA: MANISCALDL da 1denttfìc:irsi in tale MANISCALDI, appancnere alla Polizia dt Stato.- - -/ / / 
DP: Dottor PETRALIA, da ,dennficarsi nd magistrato PETRALIA Carmelo.- - ./ / / 
SV: SCARANTlNO Vincenzo, da 1dennficarst nel medesimo, mco a Palermo il 21.0 I. I 965.- -/ / / 

MA 
DP, 
MA, 
DP, 
MA, 
DP, 
MA, 

SV 
DV 
SV, 
DP, 

eh sono Mi\NISCALD!. 
ah s1 MANISCALDI. .. guardi sono i1 dottore PETRAUA .. 
ah dottore PETRAUA buonasera. 
buon;.isera .. se c'ha SCARANTINO mc !o può passare. 
va bene donore .. 
gra7:te . 
.:irrìvcderci. 
pronto ... buonasera dottore. 
pronto ... oh eccolo qua ... come sra. 
bene. 
come vanno le cose. 

··-------­·-~---·-----~·-· 

SV: insomma. 
DP: SCARA>JTINO .. eh c1 dobbiamo tenere molto fort1 perché siamo alla v1g1lia della dq10s1z1one, 
SV: SI. 

DP, no1 verremo. eh. sicuramente giovedi. ci sarà anche d dottore TINEBRA e il. molto probabilmente 
tinche 11 dorro1-e LA BARBERA qutndt rutro quamo lo st:iff delle persone che !ci conosce e. lei potò 
parlare con TlNEBRA. con LA BARBERA di rurri I suoi problemi così. h affrontiamo ln modo completo e 
vediamo di dargli un;i soluzione e conremporane:imente 1rnz1amo un bvoro unpottantìssirno che e quello della 
sua preparazione alla deposizione al dibammenco ... mt sono spieg;:iro Vmcenzo ... si sente pronto lei. 

sv 
DP, 

SV 
DP, 

SV 
DP, 

SL .. si. 10 sono trJnt}uil!o .. 
oh. allora lei ora rn, deve dire se ci sono delle diff1colr::i per <JU::dcos;:i. uno.. mt di.cev,i la collega eh. d 
posto dove normalmente ci siamo visn a le\ non va bene ... c'è un mocivo specifteo che lei mi può spiegare. 
va bene .. 
ah. Vincenzo. no me lo dica let mt deve parlare con franchezz;:i perché io so. 
problemi che socgono però se non so (luali. sono ... annaspo .... mt spiego? 
va bene dottore ... mcomp .. 
ci. possiamo vedere dove c1 siamo vi.stt le altre volte .. 

io cerco dì risolvere turt1 1 

SV: SL 
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del 1995; c1ò a conferma di quanto dichiarato dallo stesso Scarantino e da Basde Rosaria. 

Tuttavia, anche dette conversazioni non presentavano profili di interesse investigativo dal 

momento che vertevano quasi esclusivamente su problematiche personali del collaboratore. 

8.l. Le dichiarazioni di Valenti Giampiero 

Sempre con riferimento all'atttvità di intercettazione effettuata sull'utenza in uso ai familiari di 

Scarantino Vincenzo nel I995, allorquando costoro si trovavano nella località protetta di San 

Bartolomeo a mare, venivano acquisite le dichiarazioni rese da Valenti Giampiero nel corso del 

DP: oppure quel posto ha dei problemi specifici e allora ne cerchiamo un altro. 
SV: no ... no ... no. 

DP: quel pasco lo voglio dirle è preferibile ad akn per molte ragiont. .. perché uh ... è lontano da dove abita le1. .. è 
un posco che è un porto dt mare ne! senso che entra esce un mare di genre per le cose più varie e quindi se 
arrivano due magistrati un funztonario una cosa ... non si nota nella confusione che c'è quotldianameme .. n◊t 

quando scegliamo 1 luoghi eh ... non è che lo facciamo a caso lo facciamo sulb base di una valutazione leL deve 

SV 
DP 
SV 
DV 
SV 
DP, 
sv 
DP, 
SV, 
DV 

sv 
OP, 
sv 
OP, 
sv 

avere questa fiducia anche nelle persone con cu1 let si sta trovando a lavorare mi splego Vincenzo ... ah. 
SL 

ce l'ha questa fiducia o non ce l'ha. 
SL 

SCARANTINO che c'è .. 
ntence. 
va bene. 
SL . . SI. 

ci possiamo continuare a vedere lì g10vedi? 
Sl e mercoledì possono venire pure a .. . mcomp .. 
oh ... LO questo le volevo sennre dire .. lei ... mercoledì viene la dottoressa se lo seme trangutllo su cucto quello 
che c'è da fore noi già l'abbiamo pregata di non. msomma.. cii tenere conto de! fatto che lel dal giorno 
successivo viene sottoposto ad un certo stress perché ... eh ... ah ... ci dobbiamo preparare ad una cosa di una 
cerra unporonza, .. d'accordo. 
va bene. 
9uindi glielo posso dire alla dottoressa di vemre? 
Sl. .. Si. 

avann ... starno tranquilli su curro il france? 
s: va bene .. 

DV se c1 sono pot cose specifiche dt cui parlare di persona e non con il telefono ci vediamo giovedì e li 
affronriarno. 
SV: va bene. 
OP: noi probabilmente ci fermiamo :rnchc venerdì cosi abbiamo ampio spazio per affrontare tutti I discorsi. .. 
SV: va bene .. 
DP: lel le cose che c'ha. le sue. i suot pens,en le sue preoccupazioni se ne faccia un bell'elenco preciso cosi li 

affronùamo tutti una volta per tutti perché poi non dobbiamo più :wernc ... rnt sono spiegato? 
SV: SI. 

OP: i. ragazzi come sranno? 
SV: no ... bene. 
OP: b 5ignora? 
SV: bene .. pure bene. 
DP: avam1. .. Cl vediamo tra un paio di giorni Vincenzo .. 
SV: la saluto arrivederci. 
DP: :,rrivederla ... arrivederla. mcomp .. 
SV: arnvcderCL ... arnveden::1. 
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processo a canco di Mario Bò, Fabrizio Matte i e Michele Ribaudo innanzi a.i Tribunale dì 

Caltanissetta2'J. 

All'udienza del I8.I0.20I9, dopo aver conferrnaro d, aver fotto parre della squadra rnvesrigativa 

c.d. "Falcone/Borsellino'', d Valentt nferiva di essersi occupato delle intercettazioni che 

avvemvano sulla linea telefonica dell'utenza installata all'interno dell'abitazione di San 

Bartolomeo a mare utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino ( la pàma ... era le pnlTJe cose 

che hcem.mo, adesso non m/ n'cordo, 1·pass,: ,- denagh però, m,· àcor-do che siamo andaà a vedere 

quesco regiscr.?core, che era ;i//11fla:rno del Tnbunale cl/ lmpen":i, and1mmo H e non so che ... ch1· è 

che armeggiava, forse R,baudo, forse C:iscelk guaHft; 10 non. .. non sono cerro, 10 ero lì e ... guardi~ 

10 non avevo ma1· fàffo acàvid di ascolro relefon1Co, non m1· ero mai occupt1ro cl/ .. ero I/ che 

guardavo quello che facevano gli" alrn). 

Tale attività l'aveva svolta insieme ad un collega, Peppino Di Gangi (Allora, guardi; per quello è 

che la m!J ... la m1J espeàenza, /o devo dire che l'acànd di ascolco la seguiva Peppùw L)i Gangi 

nel mio turno, ma 10, rrascorso 1/ pnmo Curno cù quesra 1rlrerceffaz1òne, non le so pùì parlare, non 

sono p1"t'1 tornare a lmpeàa, c10è, fìnché ho fàuo 1J pàmo turno con l)i Cangi s,3.mo andati k [)i 

Can,gi si mene-va le cuffìe, perché c'erano a.ltà colleghi· che ... che smarcavano ... cioè, non era una 

stanza a solo, 10 ricordo che c'erano re._g!Srraron,,. gu~1rch 10 nn· ricordo benlSslfno ), 

Tuttavia, precisava d1 aver mai avuto contezza del contenuto delle conversazioni che venivano 

intercettate (lo, però, le dico, 10 non so assolucamencc nulla d1· quelle che sono le convers.1z1òm· 

1·nrraffenuce da Scanwcino, non ne ho idea con c/11· parlava, dico, escluso neL. c/J'co, allora, se 

questo verbale mi è sraro l'arto fìrmare 1rl virnì del rw:no f:.nro cH quei IS g10rn1· con [)i Gangi? 

Oka/v, va bene, ero II: non posso dt"re cl/ non f'"Sserci staro, m:i questo ...... Ma ... ma non rispecchù 

asso/uramence la veàci per quello che àguarda tutta l'aaiv1"rJ d1· ,·ncercenaz10ne, perché 1ò non ne 

so assolurnmenre nulla, non so ... ). 

Riferiva, quindi, che, mentre l'attività di intercettazione era ìn corso, d Di Gangi gli aveva detto 

che si doveva "staccar{'" il reglSnatore" m quanto vi era la necessità di fare interloquire tra loro lo 

Scarantino e I magistrati che Sl stavano occupando della sua collaborazione ( lo àcordo che, 

arrivato a un certo punro~ [)i Gang,· m1 là, dice, dobb,"amo andare a sraccare ti .. il regisrrarore 

perché Scnannrlo deve parlare con 1 /Vlag!Srr:u,> adesso non conosco i denag!i della quesàone, 

perché non ero ,O che m/ 1·nrerf:icC1'avo con l'u[/ÌC10, era D1· Gangi· che aveva il cellulare, non so se 

erano 1· M1g!Srran che dovessero parlare con Scaranàno, non so se era Scaranàno che dovesse 

~-, La r.rascrìzionc integrale delle d,chìar:iztoni rese dal Valentt all'udienza de! !8.!0.2019 C stata rrasmessa a que:sro 
Ufficio, in data 29 _ [ 0.20 l 9, dalla Procura della Repubblica di Caltarussetta. 
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parlare co1· Magù;crau), cosa che effettivamente lui e il Di Gangi avevano fotco, salvo poi 

ripristinare la registrazione una volta che la telefonata era avvenuta (fàuo sta che st'amo :Jnd.1à k 

Di Gang,· ha staccato, non so come, forse ha messo pausa, mi àcordo questi qua c'avev:Jno àpo 

play/pausa ... play/pausa, Scaranàno s,· è fàuo la sua telefonala, siamo rùornaà ,fldieuo, ha 

riatàvato d .. il coso, e io non so se ... anz/ le dfrò, ne ho certezza assoluta, per una volu, per 

un 'occasione, forse ... forse è accaduto una seconda volta, .n1,1 non ne ho certezz,1 assoluta). 

A dire del Valenti, l'indicazione di non registrare le _telefonate tra Scarantino e i magistrati era 

stata data al O, Gangi dal loro Uffìc10 di appartenenza ( Guardi; Dl Gangi ha ... allora ... allora, 

dico, ,O non sono quipcr puntare Ii dùo contro nessuno, D1· Gangi· ha àcevuto una disposiz,One 

dall'uflìcio, cioè no1· eravamo h non poss,"amo sapere quello che succede a Palermo ... ... Di Gangi 

mi là, dobbiamo andare ... perché ... devono ... devono parlare dei Magisu:ari con. .. io non àcordo se 

era una ... se erano srnti gl1· stessi Mag!Slraà a ch,Cdere di parlare con S"carantino, o era suHo 

Scaranttflo a chù:dere di parlare con i Afagislra[J). 

8.2. Gli accertamenti delegati alla Sezione Anticrimine dei Carabinieri sul contenuto dei brogliacci 

A seguito delle affermazioni ora riportate di Valenti Giampiero, questo Ufficio conferiva 

specifica delega alla Sezione Anticrimine dei Carabinien di Messina (lo stesso organo di p.g. cui 

era stato chiesto di ascolcare e trascrivere le conversazioni intercorsa sull'utenza in uso al nucleo 

familiare di Scarancino Vincenzo) con richiesta di esaminare i brogliacci concernenti l'attività di 

intercettazione in parola, al fine di veri.fìcare se al loro interno vi fosse traccia di quanto riferito 

dal V alentt. 

L'esito di detta delega sarà oggetto dì ampio approfondimento nel paragrafo 10.5. della presente 

richiesta di archiviazione. 

8.3. Le dichiarazioni di Di Gangi Giuseppe 

Sempre al fìne di nscontrare le dichiarazioni (mai rese prima) da Valenti Giampiero all'udienza 

del I8. I 0.20 [ 9 innanzi al Tribunale d, Caltanissetta, quest'UfflClo procedeva all' escusst0ne di Di 

Gangi Giuseppe, indicato dal Valenti stesso come colui che avrebbe avuto l'mcanco di "staccare Ii 

re-gisffatore" m quanto vi era la necessità di fare interloquire tra loro lo Scarantino e i magistrati 

che si stavano occupando della sua collaborazione. 

Il Dr Gangi confermava d, aver fatto parte del gruppo "falcone/Borsellmo" (lo fàcevo pane della 

Squadra F3fcone-Borsellino, vi sono enlralo da sub/to, immedùtarr1ente dopo la suage di Capao:) 

e, m tale veste, di essersi occupato della gestione della sicurezza di Scarancino Vincenzo ( Mi sono 

Procedimento perule n. 109/19 RGNR - richiefit.a di archivi.azione 
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occupato de//;;i gesàone della sù:urezza di Scaranàno da//'estace del /994_, quando Scarantino già 

collaborava. Scaranàno era ;1 Jesolo. Po,· da lì si è spostato, su B1Clla e po1· su Torino e su San 

Bano/omeo a Mare ...... eravamo lì per tutte le esigenze della Eimiglù). 

Quel servizio veniva svoko solitamente da due operatori uomini e da una donna, tutti 

appartenenti al gruppo "Falcone/Borsellino" (Nonna/mente c'erano due operatori uo1n1à,· e una 

donna_, che si occupava della maghe). 

Rispondendo a specifìca domanda, il Di Gangi mostrava ncordo di un'attività di intercettazione 

disposta dalla Procura d1 Caltanissetta sull'utenza che il nucleo famdiare di Scaramino Vincenzo 

aveva in uso m quel di San Barco!omeo a Mare, la cut finalità era di comprendere se cosw1 

mantenesse contani con soggetti della cnminalità organizzata palermitana ( àcordo di una atàv1àl 

di 1àtercettazione telefonica dlSposta dalla Procura di Caltanùsetta. Intercettavamo Ii telefòno 

de/l'abitazione dello Scaranàno. Mi fu detto che dovevamo capire se si sentiva con persone del 

suo :1mb1"ente crimin:J!e). 

L'ascolco delle conversazioni avveniva presso la Procura dt Imperia, con cadenza giornaliera 

(L'ascolto avveniva presso la Procura d1· fmpena e non era un ascolto hssq, s1· andava un:J volta al 

g10rno per venfìcare se c'erano telefonare), 

Il Di Gangi precisava che quel teJefono poteva solo effettuare chiamate, non riceverne ( 1/ telefono 

poteva fare solo chùm:ne ifl uscita, non ne poteva ricevere, per quanto àcotdo). 

Proseguiva affermando che con Valenti Giampiero aveva lavorato a San Bartolomeo a Mare, 

anche se non ricordava il periodo (ho lavoraco con VALl:,NTJ 613.mpiero a San Barco/omeo .:1 

Mare. Non ricordo Ii penOdo con precisione). 

A seguito di sollecitazione di questo Ufficio, il Dl Gangi confermava che il periodo in quesnone 

era stato 28.12.[994/!4.0l.!995 (ora che me lo ha decw le1, doff DI Giorgio, confe1mo che il 

penodo é da.I 28.J 2. 94 al J 4./. 9:o; 

Venendo al nocciolo della deposizione, egli negava quanto riferito dal Valenti innanzi al 

Tribunale d1 Caltanissetta nell'udienza concernente il processo a carico d1 Bo' Mario, Mattei 

Fabrizio e Ribaudo Michele, e cioè l'asserita interruzione- della registrazione dt alcune 

conversaziom telefoniche avute dallo Scarantlno con i magistrati che si stavano occupando della 

sua collaborazione ( non so cosa s,ll s.-dtato 111 cesta a VALE::.N11 è uscito sul g10rnale quello che 

ha dichùraro a d1baràmenro a Calranisseaa sulle inrercetraz1"on,: Le dic/11draz10m· di VALENTI 

sul punto sono fàhe, e 10 la sro prendendo malissimo. VALENJJ ha somaàzzaro anche lui 

qucsra vù:enda, da quello che so sta male ... ... l'Yon m, spi"ego le dichiaraz1"oni d,· VALE::.NJI). 
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Più in generale su queli 1attività di intercettazione, il Di Gangi ricordava solo di alcuni problemi 

alt' apparecchio traslatore, che era stato sosntwto più volte ( Non n'cordo se è stato in questo 

periodo, so che però abbiamo dovuto sosàtuù:e ti traslatore pùì di una volca per Ji 

malfunzionamenw ,,. ... àcordo che ci furono alcun,· malfunz,Onamenn~ dovuà anche alla 

mancanza di corrente), 

Confermava che, a quell'epoca, era possibile interrompere la registrazione delle conversazioni 

intercettate disattivando il tasto di registrazione ( all'epoca, era recnù:amente possibt!e sc1cc1re 

f'ù1tercerraz10ne, togùendo il "play': il pulsante di registrazione), 

Infìne, escludeva di aver mai affrontato con lo Scarantino conversazioni concernenti il contenuto 

della sua collaborazione ( 10 non bo mai parlato con Scaranàno del contenuto deJfa sua 

collaboraz1òne. Lui solo una volta mi d1Sse che avev,a paura di non essere creduto e 1ò gli dissi che 

se srnva dicendo la veàt:i doveva stare rranqwllo . .s·carantino non mi ha mai padaw d1· pressioni 

eventualmente àcevute da qualcuno). 

8.4. La sorte delle intercettazioni riguardanti l'utenza di San Bartolomeo a Mare 

Come esposto in precedenza, con missiva del 20.05.2019, la Procura della Repubblica di 

Caltanissetta trasmetteva copia dei brogliacci e dei supporti magnetici concernenti l'attività di 

intercettazione effettuata sull'utenza telefonica installata all'interno dell'abitazione di San 

Bartolomeo a Mare in uso ai familiari di Scarantìno Vincenzo nel 1995. 

Tra la documentazione pervenuta vi era anche copia del fascicolo R.i.t. - avente n. 282/94 P.M. -

concernente l'intercettazione in parola, dalla cui consulcazione emergeva come l'attività tecnica 

fosse stata disposta nell'ambito del proc. penale n. 2430/93 RGNR di quella Procuca della 

Repubblica. Tale attività era stata avviata in quanto "è verosimile che si ricavino unii elementi 111 

ord1l1e a press,òni e/o 1l1tùn1dazioni che la fa.rniglia dello 5è;1r:mtino porrebbe àcevere dai 

personaggi tuttora stabilmente ed organica1nente operdtivi nell'ambito del sodalizio 111afìoso m 

cui l'attullle colùboratore eDJ iflserù:o". 

Tuttavia, con un provvedimento del 3I.07.I995 a fìrma del dott. Carmelo Petralia, gli atti 

concernenti il R.i.c. n. 282/94 P.M. erano stati separati da guelli riguardanti il fascicolo n. 

2430/93 RGNR e riuniti al fascicolo n. 404/95 RG mod. 44, sempre di quella Procura. 

Ciò posto, con nota ddl'8. I I .20 I 9, questo Ufficio richiedeva alla Procura nissena informazioni 

sull'iter del proced,menco penale n. 404/95 R.G. mod. 44, nonché copia dei relativi 

provvedimenti defìnirori. 

In data !9.11.2019, pervenivano gli atti richiesti. 
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Dalla consultazione degli stessi emergeva che: 

il fascicolo n. 404/95 mod. 44 era stato iscritto nel registro ignoti in data 27.07.1995 per 1 

reati d1 cui agli artt. 326 c.p., 416 bis c.p., 378 c.p. e 7 D.L. n. 152/91; 

sulla base dell'indicazione ricavabile dall'epigrafe in copertina, i titolari erano il dott. Petralia e 

la dote. Palma, mentre, sulla scorta della consultazione del sistema re.ge 2. I, al tempo m uso, 1 

magistrati assegnatari del citato fascicolo risulterebbero il dote Giordano e la dotc.ssa Palma; 

l'iscrizione del fascicolo era scacurita da due articoJ1 pubblicati rispettivamente da "La Sicilia" 

e da "Il (~iornale di Sicilia" m data 27.07.1995, riguardanti Scarantino Vincenzo, articoli che 

nportavano, con grande evidenza, 1a notizia dell'mterv1sta rilasciata da costui alla trasmissione 

telev1Stva "Studio Aperto" il 25.07.95; 

in relazione a detto fascicolo, era stata avanzata nchtesta di archiv1az10ne il 22. [I, 1996, a 

firma del dott. Petralia e della doct.ssa Palma, accolta dal Gi.p. presso il Tribunale d1 

Ca!tarnssctta con decreco del 29.l l.!996. 

9. Gli interrogatori del dott. Petralia e della dott.ssa Palma 

A completamento delle mdagirn, questo Uffìcio procedeva ad interrogare il dote. Carmelo 

Petralia e la dotc.ssa Anna Mana Palma, entrambi sottoposti ad indagine nell'ambito del presence 

procedimento penale. 

9.I. L'interrogatorio del dott. Carmelo Petraha 

Sentito il 3.03.2020, dopo aver confermato le dichiarazioni rese nel processo c.d. "Borsellino 

quare/' e in quello m corso di svolgrmcmo innanzi al Tribunale d1 Calcanìssetca nei confronti 

Mario Bò+2 (PROCURATORE DE LUCIA: Allora Dottor Pem,lia, incanto noi abbùmo 

:1cqwSico un:1 sen"e d1· d1Chùraz10n1· che le,· gia ha reso ,"n diverse sedi processu:1h in paràcol.are 

andando al cosiddetto "Borsellino Quacer" davanà alla Coree d'Ass1Se d1· C·i/camSsetta Il 20 e d 

24 gennaio di quest'anno, 2020, nel processo a carico d, "J\1ano Bo + 2" ... IND. PETRALIA 

C: 51. ...... PROCURATORE DE LUCIA: Ora poi ved,;1mo nelle domwde se è il caso ... Per ,i 

momcnro, anche per r,1gt0n1· d1' s1l1tcs1: non le fàccùmw ripcccrc pùì volcc le stesse cose, possùuno 

due per ,tcqwSite anche al nostro verhale le dichùiraz10m· che là ha reso nel concradittoào ck 

quesà procedùnenti IND, PETRALIA C: Senz'altro), ti doct. Petralia nfenva di aver lavorato 

presso la Procura della Repubblica d1 Caltanissetta dal giugno del !992 al giugno/luglio del 

I998, con alcune interruzioni (Da quando a quando ... dal... d.;u·prùnt"giorw· digwgno del 1992 

swo al giugno - lugl1ò del 1998, però con van"e soluz1Òn1· d1· contirnuòì .,. ,,, e con una lòrmula 
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che non era quella della ... dù:iamo, della stabile applicazione né del... del làr parte ufficiale 

dell'organico, ma ero applicato da giugno '92 sino al gennaio '9] dal.. ai sensi del I IO-bis 

delf'Ordùumento G1lldizùnò, dal Const'g/Jò Supenòre della lvlagisrratura., poi c'è stara. una 

soluz10ne d,· .,, ... Provem"ente da.Ila Procura di Catania, dalla Direz10ne Distrettuale Ant1!11afi~1 di 

Catania. Eeebbh ... d,J gennaio del '9] fio preso servizio alla Direzione Nazionale Antimafia e 

sono nl11asto, qw"ndi si è 1"nterrona per uno o due mesi però questo adesso documenta/mente è 

sempre nlevabtle 11 dato preàso, la appHcazione nel senso che 10 sono st:Jto ... ho !"atto parte 

soltanto dell'organù:o della Procura Naz1ònale e sono stato n'apph'cato, questa volta ai sensi del 

371-b1S, alla Procura di Caltan,Sseffa dal Procuratore Nazionale Ant1!11afìa io ntengo a partire 

da!!'apn!e, marzo - ,1pn!e del 1993, però questo npo di applù:az1one non elideva il mio rapporro 

con la Procut<1 Naz10nale, anzi h1Sognerebbe andare a vedere poi la (inc), 1! sistem<? veniva 

penOdiCamente, credo ogni sei mes,: n"nnovato, anche le fom1e dell'applicazione 1"n alcuni cas1· non 

er<1 neanche un 'appùcazione a tempo p1"eno ma era un 'applicaz,One per alcuni g,Orni alla 

settùnana, 111 ogn1· caso io continuavo a mantenere ti m1ò rapporto con la Procura Naz10nale e 

sert1l11analmente m1· recavo alla Procura Naz10nale dove svolgevo le normali auiv,d di Sostituto 

addetto alla Direzione N1z10nale Anàmafìa ...... Avevo anche d collegamento. Il collegan1ento 

allora era ancora ... diciamo, era un conceffo un po' embrionale perché siamo aJ/e pnl11ordi della 

Procura Nazionale qwl1di sia 1! dato normativo sia quello regolamentare erano abbastanza fì:agdi 

e si ;wdavano creando, soprattutto quello regola1nentare; poi ho avuto il collegamento su 

C<1ltan1Sserta, non saprei dire adesso se ... sarà ùnprec!So se gli" dù:ess,· che è stato propnO 

contestuale ...... Oh, ecco, rutto questo è durato con una cerca conti"nuù:à sùw al genna10 del 

1996; dal 1996, dal gennaio '96, la d1t.1 ha un senso perché è la pronuncùi della sentenza del 

pn/110 processo Borsellino, d1 quella data, 10 credo proprio dalla fìne d1· genna10, non sono pùì 

srnto applicato per almeno un paio di meà mantenendo però Il provvedimento investigativo; poi 

vù vù andando, mi hanno suggento nuovi elementi; che erano quelli della chiamiamola dcerca, 

come diceva Vigna, no? Dei mandanti a volto celato, iniziammo nuove collaboraz10n1; s1· 

andavano approfondendo ,1/td aspetti; soprattutto pDI; ;1nche un po' pùì avanti nel tempo, con le 

nl1nov~1te ... didamo, la nuova apertura d1· Salvatore C1nccmi a nuovi· tem1· di collabotaz10ne che 

co1f1volgevano anche la Str:1ge d1· vÙJ D'An1eiIO e quell1 di Capaà e qw'nd1· sono stato tù1ppHc1to, 

però questo àpo d1· applicazione, che è ,fliziata, credo, verso la med del '96 e si è concluso, come 

le dicevo, 1"ntorno a giugno - lugli"o del '98, era s,Curnmente un 'applica;cione non a tempo ... non a 

tempo p1"eno. G1·ugno '98 et' stata poi; non so, una riunione della Direz10ne ... della DDA d1· 

C1ltanissetta nella quale m,· son trov~1to un po' 1fl d!Ssenso con ti Procuratore e poi; ,"nsom.ma, mi' 
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ero anche stancaro un po' d1· fare quesro npo di atàvt"cà e qwfldi pregai; propnO pregai~ ti 

Procurarore Vigna d1· non rinnovarmi f'applicaz10ne che andò a scadenza normale, appunto, p/Lì o 

meno. Io pensavo 1· prùni d,: .. 1 primi ... diciamo, la pnma ... verso apnle - maggio, ma 1I1 realr:ì, 

fòrse, è stato gù,gno - lugli'o rivedendo po1· un po' d1· documenr.az10ne, comunque con una 

differenza somma1ù d1· qualche mese, e 1flfatti da allorn po,· non sono pùì stato applicato a 

Ca!ranlSseaa ). 

In relazione all'indagine concernente l'attentato di via D'Amelio, il dott. Petralia dichiarava di 

essersene occupato unitamente a1 colleghi Giordano, Vaccara, Boccassini, Sa1eva, CardeUa e Palma 

( ù1s1"eme però certamente al Dottor G10rdano, certan1ente alFinizio al Dottor Vaccar~1, che però 

po,· uscì un po 1 di scena, credo che la sua applicaz/one non venne pili nemmeno rinnovata, e 

successivamente alla Dofforessa Boccass1f11; al Dortor S:y"eva, al Dottor Cardelb e alla Dottoressa 

Palma CI st"amo prevalentemente occupati' di vù DAn1e!t"o). 

Anche il Procuratore Tinebra era coinvolto in quell'indagine, come pure in quella sulla strage di 

Capan. Al nguardo, il dote Petralia rifc-nva d1 riunioni che venivano fane per un aggiornamento 

sullo stato delle indagini ( C'erano delle rwntom (1flc.) però non avevano una loro periodicir:ì 

prefissata, per cw~ o,,.,via.111ente, erano pùì condiz!Cmate d1lle emergenze delle 1fldag1fl1· che 

conducevano pota ... e imponevano po1· mag,tà la necessità cli" un confronto). 

Il dott. Tinebra, tra l'altro, era quello che manteneva i rapporti con i vertiCl della forza di polizia 

che si occupava delle mdagini ( ti Dorror Tinebra manteneva i rapporà tanto con i veràà o 

comunque con le Forze d,· Polizia che operavano e segw·va comunque, segw·va certamente le 

1fldagim· e ve111va 1"nformato ecco.), e ooè la S(1uadra Mobile di Palermo (Alf'iniZJO ovviamenre 

rutte, con una prevalenza gi:ì alf'im":ào comunque della Squadra Mobile d, Palermo che era gùì 

scesa in campo 1"n maniera molro ... molto forre con l:1 strage di Capao: non foss'alrro perché, non 

voglio f:1re un rorro, le a.lrre Forze di Pol!Z1~1 che debbo dire hanno dato un contnbuto a stS però 

n11· dilungherei enormemenre citando cose non ... credo non perànenri evidentemente alle indag,n,: 

perO anche i Car,1b,.nien~ 1· Carai)ffl/(:ri di Palermo, ,· Carabùu'eà c/1· Ca!tamSsetta D.JA . ... ). 

[n parùcolare, nell' arnb,to di quella Squadra Mobile, era il gruppo c.d. ''Falcone/Borsellmo" a 

svolgere materialmente le- investigazioni ( S1: la costituzione del "gruppo Falcone e Borscl!t"no" 

anche nel processo è srara oggetto di van"e domande, to adesso non avevo un Idea prec!Sa d,· 

quando fosse stato cosàruito, credo che ci sù stato addirirrura un provvech"mento del capo della 

Polizù1 che lo cosrùw·va, qm"ndL. la data in ogm caso è cerra. ). 

Il responsabile d, quel gruppo era il do([, Arnaldo La Barbera ( Per un cerro rempo ne fù capo, 

credo, d Dorror La Barbera), il quale si relazionava direttamente con il dott. Tinebra e con la 
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dott.ssa Boccassirn ( Padava 1Fl genere col Procura core Capo, ma sopracwffo, fìnché e stata 

appHcata la l)offoressa Boccass1Fli diciamo che ,J suo riferimento pdncipale era la Dottoress.::i 

Boccass1F11). 

A suo dire, i rapporti tra il dote Tinebra e il dott. La Barbera erano ottimi (Per quello che ho 

potuto constatare erano offùm: Cròt?, non ho mai senàto li Dottor Ttflebra dolers,· d1· qualcosa 

ne,· confronti del Dottor La Barbera, d,· qualche 1f1iziaàva o di mancate 1f1fonnazioni o una 

superfètaz10ne nelle 1f11Ziative, cioè, non. .. per cui debbo ricener.e che fossero buom: molco buom). 

Parlando di Scarantino Vincenzo. il dott. Petralia lo defìrnva un soggetto di basso d1 livello nel 

panorama di cosa nostra palermitana ( era un poveracCJO del popolo di Cosa noscra e neanche 

uomo d'onore), dalla "parentela pesante" ( ben ùnparentato perché essere cognato d,· Salvatore 

Profeta), le cut dichiarazioni erano intervenute in un momento in cui le indagini sulla strage di via 

D'Amelio non avevano grande impulso (Padàìmo d1· un 1nomento in cui 11 tenn1Fle "(inc.)" e 

troppo abusato, però c'era d buio pilJ totale, soprattutto su vù D'Ame/JO, perché su Capaà 

frattanto si scav~1no aprendo le collaborazioni di Di Matteo e cosL, ma su Capaci e su via 

D'A1nel10 praticamente c'era .. , non c'era quasi nulla ancora, anzi c'era Ii chiedersi· perché Còsa 

nosrra avesse potuto fare una cosa così folle, sostanzùlmente un autogoal per fare,., per mettere lo 

Stato con le spalle al muro e fare attuare Ii 41~bis la noffe del 19 lugl,O, che ancora,· capi mafìa se 

la ricordano). 

Il dott. Petralia riferiva di essere stato all'oscuro dei colloqui investigativi effettuati dallo 

Scarantino con personale della squadra investigativa "Falcone/Borsellino", sia di quelli 

antecedenti che di quelli successivi all'inizio della collaborazione ( lo non ne sapevo niente ... ,., 

Meno che mai d, quel!t dopo), anche se pol non escludeva di aver avuto notizia di qualche 

colloquio avvenuto pnma dell'inizlo della collaborazione3° (. .. che 1ò sÙJ stato informato dopo 

l'efféttuaz1òne d,· qualche colloqwò investigativo, credo propnò ad opera del Dottor Bo, però 

potrei essere ... Del /3.ao che era scaco fatco un colloqwO investigativo e che Scarant1f10 o non 

voleva cedere o che cedeva o scava per ... pe1:.. per cedere- e poi:,. 1f1so1n1na, quello che è il tran rran 

ordinanò de, colloqui 1f1vestigativi con qualcuno a cw· s, vuol fare inuaprendere o che s1· n"àene 

un poss1h1Je collaboratore, di qualche colloquio ùwesàgaàvo precedence l'iniziò della 

collaborazione ho ceaamente avuco contezza, non li ho... ,., Dall'uffìào, daL. dal.. nella 

qu0Dd1anità, diciamo, degli incontà che s1· avevano con 1 colleglu· e con il personale d1· Polizia e 

preva.lenremente 1f1 quel momento col Dottor La Barbera e con Il Dottor Bo, da uno d1· loro devo 

·'" In rcairà, mie affermazione del dote. Petra.ha è smenrlra da atti uffìcialt. lnfoLri, il predetto magistrato risult:i aver 
autorizzaro ben sei coilo<Jui invesrìgarivi, wm tn dara 4 luglio ! 994 ( quind1 successivi all'inizto della collaborazlone 

del!o Scaramino), efferwaci da queUo stesso giorno e smo al successivo giorno 9. 
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ccnamente averlo ... Perché io almeno di un colloquio, brancolo, mi scusi ah proprio con la 

memoria sro cercando di andare ... perO almeno d1· un co11oqu1ò tra ... di Bo con Scaranàno àcordo 

di avere avuto ... Erano delle cose per cui mag:ià si d1Cev,1: "Ma c'è qualche prospaàva? 

Qualcosa/'. per cw· qualcosa s1à1r:1mente mi è venuta, nu11a sapevo d,· quelli successivi). 

Ricordava, invece, d1 aver espresso un parere favorevole ad una presa in carico dello Scarantino da 

parte della Sc1uadra Mobde di Palermo per il periodo 27 g,ugno - 3 luglio I 994, che ricollegava 

ad una necessità, di quell'organo investigativo, di far volgere al neo collaboratore alcuni 

sopralluoghi fìnalizzat1 a riscontrare le dichiarazioni che stava rendendo (Abbia pazienza, m1· 

perdoni un attimo. La coJ/aborazione 1l1/Z1d Ii ventL. per lo meno, il verbale di Pianosa e del 24 

giugno, il 27 g1"ugno, s1~ afl1:-!amento alla SCJuadra Mobile. Ma è un. .. l::,ì',;? ... Veros1l111lmente era, 

sì, perfètto, per quelf'a.tànài, 1ò /'fio nCollegato a questo, un po' dL. nza.' Come si puO dire? 

Contestuali"zzaz,òne topogr.1/ìca, non so se è un termine troppo, doè, eccessivo ... . [:Ì-ll ... era ... 

era un portare Scarantino sw· posti Parbre con Scarantino di sopralluoghi è forse anche troppo, 

cwnunque sostanztalmentc erano ... probabilmente erano dei sopraJ/uogh/ comunque era un fàr 

prec/Sare, portandolo su/posti quaù erano i posti che lw· aveva indicato nelle sue d1Chiara ... nelù 

sua nCostruz10ne delle fàsi a cui lui aveva parteCJj>ato). 

Con riferimento alla lettera redatta dalla dott.ssa Boccassim e dal dott. Saieva nell'ottobre del 

1994, il dott. Petralia riferiva di averne avuto contezza solo a distanza di anni, non ricordava se in 

occasione del processo "Borselhno qua te!' o in quello a carico di Mano Bò ed altri ( S,~ io per 

quello .. perché ne abbidmo parlato anche tante volte per cw· zò n'tengo come documento scritto ... 

d1· aver saputo l'eslStente deJ/o scnào soltanto o 111 sede d1· esame nel "Borsellino Quatern o 

leggendo la sentenza e poi 111 maniera più dett:aglùta nel corso delle ultime .. 1/1 esame asslSàto al 

"B ') processo o . 

Prcctsava, ancora, che, nell'ultimo periodo della sua petmanenza alla Procura di Caltanissetta, la 

dott.ssa Boccassini aveva manifestato perplessità sulla validità del contributo di Scarantino 

Vincenzo ( De11a sua applica ... della sua presenza a Caltanissetta quando stava per scadere d suo 

penòdo di appùcaz1òne aveva una vis1òne non conforme a queJ/a d,· altà c01nponenà del/'u[fìCJò 

sulh valonizaz!Cme ultenOre d,· Scaranàno, ma faccio notare che però eravamo gài troppo avanti 

nel senso che g13 c'era stata un'udienz,1 prclin11"rwrc, c'era stato ... c'era un processo che stavç1 

1flà1'a.ndo e addlI:ll.Tura, adesso non vorrei sb.1glòre, cr.1 sl~1ta già emessa l'ordll1anza d1· custodài 

cautelare che fu poi eseguù:a, è chld.ro, non a caso, il 19 luglio del '94, ord1flanza che, peraltro, la 

collega Boccassini aveva condiv!So, fù·mato e aveva, tra l'altro, partecipato ad una conferenza 

stampa). 
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Non ricordava di riunioni alla O.O.A. di Caltanissetta in cui si era parlato di quelle perplessità 

della collega Boccassim ( Io non àcordo specdìcamente d,· una rll.11110ne alla DD1t però, ripeto 

anche quello che avevo derto prima, non c'era una periodidr.i di nlm10111.per cuL. né c'era quella 

formal1d che hanno oggi per esemp10, penso anche qw alb Procura d,· CàtanÙl, le àu1110111 DDA 

con Il verbale, con didamo, un qualcosa che comunque documenta quello che v/ si fa, alla 

Procura di Cà!ta111Ssetta era tutto, sotto questo aspetto, moira più condiz10nato dalle emetgenze 

del momento. Ora, non posso assoluc:11nence negare che ho avuto la cons;ipevolezza, ma, ripeto, 

tutto questo lo dobbiamo collocare tra /JÌJe settembre - pnfm· di ottobre comunque del 1994, d/ 

un d!Ssenso della Dottoressa Boccassùu· n:Spetto alla Ùne~1 che f'ufhè10 aveva preso quanto alla ... ), 

anche se confermava che, alr'incerno dell'Uffì.cio, il problema era stato affrontato ( Sicuramente ne 

abbiamo parl:ito. Non posso collocarlo 1/1 una prec!Sa àunione/ s1Curamente ne abbùmo parlato. 

Ceno/ c'er~1 un.1 posiz10ne sostanz!almente d1· d!Ssenso della collega Boccassù1i n:Spetto a tutto ,J 

resto dell'uffìoO che era per cont1!1uare su quella strada). 

Il dote Petralia proseguiva ricordando che la collaborazione di Scarantino Vincenzo era stata 

oggetto di interlocuzione con la Procura d1 Palermo ( M1h, sicuramente con d Dottor Naroù e 11 

Dottor fngro1a, con cw~ tra /';i/tro, questo lo àcordo molto bene/ hicemmo anche un 

1"nterrogaronO, un :uro cong/unco m una delle locali'uì procette in cui s/ trovava Sèarant1!101 rr11 

pare Jesolo, 1/1 cui partecipai· 10/ non so se c'era la colleg;1 Palma e c'er,1no ... ), che, a suo dire, nel 

tempo aveva maturato un'idea dì quella col.laborazione diversa rìspetto a c1uella della Procura di 

Caltanissetta ( Mah nelf'irmnediato ... nelf'ùnmedùuo non .. non paràcolarmenre perché credo che 

fosse uno dei prlln1· contatti che avevamo con Scaranàno, successivamente è chòro che sono staro 

consapevole del fatto che c'era una ... v1a via un~1 d,·versa ... una convù1z1Òne sempre pùl d1·vergente 

n:Spetto a quella che dava C'alran!Sserra, però non rrascuaamo tf fatto che quello avevamo/ non è 

una ... non è una giustilìcaz10ne, però per come stava andando avant,· F1!1dag1!1c c'erano alcuni 

asperà che potevano essere salva[!). 

Altro argomento affrontato nel corso dclfimerrogatorio del 3.03.2020 era quello concernente la 

ritrattazione di Scarantino Vincenzo risalente al luglio del 1995. 

Al riguardo, il dote Petralia rifenva di aver fissato un interrogatorio dello Scarantino lo stesso 

giorno m cm si era diffusa la notizia della sua ritrattazione, avvenuta mediante un'intervista 

telefonica ad un giornalista (lo ... Allora, questi sono cutà daà che ho àcosuufro ora. Debbo 

essere staro 1l1fò1mato o della ... Qualche segnale del fatto che Scaranrino 1!1tendesse ritrattare, 

pervenutanu· come non so, perché c'è una sfasatura d, qualche ora, però certa.mente 10 alle 10:00 

del mattino del 26 lugùo do avv,So al ddènsore di Scaranr1!10 che s1· procederà ~1d un suo 
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mrerrogatonò queJ/a stessa g1òrnata. Dopodiché, ovn3.mente però tuao questo sempre d'intesa 

con ,J capo dell'uffìC1ò e con gH altà coJleghi la sera di queilo stesso giorno 1·nterrogo Scarantino 

Ctòè, certamente c'era un daco che n'a vt!l sono andato acquisendo sul fatto che aveva fatto 

una tele!Onata ad un giornalistil d1· una tele eminente di 1\1EDJA5ET dù:hiarando che avevil 

rù:rattato, che voleva rù:raffare). 

Richiesto di individuare la fonte da cui aveva appreso della ritrattazione dello Scarantino, il dote. 

Petralia indicava, m v1a presuntiva, d gruppo di lavoro "Falcone/Borsellino" ( ... posso dù-e solo 

"presumere': che questo sta venuro dal ''gruppo invescigativo Falcone e Borsel!t"no'). 

Il motivo di quell'interrogatorio rrpentino - fissato prima che l'intervista telefonica dello 

Scarantino fosse mandata in onda dall'emittente televisiva [calia Uno - era rappresentato 

dall'esigenza di spiegare al collaboratore che, se realmente avesse avuto intenzione dt ritrattare le 

dichiarazioni rese sino a (1uel momento, sarebbe stato preferibile farlo in sede processuale e non 

mediante un'intervista (, .. C!Oi, io sono andato lì non per non Idre nàauare Sc1ranàno, ma per 

meaerlo nella condizione d1· dire, n:Sro che sca vamo f'acendo un processo che, ua l'altro, aveva ... si 

basava anche, ma non esclusivamenre, sulla sua col!aboraz10ne, d1· dù-e se era vero quello che aveva 

derco fino a quel punro oppure se non era vero, cioè, 1nerredo di fio ... fargH fare una ritrartrlz10ne, 

se la doveva làre, non m relevis10ne, ma in una sede processuale). 

Con riferimento all'intercettazione delle conversaziorn transitate sulla linea telefonica mstallata 

all'imerno dell'abitazione utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino in l7uel dt San 

Bartolomeo a Mare, il dote. Pecralia, nell'assumersi la paternità di quell'ìmztativa condivisa 

anche da akri colleghi ( Collegialmente. Credo che l'ho chù:sto pnre 10 ù1somma, ma comunque 

era un 'atn"vù:J condt.visa, la cui opportunù:3 era cond,·v1Sa ), la giustificava con il fatto che vi era 

stata la necessità di accertare se il collaboratore fosse destinatario di sollecitazioni esterne 

finalizzate ad mdurlo a ritrattare (Era un'urenz:t, se non nCordo male, abdllafa solo alle relefonate 

ifl uscita e si traffava d1· cercare di monù:orare h .. , ,· rapporà era ScaranulJo e l'appanro càrmlJale 

di provenù:nza per vedere se gli" pervenrvano conrro1rld1c1z10n1· o comunque qualche ... qualcosa 

che potesse ... . ,. pad.rndo co, h11ml!dn poteva nà:verc g!t" inpur ... ). 

Confermava che anch'egii aveva avuto contatti con quell'utenza telefonica, su iniziativa dello 

Scaramino stesso ( Per quanro riguarda la dJSpombdid se ha parLuo con me e perché hil parlato 

con me, ora non so se era un nun1cro .. Il numero con cui ha padaro con me er:i un'urcnza fissa 

dell'uflic,ò o era d nuO cellulare, ,n ogm caso la Po!IZ!a, debbo dù:e come in alni cas1~ era 

comunque sura autoàzzata, per,· casi' ptopào d1· emetgenza, anche a dare 1J numero o comunque 

a consentire che il collaborarorc .. .). 

Pro<::e-din1e-nco 
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Una di quelle telefonate aveva avuto ad oggetto la "preparazione" dello Scaramino in vista d1 una 

sua imminente deposizione dibattimentale. Il dote. Petralia chiariva che il termine "preparazione" 

non era riferito al contenuto delle dichiarazioni che lo Scarantìno avrebbe dovuto rendere in 

dìbatt1mento, bensì ad una sorta di "cod,Ce compoaamentale" che il predetto avrebbe dovuto 

tenere nel corso di quella deposizione ( Sì~ mi pare che questa telefOnata IDsse d1· poco precedente 

alla.. alla prima uscita d,battùnentale di· Sèat~1nàno. li concetto di preparazione, anche se ti 

termine può semhrare, d,Ciamo, non uno dei· 1nigl1òn; però, ovviamente, non attenev:1 al merito 

delle d!L-hiarazion,; al contenuto delle dichian1z1òm~ certo, p/ù che altro, e anche qui il termine è 

eccessivo per Sè~ttanàno e per le circostanze, comunque un cod1Ce c01nportamentale, noi 

diremmo_, da ... da l:ugli presente ed era più che alno un 1nodo per cercare di tenerlo ... tenerlo su, 

in condiziom· che all'udù:nza avesse una buona resa, questo signihèava ... perché mi pare che, 

addinàura, iò gli d1Ca ... add1ààura mi son venduto della merce che non avevo perché ho derro: 

"VeITà anche il Dorror la Barbera': che po,· credo non sia venuro, perché credo che a quel punto 

!Osse g/3. Questore in Poliz/J Gìùdizùria, anche se, ovvi:unente, un po' conosceva e seguiva le 

indagù11; però arrività specifiche di Polizia. G1ùdizliu:ia non ne svolgeva, però il punto era quello 

d1; come spesso accade con un collaborarore, in patn~~olace con un collaborarore che era de!ic:iro 

per due aspeui· uno, perché era l'umCo e Il pnmo col!abor:irore che s1· :iveva su una viCenda che 

era la strage cli vù D'Amelio,- due, perché esso sresso presentava per atà suoi struttura/i; d,· 

personalità, d,;., e anche un po' di ffag11'òì 1lldiVJduale, aveva una ... mettere per lo meno le 

condàiòm.perché paresse senàrsi tranquillo, quesro è ti concetro). 

Sempre a proposito dì quell'attività di intercettazione, rispondendo ad una specifica domanda, il 

dote. Petralia spiegava che essa era stata disposta nel!' ambito di un procedimento avente n, 

2430/93 RGNR, per poi essere stralciata e riunita agli atti del procedimento n. 404/95 mod. 

44, anche se non era in grado di ricordare con certezza il motivo dello stralcio ( ritengo che la 

rag1òne fosse che poteva dare un contnhuto probaroào alla ... ai temi· del 404/95). 

Non ricordava di aver preso parte ad un confronto tra Scarantino Vincenzo e Marino Manno1a 

Francesco, avvenuto a Roma il 12 gennaio 1995 (Alla àsposta a memona ... A!h domanda :J 

memona non. .. non. .. non. .. ,ll questo 1nomento no). 

Cosi come non ncordava di essere stato presente ad un incontro a casa dello Scarancino m quel di 

Livorno insieme alla collega Palma e all'avvocato Lucia Falzone, a quell'epoca difensore di fiducia 

del collaboratore di giustizia ( No, questo no y1
• 

_ii Tale domanda scatunva da quanto rifrrìco da Basile Rosaria, ex moglie di Scarantmo Vincenzo a questo Uffìcio il 
6.02.20 I 9, d1ch1arazioni d1 cui veniva data !crema al dote. Pecralia nel corso dell'intcrrogarorìo. 
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Infine, escludeva sta di aver mat indotto lo Scarantino ad accusare falsamente Salvatore Profeta'12 

(lo no, asso!uuimente no), che d1 aver ricevuto confidenze dal coUaboratore nrca una sua 

estraneità rispetto alla strage di via D'Amelio ( Che !uL. C,Oè, Jw· con me una ritrattaz10ne quanto 

a quelle consapevolezze che cosàtuwano l'oggetto principale delle sw' d,d11'araz10ni e della sua 

collaborazione non l'ha nu,· fàua). 

9.2. L'interrogatorio della dott.ssa Anna Maro Palma 

Il 9.03.2020 s1 procedeva all'mcercogatono della dotLssa Anna Mana Palma. 

Preliminarrnente, anch'ella confermava le dichiarazioni rese nel processo cd. "Borsellino quare!' 

che e in quello m corso di svolgimento innanzi al Tribunale di Caltanissetta nei confronti Mario 

Bò+ 2 ( P.A. DI GIORGIO: ... ùwanzl alla Corte d'Assise di Ca!ranlssetta, mentre recenremenre, a 

Dicen1bre, 1! 13 Dicen1bre se non sbaglio, è stata sen[{Ò sc1nprc a Ca!tanissena nel processo a 

carico d1· "Mario Bo + 2". lnranro le chiedo: lei conferma le dù:hiaraztOn/ che ha reso in 

queltud1enZ.?? JND. PALMA GUARNJER A.: SI sì s,). 

Quindi, nfenva d, aver !avocato presso la Procura d, Caltanissetta dal 14 luglio del 1994 ( Allora, 

10 ho preso servà:10 a Ca!tanlsserra ii 14 Luglio del [994) al giugno del 2000 (E sono rùnasra 

fÌno al Gti,gno del 2000} 

Nello spcetfico, b. Basile ricostnnv,1 un ep1sodto avvenmo a Livorno ( l'mconffo con la Palma a Rosignano fù 
/'ukimo, se non ncordo male. Per cui devo desumcn' che f'inconcro a Livorno (u precedcncc), all'interno 
dell'ab1uzione a loro in uso in gud periodo, cui avevano preso parre la dott.ssa Palma, 1l don. Pccrali:i e 1'avv. 
ralzone ( R1Cordo di ~I ver t,ù·w insieme i due mflJ;ÙU:.à Pccolia e Palm:. e l':.vvoc:no Fa/zone. C't't"a .mclu· Scaranàno 
se non ncordo ). 

In quella ctrcostanza, b Bastie aveva chiesto alb dott.ss:ì P:dma perché i magiscratt. nel corso dcgll imerrog;Hori. 
contestavano allo Scaranttno il conrenuto d1 precedenti dichiar:1zìoni (1ò c/1ies1 al!:. dorrnrcssa P.1/m;, perché,? mto 

man'ro contestavano cose non ch1;1re. Le chù:st come n1,11 conrcst.1 v,1no alcune dom,1nde), 

La dotcssa Palma le aveva risposto che quelle conresr;izioni venivano operate quando lo Sc:nantmo focev;i confusione 
sulle cose da raccomare, al fine d1 ''agg1uscare quelle d<Chiarazì.om" (là mi disse che' quando m1Ò mariw f.Jccv;; 

conflls10ne- con le- dt'chùD1z10m, k h:mno :iggwsrau, Non nCordo se la P:.lma usò proprio d term1'nc "aggù1st:1rc ", 

però si, lo ha derro lei'. lo le dìles1 di kv,umi una c1mos1[/i, volevo s:1pere perché contcsovano a mrO m.-:into delle 

cose, e lei mi disse che una volt:, che m10 m:11-ùo [1cev;1 così ''bisognJva :tggfllstare m qualche modo'). 

L'avv, F:1l-Lo11e e il dott. Petr;1l1:i non avevano :ivuto un molo nella conversazione, anche se entcunbi erano seduti 
accamo alb don.ssa Palma ( l::i Fa/zone non so perché fosse k anche le, mt parlò e mi' d!Ssc di n'rn,mac tonqwlla. 

1Von àcordo .H' /;:i fi-asc· della docr. ss.1 P:t!nu fil scnnrn anche dal!'avv. f~ilzonc, erano comunque sedute vù.·,àe e- c'1·'r,s1 

anche- Pctr,i/1,1 lì viàno .,,educo). 

'
2 Anche quesra domand:i sciturlv;i da dìchiar;.1ZH.)nt rese da Basdc Rosana. di cui veniva dao lcrtura al dott. Pctralia 

nel corso dcU'interrogatoflo. 
In pantcobre, costei ncordava che Scar;mtmo Vincenzo le aveva confìdato che la dott.ssa Boccassini ed don. Petc:dia 
lo avevano solleciuto ad accusare foisamente il dt lui cognato Profeta Salvatore, dal momento che t:.1.h accuse, a loro 
dire, avrebbero reso più credìbdi le sue dichiaraz1oru (Sc.11"/lm1llo mi disse che Profet,1 non c~'ntr,1v,1 niente e che lo 

dovcv,1 accusare per essere pùj crecltb,!e. Mi dù·sc che cosi gli dù'>c la doa. ss:1 Bocc:-1::;sint~ e e t,r;1 anche Pcffalia. 

Pe-rralù e Boccass1à,· gli dissero, per quanro mi disse lw'.· maa;1mo gù estranei e non mett1,1mo suo cognato, che 

fi'lcCl:mw?). 
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All'inizio della sua espenenza nissena s1 era occupata del processo concernente l'omicidio del 

dote. Rosario Livatino (. .. che sono stata designata :id occupa11111 del processo "Livaàno': ho g13 

deffo che non sapevo se era ,I secondo o Ii terzo e mi sono calata su questa realtà agrigentin:i, 

tuno qua ...... le ripeto, io ero wtta proiettat:i sul processo "Li.varino" perché doveva cominciare 

pure presto e qwflch io volevo essere preparata). 

fl suo primo atto d'indagine sulla strage di via D'Amelio era stato un interrogatorio di Scarantino 

Vincenzo effettuato !' 1 I agosto del I994, al quale aveva partecipato, unicamente al collega 

Petralia, su sollecitazione del Procuratore Tinebra (perché d mio primo atto su questo processo è, 

credo, l'l I agosto, quando io vado a sentire Scarannflo .,, .. , perché mi fù chiesto "Accompagna 

PetraHa perché'•'. .. Credo che la Boccass,.ni non ci fosse ad Agosto, quella se ne andO if1 ferie, e 

si'a.mo andati a conoscere, 1ò., perché lui gùì lo conosceva_. a conoscere questo signore al qu.1le 

abl)f'amo 6ao delle domande, poss,'amo dire di dett.:1glio? E possiamo dl!.-e perché di· decrngliò e 

non d,'. .. di cose ... ? Non avevamo ragione di: .. di: .. Si:1mo andati esclusivamente perché T1f1ebra nu· 

obbligO ad :mdare e mi disse ... disse: "Non lasciamo Scirantùw tutto Agosto senza ... faccù1mogh 

qualche interrogatorio ,11 modo che non sa e non capL. àoè, non... abbia... non abbta. 

lifnpressione ...... di essere stato abbandonato')-

Inizialmente, la sua partecipazione a quell'indagine si era limitata ad alcuni atti istruttori, per poi 

diventare stabile a partire dall'ottobre del I994 - a seguito del trasferimento ad altro ufficio del 

dote. Saieva - allorquando aveva cominciato ad occuparsi a tempo pieno del processo cd. 

"Borsellino uno'-' (Sì, ,O sono entrata a pieno àtolo nel primo processo ''Borselhno", le ripeto, 

appena se ne andò Sajeva. C10è, ,O ...... Sù1mo a Ottobre ... ... Del '94'). 

Parallelamente alla gestione di quel processo, era stata impegnata, unitamente al collega Petralia, 

nella collaborazione di Scarantino Vincenzo, che definiva come un soggetto "tranqutllo", 

"dùposto a collaborare", non incline ad accontentare gl, inquìrenti ( Veda, a me dispiace molto 

che abbiano avuto questa ... questa ... questa leggerezza, la chiamerei oggi ''leggerezza'-' alla luce d1· 

quello che è successo, ma era legge, d1· non aven" fonoregistraro perché vi sareste accorti attraverso 

la fonoreg1~'>traziòne di du· era veramente .SCarantinq, d,· quanto volesse accreditarsi come 

collaboratore e d/ come cercava.,. ma non cli' acconrentarà perché ci sono ,· collaboratori che 

provano anche ad accontcnrarti e voi H conoscete bene, propnO di ch1'an're quelle ... anche quelle 

parti un po' meno chiare che aveva fatto ... che aveva reso Ii 24 Giugno. Ciad:, Se.arancino era 

tranquillo, disposto a collaborare, era d!Sposro a chiar/re non ad aggll1ngere). 

Anche la dott.ssa Palma confermava che le indagini sulla strage di via D'Amelio erano state svolte, 

prevalentemente, dal cd. gruppo "Falcone/Borsellino" ( Quando sono arrivata 10 possiamo dire 
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prevalenternente, se non quasi escfusiv/1meme, Ii "gruppo Falcone e Borsellino')_. il cui 

responsab,le, ad agosto/settembre del 1994, era il dorr. Bo' (ad agosto del '94, Agosto o 

.S"euembre, conuollacelo vo,; non me lo ricordo con precis10ne, e quella Ili la pnll1;;i vo/ca,,. Io ho 

preso l'aereo e quando sono aucrrata, forse a Rom~1, ,O non m1· ricordo dove, 10 ebbi nwdo d,: .. 

nu· si a vv1òf1ò un signore molto disuflto, allo, una persona pe1bene, 10 sono molto dtffidente con 

le persone, e m,· disse: "Buongiorno Douoressa ': ho deuo "Buong10rno '~, dù:e: "Sà 10 sono 1/ 

Dottore Bo,., d,Ce "sono il nuovo Dù·igente del "gruppo Falcone e Borsellino ,u: quella è stata la 

mù1 conoscenza del Douore Bo), 

Con rifenmento ad un mterrogatono avvenuto il 6 settembre del 1994 tn 9uel di Jesolo, 

rispondendo ad una speciftca domanda, la docc.ssa Boccassini escludeva che, in quella circostanza, 

allo Scarancino fossero stati rivolti suggerimenti su soggetti da riconoscere in foto ( P.A. DI 

GIORGIO: Sema, con nfènrnento a questo del 6, alf'inlenogawnò del 6 Seuembre, ... IND 

PALMA GUARNIER A.: Eh. P.A. DI GIORGIO: .... ques10 a Jesolo, quindi erava1e presenu, se 

non ho c;;ipilo n1ale, le,, la Douoressa Boccass1!1i e il Douore Petrak1 om1ss1s , .. P.A. DI 

GIORGIO: .. .lei ha nCordo se ci furono delle sollecùaziom· hae d;u·presenti al!'inrerrogatonO, a 

questo 1!1terrogatonO :1 Scaranu/10 sw· soggetti da riconoscere? INLJ. PALMA GUARNIER A.: 

No, no, C1òè, 1ò, se non nCordo male, ma, le ripelo, lo prenda col benehC1ò d'inventanò, 

sollecù::iz,òn,· nel senso d,· cercare d/ ricordare eh/ erano quesù altri nell'album ... P.A. DI 

GIORGIO: No. anche come nomi da 1ndù::,,re. IND. PALMA GUARNIER A.: No, no. no). 

Anche alla dotc.ssa Palma veniva chiesto della lettera redatta dalla dotLssa Boccassini e dal dott. 

Saieva nell'ottobre del I994. 

Al riguardo, il magistrato riferiva di averne avuto contezza solo nel 2015, nel corso del processo 

c.d. "Borsellino qua te I' ( 10 non ho visto né la nola né gh appunll~ né gli appunà a sosLegno della 

not;i, che so, per un'eventu;ile ... che cos:1veva scriuo? Per un'eventuale riumOne d1· DDA, non ho 

vislo né l'uno né l:11Lro. 1\Jon h ho ma, v!SU: salvo che nel 2015 che ne sono venul,1 a conoscenLa 

perché n11· sono Slati mosuaà al dib:HlÙnenlo del "Qualer'), escludendo, gumdi, che l'esistenza di 

detta missiva le fosse stata comunicata nel 1994 (No, no, no, no, no, 1Ò le dù:o che ,O non ho 

ncevulo nessuna comu111Caz10ne). 

Escludeva, altresi. (E aver avuto confronti con la dotc.ssa Boccassinr m mento ai dubbi nutriti da 

guest'ulnma sulla collaboraZLone dello Scaranrino (P.A. DI GIORGIO: E qwndi.. E quesla er;i 

la clomand1 success1·va: qwfld,· d,· que,· dubbi~ cù quelle perplessù~i che la Boccass1nt· aveva 

maturato ranlo po1 da metterle per iscritlo, lei ebbe mai" modo di parlare direuamenLe con lei/' 

Con la Boccassini? IND. PALMA GUARNIER A.: No. L'ho gd deuo, la Boccass1nL. lo con 
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la ... non ho neanche ... Non ho mai sentiro, se possÙJmo dire, la voce della Boccassini fìnché è srara 

a Ca.lcamSseua). 

Escludeva, ancora, di aver raccolco le perplessità del dote. Saieva sulla bontà delle dichiarazìoni 

dello Scarantino allorquando costui, nella veste dt sostttuto procuratore generale, stava 

sostenendo l'accusa nel processo d'appello "Borsellino uno" (P.A. DI GIORGIO: Quindi in 

quest.1 fàse del processo d'appello "Borsellù,o I" qulf1d1.: mi pare di capire, non è m:;11· cap1òto che 

il Dottore Sajeva a le1· personalmenre abbia mamfestato 1· suoi dubbi· sulla inartend1bilù:à d,· 

Scaranrùw. IND. PALMA GUARNIER A.: Assoluramenre no. lo avevo deuo al Dottore Sa;eva, 

che srav,.1 facendo il processo 1l1 appello, st.1va sostenendo l'accusa 1l1 appello con un altro collega, 

di cui 1lJ questo momento non rtCordo ti nome, che viene trasferito. Quando viene trasferito 

questo collega, propnO perché avevamo dei rapporà cann1: gli ho detto: "VuoL. Ha.i bisogno d,· 

aiuto? Perché 10 potrei· a1lltarà a sostenere l'accusa 1lJ appello" e lw· mi ha detto: 'No no no, ce la 

!aedo da solo", po1· slamo arn'vaà a quella d1Scussi"one che abbiamo fatto su Scotto e sul fatto che 

lui aveva deCJSo d1· ch1"edere l'assoluz10ne a fronte della quale io, ovv13.JJ7ente, cosa dovevo fare? 

SosàtwI'm1· a lw:>)'u. 

Anche la dott.ssa Palma riferiva dt non aver avuto notizia, a quel.l'epoca, di colloqui investigativi 

effercuan dallo Scaranrino con personale della squadra invesrigariva "falcone/Borsellino" ( Allora, 

de1· colloqui 1l1vestigaàvi io sono a conoscenza ora attraverso quello che è successo nel "Quater': 

eccetera.. lo non ero a conoscenza d1· colloqw· 1/Jvesàgaàvi ... ). 

Altro argomento trattato nel corso dell'interrogatorio del 9.03.2020 era quello concernente 

l'intercettazione delle conversazwni Lrans1tate sulla linea telefonica installata all'interno 

dell'abitazione utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino m quel di San Bartolomeo a Mare. 

Al riguardo, la dott.ssa P,1lma ricordava che quell'attività tecnica era stata disposta (E-Urono 

disposte da nOI) in quanto vi era la necessità di comprendere se lo Se.arancino fosse oggetto di 

condizionamenti esterni, anche fomilian, fìnallzzati ad indurlo a ritrattare le dlchiaraziorn che 

.1.1 Tale afferm:izìonc è in contrasto con qu;rnto rìferìrn dal don. S;:i_ieva nel corso ddb sua deposizlone al processo di 
C-iltarusserta a canco di Bò Mario+2. Sentito all'udienza del 9. I 2.20 I 9, egli ha dichiarato di ;iver m;inìfestarn k sue 
perplessìd suUo Scar;:i_ntino allorquando, ne!b veste di sosrnuto Procuratore Generale di Caltarussetr;i, aveva 
sostenuro t'accusa nel processo d'appello "Borsellino uno" ( Tura., le pt'1pkssir:ì che erano socc .1 suo tempo da mc 
espresse fùrono riconferm:icc sulla base del m,1rcn'alc complessivo che era scaro porcaco all'esamf! della Coree 
d'Appello. Di c:1/ché io conclusi per un giudizio di larg;1 1°r1,1ffcndibdici d/ Vinccm:o Scar,wàno, del qu;de, 
ponendomi in un 'ouic1 d:i Pubblico Mrr1iscero, salvai" solunco un segmcnco, quello relativo .1//,1.,. ,1/ fi1rco del/;1 
aocoveuw-;i, cht: secondo le oàgmane dichiaraziom a Scar:inàno t.'ra ::;oca riclu"esco dal cognaco Proh.·c:1 Salvxore. Dt 
calchi chiesi /'assoluzione pt:r ti liffo di scragc dt' Scocco e Orofìno e la cond1nn,1 di" Profeu, l,1 confemw della 
sentenza di condanna di Profèu). Quelle perplessìrà le aven manifesrare al dort. Tinebra, alla dorr.ssa Palma e al 
don. D1 Matteo ( Conànu:1vano ad esscrn delle posizioni d,fft'renn; nt:I senso che per /:i DDA dt' Calc:mt'sseffa mvea 
Scar:wnno doveva considerarsigeneralmence :ucend,btlc ...... Con il doffor Tinebra, con la dofforessa A1/m,1 e con ti 
doffol· Di M,uceo ). 
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stava rendendo sulla strage di via D'Amdìo (La fìnahd era sempre la stessa, no1· abbòmo avuro la 

nena sensazione, percezione che la maghe di Sc1c1ntù10 nel momenro 1rl cui andava a viven:: con 

lw~ quind/ lui usciva da Pianosa, sarebbe staro Il pericolo maggiore de/li.,, dei tentativi d:1 parte 

dei fàmdiaà e degli avvocan~ perché qua Il lavoro è molto, molto_, molto pùì grande, d1· hido 

àrranare. /li/ora, per capire co111e si an,co ... come s1·,,, questa sit:uaz1òne andava, c10C, se 

efleràvamente avessùno rag,One no,· o se fosse una sit:uaztòne ,n aria e ci fossùno sbaglian: perché, 

mson1ma, avremmo potuto anche esserci sb,:1gliati abbiamo pensato d,· sonoporre a 

1rlrercettazione quesu utenza relefonù:a, qwrldi era fìnal!Zzato a questo). 

Confermava dt essere stata contattata dallo Scarantino tramite detta utenza telefonica (P.A. DI 

GIORGIO: lei fù conrarcw m questo penòdo da Scaranrù,o' IND. PALMA GUARNIER A.: 

Come no). 

Quelle telefonate avevano ad oggetto lamentale varie del collaboratore di giustizia ( E si lamentava 

sempre guardi~ si lamenrava sempre). 

Era stato il dott. Tlnebra a fornire allo Scarantino il proprio recapito telefonico ( Gliel'ha dato 

Jì'nebra e me lo d,Sse a cose fàtte e mi disse.., dice: "Ho daro Il re/e-fono a Scarann'no così se ha 

hùogno di qualche cosa ... ''. qwndi lui lo diede), oltre a quello del docr. Petralia e del dott. D, 

Matteo (perché à avev:1 quello d1· Pcuaha, ci aveva quello di D,· Manco, à aveva quello mio e ci 

aveva quello di ]ìòehra). 

Rispondendo ad una specifica domanda, riferiva di aver mai ncevuto, nel passato, comunicazioni 

di problemi sorci durante quell'attività di intercettazione (Assolur~1menre no, assoluramente no, 

assolutamenre no), mentre escludeva catcgoncamente di aver dato disposiZLom alla poli.zia 

giudiziaria di non registrare alcune telefonate con !o Scarantino ( !Yfa ... Ma ... CìOè, questo discorso 

è vera1nente offensivo per un mag!Srrato. Cìòè, ma qu;1 mi dica lei qual è l'utt!it:à. /Immesso che si 

possa !:Ire, ed 10 le dù:o ob1Cràvamenre oggi che IO neanche sapevo che s1· poresse 1rlterrompere 

una conversaz1òne perché proprio non l'ho mai neanche sospenaro se s1· paresse 1'nterromperc una 

conversaz1òne, dico, ma ammesso che ,ò hcàa sospendere und conversazione senza chiedere il 

passaggio del G.JP, comn1effo un reato per p~1rlare con chi? Con un signore? Ma mi scusi; con un 

cellulare qualunque non lo raggiungevo da qualche parte/ C10è ... O lo andavo a uovare? Cìòè, ma 

quJ/ e ti moàvo? Non stava tn America. Cwe, ma mi d,·ca !et qual è d senso di sospendere 

un '1rlterceroz1'one, ma per racconrazgh poi che cosa? Per dire che cosa a quesro signore? CìOC, che 

cosa gh dovevo dù-e io?). 

Per ciò che concerne la ritrattazione di Scarantino Vincenzo risalente al luglio del 1995, la 

dott.ssa Palma riferiva di averne avuto conoscenza il giorno stesso dell'intervista televisiva, mentre 

rù.:hiesu di. .irchiviJzione 
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st trovava in udienza da sola ( non so se me l'ha decco direfCamente Petraùa o mi ha mandato 

qualcuno o era in udrenza e l'hanno chiama.Co, cioè, 10 ho L1ppreso che sarei scata sola 1f1 udienzL1 a 

reggere quel/'ud1"enza quel g10rno ... ), m quanto il dott. Petralia si era recato a Genova per 

effettuare un interrogatorio dello Scarantino (, .. perché Petralù1 doveva andare d1 Scaranàno). 

Precisava che, in quel momento, non si aveva sentore di una possibile ritrattazione dello 

Scarantino ( ... quello che è, 111 cui 10 d1Co che ancora non avevamo notizie d1· una n[rarD1z10ne). 

Irnzialmente, non aveva saputo il motivo per cm il collega Petralia aveva fissato l'interrogatorio 

con d predetto collaboratore di giustizia ( lo non so se l'ùnerrogatorio è scato fatto per quesco 

moàvo, perché c'erano fìbnJ/az1ow· di Scaranàno, o se nasceva da qualche a/ero moàvo, latro sta 

che il Dorcore Petralia ;uàvO la sera del 26 Luglio a Genova qumd/ questo vuol dire che ci fu 

un'eme1genza quella mL1ama sennò s,· s,arebbe 01ganizzato 1l1 altra mant"era). Solo in un secondo 

momento, una volta rientrato da Genova, il collega Petralia le aveva riferito che 

quell'interrogatorio era stato fatto m conseguenza della ritrattazione televisiva dello Scarantino 

(P.A. DI GIORGIO: E dopo, qu.wdo nencrò Pecralia. ne parl,sre con lui? IND. PALMA 

GUARNIER A.: Sì! P.A. DI GIORGIO: Il morivo per cui aveva fimo quesw 1nrerrogatorio ,n 

tempi così ristrew:, IND. PALMA GUARNIER A.: Certo, cerco, perché c'era stata questa ... 

questa riuau,.1z10ne, cl11flmldn10/a cosi~ televisiva ... ). 

La dott.ssa Palma ricordava, poi, di aver preso parte ad un confronco tra Scarantino Vincenzo e 

Marino Mannoia Francesco, avvenuto a Roma il 12 gennaio 1995 (C'ero pure 10), finalizzato a 

comprendere se il primo fosse un personaggio noto nell'ambito della crimrnalità organizzata 

palermitana ( Le dirO, fu fàtto questo confi·onto con Marino Mann01"a perché ... Credo che Manl1o 

/Vl?nnoia fosse 1/1 lt.aha, /'abbùm10 senàto 1l1 fase IStrunoria, non lo so, pit.Ì che altro fu per no1· un 

motivo per capire se questo Scarant1l10 fosse un personagg10 che- Marino Manne/a conoscesse. 

Cioè, pùì che un confronto.,, C10è, fi.1 un confronto perché forse abb1flmo cenamente trovL1to 

qualche .. qualche contrasto li-a. 1· due, perO d1· fatto servì a noi per c,ap1"re se effetu'va.menle fòss/mo 

davand a un balordo qualunque o se fcJssùno ... ). In esito a quel confronto, il Marino Mannoia 

aveva descritto lo Scarantino come un soggetto ben inserito all'interno del quartiere della 

Guadagna (molto considerato all'interno della Cuadagn,a ), dedito al traffico di sostanze 

stupefacenti, insieme al fratello Rosario ( Sc.u:1nt1l10 e sopratrutto il fra.rei/o Rasar/o t1~1ffic.1vano 

gù scupefàcenu), e molto vicino a Profeta Salvat◊re ( che conosceva bene Profeta }'4. 

·'' in rcald, Marino Mannota Francesco, sentito da quc-sto Uffico d 9.0420 ! 9, ha nferìto che, se-condo lui, 
Scmmtino Vincenzo non aveva alcun pwftlo mafioso (Prr mc Sc:inunuìw non eo nc;;suno dal punco d, vism 
rnd/Ìo;;o)-
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Escludeva di aver mai ricevuto confidenze dallo Scarancino etrca una sua estraneità rispetto alla 

strage di via D'Amelio (M1 quando mai? Scamnàno dice che lt1ip1~1ngeva, pùngeva, p1~1ngev:1, 10 

non l'ho m:u· visto pt!wgete, 10 l'lw sempre visto tentare di accreditarsi come collaboratore, 

cerc1ndo ... fàceva tuuo 11 poss1bile, cercare d'imparare a parlare megl10 /'ù:aliano e sapeva, alh 

fìne, e.sprùners1· anche mcg/10, chiamarà quando c'e-r.1no cose che non andavano per avvenirci .. y'. 
Così come escludeva di aver mal proposto a Basile Rosaria la possibilità di ottenere un certificato 

medico falso per evitare di recarsi a testimoniare nel processo sulla strage di vta D'Amelio rn guel 

momento in corso di svolgimento a Caltanissetta (Ma quando m:11) Questo se l'è inventato fe1}1;'. 

IO. Osservazioni su alcuni punti delle indagini dell'epoca 

Così ricostruiti, nel dettaglio, gli accertamemi condoui da questo Ufficio, si procederà ora a 

svolgere alcune osservazioni su determinati puncì delle indagini svolte ali' epoca. 

H t'-,;'d corso del1'1nterrogatorio del 5.02.2019 inn,inzt a questo Uffioo, Sc,ir,inuno Vincenzo ha dichiarato che, nel 
periodo in cui si trovava a Rosìgnano, aveva confidato alb dott.ss:.1 Palma che della strage di via D'Amelio non sapeva 
alcunché, collocando quel fatto tra d f 995 e d ! 996 (D: perché b dott. ssa P:dm!l le disse co:.J> ADR: io non gnd,wo 
lri mù, innocenza, ma cucce le m,e parole volevano comunicare la m,:1 !Ìmocenzrl. Eravamo nel sccccmbrc-occobrc del 
'95 o del '96. Se- non sb:ighò em :1 Rosign:mo. lo :il/a dott. ssa Palma dissi che ero ùmoccntc rispcu:o riffa strrlgc, 
chiesi perclu! dovevo so!Hu:e cosi~ !t- dissi cbe non sapevo méntc dclf:t scr.:JgC} 
Stessa cosa aveva decw a quel magi.stclco in occasione di un mcontro avvenuto nel 1997 a Roma, in vla Giulia (Nel 
'97 mi sembra ao a Roma, ::md:ir rn via Gwùa e piangevo perché sentivo la manCdnz.1 di mù mogfté e dei mtà Hgk e 
mi sfogai cnn la dou. SSd Palrn:1 dicendo che non s:1pt'VO nulli. Non era un ù1tcrrogaconò, ,:mdai ;1 crovad,1). Anche in 
quell'occasione, quel magistrato lo convinse a continuare a collabor;ire ( Lei cctc.v:? sempre d, hirmi rorn:u·e sui mù:i 
p.1ss1). 
y, La Basile, sentita da (1uesto Ufftclo il 6.02.2019, ha ncord;ito che, mentre si trovava a Ros1gnano, avendo 

rnanifesLato b volontà d1 ntornare a Palermo, si era recata a fadc vi.sita a casa b doll.Ssa Palrn:1, con il fìne di 
convmcerb :.1 rim;inerc ndla loc1l,d protetta (:i/l'inizio mi nCordo che S(_..,1r,màno non fosse' prc:d'l1ff ,1//'ù1conrro che 
1Ò ebbi con la dote. ssa Palma R Rosign:wo, penso ,fJ Sccrcmbrc-Ocwbrc del 95 prùna dt' scendere a Palermo. F::ra un:, 
suucrw·,1 della pohZ1~1. La Palmil era vcnuu per convincere me a rim;111ae, .S::aranàno non c'e-1:-1 al/'inconcro, fi, fi,1 mc 
e b douore-ssa). 
La Bastle ha prcct5ato che, di ti ,l breve, si sarebbe dovuto recare a Calcani.ssetta per testimoniare nel processo avente 
ad oggetto la strage d1 via D'Amelio (lo dovevo and:ur a usrùnonùre di li a poco, nel processo pala scrage). 
Poiché non ::ive\'a alcuna 1nrcnzìonc dt deporre dichiarando cose non vere ( e non à volevo and3re con loro. vofe,,o 
andare,· da ùbeu), b dott.ssa Palma le avcv;i dcuo che avrebbe pottllo mtcnere un ccmfioto falso per giustificare la 
sua assenza al processo ( La dott. ss:1 P:ilma mi disse che se volevo poU>'O rivere un cercificatn medù~o. lo alla P1hn:1 
d/S.,r' solo che volevo ancbrmcne a P:dermo, e che non volevo andare ,1 usàrnoni:ire a CJ/c;uuSsac:i (,·u qucsr "ulcùno 
a:,pcao non .~pll"gai d moovo per Cl!l non vok~'O :wdare). L:1 P.~/m,1 m, disse che siporev:1 !:ire un ccrrdìow [;i/so, 10 
swvo bene. A.DR: ,O volevo rorn:1re a Pak,mo /,beo, e poi ,1nd:1re .1 Calranissecta;, deporre da hbera. Per qwtl!o, 
poi d,-ssi che non volevo tesàmonwn>. D.1 li nasce Il discorso del ccrrdicaro medico). 
Quel cen:ifìcato non era stato pot fono ( /o non ho fatto /:ire poi,! cerrdioro filso perché ro1 sono scesa ,1 Paiamo). 
A suo ricordo, er:-i stato cedatrn anche un verbale in i..J.uel!'occ::is1one da parte dclh dott.ssa Palma (si, in ocrns10ne 
delf'i'nconrro di Rosignano. C'era un ;;ppuncaco. Lct· disse che volevo rendere dicl11/lr,1z1òni ::,ponc,ntec, forse a ben 
pem;are m que/1.-i occ1s1ònc g!tcl'/10 pure detto che volevo cestirnonòre d.1 libera. C'è un verbale, mi pare che lo 
soffoscnSs1.), che lei (la Basde) aveva fìrmato sebbene non fosse particolarmente convinta di farlo (ADR: no, io non 
volevo fhm.1rlo. Ero ignor;mce, dvevo p:wra che :.vcssero scnr:to qualcosa che pousse dannegg1':.nn/. Mc lo nlcsscro ,J 

verbale, però avevo r,mon' di non capire se c "era qualcosa di dannoso per me. Al!:1 h'm· h'tmai perché arrivò 
Sc:1ranàno t' mi dùst' di finnarc, Arrivò con i poliz1off1; e ,1rn'vò ;;pposra per 5rmi I/mure, così mi confcnnò lui 
dopo. Fu la docroress;; Pa/m;1 a di're: ora f.Jccùmo vcnù,: suo m,1rfro. R.,bad/Sco che le cose che ho scriffo sono cutce­
vere). 
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IO.I. La (presunta) caratura mafiosa di Scarantino Vincenzo 

Uno degli aspetti più controversi della genesi della collaborazione di Scaramino Vincenzo è 

quel.lo concernente il suo (presumo) profìlo mafìoso. 

Come più volte riportato in precedenza, egli, nell'elencare i soggetti presenti all'interno della villa 

di Giuseppe Calascibetta in occasione della riuntone prodromica all'agguato a1 danni di Paolo 

Borsellino, inseriva anche Gioacchmo La Barbera, Santino Di Matteo e Salvatore Cancemi, 

Interrogati, 1 tre soggetti, a quell'epoca già collaboratori di giustizia, negavano decisamente la 

circostanza. 

Nel corso del conseguente confronto, La Barbera negava il fatto e la stessa qualifìca di 

appartenente a cosa nostra deUo Scarantino, affermando, con ironia, che se questi era un mafioso, 

allora voleva dire che erano cambiate le leggi di "cosa nostra". 

Santino D1 Matteo, nvolgendos1 incredulo allo Scaranrino, affermava: " ... o ru sbagli persona o tu 

srai d1'cendo qua un sacco d1· cazzate ... ". 

Infine, Salvatore Canccmi si rivolgeva allo Scarantino con estrema durezza dichiarando: "tu non 

lo sai cosa signific1 uomo d'onore ... ru se1· bugiardoL.chi re l'ha fàtta quesra lezione.' ... ch1· à ha 

messo quesre parole 1fl bocca?. .. quello che vi d1'ce lui è stat:i una lez10ne che gli hanno fàrro ed ora 

st:i ripetendo quella lez10ne, perché non si.possono implant,tre cose ... '~ 

Sul punto, di interesse sono, altresì., le dichiarazioni di Pietro Aglieri, capo della famiglia di Santa 

Maria del c;esù. 

Costui non ha mai collaborato con la giustizia ma, nel corso di un mterrogacorio, escludeva 

decisamente che Scarantino avesse mai potuto avere un ruolo nella strage di via D'Amelio o in 

qualsiasi facto delittuoso a lui riconducibile o da lui ordinato. Affermava d1 conoscere Scarantino 

sin da bambino e che, quando si era diffusa la notizia nel suo arresto per il furto della macchina, 

lo stesso Scarantmo aveva giurato che la sua confessione era falsa. Si era appreso che ciuel giorno 

Scarancino aveva passato il pomeriggio con una signora in un albergo ed ernno state fotte, 

proseguiva Aglieri, indagini in ca1 senso. 

In definitiva, elementi d1 spicco nell'organigramma mafioso hanno concordemente escluso che un 

personaggio secondario e neppure affiliato a Cos:1 Nostr:1, come Scarancrno, potesse essere 

l'autore di un passaggio così rilevante come d furto dell'autobomba. Si tratta di voci provenienti 

da collaboracon che hanno consentito d1 fare luce su numerosi aspecci dell'attività di "cosa 

nostra", di chiarire elementi rdevantissiml in merito alla stagione delle stragi e d, rendere nota la 
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struttura rntcrna dell' orgarnzzaz1one. A queste von si aggiunge, fatto singolare, la concordante 

versione di un irriducibile come Pietro Aglien. 

Lo stesso Scarantino, nel corso dell'interrogatono del 27.05.2015 reso nel processo c.d. 

"Borsellino quace/', riferiva che, nel penodo ance 1992, egli si dedicava alla commissione furti e 

al traffico di sigarette; circostanze confermate anche nel corso dell'interrogatoùo innanzi a questo 

Ufrìc10 del 5.02.2019 (non sono un mafìoso. Ero parente d1· un mafìoso, Salvatore Profeta, 

manto di m1d sorella. Eèo un ragazzo che andava a rubare, vendevo le- sigarette. Non sono mai 

sraro assoc/aro a Cosa Nosrra palermitana). 

Anche l'allora moglie dello Scarantmo, Rosalia Basile, sentita ,I 6.02.2019, escludeva che il 

cornuge fosse mafioso al tempo della strage ((D: suo n1aàco è ma1· stato m::dìoso? ADR: no. lw 

vendeva le sigareffe di contrabbando e si è fàno nove anm· per droga. Forse da raga:,:;co ha fàno 

furu; ma mafioso non lo è mai stato). 

Ma c'è un ulteriore elemento, acguisito da questo Ufficio nel corso delle mdag1rn, che non solo 

conferma il basso profìlo criminale dello Scarantino ma introduce un dato nuovo, mai emerso in 

quasi trent'anni di indagini e processi. 

Come detto in precedenza, il 6.03.2019 vernva sentito l'avv. Luigi Li Gotti, difensore dello 

Scarantino nei primi mesi della sua collaboraz1one. 

Il predetto legale, dopo aver riferito le sue riserve sul contenuto delle dichiarazioni che lo 

Scaramino aveva mtziato a rendere (Nel pàmo 1!1cerrogatoào con11!1àò a dtre cose che rrn· 

lasàarono perplesso. Lui raccontò di una nlm10ne della comm/Ssione prov/nàale, ma à mise ,'n 

quel tavolo anche Gioaccht/10 la Barbera e forse anche S:wàno [)i Mau-eo. 1:Yisse lfwlue d1· aver 

ascoltato i discorsi perché st,1v;1 sulf'usào della stanza ove vi era questo tavolo ovale. Po,· le mie 

perplessùà aumentarono), raccontava un fatto specifico accaduto alla sua presenza. 

Nello specifico, sl soffermava su un mterrogacorio dello Scarantino avvenuto a Roma, presso gli 

uffici della DIA, in via Fea. In quegli stessl uffio, guel giorno, era presente anche Marino 

Mannoia (A Roma, presso la DJA., 1/1 que!la occas10ne c'era anche Manflo Mannoò). 

Qualcuno dei magistrati presenti per l'lnterrogatotlo dello Scarantino aveva deciso di far 

incontrare quest'ultimo con il Mannoia; nelle intenzioni, quell'incontro avrebbe dovuto avere lo 

scopo d1 consentire al Man noia di vagliare lo spessore mafioso dello Scarantino ( A qualcuno, non 

àcordo clu; venne 1·n mente di" dù:e: f,?cc,~11110 padare Scamnàno con M,wnoù. Mannoù si rese 

d/spomb1k per "testare" ScaranDflo e la sua mafìos,ài ...... La decis,òne d,· làr e!lèu-uare questo 

colloqwO la prese un magistrato ma non ricordo eh,). 
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A dire dell'avv. Li Gotti, il Mannoia aveva 1mp1egato pochissimo tempo a "smascherare" lo 

Scarantino, il quale, a suo dire, tutto poteva essere tranne che un appartenente a cosa nostra 

palermitana ( Mannaia à m!Se trenta secondi; gli bastò un 1n1!1uto d,· colloquio appartato con 

Scarantino, e d!Sse che non era uomo d'onore, .. ... Mannaia. mise subfro a fuoco Sèaranàno ). 

Marino Mannoia aveva poi comunicato l'esito di quella sua breve indagine ai magistrati presenti, 

oltre che allo stesso Li Gotti (Mani?o Mannow disse ai magistrati quello che aveva appurato, 

c'ero anch'io presente) 

Quanto riferito dal Manno1a, tuttavia, non aveva provocato alcuna reazione nei magistrati e nel 

personale di polizia presence ( Questa situaz10ne non destò nà pof!Ziotti e net· ma.gistraà nessuna 

sorpresa. Quasi· si tra trasse d1· una mera conferma) . 

Inoltre, l'avv. Li Gotti riferiva di aver esternato ai magistrati presenti ai vari interrogaton i suoi 

forti dubbi sull'attendibilità di Scarantino Vincenzo, riscontrando le medesime perplessità in 

costoro (Su Scaranui?o anche / magisrraà avevano i loro dubbi: Scaranui?o effettuava 

d1Cl11"arazion! strane, ho avuto la sensazione che misclu"asse cose vere e cose 1!1venrate. Al primo 

,i?rerrogatoào, ci Ili una breve 1!1tenvzione e chiesi di parlare con il mio assisàto. Fummo fasciati 

soh Gli dissi che la sua fòrza dipendeva dalla ven"t/i che avrebbe raccontato, Poi lui mi disse che 

Alnaldo La Barbera gli aveva promesso 400 rr111I"om: GH diss,· che lo stavano prendendo in giro e 

gh !.piega1· 1/ contenuto della legge sw collaborarori 1!1vitandolo a dùnentrcarsi di questa promessa 

...... I magistrati condindevano i m1"ei dubbi su Scar.ant1!10, a una dumOne della commiss,One 

provinàale era impossibile che sedesse La Barbera e che Scaranàno potesse ascoltare con quelle 

moda/id) . 

Accesa la rilevanza delle affermazioni dell'avv. Li Gotti, questo Uffìcio ha cercato dì acquisire altri 

elementi che potessero contestualizzare e specificare il suo narrato, di per sé comunque preciso e 

atEendibile. 

In particolare, d 9.04.2019, era interrogato Marino Mannoia Francesco. 

Costut riferiva di aver incontrato lo Scarantino una sola volca, all'interno degli uffìci dello S.c.o., 

negli scantinaci, alla presenza del dote. Di Matteo, il quale aveva deciso dì sottoporre i due ad un 

confronto ( Durante la mia collaboraz10ne 1110 incontrato solo una volra presso gù uffìà dello 

SCO, precisamente nello scantinato, 1!1sieme al dott. Di Muteo, il quale 1n1· fece hire un 

confronto con questo ragazzo). 

Prima del confronto, d dote, Di Matteo aveva lasciato entrambi in una stanza; m quella 

circostanza, lo Scarantino aveva ìni.ziaco a raccontare alcuni facci concernenti la famiglia mafiosa 

della Guadagna, parlandogli anche di Pietro Aglieri (In quella cii-costanza il dote. Di M,rreo 
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volevr1 che avessi· un conlr'onto con questo ragazzo. Ci lasàò qualche attùno nelù stanza e lo 

Scaranàno mi raccontò alcune si'tuaz1òni della Guadagna, parlandomi d1· Pietro Aglien~ che aveva 

una relazione extraconi'ugale con la moglie d,· CalasCtbett.1, che p0t. è stato ucàso, RibadfSco che 

l'incontro avvenne allo SCO). 

Al suo rientro m stanza, il dorr. Di Matteo si era lamentato del fatto che egli e lo Scaranrmo 

avessero parlato m sua assenza ( Quando n"entrò Ii doff, Di M,:1tto quesà si lamentò del hffo che 

noi parlavamo 1fl sua assenza, ma fu lui a lasàarà da soli). 

Era sraro farro, 9uind1, un verbale d, confronto con lo Scaranrino ( Quando nenrrò ne/"1 sranza ii 

dott. Di Matteo venne Euro un verbale per riscontrare alcune d1d11irazion1 d,· Scaranàno, alla 

Presenza dello stesso Scarantmo. Sì' trattava cli" àrcostanze che nàuarda.no solo la nostra aeneàca b o 

conoscenza e che ernno verù:iere. Non so precisare se era un verbale dt' confronto o d,· sommane 

1rlf0tmaz10wì. 
' 

A differenza di guanto riferito dall'avv. Li Gotti, tuttavia, il Marino Mannoia escludeva di essere 

staro sollecitato da qualcuno a verìfìcare lo spessore criminale dello Scarantino (Non mi venne 

m:1i chiesto da nessuno se Scarantino fosse un uomo d'onore), il quale, secondo lw, non aveva 

comunque alcun profJo maf1oso (Per mc ..Sèanranttflo non er:1 nessuno dal punto d1· vÙTa 

mafìoso). 

Mirati accertamenti condotti sul punto da questo Uffìc10 hanno consentito di accertare che, 

effettivamente, Marmo Mannoia Francesco e Scaranrino Vmcenzo erano stati citati dalla Procura 

della Repubblica di Caltanissetta - nelle persone dei PP.MM. Palma e Perralia - a presentarsi 

presso gh uffìn del Servizio Centrale Operativo d1 Roma per un confronto ( cfr. nota della O.LA. 

di Catania del 2!.05.2019). 

A seguito di richiesta formale del 7.I L20I9, ia Procura di Caltanissetta ha trasmesso il verbale di 

confronto in guesrione, datato I2.0I.I995, in cui risulta la presenza del dote. Petralia, della 

dott.ssa Palma e del dote. Di Matteo, nonché degli avvocati Luigi Li Gotti e Lueta Falzone. 

In conclusione, le dichiarazioni rese nel 1995 dai collaboraton di giustizia Gioacchino La 

Barbera, Santino Di Matteo e Saivarore Cancem1, in uno con quanto riferito in tempi recenti 

dall'avv. Li Gotti, consentono di fìssare un punto importante: Scarantino Vincenzo, al momento 

dell'attentato d1 via O' Amelio, era un soggetto di scarso profìlo crimmale. 

Tale assunto non appare in simonia con guanto rifento sul punto daHa dott.ssa Palrna, la quale, ;:i 

proposito del confronto tra Scarantino Vincenzo e Marino Mannoìa Francesco avvenuto a 

Roma, ha riferito di un'opinione del Marino Mannoia secondo cm, invece, lo Scarantino sarebbe 

stato un soggetto ben inserito all' mtemo del quartiere della Guadagna ( molto considerato 
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all'interno della Guadagna), dedito al traffico di sostanze stupefacenti, insieme al fratello Rosario 

( Scarantino e soprattutto d fratello RosanO trafficavano gù stupefaceno), e molto vicino a 

Profeta Salvatore ( che conosceva bene Profeta). 

Q_uanto riferito dalla docc.ssa Palma, tuttavia, è in evìdente contrasto con quanto riferito dallo 

stesso Marino Mannoia a questo Ufficio il 9.04.2019 (Per me Srnnranàno non era nessuno dal 

punto di visrn nwfìoso). 

I0.2. Il coinvolgimento del SISDE 

Benché smentita dai soggetti escussi, negli arei delle mdagini sul fatto delittuoso in parola vi è 

traccia concreta di un coinvolgimento dei Servizi di Sicurezza . 

Con una nota del I3.08.T992, il Centro SISDE di Palem10 comunicava alla Dmzione d, Roma 

del SISDE che <t1l1 sede di contatti il1formaù con 1l1qwreno impegnati nelle 1l1dag1l1i 1l1erenri alle 

recenti note srragiperpetrare 111 questo terntorio, si è appreso 111 via uffìC!Osa che b locale Polizia 

d,· Staro avrebbe acqu!S1to significar/vi elementi il1fonnaàvi 111 merito all'autobomba parcheggù1ta 

in v,/1 D'Arnelio, nei pressi· dell'il1gresso dello stabile 111 cui abita la madre del Giudice Paolo 

Borselhl1o. (..) In particolare, dall'arn,ale quadro 1l1vesrigarivo emergerebbero valide indica:àoni 

per l'1denr/fìca.z10ne degli autori del furto dcl/1auto 111 questione, nonché del luogo 111 cui la stessa 

sarebbe stara custodita prima di essere unf/Zzata nell'attenc1to>>. 

La particolare attenzione rivolta allo Scarantino dat servizi di mformazione, nei mesi 

tmmediatamence successivi alla strage, trova conferma in un'ulteriore nota del SISDE trasmessa il 

IO. IO. T 992 dalla Squadra Mobile di Calcamssecca alla Procura nissena, nella quale s1 segnalavano 

t rapporu di parentela e affìnicà di taluni componenti del nucleo familiare dello Scarancino con 

esponenti delle famiglie mat'LOse palermitane. Si evidenziava, in particolare, che una sorella di 

Vincenzo Scarancino, di nome Ignazia, era coniugata con Profeta Salvatore, esponente della cosca 

dì S. Maria di Gesù. Nella stessa informativa del SISDE venivano ancora àchiamaci 1 precedenti 

penali e giudiziari rilevati a carico dei componenti della famiglia Scaranrìno, In essa si 

sottolineava che i fratelli di Scarantino Vincenzo, Rosario, Domenico, Umberto ed Emanuele 

avevano nportato diverse denunce, anche per reati di una cerca gravità, qualì associazione per 

dehnquere, detenzione e spaccio d1 sostanze stupefacenti, tentato omicid10, detenztone d1 armi, 

rapina, furto, ricettazwne ed altro. Si segnalava, infine, che la persona più in vista, sotto il profilo 

delle capacità criminali e della pericolosità sociale, dell'entourage- familiare dello Scarantino 

Vincenzo era sicuramente J di lui cognato Profeta Salvatore, già denunciato per associazione a 

dehnc1uere semplice e mafioso, per estorsione, armi, traffico di stupefacenti ed altri rean minori, 
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implicato nel cd. hlitz dì Villa grazia e, da ultimo, nel max1 processo di Palermo. 

A tale nota del S!SDE ha fatto nfenmento, nella deposizione resa all'udienza del 23.I0.20!4 nel 

processo c.d. "Borsellino quc1ce/', Bruno Contrada, il quale ha spiegato che la stessa era stata 

redatta dal capo del centro SISDE d, Palenno su diretta richiesta del dott. Tinebra, benché non 

fosse possibile instaurare un rapporto diretto tra L servizi dì informazione e la Procura della 

Repubblica (poi mi fù fatto leggere l'appunto dal dll:ettore del cenno, che ,J douor Tinebm 

chiese personalinente al capocentro, al colonnello Ruggen: un appunto sulla personalùà di 

v,·ncenzo Scaranu·no e sui suo,· eventuali lega1w· con ambienti della criminalllà organizzata, ci'oè 

deJla mafìa, e d1· nfèrire dù:euamente a lui tvuo questo. Al cht' Ii direuore del centro, sapendo 

bene che non poteva ;1vere questo rapporto d/l"euo con la Procura della Repubblica, chiese 

ldutoàzzazione alla dll:ez10ne dipoter svo{gere questa 1!1dagll1e sua, autonom,1, su Scaranàno ). 

Dalla deposizione del Contrada emerge, altresì, una ulteriore, anomala iniziativa del dote. 

Tinebra, il quale, g,à nella serata del 20.07.1992, gli aveva chiesto di collaborare alle indagini 

sulle stragi sebbene egli non rivestisse la qualità di ufficiale dt polizia giudiziaria, e nonostante la 

normativa vigente precludesse al personale dei servizi di informazione e sicurezza di mtrattenere 

rapporti diretti con la magistratura. 

Il decesso del dott. Tinebra ( avvenuto nel 2017) ha precluso ogni possibile apptofondimenro sul 

punto. 

10.3. I colloqui investigativi 

Un aspetto - meritevole d1 approfondimento - che ha contraddistinto la prima fase delle indagini 

sulla strage di via D'Amelio è quello dei colloqui invescigativ1 effettuaci dalla polizia gtUdiz1ana 

con quei soggetti che, successivamente, si sarebbero rivelati "falsi pentiti". 

Tenuto conto della successt0ne temporale era le nonne di cui al d.!. 15 gennaio I99I n. 8, 

convertito nella L I 5 marzo I 99 I n. 82, che per primo ha affrontato m modo organico la materia 

dei collaboracon di gwscizia, e la l. 7 agosto 1992 n. 356, che ha introdotto, nel sistema, t 

colloqui investigativi, è evidente che tale ulcimo strumento ha una funzt0ne propedeutica e 

facilitante nspetto a nuove collaborazioni, consentendo un primo contatto mera carcerano 

finalizzato all'acquis1zt0ne dt fìduoa da parte del possibtle futuro collaboratore. [l progressivo 

irrigidimento della normativa relativa ai collaboratori di giustizia ha avuto una parziale ricaduta 

sulla regolamentazione de, colloqui investigativi. lnfam, l'art. 6 della l. I3 febbraio 2001 n. 45, 

che ha modificato in senso rigonscico il trattamento dei collaboratori di giustizia e l'acquisizione 

delle loro dichiarazioni, ha imposto il divieto, durante la redazione dei verbali e, comunc1ue, 
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almeno fino alla redazione del verbale illustrativo dei contenuti della collaborazione, di 

sottoporre 1a persona che rende dichiarazioni a colloqui investigativi, Il divieto si giustifica con 

l'esigenza di evirare, almeno nella fase più delicata della fase collaborativa, interferenze tra 

momenti pre-procedimentali, connotati da un'attività mformativa libera, e la fase vera e propria 

ddle indagini preliminari, destinata a travasarst nel giudizio, 

Ciò posto, si riporta la cronologia dei colloqw in parola, così come ricostruita sulla base della 

documentazione acquisita da questo Uffìcio: 

12 settembre 1992: il dott. Arnaldo La Barbera, dirigente della Squadra Mobile d, Palermo, 

viene autorizzato dal P.M. di Palermo ( dott.ssa Capasso) ad effettuare 

un colloquio investigativo con Candura Salvatore e Valenti Luciano 

( dalla documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e 

quando è stato effettuato d colloqu10 ). 

19 settembre 1992: 

20 dicembre 1993: 

21 dicembre 1993: 

4 gennaio l 994: 

28 gennaio l 994: 

20 maggio I 994: 

il dott. Vincenzo Ricc1ardi, in servizio presso la Squadra Mobile di 

Palermo, viene autorizzato dal P.M. di Palermo ( dott.ssa Ca passo) ad 

effettuare un colloquio investigativo con Candura Salvatore ( dalla 

documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e quando è 

staco effettuato il colloquio). 

la doct.ssa Boccassini autorizza Mano Bò (funzionario d1 polizia 

inserito nel gnippo Falcone-Borsellino) ad effettuare un colloquio 

investigativo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il colloquio avviene 

ne1lo stesso giorno . 

la dotc.ssa Boccassini autorizza il dott. Arnaldo La Barbera ad effettuare 

un colloqwo mvestigat1vo a Pianosa con Scarantino Vincenzo, Il 

colloqu,o avviene 11 22.12.1993. 

la dott.ssa Boccassini autorizza il dote. Arnaldo La Barbera ad effettuare 

un colloqwo mvestJgacivo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il 

colloquio non sarà poi effettuato per "inderogabili esigenze dl 

serv1z10'' 

la dott.ssa Boccassm1 autorizza il dott. Arnaldo La Barbera ad effettuare 

un colloquio mvestigativo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il 

colloquio v,ene fatro il 2.02.1994. 

il dott. Giordano autorizza ii dott. Mario Bò ad effettuare un colloquio 

mvest1gatJvo a Pianosa con Scarantino Vincenzo ( dalla 
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23 giugno 1994: 

4 luglio 1994: 

4 luglio 1994: 

4 luglio 1994: 

4 luglio 1994: 

4 luglio 1994: 

4 luglio 1994: 

documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e quando è 

stato effettuato il colloquio). 

la dott.ssa Boccassim autorizza il dote. Arnaldo La Barbera ad effettuare 

un collo9u10 mvescigacivo a Pianosa con Scarancino Vmcenzo. Il 

colloquio viene effettuato d 24.06.1994. 

d dote. Pecralia autorizza Guerrera Giovanni e Guctadauro Glacomo, 

facenti parte del gruppo mvesttganvo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio mvest1gat1vo a Pianosa con Scarantioo 

Vincenzo. Il colloqu,o viene effettuato il 4.07.1994 da Guerrera 

Giovanni. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo mvesti.gativo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio mvesoganvo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. Il colloqu,o viene effettuato d 5.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo mvesc1gat1vo "falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio investigativo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato il 6.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo mvest1gat1vo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio 10vest1gac1vo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo. [I colloquio viene effettuato il 7.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

il dote. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti parte del gruppo mvesogat1vo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio mvesnganvo a Pianosa con Scarancino 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato 1'8.07, I 994 da Guctadauro 

Giacomo. 

il dott. Petralia autorizza Guerrera Giovanni e Guttadauro Giacomo, 

facenti pane del gruppo mvesnganvo "Falcone-Borsellino", ad 

effettuare un colloquio mvesugattvo a Pianosa con Scaramino 
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I3 luglio I 994: 

Direzione Distrettu..lle A.ntim..lfi.;, di Messin..l 

Vincenzo. Il colloquio viene effettuato il 9.07.1994 da Guttadauro 

Giacomo. 

la dott.ssa Boccassìni autorizza Guttadauro Giacomo, facente parte del 

gruppo mvestigativo "Falcone-Borsellino", ad effettuare un colloquio 

uwestigativo a Pianosa con Scarantino Vincenzo. Il colloqwo viene 

effettuato il 10.07. I 994 da Guttadauro Giacomo. 

il dote. Saieva autorizza Gutcadauro Giacomo, facence parte del gruppo 

mvesc1gac1vo "Falcone-Borsellino", ad effettuare un colloquio 

mvest1gat1vo a Pianosa con Scarancino Vincenzo. Il colloquio viene 

effettuato l'! 1.07.1994 da Guttadauro Giacomo . 

la dotc.ssa Boccassirn e il dote. Saieva autorizzano Guttadauro 

Giacomo, facente parte del gruppo mvestigativo "Falcone-Borsellino", 

ad effettuare un colloquio investigativo a Pianosa con Scarantino 

Vincenzo ( dalla documentazione acquisita non è stato possibile 

accertare se e quando è stato effettuato il colloquio). 

la dotc.ssa Boccassini autorizza Guctadauro Giacomo, facente parte del 

gruppo investigativo "Falcone-Borsellino", ad effettuare un colloquio 

mvesttgattvo a Pianosa con Scarantìno Vincenzo ( dalla 

documentazione acquisita non è stato possibile accertare se e quando è 

stato effettuato il colloquio). 

Ciò che colpisce dalla lettura della cronologia ora riportata non è canto l'elevato numero dei 

colloqui investtgativt effettuati nella prima fase delle indagini, quanto, sopracwtro, d fatto che ben 

dieci di quesu risultano avvenuti con Scarantino Vincenzo rn momenti successivi all'imzio della 

collaborazione di costui. Stranisce, tra l'altro, che le autorizzazioni ai quei colloqui siano state 

rilasciate dagli stessi magistrati con cui, proprio in quel periodo, costui rendeva le dichtarazìoni 

"collaboratlve" a mezzo interrogatorio. 

fn questo senso, generiche e poco convincenti appatono le risposte fornite da costoro circa le 

motivaziom a sostegno delle autonzzaziom rilasciate. 

La dott.ssa Boccassmi ha rìfento di non ncordare le autorizzaziom in parola (/o questo 

sinceramente non. .. non lo àcordavo, è poss/bde ... àoè, se è cosi non ci sono dubb/ ...... No, 10 

s1'nceramente su questo, se non ho un nCordo, vuol di're pàm.1, che firmavo /o perché Tù1ebra 

d1Ceva ... ma non c'er.1 una dù-cuss10ne faràva su quello); analoga amnesia ha marnfestato al.la 

domanda se 1' esito det colloqw venisse a lei comunicato dalla p.g. procedente ( No perché 
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vem·vano nfenà .. 5'e à sono stati vemvano rifeàà ovviamente 1·n prùnis a Ti"nebra e poi 

naturalmente ... Però penso ... Perché ... Cioè, 10 mi àcordo a1tro di quello che ho vissuto gùì in 

Sicilia e anche a Palermo, però 1ò di questo veramente non ho ... Beh, evidentemente io non giI· lw 

dato nessuna ùnportanza, era un mput di T,"nebra e 10 davo l'autoàzzaz,òne, però ... Cìòè, non 

n(:ordo che à sono state àun10n1~ che se ne discusso con 1 collegh,· ...... Ma lòrse me l'hanno 

àfeàto, però non... Non credo che à sia... Cioè, nella mia resta non è nm.1sto mente, 

assolutamente). 

Il dote. Saieva, invece_. ha affermato di averli auconzzaci m quanto gli era stata rappresentata, dal 

dote. La Barbera, la necessirà di offrire un supporto morale al collaboratore, il quale, a seguito 

della dec1swne di collaborare con la giustizia, scava attraversando un momento d1ffìClle socco t1 

profilo ps1colog1co (li m10 ricordo su quesra vicenda è questo: giungevano notizie da parte del 

gruppo invesrigarivo che dopo aver reso d pàmo interrogatonò Scarantino aveva un 

atteggiamento ond1·vago nel senso che aveva manifestato fortipreoccupazioniper l'incolumità du· 

propri hmtlian~ soprattutto, credo, un grande rammaàco per 11 passo latro perché questo avrebbe 

comportato lo sradicamento della sua lamiglù1, della SU,:? làmiglia allargata, da Palermo e quindi 

c'era la poss1b1lità che valutasse la ritrattazione, che valutasse un passo 1"ndietro e qumd1· si 

rappresentò l'opportunitJ che a P!anosa personale del gruppo investigativo lo affì:mcasse per 

recargli un sostegno morale ,11 quel momento diffìòle e qwf1diper questa ragione ... ). 

Come riportato m precedenza, il dote. Pecralia ha rlferlto di essere stato all'oscuro dei colloqul 

mvesngattvt effeccuac1 dallo Scarantino con personale della squadra mvest1gac1va 

"Falcone/Borsellino", sia di quelli antecedenti che di quelh successivi all'inizio della 

collaborazione (lo non ne sapevo m"enre ...... Meno che n1ai di quelh" dopo), anche se poi non 

escludeva d1 aver avuto notizia di qualche colloquio avvenuto prima dell'inizio della 

collaborazione. Tale affermazione, tuttavia, è smentita da atti ufficiali. Infatti, d predetto 

magistrato risulta aver autonzzaco ben sei colloqui investigativi, cucn m data 4 luglio I994 

(quindi successivi all'inizio della collaborazione dello Scarantino), effettuati da quella stessa data 

e smo al successivo giorno 9. 

Clò posto, non può prescindersi, tuttavia, dalla valutazione di quello che era il regime normativo 

dei colloqul investigativi all'epoca dei fatti, certamente caratterizzato da meno formalismi e 

ngidlcà rispetto ad oggi, soprattutto ove si considen che il divieto, durante la redazione do 

verbali e, comunque, almeno fìno alla redazione del verbale illustrativo dei comenut1 della 

collaborazione, di sottoporre la persona che rende dichiarazioni a colloqui mvesc1gattv1 era 

sconosciuto nel 1994, essendo stato introdotto dalla l. I3 febbraio 2001 n, 45, 
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I0.4. I contatti telefonici dello Scarantino con i magistrati della Procura della Repubblica di 

Caltanissetta 

Nel· corso dell'ìntcrrogatono del 5.02.2019, Scarantino Vincenzo ha dichiarato di aver avuto 

contatti telefonici con t magistrati della Procura della Repubblica di Caltanissetta, in particolare 

con il dott. Tinebra, il dotr. Petralia, il dott. Di Matteo e la dotr.ssa Palma, dei quali aveva i 

rispettivi recapiti telefonici37 (avevo il numero del dotr. 7ìl7ebraj del don. Perraliaj della dote ssa 

Palma e del dott. Di Maffeo, Ricordo d1· aver avuco anche quest'ultimo, I numeri me li diede il 

don. T1l1ebra. A1e h dù:de dopo che era uusàta" la don ssa Bocc1ss1l11· nel senembre '94 mi 

sembra. Chiamavo Tinebra, Palma e Pecralia, di DI Maneo non ricordo, li chiamavo perché 

volevo la varare). 

Basile Rosalia, nell'aud,z,one del 6.02.2019, ha confermato che lo Scaranrino era solito 

intrattenere contattt celefomci con 1 magistrati della Procura di Caltanissetta (Jw· ddltronde scava 

ore al telefono co1· mag1Scra[J~ aveva sensi di colpa, Parlava con la dccc. ssa Annmaria Palmaj col 

dccc. Petralia e anche con il don Di Macteo, Parlava anche col don. T1l1ebra, che ho anche v,Sco: 

una volca a Torino e un 'altra volta negh uffìc,· della polizia, non ricordo in che ciàà). A riscontro 

dt ciò, ha prodotto quattro foglietti non rilegati, estratti dalla propna borsa, contenenti numen di 

telefono riconducibili, a suo dire, ai magiscratt con cui lo Scarancino era solito sentirsi tn quel 

periodo, documentazione acquisita dall'Uffic10. 

Nell'immediatezza di queste ultime dichiarazioni, questo Ufficio ha avviato una mirata attività di 

indagine finalizzata a nscontrare il narrato della Basile . 

Con note depositare il 27.02.2019 e 18.03.2019, la D.l.A. ha comunicato gli mresratari delle 

utenze in parola. 

Tra quesce, una ( quella avente n. 3356068859) risulta attualmente incestata al dote. Carmelo 

Pettalia, me nere altre due, quella n. 0934 71429 e n. 0934555045, erano assegnare in quegli anni 

rì.spettivamente alla doct.ssa Palma e al dott. Di Matteo. 

Per complecezza, va <lecco che l'esistenza dei contatti celefonin in parola è scaca confermata dal 

dott. Di Matteo, dal dorr. Perralia e dalla dmt.ssa Palma. 

10.5. Le intercettazioni sull'utenza in uso a Scarantino Vincenzo nella località protetta di San 

Bartolomeo a Mare 

.1
7 Al nguai:do, st vedano le note della O.I.A. di Catania del 27.02.20 I 9 e del ( 5.03,20 [8, che rìscontcmo le 

dichiar::izìoni dello Scar;1mmo 
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Come esposto in precedenza, è un dato acquisito che l'utenza telefonica installata all'interno 

dell'abitazione m uso al nucleo familiare di Scarantino Vincenzo era sottoposta ad mtercetrnztone 

nel periodo di permanenza m località San Bartolomeo a Mare (precisamente tra il 22J 2.1994 e il 

9071995). 

Al riguardo, questo Uffìcio ha acquisito sia i relativi brogliacci che le bobine. 

Dall'ascolto di queste ultime non sono emersi elementi utili all'ipotesi di accusa oggetto della 

presente mdagine. 

In particolare, sono state individuate solo alcune telefonate intercorse tra lo Scarantino e alcuni 

dei magistrati che si erano occupati di raccogliere le sue dichiarazioni ( nella specie, n. 6 con la 

dott.ssa Palma e una con il dott. Petralia); ciò a conferma di quanto dichiarato dallo stesso 

Scarantlno e da Basile Rosaria. 

Tuttavia, dette conversazioni non hanno ev1denz1ato profìli dt interesse investigativo ( cfr. 

mformativa matti della Sezione Anticrimine dei Carabinieri di Messina). 

Senonché, come riportato al punto QJ., che precede, nel corso del processo a carico di Mario Bò, 

Fabnz10 Matte i e Michele Ribaudo innanzi al Tribunale d1 Caltanissetta ( udienza del 

18.10.2019), Valenti Giampiero, all'epoca dei fatti componente della squadra mvest1gat1va cd. 

"Falcone/Borsellino", ha riferito di essersi occupato delle mtercettaz1on1 che avvenivano sulla 

lìnea telefonica dell'utenza installata aH'imemo dell'abitazione di San Bartolomeo a mare 

utilizzata dal nucleo familiare dello Scarantino (la pnma ... era le pàme cose che hcen1mo, adesso 

non mi ricordo, i p~1ss/ i deaagh però, mi ricordo che siamo andati a vedere questo reg!Scracore, 

che era all'lfnerno del Tnbunale d,· fmpeLÙ, andammo lì e non so che ... eh,· è che armeggùva, 

fòrse R.,baudo, forse Castel!,; guardi, io non. non sono ceao, ,O ero lì e ... guardi; io non avevo 

mai fdao ,1uiv1d d,· ascolto telefònù:o, non m,· ero ma,· occupato di .. e1v lì che guardavo quello 

che facevano gh alcn), attività svolta msieme ad un collega, Peppino Di Gangi (Allora, guardi~ per 

quello è che la mia ... la n11"a cspenénz:1, io devo dll·e che l'aràv,d di asco/ca la segw·va Peppù10 Di 

GangI· nel m10 turno, ma 10, tDJscorso d pàmo currw di questa Ù1cerceaaz10ne, non le so p1U 

parlare, non sono pùì tornato a fmperù1, c,òe, fìnché ho fàao Ii pàmo turno con Di Gang,; siamo 

andaà 11: Di Gangi s,· meaeva le cufììe, perché c'erano c1lcà collegf,i che ... che smarcavano ... àoi, 

non era una sranza a solo, 10 ricordo che c'erano reg/Scracoà .. guardi~ ,ò m,· nCordo benissùno). 

Nel corso della sua deposizione, il Valenti ha raccontato un fatto d, estrema importanza, mai 

riferito pnma. 

Nello specifìco, mentre l'aLtività dì intercettazione in parola era in corso, il Di Gangi gli aveva 

detto che si doveva "'staccare d re;_g,j·tratore" ln quanto vt era la necessità di fare interloquire tra 
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loro lo Scarantlno e I magistrati che si stavano occupando della sua collaborazione ( Io ricordo 

che, aràvaco a un certo punco, l)i Gangi mi fa, cù"ce, dobbiamo andare a staccare 11... d regisuacore 

perché Scaranàno deve parlare con i Mag!Srrau;, adesso non conosco 1· dettagH della quesàone, 

perché non ero io che mi 1·nrerfacciavo con l'ufficio, era Di Gangi che aveva il cellulare, non so se 

erano 1 Mag1Str::1à che dovessero parlare con Scaranàno, non so se era Scaranàno che dovesse 

parlare co,· Magisrran), cosa che effettivamente lui e il Di Gangi avevano fatto, salvo poi 

ripnstinare la registrazione una volta che la telefonata era avvenuta ( fatto sta che siamo andaà lì, 

D,· G'angi ha scaccaco, non so come, forse ha messo pausa, mi àcordo quesà qua c'avevano àpo 

play/pausa ... pla,.v/pausa, Scaranàno si è fatto la sua celefonata, siamo àtornaà ind1étro, ha 

riattivato il. .. ,J coso, e io non so se ... anzi~ le dirò, ne ho cercezza assoluta, per una volta, per 

un 'occasione, lòrse ... forse è accaduco una seconda volca, ma non ne ho certezza assoluta). 

A dire del Valenti, l'indicazione di non registrare le telefonate tra Scarantino e 1 magistrati era 

stata data al D1 Gangi dal loco Ufficio d, appartenenza ( Guardi DI Gangi ha.,, allora.,, allora, 

dico, io non sono qui per puntare ti clI"co contro nessuno, Di Cangi ha ricevuto un1 dlSpos!Zione 

d:11/'uffìcio, àoè no,· eravamo h non possiamo sapere quello che succede a Palermo,,, ... 1)1· Gangi 

m,· fa, dobbùuno andare ... perché ... devono ... devono parlare dei Mag!Sttati con. .. 10 non ricordo se 

era una ... se erano scaà gli scessi Magistraà e? chiedere di parlare con Scarantino, o era scalo 

Scaranàno a chiedere di parlare con 1· Magistnn). 

Al fine di riscontrare [e dichiarazioni del Valenti, questo Ufficio ha avviato una mirata atnv1tà 

d'indagine delegata alla Sezione Anticrimine dei Carabimeri di Messina (lo stesso organo di p.g. 

cut era stato chiesto di ascoltare e trascrivere le conversaziorn intercorse sull'utenza in uso al 

nucleo familiare dt Scaramino Vincenzo tn quel di San Bartolomeo a Mare), esitata con 

informanva depositata il 27.l 2.2019, 

Dall'esame dei brogliacci concernenti l'attività di intercettazione in parola è emerso che in quattro 

casi, effettivamente, le telefonate in partenza dall'utenza installata all'interno dell'abitazione dl 

San Bartolomeo a Mare (è bene precisare che quel telefono poteva solo fare chiamate e non 

nceverle3è\) non sono scare regisrrate per asserici morivi tecmci (nel brogliaccio, tre volte compare 

la dicitura "per motivi tecnici la celefonaca non è stata registrata", mentre una volta è scritto 

"conversazione non ngistrata per cause cecn1Che"), 

.is L' abi.litazionc delle sole chiamare in uscìt;::i d;i.H'ucenza avente nr. O l 8340648 I emerge dalla richiesta di 
intcrcettazt0ne de! G1uppo lnvesngativo "Fa!cone/Borsdllno" nr. 123/H/047Gr. F-B del 21.12.1994 presente 
all'interno del fascicolo delle imcrccccazt0nt nr. 282/94 Reg. Int. e nr. 2430/93 Reg. Gen. de!b Procura pre-sso il 
Trlbun,:de di Caltanissetta ("Sì. rappresentri che, come da acco,di interrnt:5i con ,I Scrn"zio Centr;;k cÙ Protez,One, 
veni 1f1st;d/;;u presso l'abiuzt"one del noto co/lEboramre cft' gimtizà l'utenza telefonica di cui al!'oggaro, ahilita.GJ 
solamente ad effettuare telefonate"). 

----- --- ---
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Ciò è avvenuto: 

il 9.03.1995, alle ore I 0.03: telefonata diretta verso l'utenza n. 09 I 2IOII P' (" convers,1z1011e 

non reg/suaca per cause tecnù:he''); 

il 3.05.1995, alle ore 14.39: telefonata diretta verso l'utenza n. 0934599051" ( "per moàvi 

cecn/à la conversaz10ne non è srnrn registrata'); 

il 3.05.1995, alle ore 14.40: telefonata diretta verso l'utenza n. 0336886560" ( ''per morivi 

recntCi la convers:1z10ne non è stata reg!ScD1ta '); 

il 4.05. I 995, alle ore I 7.28: telefonata diretta verso l'utenza n. 0336886560" ( "per morivi 

cecmC/ la conversazione non è scata regisuaca '). 

Il 22.06. I 995, invece, in occasi.one d, quattro telefonate dirette verso l'utenza 0934 7I 425, 

compare la dicitura "guasto recm·co"•u, 

Come accertato dalla p.g. procedente, tre dei numeri telefonici di cui sopra erano all'epoca in uso 

a magistrati della Procura d1 Caltarnssetta. 

In parncolare: 

il n. 093459905 I, alla dorc.ssa Palma e al dote. Perralta"" ( cfr. nora O.I.A. d, Caltanisserra del 

7.II.2019); 

.1'! Come documentato dai dati ripon:ari sullo scontrino del R T2000, b sressa avcn inizio :1l!e l 0:03 e s1 rnndudeV:1 
alle 10:20 ma, a fronte dt una cluc:ita di [ 7 minuti, la bobina ha effàcuato un unico giro ( da giro 680 a 68 ! ); giova 
ev1clenz1:1re :1ltresì che alle precedenti ore 09:[8 cd a!le successive 10:57, vemvano efTettu,1ce due oper:12:ionl di 
"conuol/o" come nsulc:mte d;11 dati nportaCl sullo scontrino dì c:1rt:1 rcrrnosenslbile. 
w Lo scomrmo npona i seguenti dati: 1nmo ore f 4:39 giri 997 - fìne ore 14:40 giri 997 ( un rn.muto, zero giri). 
.ii Lo scontrino riporta i seguenti dar!: ini.zio ore f4:40 giri 997 fine ore [4:47 gin 997 (sette minuti, zero giri). V:1 
ev1dcnz13w che, alle ore 14.26 ed alle [5.16, venÌl':1110 eff'èttu:1te due oper::izìorn di "conrrollo", come nsulr:1me dai 
dati nportan sullo scontrlno d1 carta termosensibile. In ragione di ciò, può ritenersi che. in entrambe !e circostanze 
dd conrrnllo ( ore ! 4:26 e ore l 5: f 6 ), un operatore CLl fisiornentc presente presso b sab :1sco!to dclb Procur:1 di 
Imperi,1 :1vendo macerìalrnence eseguito I' operazrone di "concrol/o" sul rebnvo tasto dell'R T2000, 
-1

2 Il rebovo sconrnno nport:1 i seguenti cbtì: inlZ!o ore 17:28 giri !378 rine ore {7:34 giri [378 (set minuti, z.ero 

gtri). Anche m yuesrn urcosranza er:1 presente un oper:1rore in s:1b :1sco!rn, così come emerge d:11 controllo eseguito 
alle ore 17:34 riportato sul rotolino di cart:1 rc:rmosrns1bilc della scampante del RT 2000 . 
.i., Tr:1ct:1si, in particolare: 

dd progr. 43; lo scontnno nporr,1 i seguenti dao: 1mz10 ore [ 6:49 gin r 333 - fìne ore l 6:50 giri 1330 ( un 
mmuto, arrctramcmo ddb bobina di 3 giri); 
del progr. 44; lo scontnno riport:1 1 seguenti dati: tnlZ!O ore [6:50 gin [333 - fine ore 16:51 giri 1330 (un 
mìnuw, arretramento ddb bobina di 3 giri): 
del progr. 45; lo scontrino nport:1 1 seguenti d,m: in1z10 ore l 7:2 [ gin f 333 - fine ore [ 7:30 giri 1330 (nove 
1ninut1. arretramento ddl:1 bobim dt 3 gin); 
del progr. 46: lo scontnno nporta t seguenti daù: miz10 ore l 7:30 gm ! 333 - fine ore ! 7:30 gin 1330 
( :1m-cramemo della bob111::i d1 3 giri). 

.... L'urc:n;,.;:i in questione nsult:1 essere sura conrattat:i :inche ::iltre volce dallo Scar:1rnìno. 

In pan:icobre: 

tl 7.02. I 995, ore 17:05, prog. I O e [ I, dtalogava con la dotc.ssa Pa!m:.i: 

il [ 4.03. I 995, ore 16:44, prog. 69, dialogava con la dott.ssa Palm:1: 

1'8.05. I 995, ore { 6:0 I. prog. 209. dialogav,, con la dotr.ssa Palma: 

!'8.05.1995. ore 16:27. prog. 2! [. dwlog:1va con b dott.ssa P,1lma; 
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il n. 0336886560, alla dott.ssa Palma ( cfr. informaciva della O.I.A. di Caltanissetta datata 

27.12.2019, trasmessa dalla Procura nissena il 13.01.2020); 

il n. 09347!425 "sarebbe stato collocato presso la stanza n. 417 e assegnata al dott. Salvatore 

Leopardi 1n serv1z10 presso quella Procura della Repubblica dall'f I.10.1994 al 2.12.200[' 

(cfr. nota O.I.A. di Calramssetta del 22.I!.2019). Va evidenziato, tuttavia, che l'utenza in 

parola era appuntata sull'agendina tascabile mostrata da Basite Rosaria nel corso della sua 

audizione del 6.02.2019, con accanto l'rndicazione "U!-F. PETRALJA"; 

Il n. 0912101 l l, invece, risulta incestato al Ministero dell'Interno ed è assegnato al centralino 

della Questura di Palermo ( cfr. nota O.I.A. di Caltanissetta del 22. I 1.20 I 9). 

Le telefonate ( non registrate) del 3 e 4 maggio precedono di pochi giorni un interrogatorio dello 

Scaramino fatto con magistrati della Procura di Palermo ( dott.ssa Sabatina e dott. Sabella). 

T uuavia, le anomalie in parola si collocano in un periodo diverso da quello in cui, a dire del 

Valenti, et sarebbe stata l'interruzione delle registrazioni. 

Infatti, premesso che egli e il Di Gangi nsulcano essere stati insieme a San Bartolomeo a ~\1are nel 

periodo che va dal 28.12.1994 al !4.0I.]995'5 - e quindi le asserite interruzioni devono essersi 

necessanarnente verificate in quel periodo - è evidente come tali anomalie, che si riferiscono al 

periodo marzo/maggio del. 1995, stano estranee al narrato del Valenti. 

Inoltre, consultando il brogliaccio dell'utenza installata all'interno dell'abitazione m uso rn quel 

periodo allo Scarantino, non emergono conversazioni intercorse con magistrati, né anomalie 

riguardanti la mancata registrazione d, telefonate in generale, eccezione fatta per la sostiruztone 

del traslatore avvenuta il 2.01.1995 (al progr. I42 è scritto: "viene interrotta b. !t'ne-;1 dalle ore 

I 3.04 alle ore 13.19 per cambio traslatore'). 

Per altro verso, le sopra nportate dichìaraziom del Valenti sono stare smentite da Di Gangi 

Giuseppe, ossia il soggetto che avrebbe avuto l'incarico di "staccare Il reg1Stn1tore". 

Costui, sentito sul punto da questo Ufficio, ha negato decisamente il fatto ( non so cosa sia salcato 

in testa a VALENTI, è usàto sul giornale quello che ha dichiarato a dib:uàmento a Calcanisserca 

sulle ù1tercettaz1om: Le dichiarazioni d1· VALfl\JTJ sul punto sono false, e 10 la sto prendendo 

m:1./!Ssllno, VALENTI ha somatùzato anche !lit. questa v1Cenda, da quello che so sta male ... , .. 

Non ml spiego le d1ch1araz1onl di VAI.ENTI"). 

l'S.05. ! 995, ore 17:52, prog. 212, dialogal'a con ti dotr. Perrn!ta; 

il { 3.06. f 995, ore i 0:49, prog. 22, dialogava con la dotc,ssa Palrna; 

il 27.06.[995. ore 18:19, prog. 78, dialogava con b <lor.usa Palma. 
1
-' Cfr. noca della D.LA. di Calcarussena del 7. [ 1.20 f 9. 
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Vi sono, alcresì, considerazioni dì ordine logico che gettano ombre sulla genuinità delle 

propalazioni del ValentL 

In pri.mo luogo, egli è stato se mito sia nel processo d'appello "Borsellmo bis" ( udienza del 

I8.04.200I) che m quello "Borsellino quare,'' mnanzi alla Coree di Assise di Caltanissetta 

(27.09.20 I 3 ): ebbene, in nessuna delle due depos1z1oni egli ha facto cenno a interruzioni delle 

registrazione delle conversazione intercorse sull'utenza domesttca dello Scarancino; a dir poco 

anomalo, c1uindi, che, pur avendo avuto due c1ualificace occasioni in cui poter raccontare la sua 

verità, dopo cosi tanti anm, il ricordo del Valenti è riaffiorato all'improvvtso non su un elemento 

dì dettaglio della vicenda bensì su un fatto dì estrema importanza. 

Poco convincenti appaiono le g1ustihcaz1onc date c1rca la sua mancata consapevolezza della 

natura illecita di quelle condotte ( In ... in assoluta buonafede, lw pensato che quella cosa là fosse 

fàct.1 ... cwne dù:e? Perché gù interlocutori erano intedocutoà .. d1Co Mag1Stcaà e d collaboratore, 

questo è quello che ho pensato, non è che è stato 1f1terrotto Ii .. dico, quel.. se ... àoè, per un. .. per 

un. .. per un g10rno, per ere giorni~ uno, due, tre g10rn1; come dice lei; d1Ce, affenz10ne, Scarantino 

può dire e può &ire di tutto 1!1 quesà due g,Orni ... No, no, ma dico gù 1l1tedocutori erano 1· 

Magistran; per que/Jo che ,m· è sraro derro, po/ non lo so io, 10 non ho ... no.' lo per sentùo dire, e 

dico, un l'vfagistrato, l'operarore uno che va a pensare ch,ss/1 qualL. quaH .. guardi: /o 25 .. ripero, 

25 ann,· f'a non ho pensaro assolutamente ,1 nulla, e mi è sembrata una cosa finta con. .. con molta 

naruralezza, probabdmcnte non ... non mi rendevo conro ). 

Ed ancora, come emerso dall'ascolto delle registraziom in parola, nsultano effettivamente 

registrate conversazioni tra magistrati e Scarantino Vincenzo in quel penodo ( nella specie, n. 6 

con la dott.ssa Palma e una con il dote. Petralia ); quindi, l'eventuale finalità di impedire che ciò 

avvcmsse, per come riferito dal Valenti, non sarebbe stata completamente soddisfatta. 

Da ultimo, è poco plausibile che quegli stessi magistrati che avevano disposto l'rntercettazione 

delle conversazioni sul telefono dell'abitazione dello Scarantino - i quali erano quindi a 

conoscenza d1 quell'attività investigativa - avessero avvertito la necessità di comunicare con 

quest'ultimo per cose riservate proprio attraverso quell'utenza. 

Vi da dire, inoltre, che anche altre d1chiaraziont rese dal Valenti nel corso della ptù volte citata 

udienza del !8.I0.2019, attinenti a fattt diversi da quelli su cui ci si è ora soffemuti, sono state 

smentite dai diretti interessati. 

E' il caso dei controlli effettuaci dal personale di p.g. sull'apparecchiatura utilizzata per le 

intercettazione ( apparato R T2000 allora prodotto dalla dma Radio T revisan di T neste), ddìnici 

sporadicl dal Valenti ( /via.. ma non nspecchia assolutamente la venài per quello che riguarda 

Procedirnent:o peru/e n. 109/19 RGNR - richiest:.a di "'rchivi."'zione 
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cutc1 l~1Càvù:3 d1· llncrcectazione/ perché 10 non ne so ;issoluc:unente nulla, non so ... allora, quando 

Di G:1ng,· senàva le celefònate fàffe da Scaranàno, che non mi: .. che non mi pare che fossero così 

canee, non andavamo neanche tutà 1·giorn1~ si andava in maniera ... non àcordo se un g10rno sì e 

un giorno no, Di Gang,~ m1· nCordo, aveva un telefono, le comumà1va direffamente all'uffìCIO, 

s,Curamente le comumCava :wche a me., ma ... ma vai a àcordare, forse parlava con la ... 1na non 

c'era m"ente dL. d1: .. di così particolare che mi fòsse àmasto ,n memoàa, io . ., 10 posso so/tanca 

dire che anche questo, come tuffo quello che veniva fàtco all'interno del gruppo Falcone­

Borselùno, e opera de1· m1e1· colleghi R1Cerca e Maniscald,~ che ,O, ùwece, ho un 'akra memorÙl, che 

quando ... che qu:1ndo finì l';uàvù:.ì d1· intcrcctcaz10nc, à du"amarono a fì1mare dei brogliacci e 

fìzma ... fìrm:1 .. firma e firmiamo tuffi; fìzmo pure 10 ) . 

Dall'analisi det nastri di carta termosensibili relativi al traffìco telefonico contenuti all'interno dei 

reperti origmari ( cfr. relazione tecnica rL I 7 40/I 6 I.T. del Raggrnpparnenco Carabinien 

lnvestigaz1oni Scientifiche datata 30.09.2019), sono stati estrapolati, per il penodo in cui il 

Valenti ha svolto i propri turni di servizio, i "contro/Il' di seguito riportati. Si preetsa che il mese 

e l'anno del "con crollo" sono stati ottenuti attraverso tl confronto eseguito tra il brogliacc10 di 

ascolto ed i numeri progressivi dello scontrino: 

Concrollt eseguiri dal 28.12.1994 al !4.0l.1995 - 1° Turno 

(bobme 3/94 e l/95) 

28.12.1994 14:48 giri !881 (rra progressivo I 15 e 116) 

29. l 2. 1994 14:26 gm I 965 ( era progressivo l 16 e Il 7) 

30.!2.!994 20:10 gin 2375 (rra progressivo 128 e 129) 

.. . illegg1bJ/e ... giri 3058 (rra progressivo !38 e 139) 

Ol.OI.!995 13:17 gin 0004 (rra progressivo 14! e 142) 

03.01.1995 13:25 gin 0048 (rra progressivo ]43 e fine servizio rraslacore) 

03.0I.!995 !3:27 giri 0054 (rra autosrarr e progressivo !44) 

04.0l [995 10:26 giri 0067 (rra progressivo 144 e [45) 

07.01.1995 13:04 gin 06[8 (rra progressivo 149 e ISO) 

09.01.1995 10:54 giri 1545 (rra progressivo 177 e !78) 

lO.Ol.1995 !5:5! gm [744 (rra progressivo 185 e 186) 

Il.Ol.1995 !8:50 gin 2161 (rra progressivo 225 e 226) 

.. . i!legg1bJ/e ... !9:34 giri 3 706 ( rra progressivo 259 e conrrollo del I 9 ore 10. l 4) 

------- -- --·----··--··- -··-·- ------- -·------
Proce,d/me-nt:o pe-n:,/e- n 1<>9/19 RGNR. - rù::hie:it:J di ar<:hivfazione: J>ag. 155 a 164 
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Controll, esegutti dal 15.02.1995 al 03.03.1995 • 2° Turno 

(bobme 4/95 e 5/95 operatore) 

15.02.1995 19:59 gin 262! (era progressivi 83 e 84) 

I 6.02. !995 16:09 gir, 27 41( tra progressivi 84 e 85) 

17.02.1995 19:46 gin 2800 (era progressivi 87 e 88) 

19.02.1995 14.09 gin 3455 (era progresS!vi IO[ e I02) 

21.02.1995 2!:43 gm 4173 (tra progressivi I06 e !07) 

22.02.1995 19:57 g1ri 4212 (tra progreSSlV! !07 e !08) 

23.02.1995 20:32 g1ri 4308 (rea progressivi 109 e IIO) 

24.02.1995 17:56 giri 4728 (tra progressivi 125 e 126) 

25 02.1995 16:34 giri 5022 (tra progressivi !31 e !32) 

25.02.1995 [6.46 giri 0004 (tra progressivo !36 e 137) 

28.02.(995 19:32 giri 08!! (era progressivi 151 e 152) 

OI.03.1995 19:43 gtri l042 (tea progressivi 157 e 158) 

02.03.1995 18:27 giri [ 141 (tra progtess1v1 164 e controllo di g,orno 3 ore 19.59) 

03.03.1995 19:59 gin [179 (m controlli cl, giorno 02 oce 18.27 e giorno 04 ore 08.36) 

Controlli eseguiti dal 07.04.1995 al 22.04.(995 - 3° Turno 

(bobme 7 /95 e 8/95 operatore) 

07.04.1995 20:43 giri 08 Il (ua controllo cl, g10rno S ore ll .40 e pcogress,vo 122) 

08.04.1995 20:56 gm 1252 (tra progreSSivo 139 e controllo di giorno 8 ore 20.56) 

09.04.1995 20:07 gtri 1291 (tra progressivo 140 e controllo di giorno 9 ore 20.07) 

10.04.1995 09:06 gin 1312 (tra controlli cl, g10rno 9 ore 20.07 e giorno IO oce I0.59) 

I0.04.1995 I0:59 giri 1330 (era controlli di giorno IO ore 09.06 e giorno I I ore 19.26) 

I l.04.1995 19:26 gm 1364 (tra controlli d, giorno [2 ore [9.29 e giorno IO ore I0.59) 

l 2.04. I 995 I 9:29 giri !399 ( rra il controllo di g10rno I I ore 19.26 e progresSivo l 4 I) 

15.04.1995 21.12 gin 2746 (tra progressivo 157 e !58) 

[6.04.(995 20.27 gin 2805 (era progressivo [60 e 16!) 

19.04.[995 15.!7 gtri 3173 (tra progressivo 169 e controllo di giorno 20 ore 09:45) 

20.04.1995 09.45 g1t1 3208 ( era com rollo di g10rno I 9 ore I 5.17 e progreSSivo 170) 

20.04.1995 15.59 giri 3260 (u:a progressivo 170 e 171) 
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21.04.1995 08.52 giri 3289 (era progressivo 171 e controllo di giorno 15 ore 21.12) 

21.04.1995 22.47 giri 2616 (era progressivi 175 e 176) 

22.04.1995 l 1.50 giri 0000 (era controllo d1 giorno 22 ore 20.40 e progressivo 176) 

22.04. I 995 20.40 giri 0015 ( tra controlli d1 giorno 22 ore l I.SO ed ore 2 l.I 5) 

22.04.1995 21.15 giri 0019 (tra controlli di giorno 22 ore 20.40 e giorno 23 ore 09.43) 

Controlli dal 10.06.1995 al 24.06.1995 4° Turno 

(bobina 13/95 operatore) 

10.06.1995 20:16 giri 0189 (tra progressivi 09 e IO) 

12.06.1995 19:54 giri 0495 (era progressivi 21 e 22) 

13.06.1995 20:25 giri 0575 (tra progressivo 22 e controllo del 14 ore 15.29) 

14.06.1995 15:29 giri 0598 (era controlli del 13 ore 20.25 e del 15 ore 20.08) 

15.06.1995 20:08 gin 0637 (tra progressivo 23 e controllo del 14 ore 15.29) 

16.06.1995 20:26 giri 0894 (era progressivo 30 e controllo del 17 ore 20.04) 

17 06.1995 20:04 giri 0894 (tra controlli del 16 ore 20.26 e del 18 ore 20.25) 

18.06.1995 20:25 gin 0958 (tra controlli del 19 ore 19.55 e del 17 ore 20.04) 

19.06.1995 19:55 giri 0991 (tra controlli del 20 ore 22.58 e del 18 ore 20.25) 

20.06.1995 22:58 giri 0991 (tra progressivo 17 e controllo del 19 ore 19.55) 

2I.06.l995 22:49 giri 1310 (tra progressivo 42 e controllo del 22 ore 13.19) 

22.06.1995 13:19 gin 1330 (era controllo del 21 ore 22.49 e progressivo 43) 

22.06.1995 20:04 giri 1337 (tra controllo del 23 ore 22.01 e progressivo 46) 

23.06.1995 22:0l gm 1375 (tra progressivo 47 e controllo del 22 ore 20.04) 

24.06.1995 22:32 giri 1732 (tra controllo del 25 ore 20.32 e progressivo 47) 

Alla luce dei numerosi "concro/H' effettuati quasi quotid1anamentc, si può sostenere che gli 

addetti all'ascolto abbiano presenziato con una frequenza maggiore e quasi giornaliera rispetto a 

quanto sostenuto dal Valenti: (" non ~wdavamo neanche tutà i giorni; si andava i'n maniera ... non 

n'cordo se llD giorno sì e un //orno no ... '). 

E' il caso, ancora, del Commissario della Polizia di Stato T rippodo Francesco, il quale ha 

decisamente negato di aver confidato al Valenti una vicenda concernente l'uso trnproprio che 

delle sue ( del T rippodo) generalità avrebbe farro un loro collega nel presentarsi ali' allora 
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collaboratore dì g1ustìz1a Candura Salvatore ( cfr. verbale di T rippodo Francesco, trasmesso dalla 

Prornra di Calranissetra con nota del 3 l. I0.20 I 9). 

I0.5.I. La sorte delle intercettazioni riguardanti l'utenza dì San Bartolomeo a Mare 

Come esposto in precedenza, con m1Ssiva del 20.05.2019, la Procura della Repubblica d, 

Caltanissetta ha trasmesso copia del brogliacci e dei supportt magnetici concernenti l'attività di 

intercettazione effettuata sull'utenza telefonica installata all'interno dell'abitazione d1 San 

Bartolomeo a Mare in u.so ai familian di Scarantino Vincenzo nd 1995. 

Tra la documentazione pervenuta vi è anche copta del fascicolo R.1.t. - avente n. 282/94 P.M. -

concernente l'incercecraz1one in parola, dalla cut consultazione è emerso come !' actività tecnica 

fosse stata d1Sposta nell'ambiro del proc. penale n. 2430/93 RGNR di quella Procura della 

Repubblica, su richiesta della dott.ssa Palma e del dott. Perralia. Tale attività era stata avviata m 

quanto "e verosimde che si ricavino uni/ elemenà t"n ordt"nc a pressioni e/o 1flnimdaz1Dni che la 

famigha dello Scaranàno potrebbe ricevere dai personaggi tuffora srabdmente ed orgamCamenre 

operaàv1 nell'ambll:o del sodal!Zio mafìoso 1rl cw l'attwde collahoracore era inserito". 

Tuttavia, con un provvedimento del 3L07.I995 a fìrma del dott. Carmelo Petralia, gli atn 

concernenti il R.1.t. n. 282/94 P.M. erano stati separati da quelli nguardantl il fascicolo n. 

2430/93 RGNR e riuniti al fascicolo n. 404/95 RG mod. 44, sempre d, quella Procura. 

Ciò posto, con nota dell'8. I 1.2019, questo Ufficio ha richiesto alla Procura nissena nor1z1e 

sull'iter del proccd,menro penale n. 404/95 R.G. mod. 44. 

In data 19.I I.2019, sono pervenute le informazioni richieste, da cw è emerso che: 

il fascicolo n. 404/95 mod. 44 era sraro 1scntto nel registro ignoti in data 27.07.1995 per i 

reati d, cui agli arrr. 326 c.p., 416 bts c.p., 378 c.p. e 7 DL n. l 52/9 l; 

sulla base dell'indicaztone ricavabile dall'epigrafe in copertina, 1 titolari erano il dote. Petral1a e 

la dote. Palma, mentre, sulla scorta della consultazione del sistema re.ge 2. I, al tempo m uso, 1 

magistrati assegnatari del citato fascicolo nsulcerebbero d dote. Giordano e la dorc.ssa Palma; 

l'iscriz1one del fascicolo era scaturita da due articoli pubblicati rispettrvamente da "La Sicilia" 

e da "Il Cliornale di Sicilia" in data 27.07.1995, nguardanti Scarantino Vincenzo, articoli che 

nportavano, con grande evidenza, la notizia dell'inrerv1sra rilasciata da costui alla trasmissione 

"Studio Aperro" il 25.07.95; 

in relazione a detto fosCLcolo era Stata avanzata richiesta d1 archiv1az.1one m data 22.I I [996, a 

fìrma del dott. Perralia e della dott.ssa Palma, accolta dal G.i.p. presso d Tribunale di 

Calranisserra con decreto del 29. Il. l 996. 
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Quindi, m un fascicolo iscritto il 27.07.1995 al fine di accertare la "poss1b1Je esistenza di una 

sovn1suucrura operante al fine di incralciare le 1I1dagin/', in particolare capace "di 1I1durre 

Scaranàno V1I1cenzo a rù:rattare le dll-hiarazion1· rese 111 sede d1· collaboraz10ne, o, quanto meno, a 

recedere dalla scelta collaboraciva", sono stati fatti confluire gli esiti delle attività tecniche 

concernenti l'utenza ubicata in quel di San Bartolomeo a Mare, tra cu1 fìguravano anche 

conversazioni tra lo Scarantino e i magistrati che st stavano occupando in quel momento di 

gesttre la sua collaborazione, conversazioni che per circa venticinque anni sono nmaste nel 

dimenticatoio. 

I I. Conclusioni 

Le indagini, doverosamente svolte secondo l'indicazione della Corte di assise di Caltanissetta, che 

ha chiesto di valutare le condotte dei magistrati all'epoca in servizio presso il distretto di Corte di 

Appello di Caltanissetta, in ordine ad mdebite pressioni rivolte, m particolare, nei confronti d1 

Scarantino Vincenzo, nell'ambito dei procedimenti conseguenti la strage di via D'Amelio, pur 

avendo imposto a quest'Uffìcio un considerevole dispendio di energie ai fìni di soddisfare il 

canone della completezza, non hanno consentito di individuare alcuna condotta penalmente 

rilevante, posta in essere dai magistrat1 indagati, o da altre fìgure appartenenti alla magistrawra, 

volta consapevolmente ad indurre Scarantino Vincenzo a rendere false dichiarazioni. 

Indubbiamente, senza la successiva collaborazione d1 Spatuzza Gaspare, di tale falsità non v1 

sarebbe stata alcuna certezza. 

T aie daco deve fare riflectere sulle posS1bili ddùnz1oni, sotto il profilo dell'accertamento della 

verità, di vicende processuali incentrate prevalentemente su prove di nawra dichiarativa 

provementi da soggetti che collaborano con la giustizia, al punto da determinare che, in ben tre 

gradi di giudizio, non si nuscisse a svelare tale realtà. 

Tuttavia, questa valutazione esula dai compiti di questa Procura della Repubblica, così come ogni 

altra valutazione concernente profili diversi da quello penale, per gli indagati e per i magistrati 

comunque convoki nella vicenda processuale. 

Infatti, non appare superfluo ribadire -soprattutto avuto riguardo alla complessità delta vicenda in 

oggetto e alla inevitabile sovrapposizione e mterferenza di diverst piani di indagine (storico, 

deontologico, gwdiziario ecc. .. )- che il perimetro valutativo di questo Uffìcio è limitato 

esclusivamente all'accertamento di condotte ... aventl rilevanza penale, tanto sotto il profilo 

oggettivo, che della ptena consapevolezza della illiceità delle condotte medesime. 

Procedimento p,en.ale n 109/19 RGNR - richiesu di .:.wchivùaione 
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Le indagini in questione - svolte a distanza di oltre 27 anni dalla strage e in un contesto, non solo 

sconco ma anche processuale, profondamente diverso nspetto a quello m cu1 vennero svolte le 

pnme indagir11- hanno ncoscn..llco la genesi della "collaborazione con la giustizia" d1 Scarantino e 

hanno posto in luce svanate anomalie sia tecmco g1urid1che che valutative che hanno 

caratterizzato c1uella gestione, m termm1 di valutazione della attendibilità del collaboratore, d1 uso 

dei colloqui investigativi, d1 contatti mformali con lo Scaramino ed i suoi familiari, ecc., ma non 

hanno consentito di addivenire alla mdlviduazione di spenfìche ipotesi di reato attribuibili agli 

indagaci. 

Il silenzio - ineccepibile in punto d1 dtritro - del quale s1 sono avvalsi gli imputati di reato 

connesso Bo' Mario, Mattei Fabrizio e Ribaudo Michele (appartenenti alla sc1uadra di lavoro 

della Polizia di Scaro denominata "Falcone/Borsellino" che s1 è occupata delle indaginr sulla 

strage di via D'Amelio) non ha consentito di comprendere quale effettivo ruolo hanno svolto il 

dort. Giovannt Tinebra - a quell'epoca Procuratore capo della Repubblica d1 Caltanrsserta - ed 1 

suoi sostttun nella gestione dello Scaranrino, né quale direzwnc effettiva essi abbiano avuto delle 

indagini. 

Senza dire che la scomparsa del dorr. Tmebra e del dorr. Arnaldo La Barbera ha impedito, 

oggettrvameme, di acc1wsire le conoscenze che gli stessi direttamente avevano o potevano avere 

dei facci. 

La stessa prmcipale fonte dichiarativa sulla strage di via D'Amelio, Scarantino Vincenzo, ha 

continuato, nd corso degli anni, a contraddirsi rendendo, di fotto ed m diritto, del tutto 

inutilizzabili le sue d1ch1arazioni, le c1uali, comunque, non hanno mai assunto un accettabile grado 

di concretezza m ordmc a possibili contatti delitwosi tra lo stesso e magistrati della Procura di 

Caltanissetta. 

Lo Scarantino ha mantenuto cale atteggiamento ondivago anche da ultimo, nel corso 

dell'interrogatono reso mnanz, a questo Uffìcio, arrivando a negare ctrcostanze e fatti che, invece, 

aveva nferito in precedenti contesti giudizian. 

A titolo d1 esempio, si segnala la vicenda concernente la sua disponibilità dei verbali degli 

rmerrogaron già resi, sw quali erano nportat1 appunt1, scntt1 a mano, riguardanti nomi o 

ctrcoscanze che avrebbero pot costttu1to oggetto di dtch1arazioni o d1 rettifìca m successrvL 

interrogatori. Ebbene, pur confermando di aver ncevuci 1 verbali tn questlone dall'ispettore 

Mattei, dtversamence da quanro diduarato nel corso dd processo e.cl. "Borsellino quatel', ha 

mostrato mcertczza sul fatto che il Mattei avesse ncevuro quei verbali dalla dotc.ssa Palma ( la 

dott. ssa Palma penso fosse presente. Maaà non àcordo se, verbali' h avesse gldf o se glieù dt'edc 
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qualcuno. Il mio è un ricordo lontano. Quello che ho dichiarato nel corso del dibattùnento in 

relaz,Cme alfa dott. ssa Palma non ricordo oggi se è vero. Non nCordo se Mattei avesse gùi 1 

verbali o se gli furono daà da qualcuno ...... non m,· sono inventato nulla, però non posso 

escludere di aver faao confì,sione. Non ho un àcordo v,Sfro d1· un passagg10 d1· verbali da.Ifa doa. 

ssa Palma a Maaei La consegna dei verbali non era una novità per me, era accaduw già In 

precedenza. I miei verbali m,· venivano daàper leggere e s!Sremare le contraddizioni). 

Ed ancora, con riferimento alla prima "ritrattazione" della sua collaborazione, avvenuta a 

settembre del 1998 durante un'udienza del processo "Borsellino bis" svoltasi a Como, 

modificando quanto dichiarato in quella stessa udienza, ha negato a questo Ufficio di aver 

accusato il dott. Di Matteo - il quale lo scava esaminando - di aver concordato con lui le 

dichiarazioni rese sulla posizione di Scorro Gaetano ( ricordo che l'udienza si svolse a Como. 

Cera la dote. ssa Palma, il dote. Petra/i. e 1! dote. Di Matteo. Mi ricordo che dissi che tutà 

sapevano che 10 ero ùmocenre. R1Cordo che si parlò di Scouo Gàerano. R,Cordo che non 

rammentavo d colore del/'auw dello Scouo. lo parlavo in generale, non mi riferivo speàfìcamenre 

al dote D1· Maueo. La polizia mi diCeva che i mag!Srraà non avevano ,flreresse a smentùm1'. D: 

Nel corso di quell'esame dibattimentale, lei dice al dott. DI MATTEO - che la sta interrogando -

che alcune àrcostanze riguardanti SCOTTO Gàecano erano scate oggeuo di un aggiuscamenw 

che lei aveva fàtto con lo stesso dott. DI MATTEO a Genova. Può chianre ti senso di 

quell'affermazione? ...... ADR: àcordo che mi hanno rassicurato m Liguria, quando ero con fa 

pofùia d1· Palermo, che /'aùb1·s1·può creare dovunque, non era un problema. Sì'parlava de/J'alih,· d1· 

Scoao. Non mi nCordo di a/uo. Ero nella gabbia dà leom~ così mi senàvo. D: ma lei perché 

accusò ti doff. Di Matteo? Era vera o no quella accusa? ADR: non mi àcordo. Non ho mal· 

concordaco con D1· Matteo le dichiaraz10n1· su Scouo. Ho &1tco confus,0ne. Prima padavo in 

generale. L 'inrerrogaroào su Scoffo c'è sraro, non nCordo se con Di Maffeo. La sù:uaz10ne è 

sempre quella. Parlavo con la polizia. Con i maglStraà non ho mai concordato diclu"araziom· rese 

su Scotto, con nessuno dei magistraà L); come mai quell'aaacco dII'etto a [)i Maueo allora? 

Al)R: non stavo bene di resta, neanche mi ricordo. Non ho mai concordato con mag1strat1 

d1Chùiraz10n1· relative a Scotto. Può essere che ci s,a stato un incerrogatoào. Ho dovuto sistemare 

queste d,Chùrazioni su Scotw. La "sisremaz10ne ,., la fèCI~ ma può essere che ho l?tto confllsione. 

Non nCordo d1· aver concordato con mag1Straà quelle Affennaz10n1: D: ch1· le fece notare che su 

Scoao le dtCh1"ar:u10ni non tornavano? A.DR: la pol/Zù.1. D: con1e si cercò d,· superare l'ostacolo? 

ADR: m,· pare che fu fàao un inrerrogaton0. La pohzia m,· d,·ceva d,· scare uanqwJ/o. Io poi 

nCordo che su Scotto feà un 1flten:ogatoào col doffor Petral/3 e non con 11 doff. D1· Matteo. Per 
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me 1 mag1srrac1 erano "tutta una cosa'~ per cw io add/cavo [)1· Maaeo per parhre dei mag!Scraà 

,11 generale. Penso che non c'erd mt'nte da aggiustare ma solo da conféanare, Non àcordo. Forse 

non avevo 1l1ceso la don1anda del d1batt//nento. Con D1· M1tteo non aggll1sta,· nulla). 

Altro passo md1ecro dello Scaramino nspecco a dichiarazLOni rese in passarn è quello concernente 

il nconoscimento fotografico della vil!a dt Peppuccio Calascibecca, Infacct, mentre nella citata 

udienza di Como in cui avvenne la pnma ritrattazione aveva affermato che le foto di qudla villa 

gli erano state date dalla dott.ssa Palma, nell'mterrngatono del 5.02.20!9 ha nfento di non 

ricordare dì aver reso quelle dichiarazioni, anzi ha negato di aver mai ricevuto foto dalla dott.ssa 

Palma (D: Sempre nel cor,o di quell'esame, l'.wv. DACQUJ' le chiede se aveva mai visto le foto 

della vt!la del CALASC!BETTA (,1 dà lerwra delle pag. 258-259 del verbale di 

fonoreg!Straztòne) Le,· rùponde che le foto le aveva a casa. L dvv. DACQUJ: a questo punto, le 

chiede da chi aveva avuto quelle fòw e !et rùponde dalla don.ssa PAL}vfA e dall'avv. FALZONE 

Può chùnfre questa àrcostanza/ ADR: non àcordo d,· aver reso le dich1tU't1z1'o111 d1· cw· m/ date 

leffura. La dott. ssa Palma non m,· ha mai dato delle foto). 

Questi ca1nbi di versione minano certamente alla base l'attendibilità della principale fonte 

dichiarativa sulla strage dt via D'Amello. 

Vi sono, poi, alcum facci riferiti dallo Scarantino che non hanno trovato conferma nelle 

dichiaraziorn di soggetti presenti a quegli stessi fatti, diverst dagli attuali indagati. 

Anche qui, a titolo di esempio, si ricorda la vtcenda delle frequenft sospensioni degli interrogatori 

cui era sottoposto, concordate con 1 pollziocft allorquando non era m grado di rispondere alle 

domande che gli venivano poste dai magistrati ( D: Nel processo c.d "Bonellù10 quater" ha 

dù:hùu~?to che, nel cono degH ùuerrogatori avvenuà nel peàodo della collaborazione, 111 accordo 

con i pol!Ziocn; là chiedeva d1· andare ,11 bagno quando non era ,[] grado d1· rùpondere alle 

domande che le ve111·vano posre, o non àcordava cosa avrebbe dovuro rùpondere Queste 

sospensioni erano frequenti? Che atteggùmento assun1evano i magiscraà di fronte a quelle sue 

rich,Cste d,· sospens1'one? ADR: la cosa era concordata coi pofizwtà Sì. sospendeva 

/'ùueaogaron'o~ ,- m.1gùtraà andavano a fumare una sigaretta e 10 rest.1vo co,· polà:1òcà de/gruppo 

Falcone-Borsell1!10. Questa sospensione accadeva pùì volte. i magùtraà non dicevano nulla, non 

ch1edev.1no cludrimentipercl,é le àchiesre variavano, dalla pipì alla sigarerca). 

Ebbene, l'avv. Luigi Li Gocci, difensore d1 fiducia dello Scarancino nel penodo 1mziale della sua 

collaborazione, sentito da questo Ufficio, rispondendo ad una domanda specifica, non ha 

ricordato particolari anomalie verificatesi durante gli mterrogaton del collaboratore, da lui 

descritto "come un fiume in piena" nel rendere le d1chiarazio01, men ere ha escluso che i! suo 
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assistito fosse solito fonnulare richieste di sospensione dell'incombente istruttorio ( a Pùmosa si 

era tutti là, non c'era dove andare. Scarantino era un fìwne 1f1 pt"ena, non era solito ch,"edere pause 

da quello che riCordo. Era rumulruoso. Non andav<:i 1f1 d,ffìcolrà, nemmeno quando gli fecero 

domande, ma peraltro quasi parlò da solo, parti col suo racconto a nwta libera, non nCordo tutte 

queste domande). 

Ed ancora, lo Scarantino ha riferito che, n1entre si trovava recluso a Busto Arsizio. era stato 

avvicinato da un ex agente di polizia penitenziaria, anch' eglì detenuto, il quale lo aveva sollecitato 

ad accusarsi della strage di via O' Amelio ( Rdèrùca,. tdrrcs1~ che questo ex agente d,· cusrodù 

detenuto mi h.1 suggerito e sollecitato a confèssare Il delitto che 10 non ho commesso). 

T alt soggetto, individuato 111 Meloni Francesco, ha negato questa circostanza, escludendo 

decisamente di aver sollecitato lo Scarantino ad arruncttcrc le sue responsabilità rispetto a quel 

grave facto di sangue ( D: ha ma1· dato 1l1diCaz10ni a SCARANTINO su come comportarsi in 

relaz10ne alle accuse mossegli" per la strage di vù D'AmeliO? ADR: mai nella maniera più 

assoluta. lo gli dissi solo che se riteneva che ci fòsse qualcosa che potesse aiutarlo a uscirne fùon~ 

doveva parlarne coi magi.,-rrati che lo stavano seguendo. Lui peraltro era di poche parole, io ero 

l'un1Co con cw· scambiava alcune parole ...... D: le chiedo di nuovo: ha mai dato consigli a 

SCARANTJNO su come comportarsi In relazione alle accuse mossegli per la strage di via 

d'Amelio? A.DR: no, lo giuro nella manù:ra pilì assoluta. Lw· nu· d,Ceva sempre che era innocente. 

lo gli d1Cevo che se era ùmocente avrebbe potuto dimostrarlo alla magistratura. Lui mi rùpondeva 

che ce l'avevano con lui lo gli d1Cevo che se ce ldvevano con lui allora un morivo c'era. Spesso si 

chiudeva. Se gli domandavo qualcosa era d,flìdente, ml chiedeva perché gli stessi facendo quella 

domanda). 

Anche alcuni fatti ricostruiti da altre fonti dichiarative acquisite nel corso deUa presente ìndagine 

sono rimasti privi di riscontro. 

E' il caso di Andriotta Francesco e della vicenda concernente la consegna (nei suoi confronti) di 

verbali di interrogatorio da parte delJ' avv. Floriana Macis, suo difensore di fiducia, mentre si 

trovava detenuto nel carcere dì Rebibbia, verbali che, a suo dire, provenivano daH41:_,dorc.ssa Palma 

(... nel !994 a Reb,bb,a mi diedero degli appunti e 1n alcuni di essi riconobbi la grafia vùta 

prùna. Me li" d1"ede l:1vv. l-loris Marghenò del fòro di Milano. Era un làscicolo procesuale e mi 

disse che glielo aveva dato la dottoressa Palma. C'erano degH appunti scrùti a m~1no a margine dà 

verbak 1fl paràcolare nella parti che riguardava.no 11 garag1Sta e 11 telefònista. C'era.no verbali con 

omissiS. lo stavo deponendo nel processo Borselhl1o uno. Questo fàscicolo non l'ho mai 

restituito? ho strappato tutto e bwt:ito vù U!lto. Su solleàtaz10ne del m,O avvocato, prec!So che 
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l'avvoc:llo s1· chùma 1-ìozùna ManS e l'anno era quello in cw· s1· è celebrato il dibatàmento di 

primo grado del Borsellino ,mo, nell'aula Bunker di Reb1bbùi ). 

Sentita sul punto da questo Uffìcio. l'avv. Maris ha smentito la circostanza ("posso assolutamente 

escludere che la dott.ssa Palina mi abbia consegnato atà o documenu: Credo di non avere nessun 

atto relativo .a questa vicenda, mi riservo di conuollare nel fàsàcolo d1· swd,O"). 

Le considerazioni sin qui riportate valgono per tutti I magistrati che, a vario titolo sì sono 

occupati delle indagini sulla strage di via D'Amelio e, soprattutto, per gli attuali indagati, la 

dott.ssa Palma e il dote. Petral1a, in relazione ai quali Scarantino Vincenzo aveva reso nel corso 

del processo BorselHno quarer più esplicite dichiarazioni accusatorie ( cfr. retro pa. I 3), 

Pertanto, allo stato delle conoscenze e pur avendo dato il massimo sviluppo possibile alle indagini 

al fine della loro completezza ed esaustività, si deve ritenere che non si sia giunti alla 

concretizzazione di alcuna noti.zia di reato nei confronti degli indagati, motivo per cui va richiesta 

l'archiviazione del procedimento. 

Per questi motivi visti gli artt. 4 I 4 c.p.p. e I 25 disp. att. 

CHIEDE 

l'archiviazione del procedimento. 

Manda alla Segreteria perché sia dato avviso della comunicazione della presente richiesta di 

archiviazione alJe persone offese, come da provvedimento a parte, con avviso che nel termine di 

20 giorni possono prendere visione degli atti e presentare opposizione con richiesta motivata di 

prosecuzione delle indagini preliminari. 

Messina, 5 giugno 2020 

Il Procuratote della Repubblica 

~lt_o f:;1~ 
Il Procuratore della Re ,~ ~neo 

Vf[o -~'_,~ 
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